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CONTINUANO I DISACCORDI NEL GOVERNO MA «LE SOLUZIONI SI TROVANO» 


| Su Arafat frattura nel pentapartito L'/nter 
Per Visentini si va verso il decreto 


Andreotti difende 


la. politica della 


mano tesa all'Olp 


ROMA— «Ragioni di politi- 
ca interna e di rapporti tra i 
partiti inducono a prendere in 
prestito la politica estera, co- 
me si fa qualche volta per i 
pianoforti nei concerti»: è una 
delle frasi ironiche con le qua- 
li Andreotti ha replicato, a 
Montecitorio, in sede di com- 
missione esteri, agli interven- 
ti, alcuni dei quali fortemente 
critici, isul suo incontro dei 
giorni scorsi, assieme al presi- 
dente del Consiglio Craxi, con 
Arafat. 

Più vivacemente polemici 
di tutti nei confronti del minì- 

.Stro degli esteri si sono dimo- 
strati i repubblicani, per voce 
di Giorgio La Malfa, e quanto 
mai favorevoli, invece, i co- 
munisti, la cui approvazione è 
stata espressa con fervore da 
Giancarlo Pajetta. «Se si di- 
cesse che Arafat è un terrori- 
sta — ha affermato l'anziano 
parlamentare del Pci — biso- 
gnerebbe anche dire a Spado- 
lini di non andare in Israele, 
perché se c'è un paese terrori- 
Sta tale è sicuramente lo stato 
ebraico». 

Per La Malfa, ‘presidente 
della commissione esteri della 
Camera; anzitutto è da criti- 
care la riservatezza che ha 
caratterizzato. l'incontro con 
Arafat, avvenuto «senza infor- 


marne. preventivamente. gli | 


americani». Inoltre, sempre a 
detta di La Malfa, Arafat «non 
é un capo di governo, ma il 
rappresentante di un movi- 
mento politico per molti anni 
collegato ad azioni di lotta 
armata nel territorio dello 
‘stato. a noi amico. Per di più, 
‘all'indomani del suo incontro 
coni rappresentanti del go- 
verno italiano, egli ha dichia- 
rato che il fucile rimane il solo 
mezzo per ottenere la libera- 
zione della Palestina». 

Andreotti, imperturbabile, 
ha sostenuto'che il colloquio 
di Tunisi con il capo dell'Olp 
si è svolto nel rispetto del- 
l'«ortodossia comunitaria». I 
palestinesi — ha soggiunto — 
‘vanno incoraggiati quando 
sono alla ricerca della tratta- 
tiva, e condannati se preferi- 
scono fare ricorso alla violen- 
za. Si è anche detto d'accordo 
con quanti (Pli, Pri e altri) 
hanno sollecitato un dibattito 
parlamentare (già annunciato 
da Craxi) e si è augurato che 
questo confronto si svolga 
agli inizi del 1985, in coinci- 
denza con il semestre di presi- 
denza italiana della Comuni- 
tà economica europea. x 

Il ministro ‘degli esteri ha 
difeso a spada tratta la sua 
linea di «mano tesa. verso 
l’Olp. Il Consiglio europeo di 
Dublino — ha affermato — è 
convinto che bisogna acco- 
gliere l'appello del mondo 
arabo moderato, anche se è 
necessario muoversi con pru- 
denza. Per Andreotti l’Olp.co- 
stituisce «un'espressione im- 
portante» del popolo palesti- 
nese e «un interlocutore poli- 
tico valido». Ì To 

Dal «grande labirinto di 
contrapposizione.in cui si lo- 
gorano israeliani e palestinesi 
— secondo Andreotti — non si 
potrà uscire se non saranno 
l ricono- 
; l'evacua- 
zione dei territori occupati; i 
legami confederativi tra pale- 
stinesi e Giordania. 


I democristiani (Malfatti, 


Segni e Silvestri) hanno 
espresso, il proprio consenso 
alla.relazione Andreotti; il so- 
cialista Gangi precisando, di 
parlare a titolo personale, ha 
definito «un errore politico» il 
colloquio con Arafat e il re- 
pubblicano Gunnella ha ‘so- 
stenuto che la linea di politica 
estera del governo sarebbe 
stata stravolta. Dal canto lo- 
ro, il liberale Zanone e il mis- 
sino Tremaglia hanno ricor- 
dato che esiste un mandato di 
cattura della magistratura 
italiana per Yasser Arafat. 

In.altra sede, il presidente 

‘del Consiglio Craxi, a proposi- 
to dell’incontro di Tunisi con 
‘Arafat, ha detto di averne in- 
formato il Presidente degli 
Stati Uniti Reagan. Ha ag- 
giunto poi che il suo viaggio è 
servito per avere un quadro 
più concreto della situazione. 
Teri Craxi si è anche incontra- 
to a' Palazzo Chigi con An- 
dreottie Spadolini per un esa- 
‘me dei rapporti Italia-Malta, 
Altermine della riunione Spa- 
dolini ha detto che il presi- 
dente del Consiglio andrà a 
Malta, ma non è stata fissata 
‘una data. 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi ha successivamente 
precisato che Craxi, Andreot- 
ti e Spadolini hanno procedu- 
to «a un esame dei rapporti 
fra Italia e Malta, in relazione 
al problema del rinnovo dei 
protocolli di intesa scaduti». 


G.B. 


Polemiche sterili 


Il lettore sa che non siamo:sospettabili di indulgenz 


Verso 


Andreotti. Abbiamo espresso critiche e riserve su varie iniziati- 
ve del ministro degli esteri. Di quest'ultimo abbiamo sostenuto 
anche l'opportunità delle dimissioni perché fosse risparmiato 
nelle settimane scorse al governo e alla maggioranza il disagio 
procurato all'uno e all'altra dalle polemiche sui rapporti da lui 
avuti con Sindona e con Giudice, l'ex comandante della 
guardia di finanza. Il fatto che i dibattiti parlamentari su 
questi rapporti si siano conclusi a suo favore non ci ha fatto 
cambiare idea. Restiamo dell'opinione che il ministro avrebbe 
fatto meglio a dimettersi, non fosse altro per evitare o ridurre il 


sospetto di essersela cavata 
giuridiche o morali. 


Tutto questo non può e non deve impedirci di riconoscere 
il carattere molto equilibrato della relazione svolta ieri da 
Andreotti alla commissione esteri della Camera sull'incontro di 
Craxi con Arafat al quale egli ha partecipato la settimana 
scorsa a Tunisi. Si è' trattato dî un incontro di carattere 
informativo, durante il quale i rappresentanti del governo 
italiano non si sono limitati ad apprezzare e a incoraggiare le 
«tendenze» finalmente avvertibili nell'organizzazione di Arafat 
per una soluzione della questione mediorientale che garantisca 
sia i palestinesi, sia gli israeliani. Essi hanno anche «contesta- 
to i nodi irrisolti e gli elementi di ambiguità che tuttora 


per ragioni più politiche che 


permangono» nell'Olp, come ha detto testualmente Andreotti. 


‘Non ci è invece sembrata corrispondere alla doverosa 
esigenza di equilibrio la condotta del presidente della commis- 


sione esteri, il repubblicano 


criticato il ministro prima ancora di sentirlo. Le polemiche 


Giorgio La Malfa, il quale ha 


fatte con questi metodi sono soltanto sterili. 


Francesco Damato 


Craxi ottimista per un'intesa sul «pacchetto fiscale» 
entro i prossimi giorni - Oggi la nuova serrata dei negozi 


ROMA — «Non. siamo in 
presenza di una rivoluzione 
dei redditi; sono convinto che 
si troverà una soluzione per- 
ché, guardando al merito dei 
problemi, i punti di divergen- 
za sono tecnici e non riguar- 
dano la sostanza del provve- 
dimento che è un provvedi- 
mento giusto». In questi 'ter- 
mini Craxi ha sdrammatizza- 
to, al termine di una giornata 
intensissima di contatti tra 
esponenti del governo e della 
coalizione, i rischi di lacera- 
zione del pentapartito per il 
«pacchetto fiscale». Pet supe- 
rare l’ostacolo si ricorrerà al 
decreto legge e sarà, quindi, il 
governo a cercare — tra ve- 
nerdì e lunedì prossimi — quei 
punti d’incontro che sinora si 
sono rivelati quasi impossibili 

Ufficialmente la motivazio- 
ne del ricorso al decreto Craxi 
l’ha individuata nell’esigenza 
di superare l’ostruzionismo 
missino, ‘Alla domanda dei 
giornalisti «farete un decreto 
ber il.fisco?» Craxi ha, infatti 
replicato con un’altra doman- 
da: «Quanti emendamenti-ha 
presentato l’Msi?». E’ noto 
che le proposte di modifica 
dei missini sono poco meno di 


tremila e il.loro esame impe- 
gnerebbe per settimane l’as- 
semblea di Montecitorio che 
ha avviato ieri ‘l'esame. 
Per ora, comunque, è urgen- 
te trovare una via d'uscita. 
Craxi ne ha discusso a lungo 
con Forlani, con De Mita, con 
Spadolini, ha avuto contatti 
con Longo e con. Visentini. 
«Non vedo una fase dei par- 
titi in questo momento» ha 
tuttavia osservato Spadolini 
dopo il colloquio con Craxi. 
«L'opera definitiva per pre- 
sentare il provvedimento sul- 
le misure fiscali in Consiglio 
dei ministri tocca al presiden- 
te del Consiglio d'intesa con il 
ministro delle finanze» ha ag- 
giunto il segretario repubbli- 
cano confermando, implicita- 
mente, che le residue diver- 
genze potranno essere supera- 
te solo in séede. governativa. 
Poco dopo è stato diramato il 
testo di una nota della «Voce 
Repubblicana» in cui si riba- 
disce che la «posta in gioco 
con. il provvedimento fiscale è 
quella della politica dei reddi- 
ti e nessuno potrebbe chiede- 


re al Pri di restare al governo | 


al di fuori dì una prospettiva 


di politica dei redditi». 


Di fronte a posizioni che, 
come si vede, restano. ancora 
distanti, a Craxi non, è rima- 
sta altra scelta che quella di 
tentare una ricomposizione in 
sede governativa. Intanto ha 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco. Ha ampiamente difeso 
il disegno di legge tributario, 
ha sottolineato che gran parte 
del percorso è stato già fatto e 
che «ora si tratta di studiare 
le soluzioni tecniche che si 
sono aperte alla camera. Il 
nodo da sciogliere è tecnico. 
Si è fatta — ha osservato — 
una opposizione esagerata, 
non giustificata. Si sono perse 
le proposizioni reali: non c’è 
alcuno strappo al tenore di 
vita delle famiglie. Le serrate 
sono del tutto ingiustificate». 

Oggi intanto bar, ristoranti, 
negozi, laboratori artigiani sa- 
ranno chiusi in tutta Italia, 
almeno in gran parte in molte 
regioni la chiusura avverrà 
fino alle 15. In altre l’intera 
giornata. Aperti i supermer- 
cati e i grandi magazzini, La 
federazione italiana panifica- 
tori, dal canto suo, ha aderito 
alla protesta. Pertanto oggi i 
panifici dovrebbero essere 
chiusi fino alle 15. 


BATTUTO L'AMBURGO IN COPPA UEFA 


<< , 


è passata 


Milano — L’Inter ha battuto per 1-0 il temibile Amburgo nella partita di ritorno per gli ottavi 
di finale di Coppa Uefa, e si è qualificata per il turno successivo. La rete della vittoria è giunta 
quasi al termine di un incontro sofferto: Brady (nella foto, esultante dopo la segnatura) ha 
messo a segno il rigore decisivo, assegnato per un’azione al termine della quale ad Altobelli era 


stato annullato un bel gol 


DIETRO IL BLITZ ANTIMAFIA MENTRE SORGE IL CONFLITTO DI COMPETENZA FRA GIUDICI 


Pentiti in lista d'attesa per poter parlare 


TORINO — Più di 100 omicidi di mafia, una 
trentina di «pentiti» che collaborano:con i magistra- 
ti sin dal/1982, un'indagine che ne ha'unificate molte 
altre da anni aperte su delitti e spaccio di stupefa- 

«centi, intercettazioni telefoniche che inchiodano 
giudici e ufficiali delle forze dell'ordine corrotti. 
Numeri e immagini del grande blitz scattato ieri 
contro la mafia a Torino, Milano e Catania dipingo- 
no il quadro di un'operazione tra le più importanti 
‘(mai sferrate contro la criminalità organizzata in 


Italia. 


Sono gli stessi magistrati della Procura della 
Repubblica di Torino che guidano l'istruttoria a 
sottolineare l’importanza del’ colpo sferrato ‘alla 


mafia. In una conferenza st; 


ore, il procuratore aggiunto di Torino, Francesco 
Marzachì, e il sostituto procuratore Marcello Mad- 
dalena (che guidano le indagini con la collaborazio- 
ne di altri 13 giudici) hanno fornito le prime notizie 
ufficiali del dopo blitz; «Abbiamo aperto uno squar- 
| cio decisivo sui tentacoli che da Catania la piovra 
mafiosa aveva allungato su Torino e sul Nord 


Italia». 


Gli omicidi che i «pentiti» hanno consentito di 


ricostruire superano i cento; 


Torino. «Ma non tutti sono ancora stati contestati 
agli imputati, lo faremo nei prossimi giorni quando 
riprenderemo, in. mano, gli atti: del processo — 
spiegano i giudici — così come attendiamo di potere 
ascoltare altri arrestati che hanno deciso di collabo- 
rare. Non è una battuta: ci sono dei possibili pentiti LI 
in lista d'attesa». E proprio la massiccia presenza di 
imputati che collaborano fa del blitz torinese. una 
«svolta fondamentale» nella lotta alla criminalità. 
Maddalena e Marzachì hanno parlato di una 
«trentina» di persone che con le loro dichiarazioni 
hanno consentito di ricomporre la mappa del «clan 
dei catanesi» a Torino. «Non si tratta solo di 
Salvatore Parisi, il Killer arrestato nell'ottobre scor- 
so — aggiungono i magistrati — ma,di piccoli e 
grandi pentiti che dal 1982 ci hanno consentito di 
ricostruire un vero e proprio collage che di volta in 
volta ha avuto nuovi sbocchi d'inchiesta e ha 


prodotto nuovi pentiti». 


Secondo Marzachì e Maddalena, «non ci sono dei 
Peci e dei Sandalo, ma in questa indagine il iavoro 
degli inquirenti ha trovato nuove conferme dopo 
ogni dichiarazione o decisione di collaborare». Sono 
però una decina i «pentiti eccellenti» del blitz 


pa durata quasi due 


di cui 40 nella sola 


Intercettazio 


torinese, vecchi e nuovi capi del «clan.dei catanesi», 
che hanno deciso di vuotare il:sacco. Sui loro nomi, i 
‘giudici mantengono'il più stretto riserbo, anche se 
negli ambienti del palazzo di giustizia continuano a 
circolare ipotesi e indicazioni. Secondo alcuni, tra 
‘chi collabora ci sarebbe addirittura uno dei tre 
fratelli Miano che, nel '76, dopo l'arresto di Rosario 
Condorelli, assunsero ìl comando di una delle più 
potenti bande del’ «clan dei catanesi» a Torino, 
specializzata nel traffico di eroina. , 
Teri sera si è appreso che la base logistica del 
«clan dei catanesi» a Torino è stata individuata 
dagli inquirenti nella zona di Mirafiori, grazie alle 
«rivelazioni» del pentito Salvatore Parisi. Nella 
«base» sono state trovate quantità notevoli di 
dinamite ed esplosivi, quattro fucili mitragliatori, 
due lupare, 32 rivoltelle: del. tipo che non'lasciano 
bossoli, armi assai preferite per i delitti di mafia. 
«Una notevole potenzialità di fuoco» è stato il 
commento di alcuni ufficiali dei carabinieri e funzio- 
nari della polizia di Stato. 
Una quarantina di persone, intanto, sfuggite ieri 
alla cattura nell'operazione antimafia, sono tuttora 
ricercate. a: Catania e nella provincia da polizia, 


Il boss internazionale della droga Bellaprima 


carabinieri 'e' guardia di finanza, Si-tratta, a quanto 
Si è appreso, di pregiudicati affiliati alle «famiglie» 
Santapaola, Ferlito e Mazzei, i tre maggiori «clan» 
che ‘controllano Catania, È 

Si delineano intanto le imputazioni a carico degli 
arrestati più insospettabili di questo blitz (sono il 
presidente della corte d’assise di Catania, Pietro 
Perracchio, è il presidente di corte d’appello, Aldo 
Rocco Vitale) nei confronti dei quali sono emersi 


singoli episodi di. corruzione. Diversa la posizione 


competenza. 


del tenente colonnello dei carabinieri Serafino Lica: 
ta. Per lui ci sono accuse di un’abituale frequenta- 
zione di personaggi della mafia con scambio di 
cortesie, L’imputazione nei suoi confronti è anche di 
associazione per delinquere di stampo mafioso. 
Diversa la posizione dei marescialli e delle guar- 
die carcerarie arrestate sempre a Catania. «Per loro, 
sì tratterà di accertare se ci sia stata una precisa 
corruzione o se abbiano dovuto accettare di gestire 
il carcere insieme ai capi mafia che nelle celle 
continuano ad esercitare il loro potere», Infine, sono 
state precisate le imputazioni per l'avvocato Fran- 
cesco Gilardoni, il penalista. torinese. di origine 
siciliana fermato ieri mattina: associazione per de- 
linquere di stampo mafioso e favoreggiamento. 
Nella guerra alla mafia c'è però anche una lotta 
interna alla magistratura. Iéri mattina, infatti, il 
procuratore capo della Repubblica di Milano, Mau- 
ro Gresti, ha chiesto al giudice istruttore di solleva- 
Te conflitto di competenza davanti alla corte di 
cassazione nei confronti dei magistrati torinesi che 
hanno firmato gli ordini di cattura del blitz scattato 
‘martedì e ancora in corso, La procura della Repub- 
blica di Torino — ha dichiarato Gresti — ha emesso 
ordine di cattura per imputati già detenuti nel 
procedimento a carico di Angelo Epaminonda e 
altri, tuttora pendente pressu'l’ufficio istruzione di 
Milano, Il conilitto si rifà dunque alle posizioni 
comuni dei due procedimenti: non è stato possibile 
sapere i nomi degli imputati, oggetto della diatriba 
fra l'autorità giudiziaria milanese e quella torinese. 
' «Sé la cassazione stabilirà che questo processo 
deve passare a Milano, non ci lamenteremo certo. Il 
lavoro non ci manca e non ci sono gelosie verso î 
colleghi di. Milano». La risposta, pronunciata con 
\ ironia'ma anche con decisione, è stata il commento 
del procuratore aggiunto della Repubblica di Tori- 
“| no, Francesco Marzachì, alla notizia sul conflitto di 


Cominciano ad arrivare i «nostri» 


Constatare che magistrati, 
Ufficiali e marescialli dei ca- 
Tabinieri possono venire as- 
soldati dalla mafia è spaven- 
toso? Peggio ancora se si 
rovescia la proposizione e si 
pensa che î mafiosi possano 
diventare. alti magistrati, uf- 
ficiali; marescialli dei cara- 
binieri infiltrati nei’ presidi 
più saldi della legge e del- 
l'ordine. i 5 

La tecnica è la stessa che 
viene applicata nel colpo di 
Stato dell'età moderna: non 
è più necessario conquistare 
«il palazzo d'inverno», basta 
introdursi lentamentema si- 
stematicamente nei posti 


chiave dello Stato e rove- , 


sciarlo. dall'interno. La P2 
l'aveva capito mentre le Bri- 
gate rosse non ci provarono 
nemmeno (con l'eccezione di 
alcuni infiltrati minori) per- 
ché credevano che fosse 
urgente accelerare il cammi- 
no dell’immancabile rivolu- 
zione. Ma la mafia non ha 
fretta, viene dal buio del pas- 
sato, è abituata a pianificare 
su tempi lunghi e oggi ci fa 
trovare sbalorditi di fronte 
allo scenario dì uno Stato 


che invece di difendere i cit- 


tadini del sopruso, dal furto 
e dall’omicidio sembra met- 
tere il suo immenso potere al 


servizio. dei prepotenti, dei 
ladri e degli assassini. Più 
volte‘ questa lenta marcia 
della criminalità all’interno 
delle istituzioni è stata 
descritta \da romanzi e da 
film, ma nella fantascienza, 
a cinque minuti dalla fine, 
spunta. immancabilmente 
l’eroe salvatore: e il perfido 
«Signor no» viene smasche- 
rato e eliminato, 

Nella realta italiana siamo 
già all’arrivo deì «nostri»? 
Qualcosa fa sperare di sì. A 
renderci moderatamente ot- 
timisti è proprio il più alto 
livello raggiunto dall’auda- 
cia mafiosa, è proprio e 
Soprattutto il tentativo di im- 
padronirsi dello Stato. Come 
aveva operato la mafia nei 
GECnEA icona Aveva sem- 

Te puntato sugli affari più 
ricchì del ina 
Quando il benessere nasce- 
va soprattutto dalla terra e 

|. dall'acqua, î mafiosi si inse- 
rivano nelle rendite fondia- 
» rie, sorvegliando la compra- 
vendita dei terrreni, la: di- 
stribuzione delle ‘acque, i 
raccolti, gli allevamenti e gli 
agrumeti. Poi, entrata in crì- 
si l'agricoltura ed emersa la 
più lucrosa attività edilizio, î 
mafiosi si trasformarono in 
| palazzinari o nei loro protet- 


‘tori. In tempi recenti la ma- 
fia ha-scoperto la droga, un 
businnes che nella sola Sici- 
lia sembra raggiungere un 
fatturato superiore al bilan- 
cio della Regione. Ma — e il 
«Padrino» insegna — non si 
domina il commercio della 
droga se non ci si assicura 
connivenze ai vertici dello 
Stato, 


Oltre a ciò lo Stato, la 
regione, i comuni, le stesse 
Unîtà sanitarie sono ormai 
diventati grandi e primì di- 
stributori dì reddito, più del- 
le industrie, dell'agricoltura, 
del terziario e’ del. settore 
immobiliare. Stato, ‘regioni, 
comuni, enti -locali custodi. 
scono î timbri e le firme che 
‘aprono e chiudono il rubi- 
netto dei milioni. Ecco per- 
ché la mafia manda î suoi 
infiltrati a ‘controllare quei 
rubinetti a monte o li colloca 
a valle dove, se qualche flus- 
so di.denaro non'è avvenuto 
secondo le regole e qualcuno 
‘potrebbe essere incriminato, 

. Sono în condizione e in posi- 
zione di nascondere le male- 
fatte e di lasciare impuniti i 
malfattori. 


È in corso, soprattutto 
dopo la vittoria di Reagan e 
il fallimento del socialismo 


francese, un'aspra polemica 
sul«più Stato o meno Stato». 
L'Inghilterra vende i telefoni 
pubblici, in Francia Fabius 
parla il linguaggio. dei libe- 
rali, in'Italia si riscopre il 
valore dell'impresa privata. 
Che il pendolo si muova în 
senso, contrario vallo Stato 
onnipresente; fa parte. delle 
periodiche. oscillazioni che 
sommuovono la storia. Ma 
sarebbe puerile illudersi che 
lo Stato e la mano pubblica, 
pur ricondotti entro più 
decenti confini, possano ri- 
nunciare a interventi e pre- 
senze che garantiscono or- 
maiun patrimonio comune a 
tutti i cittadini, quali la tute- 
la della salute, la difesa dal- 
la disoccupazione e altro. 
Sarebbe dunque ingenuo im- 
maginare che lo Stato possa 
ridiventare quello di Ca- 
vour, quando tutti i ministri 
stavano comodamente attor- 
no a un tavolo. Perciò la 
speranza di sconfiggere la 
nuova mafia e î suoi infiltrati 
non risiede în un ritorno a 
una forma pura e semplice 
di liberismo e di non inter- 
ventismo statale di stile otto- 
centesco. No, i mafiosi conti- 
nueranno a tentare di mette- 
re le mani nella\ stanza dei 
bottoni. Ma proprio questo 


aumenta il rischio per î cri- 
minali e per gli onesti la 
speranza di sconfiggerli. Un 
conto, infatti, è intimidire 
l'acquirente o il venditore di 
un terreno nel chiuso di una 
stanza, come faceva la mafia 
degli aranceti, e un altro 
conto è influire sugli appalti, 
coprire le vittime, distorcere 
istruttorie, addomesticare 
sentenze, scarcerare delin- 
quenti. Glì artigli che. si al- 
lungano su tutto ciò che è 
pubblico presto o tardi devo- 
no uscire dall’ombra, com'è 
accaduto con î magistrati e 
con gli ufficiali dei carabi- 
nieri arrestati su iniziativa 
della procura di Torino. Del 
resto, se anche in questo 
mondo chiuso in una coraz- 
za di omertà secolare nasco- 
no i primi pentiti che parla- 
mo e accusano, ciò deriva, 
com'è accaduto nel terrori- 
smo, dalla sensazione che 
qualcosa sta mutando, che 
padrini non sono sempre în- 
vincibili e sempre acquattati 
nell’ombra che anche di ma- 
fia si può pagare e morire: 
Speriamo e inchiniamoci 
agli incorruttibili che conti 
nuano a tenere accesa la 
nostra speranza. 


Guglielmo Zucconi 


ni contro gli insospettati 


Buscetta: 
e 

la mia bocca 
mon resterà 
più chiusa 

PALERMO — L'ex boss dis- 
sociato Tommaso - Buscetta 
ha inviato una lettera, dopo 
l'uccisione del cognato Pietro 
Busetta, al consigliere istrut- 
tore del tribunale di Palermo, 
dott. Antonio Caponetto. 


«Ancora una volta la furia‘ 
omicida — scrive testualmen- 


. te Buscetta — si è abbattuta 


sulla mia famiglia, colpendo 
chi è più ignaro e lontano dai 
problemi di mafia. L’avverti- 
mento è chiaro a me e a chi 
eventualmente dovrebbe sce- 
gliere la strada della dignità 
più giusta. Non. voglio dirle 
quanto mi ferisca questo en- 
nesimo colpo e se ne accenno 
è solo per dirle che pur pian- 
gendo con l’anima su quanto 
continua ad accadere a me e 
ad altre famiglie, rimango sal- 
do nei miei principi e la mia 


scelta è irrevocabile». 


«Nel momento in cui decisi 
di rivelare tutto alla giustizia 


— prosegue Buscetta — ero. | 


consapevole di dover fare i 
conti con queste infamie. Sa- 
pevo che ancora una volta 
avrebbero colpito e sollecitai 
voi ad adottare le opportune 
precauzioni per:chi era indife- 
so e inconsapevole di quanto 
potesse accadetgli. { 
«Non so — aggiunge Bu; 
scetta nella sua lettera — qua- 
li siano state le-vostre iniziati- 
ve, senz'altro ottime in propo- 
sito, ma indubbiamente non 
hanno dato i risultati.da me 
sperati. Voglio sperare che l’o- 
locausto della morte di mio 
cognato possa essere l’ultimo 
compiuto da questa masnada 
di assassini abominevoli e 
scellerati, perché, per quanto 
mi riguarda, non è servito a 
farmi tornare indietro. 
«Continuerò — scrive anco- 
Ta Buscetta — nei miei propo- 
siti, che non sono né di rivinci- 
ta, né di vendetta trasversale, 
ma dettati dall’impossibilità 
di continuare a convivere con 
siffatta gentaglia, Non è possi- 
bile ridurmi di nuovo al silen- 
zio e nessuna offerta potrà, 


neanche per un attimo, far | 


nascere in me il dubbio ‘di 
abbandonare la strada ormai 
intrapresa». 
| «La mia è stata una scelta 
di dignità e la mia dignità di 
uomo — prosegue l’ex boss 
dei due mondi — non si vende 
a nessuno. Ero consapevole 
dei rischi a cui ho esposto la 
mia famiglia, ma il calcolo 
delle loro vite, a cui tengo più 
della mia stessa vita, non po- 
trà farmi tornare indietro, nel- 
le braccia della mafia, che 
oggi più che mai detesto. 
«La mia scelta di collabora- 
re conla giustizia non è stata 
dettata darinteressi — scrive 
Buscetta — sono giunto alla 
conclusione che la mafia do- 
veva essere distrutta e che 
tutti avevano l'obbligo di col- 
laborare con lo Stato in que: 
sta lotta e obbligo’ maggiore 
avevo io che di questa mafia 
avevo fatto parte. 


(Telefoto Ansa) 


ASSICURAZIONI DI CARTA E FIORET ALLA CAMERA 

Non sono previste 

«zone esclusive» 
nell’ Adriatico 


ROMA — Il governo. jugo- 
slavo non ha alcuna intenzio- 
ne di procedere in modo uni- 


laterale all'istituzione di una’ 


«zona economica esclusiva» 
nel Mare Adriatico che signifi- 
cherebbe la divisione in due 
parti di tale mare e compro- 
metterebbe l’attività dei 
pescherecci italiani. 

Lo hanno assicurato il mini- 
stro della marina mercantile, 
Gianuario Carta, e il sottose- 
gretario agli esteri, Mario Fio- 
ret, intervenuti in commissio- 
ne trasporti a Montecitorio 
per riferire sui rapporti italo- 
jugoslavi per quanto riguarda 
i problemi della pesca nel Ma- 
re Adriatico. 

Carta e Fioret hanno preci- 
sato che le dichiarazioni di 
due docenti universitari jugo- 
slavi sull’istituzione di una zo- 
na di sfruttamento esclusivo, 
che sì estenderebbe fino alla 
linea mediana tra le coste ita- 
liane e jugoslave, sono state 
fatte a titolo personale e non 
trovano riscontro nella volon- 
tà del governo di Belgrado. 

I due rappresentanti del go- 
verno hanno ricordato che i 
rapporti di pesca fra i due 
paesi erano per la verità 
alquanto in crisi: negli. ultimi 
tempi essi erano stati regolati 
da un accordo bilaterale in 
forza del quale l’Italia, versan- 
do. un canone otteneva dalla 
Jugoslavia un certo numero 
di licenze di pesca. Alla sca- 
denza dell'accordo, la Jugo- 
slavia aveva fatto presente 
che non voleva regolare più 
questi rapporti sulla base del 


principio del canone, ma di 
essere disponibile a esamina- 
re forme di collaborazione 
mista. È 

In seguito a ciò — ha preci- 
sato il ministro — ci sono stati 
una serie di incontri che han- 
no avuto come sbocco finale 
la sigla, il 2 marzo ’84, di un 
processo. verbale italo- 
jugoslavo, che prevederebbe 
una serie ‘di intese, fra cui 
facilitazioni per la costituzio- 
ne e il funzionamento di socie- 
tà miste tra operatori dei due 
paesi e fornitura gratuità alla 
Jugoslavia di dieci pescherec- 
ci da costruirsi presso cantieri 
italiani. 

Il problema però — ha detto 
concludendo Carta — è rap- 
presentato attualmente dal 
fatto che a questa intesa ver- 
bale non è seguita la sigla 
dell’accordo che ne avrebbe 
permesso l’operatività. L’indi- 
sponibilità è ovviamente 
jugoslava, ma non è dovuta a 
motivi politici ma.a disaccor- 
di fra le repubbliche jugoslave 
interessate al problema. della 
pesca e a opposizioni di ope- 
ratori privati jugoslavi. 

Il sottosegretario Fioret ha 
detto comunque che «l'Italia 
non potrebbe consentire una 
riapertura del negoziato, es- 
sendo tali intese le uniche 
compatibili con la nostra ap- 
partenenza alla Cee», e ha 
informato la commissione che 
le autorità di Belgrado hanno 
assicurato che tra breve sa- 
ranno in grado di dare rispo- 
sta alle sollecitazioni italiane, 


Contingenza: sì 
al referendum del Pci 


Il referendum promosso dal Pci sul decreto legge 
che ha tagliato quattro punti di contingenza ha 
ottenuto il «sì» della Cassazione; spetta ora alla 
Corte costituzionale dare il placet definitivo alla 
consultazione popolare. La stessa Corte costituzio- 
nale intanto ha già cominciato l'esame sulla costitu- 
zionalità del decreto che se dovesse venir dichiarato 
illegittimo farebbe cadere la stessa possibilità di 
referendum per il venir meno della legge impugnata. 


A pagina 2 


Regione-Electrolux 
Dissidio composto 


Il ministro dell’industria Altissimo ha risolto il 
dissenso fra la Regione Friuli-Venezia Giulia e l'E- 


lectrolux, scoppiato nei giorni scorsi. Sarà il 


ver- 


no — ha detto Altissimo:— a garantire gli actordi 
alla base del rilancio della Zanussi. In sostanza, la 
Regione non.intende rinunciare alla propria quota 
azionaria, pari all’11 per cento del capitale del 
gruppo pordenonese, mentre la multinazionale sve- 
dese aveva annunciato un progetto di ricapitalizza- 
zione, da attuare fra tre anni, per rilevare le quote 
degli altri partner (fra cui, oltre alla Regione, Medio- 
banca, Fiat e varie banche), e assumere il pieno 
controllo della Zanussi. In seguito all'intervento di 
Altissimo la ricapitalizzazione sarà dilazionata di 


‘almeno un anno, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13. dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


LA PAROLA DEFINITIVA SPETTA ORA ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Sì della Cassazione al referendum 
sul taglio dei punti di contingenza 


Soddisfazione di Natta - Pareri negativi espressi sia dalla Cisl che dalla Uil 


ROMA — «Sì» della Cassa- 
zione al referendum sul decre- 
to legge che ha tagliato quat” 
tro punti di scala mobile. La 
parola definitiva sulla consul- 
tazione. L'ufficio centrale per 
il referendum ha ritenuto «le- 
gittima» la richiesta referen- 
daria ed ha trasmesso gli atti 
ai giudici di Palazzo della con- 
sulta per il giudizio di ammis- 
sibilità. 

L'ordinanza della Cassazio- 
ne, dodici pagine motivate, è 
venuta proprio mentre la Cor- 
te costituzionale ha avviato, 
in udienza pubblica, l'esame 
della questione con la quale 
varie autorità giudiziarie con- 
testano al decreto di violare 
almeno due volte la Carta re- 
pubblicana:: quando questa 
fissa il principio dell’egua- 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge e quando garanti- 
sce al lavoratore una retribu- 
zione proporzionata alla 


| 


quantita e qualità del lavoro 
prestato. 

La Corte costituzionale do- 
vrà ora svolgere sulla stessa 
materia due giudici paralleli 
nonché emettere altrettante 
decisioni che non potranno, 
«per quanto distinte, non in- 
fluenzarsi reciprocamente. Se 
da*una parte i giudici di Pa- 
lazzo della consulta dovranno 
accertare la fondatezza della 
questione di costituzionalità 
sollevata da vari pretori, dal- 
l’altra dovranno verificare se 
la materia oggetto del referen- 
dum è (anche indirettamente) 
tra quelle che l’art. 75 della 
Carta repubblicana sottrae al 
giudizio popolare (leggi tribu- 
tarie e di bilancio, di amnistia 
e di indulto, di autorizzazione 
a ratificare trattati interna- 
zionali). 

Se la corte costituzionale si 
dovesse esprimere per l’inco- 
stituzionalità del decreto, 


cadrebbe la stessa ipotesi del 
referendum, per il venir meno 
della legge impugnata con la 
possibile consultazione popo- 
lare. Insomma, la sentenza 
della consulta dovrà essere 
depositata prima che si avvii- 
no le procedure per il refe- 
rendum. 

‘Tra le prime reazioni al «sì» 
della Cassazione, quella del 
segretario del Pci, Natta: 
«Non posso che essere soddi- 
sfatto — ha dichiarato — non 
avevo dubbi, ritenendo che 
proporre il referendum sul ta- 
glio. della contingenza fosse 
del tutto legittimo. La Cassa- 
zione si è mossa nell’ambito 
dei suoi poteri e .delle sue 
funzioni. Adesso la parola 
passa alla Corte costituziona- 
le per la valutazione di am- 
missibilità», 

Il segretario del Pci ha poi 
ribadito che «il referendum si 
può evitare, il Pci lo ha detto 


più volte e lo ripete anche. 
adesso, vedremo». 

Il «sì» della Cassazione al 
referendum indetto dal Parti- 
to comunista per il recupero 
dei quattro punti di contin- 
genza tagliati non modifica 
intanto il parere negativo 
‘espresso a suo tempo da Cisle 
Uil. 

In particolare, secondo la 
Cisl, la proposta di riforma del 
salario lanciata durante il 
consiglio generale supera il 
problema, perché prevede 
un'indicizzazione di una pri- 
ma fascia del salario al 10% 
che nulla ha a che fare con 
l’attuale sistema di scala mo- 
bile. 

Da parte sua, la Uil, «pren- 
de atto» della decisione della 
Cassazione, ma fa notare che 
il suo giudizio sul referendum 
«non può che essere un giudi- 
zio politico: è stato un grave 
errore e tale rimane. 


INVITO AL DIALOGO DI PIERRE CARNITI AL CONSIGLIO GENERALE 


Riforma della busta paga 
La Cisl apre a Cgil e Ùi 


Disponibilità a incontri esplorativi anche con Intersind e governo 


ROMA — La Cisl è ferma- 
mente decisa a. stringere i 
tempi per una riforma della 
busta paga che si ponga come 
obiettivo centrale l’occupa- 
zione e, per questo, propone a 
Cgil.e Uil di aprire subito un 
confronto preliminare con 
quelle controparti che non 
hanno stravolto le intese rag- 
giunte col sindacato. Ma, per 
realizzare questo obiettivo, ri- 
tiene anche che si debba vol- 
tare pagina e avanza alle altre 
due confederazioni un sincero 
«invito al dialogo». 

Questo, in sintesi, il duplice 
messaggio rivolto ieri da Pier- 


re Carniti a conclusione dei” 


lavori del consiglio generale, 
che ha segnato una svolta 
all'insegna del disgelo e un 
contributo per far uscire il 
sindacato dal vicolo cieco do- 
V’era finito. 

Parlando per un’ora esatta, 
perfettamente in forma, Car- 


De Mita 
negli Usa 
dal 16 al 20 
Craxi 

in marzo 


ROMA — Il segretario della 
De De Mita, nel corso della 
visita che dal 16 al 20 di 
questo mese compirà negli 
Stati Uniti d'America, incon- 
trerà il segretario di stato 
americano Shultz e altri 
esponenti dell’amministra: 
zione Usa. 

De Mita, anche a causa del- 
la brevità della visita, non si 
incontrerà con il Presidente 
Reagan. Il segretario della De 
terrà inoltre alcune conferen- 
ze nelle sedi di istituzioni 
universitarie di New York e 

_ Washington, lè due città che 
toccherà durante il viaggio. 
De Mita, infine, parteciperà a 
New York a un ricevimento 
con una folta rappresentanza 
della comunità italiana negli 
Usa. 

Il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi invece andrà 
negli Stati Uniti in marzo. 
Della preparazione della visi- 
ta, secondo quanto si è appre- 
so da fonti diplomatiche, ma 
non è stata data conferma da 
palazzo Chigi, l'ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma, 
Maxwell Rabb, ha parlato lu- 
nedì scorso nel colloquio che 
ha avuto a palazzo Chigi con 
il consigliere diplomatico del 
presidente del Consiglio. 

Per Craxi, che si recherà 
negli Stati Uniti come presi- 
dente di turno della Cee, sarà 
il primo incontro con Reagan 
dopo la sua rielezione alla 
Casa Bianca. 

Sempre nell’incontro di lu- 
necì l'ambasciatore Rabb e il 
consigliere. diplomatico di 
Craxi hanno parlato anche 
del colloquio della settimana 
scorsa a Tunisi tra il presi- 
dente del Consiglio e illeader 
dell’Olp Yasser Arafat. 


| 


L'INCONTRO CON DE MICHELIS APRE NUOVE SPERANZE DI DIALOGO 


Occupazione: imprenditori disposti 


a trattare con governo e sindacati 


ROMA — Via libera anche 
da parte degli imprenditori al 
tentativo del ministro del La- 
voro, De Michelis, di trovare 
una via d’uscita allo scottante 
problema dell'occupazione, 
pur se restano perplessità e 
riserve. Questo il senso della 
riunione di ieri mattina al mi- 
nistero di via Flavia, dove per 
la prima volta tutte le catego- 
rie dell’agricoltura, dell’indu- 
stria e del terziario si sono 
trovate attorno allo stesso ta- 
volo sia pure per discutere 
l’unico punto all'ordine del 
giorno: l'occupazione. 

Le 23 associazioni datoriali 
pubbliche e private erano pre- J 
senti ai massimi livelli, da 
Lucchini a Annibaldi (Confin- 
dustria) a Paciì (Intersind) a 
Fantoni (Asp) a Wallner (Con- 
fagricoltura) a Lobianco (Col- 
diretti) ad Avolio (Confcolti- 
vatori) a Sarti (Cispel) a Vac- 
caro (Confapi) e ai rappresen- 
tanti di Confcommercio, Con- 
fesercenti, Confartigianato, 
Cna, Ania, Lega delle coope- 
rative, Confetra, Acri, Assicre- 
dito, Fenit. 

De Michelis non ha fatto 
altro che ripresentare il suo 
piano per l'occupazione, a 
partire dalle misure urgenti 
per le eccedenze in molte real- 
tà in crisi, proponendo per 
tutti i problemi sul tappeto 
l'apertura di un tavolo a tre, 
cioè con le parti sociali. Se 
questo confronto si farà e se 
darà buoni frutti, certamente 
si elimineranno non. pochi 
ostacoli alla discussione degli 
altri problemi, quale il costo 
del lavoro. 

«Noi restiamo dell’opinione 
che all'occupazione è necessa- 
rio rispondere in modo più 


allo sviluppo. Ma per fare que- 
sto — ha detto al termine 
Lucchini — occorre risolvere 
le questioni che da tempo ab- 
biamo sollevato, a partire dal 
costo del lavoro, dall’inflazio- 
ne, dalla spesa pubblica. Per 
quanto ci riguarda, un tavolo 
triangolare lo possiamo aprire 
anche domani, ma solo su 
problemi che interessano il 
governo. Sul costo del lavoro 
è meglio che le parti sociali se 
la sbrighino da sole». 

Più possibilista si è mostra- 
to Fantoni, che giudica «posi- 
tivamente la proposta De Mi- 
chelis sia nel merito che nel 
metodo, perché ci consente di 
dipanare una matassa sempre 
più ingarbugliata». 

Anche Paci condivide l’im- 
postazione generale. «Mi au- 
guro che questa sia l’occasio- 


ne perché anche il sindacato 
assuma piena coscienza delle 
connessioni esistenti fra i pro- 
blemi del mercato del lavoro, 
la competitività delle aziende 
e l'inflazione», 


Vaccaro ha detto che per. 


avviare una ripresa dell’occu- 
pazione occorre «innanzitutto 
una politica economica cen- 
trata sulla capacità di propul- 
sione delle piccole e. medie 
imprese industriali, una poli- 
tica del lavoro con forti carat- 
teri di innovazione e di dere- 
golamentazione, un costo del 
lavoro contenuto nei limiti di 
inflazione fissati». 

Il tema dell’occupazione in- 
teressa non solo il mondo del- 
l'industria. Il terziario in par- 
ticolare è uno dei settori che 
può dare sbocco a migliaia di 
nuovi posti. Lo ha sottolinea- 


to Sarti. «L'occupazione è il 
tema che deve trovare nel set- 
tore pubblico il giusto rilan- 
cio, anche perché deve essere 
visto come strumento di ri- 
conversione professionale’ e 
produttiva. Il terziario, infat- 
ti, sarà più di ogni altro sotto- 
posto a un grande ricambio di 
personale, con l’entrata in 
scena di nuove figure profes- 
sionali. E quindi importante 
che fin d’ora siano definiti 
metodi di intervento e di pro- 
grammazione. 

Ma il problema è sentito 
anche in agricoltura. «Abbia- 
mo fatto presente al ministro 
come nel nostro settore l’esi- 
genza del mantenimento dei 
livelli occupazionali sia stret- 
tamente collegata ‘a’ quella 
delle innovazioni tecnologi- 
che. 


niti ha detto che la Cisl «è 
pronta e disponibile ad avvia- 
re incontri esplorativi con In- 
tersind, Asap, Confapi, non- 
ché con il governo come con- 
troparte per il pubblico impie- 
go, che preparino una possibi- 
le trattativa, la quale abbia al 
centro i problemi dell’occupa- 
zione, ‘dell'innovazione e, 
quindi, dei vincoli e delle 
compatibilità conseguenti». 
Per realizzare quel «patto 
per il lavoro» cui la Cisl fina- 
lizza la riforma del salario, 
«C'è bisogno — ha affermato 
Carniti — di uno sforzo nuovo, 
culturale e politico, che nel 
sindacato e nelle forze politi- 
che popolari e di sinistra sap- 
pia dare a una battaglia di 
eguaglianza e solidarietà il 


{ respiro, il consenso e la forza 


necessari. 

<A tutte queste forze — ha 
proseguito Carniti — noi ci 
rivolgiamo perché si sappiano 
trovare o ritrovare le ragioni 
di convergenza e di coesione, 
all'altezza‘ delle sfide del no- 
stro tempo». Richiamandosi 
al generale «bisogno di solida- 
rietà», il leader della Cisl si è 
chiesto se «Io spirito del 1945» 
non abbia soffiato più forte 
del «vento neo-liberista», ne- 
gando, poi, valore alla logica 
«meno stato, più mercato; 
meno. sindacato, più impre- 
sa». 

Nonostante ciò, e non è 
poca cosa rispetto agli ultimi 
toni del dibattito, la Cisl non 
intende rinunciare ai suoi 
punti fermi: nei confronti del- 
la Cgil, della Confindustria, 
del governo. Rispetto a «qual- 
che forma di intolleranza e di 
fanatismo di cui ci è parso di 
cogliere dei sintomi in alcuni 
passaggi della relazione di La- 
ma e in certi interventi della 
componente maggioritaria 
della Cisl», Carniti ha detto 
chiaro che. il reintegro dei 
quattro punti e il referendum 
mirano a sconfessare l’accor- 
do del 14 febbraio «non per 
ragioni di tutela del salario 
reale, ma per ragioni politi- 
che». 

Di qui la proposta Cisl di 
sostituire la scala mobile con 
un salario articolato su tre 
livelli, il primo del quale total- 


500 ragazzi di San Pa trignano invitano il Papa 


ROMA — Il Papa è stato 
invitato a «far dono della sua 
presenza» alla comunità di 
San Patrignano. Lo rende no- 
to un comunicato della comu- 
nità che accoglie ex- 
tossicodipendenti. L'invito al 
Papa, si legge ancora nel co- 
municato, è stato firmato da 
500 ragazzi e consegnato ieri 
mattina al Papa, , 

L'invito a Giovanni Paolo II 
viene così motivato: «Il matri- 
monio, il battesimo dei figli 
sono occasioni in cui il ricon- 
quistato rispetto della vita 
andrebbe sancito dalla pre- 
senza dei ministri di Dio. Sia- 
mo quindi rimasti increduli di 
fronte alla latitanza della cu- 
ria di Rimini e del suo vesco- 


vo. Non riusciamo a spiegarci 
il suo continuo rifiuto di veni- 
re a celebrare questi sacra- 
menti nella nostra comunità e 
ì tristi commenti a noi riferiti. 
Vorremmo allora, Santità, 
che lei ci potesse far dono 
della sua presenza, vorremmo 
vedere il suo sorriso di padre 
rispondere ai nostri e sentirci 
‘uniti, quali cristiani e cittadi- 
ni, nella lotta per la vita. Vor- 
remmo stringerci a lei in un 
abbraccio sentito e riscoprire 
la gioia di essere anche noi 
figli di Dio. 

«Nella nostra comunità — si 
legge ancora nel comunicato 
— ognuno è di supporto all’al- 
tro, al di là di qualsiasi ideolo- 
gia politica e di qualsiasi me- 


tro che non sia l'uomo e la sua 
umanità. Gli egoismi, il mate- 
rialismo sfrenato, la completa 
assenza di valori che porta a 
desiderare sempre di più, 
sono i nemici contro i quali 
combattiamo ogni giorno in 
nome di una vita fatta di ri- 
spetto reciproco e di quella 
dignità che è rimasta sepolta 
fra i detriti della società con- 
sumistica. 

«Una volta — continua l’in- 
vito dei ragazzi al Papa — 
sentimmo dire'a un parroco 
della zona che bisognava mo- 
rire per rinascere. Rimanem- 
mo colpiti da questa frase 
evangelica che ci offrì l’oppor- 
tunità di interpretare la 
nostra esperienza come un 


passaggio dalla morte per 
droga alla riscoperta di quei 
valori che ci uniscono nell’u- 
guaglianza, cancellando ogni 
differenza di ceto sociale, di 
tendenza politica e religiosa». 

Parlando della loro espe- 
rienza, infine, i ragazzi di San 
Patrignano scrivono che essa 
«è fatta di crimini e malanni, 
di solitudine e di vuoto, una 
triste esperienza che ci ha nu- 
triti con il fiele della sconfitta. 
Con questa esperienza siamo 
arrivati a San Patrignano, di- 
strutti, derubati della co- 
scienza di essere uomini. Sia- 
mo stati riscaldati dal calore 
di chi ama, toccati profonda- 
mente da un amore che non 
chiede ricompense». 


mente agganciato all'Istat. 
Entità del salario sociale, 
periodicità dell’indicizzazione 
andranno discusse con Cgil e 
Uil. 

Alla Confindustria, accusa- 
ta di tendere con la disappli- 
cazione degli accordi allo 
stesso risultato del referen- 
dum e, cioè, la delegittimazio- 
ne della politica di concerta- 
zione, Carniti ha detto che se 
alla logica del diritto suben- 
tra quella della prevaricazio- 
ne, non sarà possibile alcuna 
trattativa. 

Al governo e ai partiti, infi- 
ne, il segretario generale della 
Cisl ha lanciato due avverti. 
menti: se il problema dell’eva- 
sione fiscale è oggi all’ordine 
del giorno, ciò è accaduto 
«non perché ce l’ha portato la 
befana e nemmeno l’opposi- 
zione, ma perché ce l'abbiamo 
messo noi con l'accordo del 14 
febbraio». 


ALLA CAMERA AMPIA MAGGIORANZA DI «SÌ» 


Costituzionale il decreto 


sulla Rai e le tv private 


ROMA — Con un'ampia maggioranza, 304 
voti a favorevoli e 266 contrari, la Camera ha , 
riconosciuto la sussistenza dei requisiti stabili- 
ti dall'art. 717 della Costituzione di «straordina- 
ria necessità e urgenza» per il decreto del 6 
dicembre 1984 concernente disposizioni urgen- 
ti in materia di trasmissioni radiotelevisive. A 
favore hanno votato i deputati della maggio- 
ranza e quelli del Movimento sociale. Contro le 


opposizioni di sinistra. 


Sono stati circa 66 i franchi tiratori che 
hanno votato contro la costituzionalità del 
decreto sull’emittenza radiotelevisiva. Questo 
almeno secondo i calcoli fatti, parlando coi 
giornalisti, dal comunista Macciotta. Occhetto 
ha poi aggiunto: «Sono quindi stati determi- 
nanti i voti del Msi per non far bocciare il 


decreto». 


Nel corso del dibattito generale prima del 
voto il relatore del provvedimento, Egidio 
Sterpa (Pli), ha sottolineato le diversità ‘pre- 
senti in questo decreto rispetto a quello! boc- 
ciato il 28 novembre scorso dalla Camera. 
«Quello si limitava a fotografare la situazione 
esistente, questo invece dà un avvio concreto 
alla nuova disciplina del settore radiotelevi- 


SIvo». 


L'on. Ferrara (sinistra indipendente) si è 
invece detto contrario al provvedimento e 
dello stesso parere è stato il comunista Loda il 
quale ha lamentato il fatto che le norme del 
provvedimento sulla Rai «servono solo a ma- 
scherare mediocri scambi all’interno del pen- 
tapartito». Contrario al decreto anche il radi- 
cale Stanzani poiché in esso risiede un elemen- 
to «grave» rappresentato dal fatto che era la 
prima volta si parla di ambito nazionale per le 


Tv private. 


Il democristiano Vernola annunciando voto 
favorevole ha dato atto al governo di aver 
recepito la richiesta di abbreviazione a sei 
mesi della validità del provvedimento. A favo- 
re anche il missino Fini perché il provvedimen= 
to «pone fine al regime di illegalità cui è stato 
sottoposto il Consiglio di ‘amministrazione 


della Rai. 


Proprio oggi la commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai si riunirà per decidere 
sulla nomina del consiglio di amministrazione 
della Rai. Con il nuovo decreto legge la com- 
missione. dovrà stabilire i tempi entro. cui 


eleggere i nuovi consiglieri di amministrazione 
che secondo il decreto isono 15 e tutti di 
nomina parlamentare. 

Il decreto ha infatti abrogato l’art. 8 della 
legge 103 che stabiliva le modalità di elezione 
del consiglio facendo!ricorso alla maggioranza 
qualificata dei tre quinti e ‘riservando alla 
commissione solamente la nomina di dieci dei 
16 amministratori della Rai. Con il varo del 


decreto legge l'elezione del consiglio è prevista 


zione. 


con maggioranza assoluta della commissione 
ma con voto limitato a tre quarti del numero 
dei componenti del consiglio di amministra- 


Prima della riunione della commissione i 
responsabili dei cinque partiti della maggio- 
ranza si incontreranno per stabilire una comu- 
ne strategia sia per quanto riguarda ì tempi ‘ 
dell’elezione sia per la nomina del presidente, 
ma appare probabile un rinvio delle nomine al 
momento in cui il Parlamento avra convertito 
in legge il decreto del governo per. evitare 
ulteriori intralci alla nomina degli amministra: 
tori della Rai. ì 

«A noi pare una vera e propria bestialità il 
voler vietare, come qualcuno vorrebbe fare 


nella futura legge di regolamentazione del 


sistema misto radiotelevisivo, la possibilità di 
interconnessione per i programmi di informa: 
zione, e quindi per telegiornali nazionali, alle 
emittenti televisive private. Sarebbe come 
voler loro appiccicare sopra un cartello con su 
scritto qui non si fa politica”». Lo ha afferma: 
to, parlando all’incontro con gli operatori delle 
comunicazioni per il «Forum» proposto dal Psi 
il vicesegretario del partito, on. Martelli, se- 
condo il quale non avrebbe neanche senso 
«fare una legge che sia un puro e semplice. 
specchio dell’esistente». 

L’esponente socialista ha aggiunto che la 
nuova legge, ossia «una vera € propria rifor- 
ma», deve proporsi il.fine di sostenere e svilup- 
pare il sistema misto radiotelevisivo: «Compi- 
to del legislatore — ha detto Martelli — è 
quello di fare in modo che sia il servizio 


pubblico sia le reti private vengano messe 


nelle condizioni migliori per vincere la concor- 
renza internazionale. Quindi non una normati- 
va ’’repressiva” ma una riforma che ci dia un 
grande servizio pubblico assieme a un robusto 
polo privato». 


ressare le nostre regioni. 


Padana. 
regioni occidentali. 


rinforzi da Sud-Ovest. 


quelli più occidentali. 


Il tempo che farà 


Situazione: sull’Italia alte pres- 
sicni in diminuzione. Un flusso di 
aria umida atlantica tende a inte- 


‘Tempo previsto: annuvolamenti 
sulle regioni nord-occidentali e 
sulle centrali tirreniche dove è 
possìbile qualche pioggia. Sulle 
restanti regioni sereno 0 poco nu- 
voloso, con tendenza ad annuvola- 
menti sulle regioni settentrionali e 
centrali adriatiche. Nebbia in Val 


Temperatura: in aumento sulle 


Venti: deboli con temporanei 
Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso in aumento su 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7.11; Bolzano —1 
12, Verona 1 15; Venezia —2 11, Milano —1 9; Torino 1 8; Cuneo 7 13; 
Genova 12 15; Bologna —2 7; Firenze 6 15; Pisa 211; Falconara 2 15: 
Perugia 4 10; Pescara 1 15; L'Aquila n.p., Roma Urbe 0 15;, Roma 
Fiumicino 3 16; Campobasso 7 12; Bari 7 15; Napoli 2/16; Potenza 5 
10; S. Maria di Leuca 9 14; Reggio Calabria 13 18; Messina 14 17; 
Palermo 11 17; Catania 7 19; Alghero 3 14; Cagliari 4 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n: 4 9; Atene n. 5 13; Bangkok s 22 32; Beirut p 9 17; 
Belgrado s 0 6; Berlino n 0 6; Bruxelles 0 8; Buenos Aires p 20 27; 
Copenaghen s —2 8; Dublino n 5 11; Francoforte n 3.7; Ginevra n 07; 
- Helsinki s —2 1; Gerusalemme s 16 26; Lima s 13 23; Lisbona p 11 16; 
Londra n 5 7; Los Angeles s 14 20; Madrid s 1 14; Montreal n —2:3; Moscan 
—4 1; Nuova Delhi s 12 26; New York n 7 11; Oslo.n +3 3; Parigin 18; 
Pechino s —3 4; Rio de Janeiro n 19 34; San Francisco s11 16; Stoccolmas 
1 3; Tokio s 11 18; Vienna n 6 7; Varsavia n 3 6. 


complessivo, cioè i 
Î 


I MARITTIMI OGGI DA CARTA 


Sono minacciati i voli 
per le feste di Natale 


ROMA — Le prossime feste 
di Natale potrebbero portare 
non poche difficoltà ai passeg- 
geri delle linee aree: da oggi, 
infatti, entrano in stato di agi- 
tazione i medici degli aeropor- 
ti, i quali non escludono la 
possibilità di ricorrere, pro- 
prio durante i giorni delle fe- 


| ste, ad azioni massicce di scio- 


pero. 

La decisione è stata presa 
dalla segreteria nazionale del 
«Simeca», il sindacato al qua- 
le aderiscono i circa 160 medi- 
ci civili degli aeroporti di 
stato. 

«Sono anni — ha detto il 
segretario hazionale del sin- 
dacato, il dr. Miceli di Lame- 
tia Terme — che viviamo in 
una situazione di precarietà 
economica (basti pensare che 
veniamo retribuiti con 7 mila 
lire lorde all’ora) e nella più 
assoluta mancanza di regola- 
mentazione giuridica». 

Intanto il ministro della 
marina mercantile sen. Carta, 
a seguito degli incontri avuti 
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con i rappresentanti dell’ar- 
Imamento pubblico e privato 
in merito alla vertenza per il 
rinnovo contrattuale dei ma- 
rittimi, ha convocato per oggi 
la federazione trasporti Cgil 
Cisl Uil. 

In relazione a questa convo- 
cazione il ministro Carta ha 
chiesto che i sindacati di cate- 
goria sospendano gli scioperi 
dichiarati per. tutte le navi 
dell’armamento nazionale per 
oggi e domani. 

Nuova polemica frattanto 
tra i sindacati bancari e l’assi- 


«credito dopo la rottura del 


negoziato nei giorni scorsi. In 
Vista delle agitazioni dei pros- 
simi giorni, compreso lo scio- 
pero di lunedì, la Fabi, la 
federazione autonoma, co- 
munque afferma di non voler 
scaricare sui cittadini e sugli 
altri -lavoratori il peso della 
protesta, dichiarandosi dispo- 
nibile a consentire il paga- 
mento di tredicesime e pen- 
sioni. Tebaldo Zirulia segreta- 
Tio generale della Fisac Cgil 
invece, non esclude che gli 
scioperi possano «causare 
praticamente la paralisi del- 
l’attività creditizia». 

Da registrare infine che da 
ieri mattina è in corso uno 
sciopero nazionale di quattro 
giorni dei tecnici sanitari di 
radiologia medica indetto dal 
comitato nazionale di catego- 
Tia con l'adesione della confe- 
derazione autonoma Cisas., 

Durante la manifestazione, 
che si concluderà sabato 15 
dicembre, saranno assicurati i 
servizi di pronto soccorso, nei 
centri di rianimazione, di te- 
rapia intensiva e antitumore. 


LA COMMISSIONE SPECIALE SI RIUNISCE IL 19. DICEMBRE 


Goria chiarirà se ci sono fondi 


per la riforma delle pensioni 


ROMA — La commissione 
speciale per le pensioni torne- 
rà a riunirsi in seduta plenaria 
per mercoledì prossimo, per 
ascoltare il ministro del teso- 
ro Goria sulle disponibilità 
del governo e sulle compatibi- 
lità finanziarie dei vari pro- 
getti di riforma. La richiesta 
di questa audizione era stata 
avanzata in particolare dai 
socialisti e il.ministro ha rite- 
nuto di poterla soddisfare. 

Frattanto il segretario della 


Dc Ciriaco De Mita ha inviato 
leri sera al ministro del lavoro 
Gianni De Michelis una lette- 
ra nella quale indica le valuta- 
zioni della Democrazia cri- 
stiana sulla bozza di progetto 
di riforma delle pensioni che il 
ministro aveva fatto perveni- 
re nei giorni scorsi ai segretari 
dei ‘partiti della maggioranza. 

Nel ribadire le posizioni sul- 
l'argomento indicate circa 
due mesi fa dalla direzione del 
partito, De Mita nella lettera 


Fanghi di Marghera: Carta 
denunciato dagli ecologi 


ROMA — Una denuncia, alla procura della Repubblica di 
Roma, nei confronti del ministro della marina mercantile Carta 
in merito ai quotidiani scarichi di rifiuti industriali nell’Adriati- 
co provenienti dalle industrie chimiche Montedison di Porto 
Marghera è stata sporta dalle associazioni ambientaliste Italia 


Nostra, lega ambiente e Wwf. 


Nell’esposto, il ministro Carta è accusato di non aver 
impedito la diffusione di sostanze tossiche vietate, autorizzan- 
do lo scarico di rifiuti industriali in violazione all'articolo della 
legge 319/76 contro l'inquinamento delle acque. 


Carta è anche accusato di omessa denuncia all’autorità 
giudiziaria per la mancata adesione della Montedison agli 
obblighi prescritti dall’autorizzazione e dell'esclusione dai 
controlli specifici di organi scientifici previsti dalla legge, come 
l’Irsa del Cnr e l’istituto di sanità. x 

Chiedendo all’autorità giudiziaria di valutare i motivi per 
cui le indagini sono state affidate ad altri istituti non previsti 
dalla legge, le associazioni —.in vista-della riunione del 
comitato interministeriale delle acque prevista per il 13 dicem: 
bre — auspicano la sospensione degli scarichi in mare dei rifiuti 
concessi alle industrie del porto di Marghera. 

Anche il consiglio dei ministri ‘intanto si occuperà della 
questione del mare Adriatico. E quanto è emerso oggi nel corso 
di un incontro tra il sottosegretario all'industria Nicole Sanese, 
i rappresentanti della Montedison e delle aziende interessate al 
problema degli scarichi a Porto Marghera (Fertimont, Ausidet 


e Montefluo). 


a De Michelis sottolinea l’esi- 
genza che il progetto del.mini- 
stro del lavoro sia modificato, 
in sede di Consiglio dei mini- 
stri, in particolare: per meglio 
garantire la tutela dei diritti 
acquisiti; sulla disciplina spe- 
ciale che devono mantenere 
alcune categorie che non sono 
riconducibili a un tipo di rap- 
porte di lavoro subordinato 
come i militari, i magistrati, i 
giornalisti, i dirigenti di azien- 
da; per la valorizzazione dei 
fondi integrativi per i quali 
deve essere prevista l’esten- 
sione: alle varie categorie dei 
lavoratori con una gestione 


responsabilizzata e autonoma. 


Inoltre il progetto De Mi- 
chelis, sempre secondo il se- 
gretario della Dc, deve essere 
modificato anche nei punti 
relativi: alla definizione del 
regime previdenziale dei lavo- 
ratori, con norme precettive e 
non delegate; all'estensione ai 
dipendenti pubblici dei criteri 
vigenti nel settore privato per 
le liquidazioni; per una più 
trasparente ristrutturazione 
dell'Inps che consenta una 
maggiore éfficacia e tempesti- 
Vità dei servizi. — 

Il segretario del Partito ra- 
dicale Giovanni Negri e il te- 
soriere Giuseppe Calderisi, i 
quali hanno nei giorni scorsi 
chiesto un incontro con il mi- 
nistro del lavoro De Michelis 
per parlare dei minimi pensio- 
nistici hanno ieri dichiarato: 
«Il comportamento del mini- 
stro del lavoro si sta configu- 
Tando come una vera e pro- 
pria latitanza innanzitutto su- 
gli impegni che da mesi e mesi 
si era assunto con formali di- 
chiarazioni dinanzi al Parla- 
mento». 


FLAMIGNI (PCI) RENDE NOTO IL TESTO. 


| Moro scrisse davvero 


due lettere a Paolo VI 


ROMA — Per il Vaticano 
non è mai esistita, ma agli atti 
della commissione parlamen- 
tare che ha indagato sull’ucci- 
sione di Moro c’è effettiva- 
mente una seconda lettera in- 
dirizzata a Paolo VI dal presi- 
dente della Dc prigioniero 
delle Brigate rosse. Il senato- 
re comunista Sergio Flamigni 
ieri ha consegnato ai giornali- 
sti le fotocopie dei due docu- 
menti, uno già noto e l’altro 
finora sconosciuto. 


Anche in Italia 
«Union Carbide»: 
interpellanza 

al Senato 


ROMA — La multinaziona- 
le «Union Carbide» che: ha 
provocato migliaia di morti e 
feriti a Bhopal, in. India, a 
causa di una fuoriuscita di 
gas da un suo impianto, opera 
anche in Italia. Su questo ar- 
gomento è stata presentata 
un’interpellanza da parte dei 
senatori comunisti Meriggi, 
Imbriaco e altri. 

Nel documento, rivolto ai 
ministri della sanità, dell’in- 
dustria e dell'ecologia, i sena- 
tori del Pci chiedono di sape- 
te: 1) quanti sono in Italia gli 
impianti della «Union Carbi- 
de» e che sostanze produco- 
no; 2) quanti sono e dove sono 
ubicati impianti industriali 
che producono sostanze peri- 
colose come quelle di Bhopal: 
3) se i ministri competenti 
sono in grado di fornire chiari- 
‘menti circa lo stato di ‘elabo- 
razione, da parte delle regioni. 
delle mappe delle zone ‘a ri- 
schio, 


La lettera al. centro. della 
contesa tra Vaticano e Pci 
porta la data del: 25 aprile 
1978 e risulta trasmessa da 
monsignor Agostino Casaroli 
all'allora presidente del consi 
glio Andreotti e da questi con- 
segnato alla commissione 
Moro. ; 


Ecco il testo: «In quest'ora 
tanto difficile mi permetto di 
rivolgermi con vivo rispetto e 
profonda speranza alla Santi- 
tà vostra, affinchè con altissi- 
ma autorità morale e cristia- 
no spirito ùmanitario, voglia 
intercedere presso le compe- 
tenti autorità governative ita- 
liane’ per un'equa soluzione 
del problema dello scambio 
dei prigionieri politici ela mia 
restituzione alla famiglia, per 
le.cui necessità sono indispen- 
sabili la mia presenza ed assi- 
stenza. Solo la Santità vostra 
può porre di fronte all’autori- 
tà dello Stato, comprensibili 
nel loro ordine, ragioni mora- 
li, e il diritto alla vita. Con' 
profonda gratitudine, speran- 
za e devoto ossequio». 


«Mi meraviglio — ha dichia: 


rato Flamigni — che l'addetto. 


alla sala stampa del Vaticano” 
abbia a smentire il fatto che 
Moro inviò una seconda lette- 
ra indirizzata direttamente a 


Paolo sesto, quando siamo di) 


fronte a documenti ufficiali 
agli atti della commissione 
d’inchiesta parlamentare». La' 
lettera è intestata «alla stam: 
pa, da parte di Aldo Moro, con 
preghiera di cortese e urgente 
trasmissione all’augusto de- 
stinatario e molte grazie» ed è 
indirizzata a «Sua Santità 
Paolo sesto, Città del Vati- 
cano». 
° 


Giovedì, 13 dicembre 1984 
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«LA FISICA INGENUA» A TRIESTE 


Così Simplicio Molto giallo, siamo inglesi 
vede il mondo 


I Nell’aula Ferrero della 
facoltà di lettere e filo- 
i sofia dell’Università di 
I Trieste si tiene domani 
Ì pomeriggio un conve- 
i gno organizzato dall’ 
I stituto di psicologia sul; 
tema «La fisica inge- 
nua». Lo presenta qui 
Riccardo Luccio, pro- 
fessore ordinario di psi- 
cologia applicata. 


La cosiddetta «fisica inge- 
nua» è oggi uno dei temi più 
affascinanti della ricerca sui 
processi cognitivi. Con questo 
termine si intende quel cam- 
po di studi che tende a inda- 
gare le modalità secondo cui 
le persone, attraverso una cu- 
riosa mescolanza tra percezio- 
ne diretta dei fenomeni che si 
svolgono nel mondo che le 
circonda, e presupposizioni 
più o meno consapevoli circa 
le norme che dovrebbero re- 
‘golare tali fenomeni, giurigo- 
no a formarsi delle concezioni 
sulle leggi che determinano lo 
svolgersi degli eventi natura: 
li, concezioni che spesso coin- 
tidono solo in minima parte 
con quanto la scienza della 
fisica; ‘a livello più o meno 
elevato di sofisticazione, ha 
saputo determinare: 

Il tema è affascinante per 
almeno tre ordini di conside- 
razioni. In primo luogo, que- 
ste ricerche si dimostrano un 
osservatorio privilegiato per 
capire a fondo come l’indivi-' 
duo vede il mondo, non con 


; ‘Vanalisi della percezione. di 


eventi staccati e isolati da 
qualsiasi altro contesto, come 
avviene nella normale pratica 
di laboratorio, ma in uno svol. 
‘gersi dinamico che deve con- 
sentire all’osservatore di de- 
terminare relazioni tra eventi, 
e stabilire leggi. Ciò si capisce 
facilmente se si prendono in 
esame i principali temi che‘ 
Queste ricerche hanno tratta- 
to, dalla caduta dei gravi alla 
causalità, dal moto del pendo- 
lo alle ‘leggi della statica, 
Ma in secondo luogo si trat- 
ta comunque di fatti che non 
hanno un risvolto puramente 
percettivo. Quando si chiede 
a una persona che ha osserva- 
to lo svolgimento di un certo 
fenomeno che legge ritiene di 
poterne trarre, o se il fenome- 
ho che ha osservato (a esem- 
pio il moto di un pendolo) le 
appare «naturale», o non le 
sembra piuttosto che esso sia 
stato artificialmente alterato, 
si constata che il giudizio del- 
l'osservatore è in larga misura 
determinato da fattori che 
non sono tanto legati alla per- 
cezione diretta dell'evento 
quanto, da. un Tato, a quelle 
che appaiono delle leggi del 
pensiero, indipendenti da 
qualsiasi educazione ricevuta 
è, dall'altro, da'ùun tentativo» 
Gi razionalizzare queste teo- 
fizzazioni spontanee attin- 
fendo, in modo. arbitrario: e 
‘ammentario, a nozioni di fi- 
‘sica acquisite nel corso degli 
studi, o in letture. 
‘Un esempio chiarirà quanto 
detto. Circa venticinque anni 
fa lo psicologo triestino Paolo 
Bozzi inaugurava questo 
éampo di indagini con una 
ricerca oggi ritenuta classica 
sul moto pendolare armonico. 
Occorre ricordare che una 
delle più importanti scoperte 
di Galileo, una di quelle che 
costituiscono di fatto l'inizio 
non solo della fisica, ma più in, 
generale della scienza moder- 
na, è la legge dell’«isocroni- 
smo» del moto pendolare. In 
altri termini, quale che sia la 
massa del pendolo (abbia ap- 
peso del piombo o del sughe- 


ro) o l'ampiezza del moto (per- | 


corra un arco di un centime- 
tro o di un metro), due pendoli 
di uguale lunghezza muove- 
ranno sempre con uguale fre- 
quenza. 

Ora, Bozzi. dimostrò due 
cose; di estremo interesse: l’i- 
socronismo non solo è «con- 
trointuitivo» sul piano. del 
pensiero, ma non corrisponde 
affatto all'esperienza fenome- 
nica, per cui il pendolo appare 
muoversi innaturalmente, fre- 
nato o accelerato dallo speri- 
mentatore. Così, a esempio, se 
viene ampliata l'oscillazione, 
questa. appare innaturalmen- 
te veloce. 

x Ma quel che è interessante è 
che l’osservatore tende a spie- 
gare quel che vede in termini 
di leggi fisiche, evidentemen- 
te improprie, ma che sono un 
esempio palese di quella me- 
scolanza tra regole naturali di 
pensiero, e cattivi ricordi di 
una fisica studiata. 

« Il terzo punto, infine, è forse 
quello di maggior interesse, 
perché concerne non solo la 
psicologia dei processi cogni- 


tivi, ma soprattutto la storia 
della scienza. Le osservazioni 
che i. soggetti fanno sul moto 
:del pendolo corrispondono 
perfettamente a quanto veni- 
va detto in proposito dai fisici 
aristotelicì pregalileani, e al- 
cune loro affermazioni sem- 
brano tratte di peso da quelle 
di Simplicio, l’aristotelico che 
Galileo prende a bersaglio nei 
«Discorsi e dimostrazioni ma- 
tematiche intorno a due nuo- 
ve Scienze», 

Le ricerche sulla fisica inge- 
nua ci aprono così tutta una 
nuova prospettiva di indagine 
in un campo apparentemente 
tanto lontano dalla psicologia 
come la storia della scienza. 
Ci dicono, in altri termini, at- 
traverso Quali processi gli 
scienziati dell’antichità sono 
arrivati a formulare certe leg- 
gi, e come la scienza moderna, 
a cominciare da Galileo, si sia 
potuta sviluppare solo quan- 
do lo scienziato. è riuscito a 
svincolarsi dall’aderenza im- 
mediata al fenomeno per co- 
me poteva apparirgli, e a cer- 
te costrizioni.che ci vengono 
imposte dal pensiero natu- 
rale. 

Sono questi i temi di cui si 
parlerà al convegno, che 
vedrà la. partecipazione dei 
più qualificati ricercatori sul- 
l'argomento in campo nazio- 
nale, e che si impernierà sulle 
relazioni principali dello stes- 
so Bozzi'(«I dilemmi della pre- 
figurazione percettiva»), di 
Paolo Legrenzi («Storia della 
‘meccanica e fisica degli.urti») 
e di Sergio Roncato («Statica 
e dinamica intuitive»). 

Riccardo, Luccio 


Sopra, un’illustrazione da 
«La scienza dilettevole» di 
Tom Tit (Longanesi editore), 


PARMA — E ora tocca 
‘anche agli editori. Avranno 
una scuola. La prima ini- 
ziativa del genere nel cam- 

i po. degli addetti al libro 
nacque per i librai, che da 
quest'anno (e probabil- 
mente ogni anno) si ritro- 
vano per imparare: vende- 

è re. non basta più. Occorre 
essere perfetti funzionari 
d'azienda, saper tenere una 
contabilità che non faccia 
grinze, capire che cosa so- 
no non solo le bolle d’ac- 
\compagnamento, ma ‘an- 
che il. «software», nuovo 
compagno. di bottega. 

Se ora anche gli editori 
andranno. «a scuola», vuol 
dire proprio che l’artigiana- 
lità, i frutti dell'esperienza 
maturata sul campo non 
sono più sufficienti in un 
mondo editorial/industria- 
le che oggi si misura non 
solo con la crisi economica 
generale, ma con una pic- 
cola rivoluzione di settore: 
come ben si sa, il pubblico 
legge poco, l'industria per 
sopravvivere deve produr- 
Te molto, e le due cose as- 
sieme non producono evi- 
dentemente. altro che in- 
certezze e problemi econo- 
mici. SPA A 

Occorre dunque cambia- 
re. E la proposta arriva da 
Parma. L’amministrazione 
provinciale ha aderito all’i- 

< dea che è stata lanciata da 
un nutrito gruppo di intel- 
lettuali italiani, e ha messo 
a disposizione il palazzo 
ducale di Colorno. La pro- 
posta sarà ufficialmente 
presentata alla stampa sa- 
bato' nella sala consiliare 
della Provincia: 

La illustreranno i rappre- 
sentanti della giunta. par- 
mense e due fra i promoto- 
ri; Giulio Bollati, dirigente 
éditoriale della Mondadori 
e ..della Einaudi, e Mario 
Lavagetto, ordinario di let- 

| teratira italiana all’Univer- 
sità di Bologna. 

Ma tra coloro che si son 
fatti promotori di questa 
iniziativa ci sono editori e 
‘giornalisti, studiosi e scrit- 
tori. Firmano infatti il do- 


‘UNA PROPOSTA DA PARMA 
È anche gli editori 


andranno a scuola 


| turato sulla base di inse- 


«le, l’archivio. si. configura 


COM'È RADICALMENTE MUTATO IN ITALIA IL PANORAMA DEL «POLIZIESCO» 


Le novità editoriali lo confermano: il romanzo di scuola americana, duro e serrato, è in declino 
Ora piacciono i delitti sottili e i deduttori implacabili, di estrazione britannica: ecco perché 


«Il giallo che trionfa in Ita- 
lia è l’hardiboiled, il thrilling 
story americano, e la sua ori- 
gine è tutt'altro che nobile o 
rispettabile», scriveva, nel ’62, 
Mario Monti nella prefazione 
a un mai dimenticato omni 
bus su «Tutto Dashiell Ham- 
mett». «La forza di quegli 
scritti stava în questo: che 
riuscivano sempre a raggiun- 
gere lo scopo per cui erano 
prima immaginati e poi stam- 
pati, quello Cioè di provocare 
‘una forte reazione nel lettore, 
di dare ‘una scossa al suo 
sistema nervoso, dì destare in 
lui il senso della paura e del- 
l'oppressione». 


Sono passati vent'anni, e 
basta darsi un'occhiata intor- 
no per vedere che îl panora- 
ma del giallo. tradotto in Ita- 
lia è radicalmente mutato. In 
questi giorni Mondadori pre- 
senta, come strenne natalizie, 
i primi tre volumi di una col- 
lana rilegata dedicata ai 
«Grandi del mistero»: ‘e. gli 
autori sono due inglesi classi- 
ci (Wilkie Collins e Chester- 
ton) e un'americana, Anna 
Katherine Greene, che scrisse 
nel 1878. 

Ancora: sempre Mondado- 
ri, e sempre a titolo di stren> 
na, offre per 50 mila lire un 
Ttomanzo/gioco che fu pubbli 
Cato. per la prima volta negli 
anni Trenta, e in cui ilvecchio 
romanziere dell’occulto Den- 
nis Wheatley racconta un ca- 
so criminoso mettendo a di- 
sposizione dei lettori i reperti 
che la polizia ritiene necessa- 
ri alla soluzione del mistero 
(impronte digitali, «speci- 
men» di tabacco trovati sul 
cadavere, ecc. ecc.). 

Non manca il dovuto omag- 
gio alla regina del giallo bri- 
tannica, Agatha Christie, di 
cui appare sugli scaffali il 
terzo volume di «Tutto il tea- 
tro» (pagg. 300, lire 16.500); e 
per finire (ma in edicola, sta- 
volta), in una collana oppor- 
tunamente ‘intitolata «Sfida 
al lettore», vengono ripropo- 
sti, in nuove traduzioni inte- 
grali, i primi nove romanzi di 
Ellery Queen, quelli del perio- 
do logico/deduttivo «al 
100%». Un bocconcino da filo- 
logi del «whoduniît», cioè del 
«chi è stato», che è la doman- 
da fondamentale in questo ti- 
po di romanzi. Come:si vede, îl 
giallo all’inglese — anche se 
scritto da americani — è il 
vero padrone della scena edi- 
toriale. 

Perché, viene da doman: 
darsi, in un paese sanguina- 
rio e insanguinato come l’Ita- 


cumento/proposta Marino 
Berengo, Norberto Bobbio, 
Italo Calvino, Piero Cam- 
poresi, Enrico Castelnuo- 
vo, Franco Della. Peruta, 
Umberto Eco, Franco Enri- 
quez, ‘Gianluigi ‘Gabetti; 
Emilio. Garroni, Enrico 
Ghidetti, Mario Lavagetto, 
Vito Laterza, Primo Levi, 
Mimma e Leonardo Mon- 
dadori, Giuseppe Rossotto, 
Eugenio Scalfari, Cesare 
Segre, Sebastiano Timpa- 
naro, Salvatore Veca e Pao- 
lo Volponi, 

La proposta si articola su 
due linee fondamentali: la 
prima consiste nella orga- 
nizzazione di un vero e pro- 
prio Centro di formazione 
per quadri editoriali, strut- 


gnamenti di carattere ge- 
nerale e di natura specifica: 
questi ultimi, naturalmen- 
te, dovrebbero ricalcare gli 
ambiti di specializzazione 
del lavoro. 

Il secondo obiettivo che 
il: progetto si propone di 
conseguire riguarda la co- 
stituzione di un archivio 


\ Storico generale dell’edito- . 
«ria italiana: oltre a rappre- 


sentare un preciso suppor- 
to delle attività delle scuo- 


come uno strumento di ri- 
cerca di enorme interesse, 
tale da ampliare gli oriz- 
zonti degli studi destinati a 
ricostruire la storia della 
cultura italiana moderna, 

La scuola di editoria e 
l’archivio dell’editoria ita- 
liana dovrebbero essere 
dunque ospitati nel'palaz- 
zo ducale di Colorno. Infat- 
ti, la proposta di queste 
scuole incontra, con felice 
tempestività, un'esigenza 
già formalmente espressa 
dalla Provincia di Parma, 
proprietaria della Reggia 
colornese che ha avviato 
un processo di recupero 
pieno (dal punto di vista 
architettonico e funziona- 
le) del monumento, e ha 
più volte ribadito la volon: 
tà di allestire, nel palazzo 
ducale, un. centro attrezza- 
to di servizi culturali. 


lia, dove'un Cutolo può ordi- 
nare una strage în stile Chica- 
go dalla sua cella, la gente 
amatrastullarsi coì veleni e le 
erinoline? Perché, in un mon- 
do di traffici dì droga, atten- 
tati politici, crimini senza sen- 
so, degradazione fisica e mo- 
rale della socîetà, si accolgo- 
no con piacere le ristampe di 
autori dimenticati come Mar- 
gery Allingham, di sofisti co- 
me Dorothy L. Savers, di an- 
tenati come R. Austin 
Freeman? 

Probabilmente le risposte 
sono molteplici, e una è adom- 
brata dalla dolceamara intro- | 
duzione di Laura Grimaldi 
(direttore delle collane gialle 
Mondadori) al volume di 
«Teatro» della Christie: per 
farla breve, sono stati accade- 
mici e intellettuali a «riscopri- 
re» autori che gli appassiona- 
ti del genere seguivano già 
per conto proprio, ed è a que- 
st'«intellighentsia» eterna- 
mente in ritardo sulle cose 
della letteratura popolare 
che si deve lo scoppio del 
«caso Christie», che fra i letto- 
rinonera più un caso già dal 
1930. Ma esistono altre ipo- 
tesi. 

Il lettore medio di libri poli- 
zieschi vuole evadere dalla 
realtà. Se î giornali parlano 
disangue, lui lo vuole «corret- 
to», con un pizzico di decency 
tutta britannica; se la logica 
vacilla di fronte al dilagare 
della violenza e dell’îÎimmorta- 
lità politica, lui preferisce 


crearsi una logica alternati 
va, quella del problema de- 
duttivolformale. 

E quest’enfasi sul razioci- 
nio, sui poteri del nudo intel- 
letto (intesi, comunque, non 
nella maniera sovreccitata e 
delirante di Poe, ma piuttosto 
în quella del bravo enigmista) 
che differenzia il giallo ingle- 
se dal giallo americano. Il 
mystery classico, il «whodu- 
nit», è destinato dunque a pia- 
cere a persone ordinate, pa- 
zienti, osservatrici, la cui 
emotività è ragionevolmente 
contenuta. 

Ma poi esiste un altro fatto- 
re, quello che sì è costretti a 
definire «la bilancia dei paga- 
menti». La nostra cultura, e 
non da oggi, è una cultura di 
colonizzati: inutile piangercì 
sopra, ma .altre civiltà (e, 
soprattutto, altre economie) 
sono în auge in questo mo- 
mento, e il giallo è una delle 
nostre importazioni più mas- 
sicce. Una parte di quell’ipo- 
crisia che gli inglesi ricono- 
scono essere il loro vizio na- 
zionale ha finito col permea- 
re, sia pure superficialmente, 
il carattere degli italiani. Si 
parla di omicidi? Per favore, 
parliamone con discrezione. 

Ora, l'Italiamon è mai stata 
un paese di delitti sottili e di 
deduttori implacabili, e con la 
‘parziale eccezione dei Borgia 
— che, comunque, erano dei 
massacratori in grande stile 
—inostri connazionali hanno 
sempre ucciso a coltellate e 


luparate; sarà una generaliz- 
zazione, ma ho l’impressione 
che î delitti di casa nostra 
siano molto più appassionan- 
ti di quelli inglesi, più motiva- 
ti, direi quasi più umani. 

Pure, ciò che stuzzica la 
fantasia dei lettori è il famoso 
caso della petunia tripla o il 
tiepido omicidio di Cheeseca- 
ke Manor. E un po’ lo stesso 
vezzo che comprare imper- 
meabili inglesi, sciarpe scoz- 
gesi, berretti deer-stalker (co- 
me quello di Sherlock Hol- 
mes): tutta roba superflua, 
ma che va a ruba. 

Sarebbe disonesto, tuttavia, 
non voler ammettere che nel 
grande consenso mostrato 
dal pubblico verso î «classici» 
delgenere (Agatha Christie în 
testa) non vi sia anche un 
elemento intrinseco alla qua- 
lità delle opere, cioè un loro 
merito reale. Questo merito 
esiste, e risiede nella grande 
perizia meccanica con cui gli 
autori «all'inglese» congegna- 
no le loro trame (laddove gli 
americani si concentrano sul- 
l'atmosfera, sulle singole sce- 
ne drammatiche, e trascura- 
no la. questione del «who- 
dunit»). 

E la. solidità di questi 
romanzi —non da un punto di 
vista logico, che.forsenonreg- 
gerebbe a un esame, ma da 
quello dell'intreccio — che ap- 
passiona i devoti; è insomma 
il gusto. dì assaporare quel 
fairplay romanzesco che. la 
moderna narrativa d’evasio- 


ne riesce sempre meno a sod- 
disfare. In un'epoca in cui il 
massimo del suspense viene 
dispensato nelle puntate del 
tenente Colombo o nelle farse 
sul tipo di «Magnum», «Char- 
lie’s Angels», e «A-Team», ben 
vengano John Dickson Carre 
Dorothy Sayers. 


Ma l'uscita di una collana 
come «I grandi del mistero» 
lascia bene sperare in un ap- 
profondimento del discorso 
sul. giallo, esteso anche agli 
altri filoni, e sfaccettature del 
genere. «La pietra di luna» 
(The Moonstone, pagg. 425, 
lire 16.000), è semplicemente 
ungran belromanzo, e questo 
può essere detto ancor oggi 
(come infatti lo dice Anthony 
Burgess, mentre l'opinione di 
Eliot è nota: «Il più bel poli- 
ziesco mai scritto»). 


Su «L'uomo che fu giovedì» 
(The man who was thursday, 
pag. 360, lire 16.000), di G.K. 
Chesterton poco si può 
aggiungere che non cada nel- 
l'ovvio: è un divertimento 
indiavolato, e ì nove racconti 
di padre Brown che lo accom- 
pagnano ci ricordano la ca- 
pacità. di Chesterton di sor- 
prenderci anche in storie di 
poche pagine. «Il mistero del- 
le due cugine» (The leaven- 
worth case, pagg. 366, lire 
16.000), di Anna K. Greene 
era da lungo assente dalle 
librerie italiane e per molti 
sarà una sorpresa piacevole, 
anche come primo poliziesco 
importante scritto da una 
donna. 3 


Ma, come si diceva sopra, 
c’è da sperare che la collana 
esplori tutti'i filoni del giallo, 
e senza necessariamente rifa- 
re il monumento alla hard! 
boiled school, si interessi da 
vicino dei maestri moderni 
del «nero», da Patricia High- 
smith a John Macdonald, da 
Donald E. Westlake a Marga- 
ret Millar e a Ross Macdo- 
nald; per finire con quegli 
autori inglesi — meno noti da 
noi ma non meno bravi dei 
colleghi americani nel loro 
devastante cinismo — che so- 
no Julian. Symons, Nicholas 
Freeling e Roald Dahl. 


Nelle pagine dì questi scrit- 
tori sì trova la stessa metico- 
losità d’intrecci che caratte- 
tizza un Queen o una Christie, 
con in più quello scintillio 
mordace, consapevole, che è 
il frutto delle disillusioni più ò 


meno delittuose del dopo-. 


guerra. 
Giuseppe Lippi 


Tacenino — Dil e di 
Multipli, veri e devianti 


Tre collettive: 
a Udine, Trieste 


‘ e Monfalcone 


Il fine settimana vede inau- 
gurarsi tre mostre collettive 
in altrettanti centri della no- 
Stra regione: e se la prima 
rassegna è un omaggio postu- 
mo all’arte di alcuni maestri 
da poco scomparsi, le altre 
due sono appuntamenti or- 
mai tradizionali, con la pre- 
sentazione di artisti le cui ri- 
cerche, qualitativamente 
‘emergenti, è bene segnalare. 

Al Centro friulano arti pla- 
stiche di Udine, sotto il titolo 
«Mostra postuma», si apre do- 
mani un omaggio a tredici 
artisti il cui ricordo è ancora 
presente; artisti che, con spi- 
rito disincantato e un’energia 
creativa gioiosa e inesauribi- 
le, seppero anticipare molti 
temi di una futura ricerca nel 
campo delle arti visive: dai 
due Daneo di Trieste a Vario- 
la di Cordovado, dal goriziano 
Piazza al pordenonese Jus, ai 
friulani Zanella, Coceani, Dia- 
mante, Malisan, per citare sol- 
tanto alcuni. 

#x 

A Trieste invece, sabato, 
l'appuntamento è con la col- 
laudatissima «Mostra del pae- 
saggio della regione», giunta 
quest'anno alla sua ventitree- 
sima edizione, mostra voluta 
da quell’infaticabile cultore 
delle lettere che è Marcello 
Fraulini. Un’ottantina sono le 
opere esposte al Circolo Terni 
(via Carducci 24), tutte risan- 
guate da un sempre diverso 
modo di vedere il nostro Car- 
so, il nostro mare, il nostro 
paesaggio, attraverso una ser- 
rata sequenza narrativa. 

Nell’ampia rosa dei premia- 
ti si trova, tra gli altri, Elettra 
Metallinò che continua a nar- 
rare in bianco e nero la lunga 
vicenda dei conflitti fra l’uo- 
mo e la sua storia, < 

; a 

La terza manifestazione; 
sempre sabato, ci attende a 
Monfalcone («Pittura ’84», sa- 
la comunale d’arte di via San- 
t' Ambrogio): protagonisti so- 
no Depetris, Poian, Pillon, 
Marcozzi, Pascoli; Amadio, 
Dusatti, Marangoni, Tomasin 
e Pellecchia Metti. Qui gli ar- 
tisti non giocano con le paro- 


' le, ma con i colori, e le loro 


proposte scaturiscono da una 
serie di esperienze artistiche 
vissute in prima persona, sen- 
za dubbio tra le più interes- 
santi che questi artisti mon- 
falconesi abbiano. condotto 
negli ultimi tempi. 
Luigi Danelutti 


UDINE — La mostra «50 
multipli del nostro tempo», 
allestita negli spazi di Creart, 
lanuova galleria a pochi passi 
da Udine, ribadisce l’orienta- 
mento della grande mostra 
precedente, «La visualità pro- 
vocata»: ossia l’aura degli An- 
ni ’60, dominati dall'arte cine- 
tica/programmata, con relati- 
va analisi della percezione vi- 
siva. Solo che il tiro si è aggiu- 
stato sul multiplo anziché sul- 
l’opera d’arte come pezzo 
‘unico. 

Vero è che molte presenze 
sconfinano da quest’impron- 
ta, proponendo esperienze 
d'altra natura, al di fuori del 
rigorismo optical/analitico. Il 
concetto stesso di multiplo è 
nato nel contesto culturale 
degli Anni ’60, in un momento 
di forte socializzazione dell’at- 
te. In testa al catalogo sono 
Tiportate alcune considerazio- 
ni sul multiplo di Bruno Mu- 
nari, tratte da «Codice ovvio» 
del’71. 

Il multiplo non deve confon- 
dersi con la riproduzione mec- 
canica.di un originale fatto a 
mano che nasce come pezzo 
unico, irripetibile. Natural- 
mente il multiplo non costa 
come. un. originale; è perciò 


- alla portata di tutti (si fa per 


dire!). Dovrebbe avere — ag- 
giunge Munari — una sua pro- 
gettazione specifica secondo i 
canoni del design di ricerca, 
per sfornare il'prototipo,.mo- 
dello della produzione seriale. 

In realtà. poi le cose non 
sono, andate proprio così; il 
termine di multiplo è stato 
appiccicato a operazioni atti- 
nenti semplicemente la grafi- 
ca, nella sue varie tecniche 
incisorie, la fotoincisione, la 
fotolitografia, purché munite 
di firma attestante l’autenti- 
cità del prodotto: snaturando, 
per eccesso speculativo, l’in- 
tento originario che era quello 
di fornire al pubblico un’infor- 
mazione visiva valida in sé. 


. L’anonimato auspicato da 


Munari rispondeva all’aura 
didattico/sociale di cui sopra, 
puntualmente travolta dalle 
svolte successive dell’arte. Il 
discorso del multiplo rimane 
perciò complesso e ambiguo 
perché legato ai giochi di mer- 
cato. 

La mostra al Creart riflette 
queste problematiche. C'è di 
tutto: dal blocco degli optical/ 
cinetici (tra. cui Alviani, Al- 
bers, ‘Cruz Diez, Massironi, 
Morellet, Soto, Varisco, Boria- 
ni, Vasarely) al «new dada», 
dalla Pop Art al surrealismo, 


dal nouveau realisme all'arte 
povera; ci sono i veri multipli 
ele varianti, o le devianze, dal 
tema. 

Qualche pezzo è ormai qua- 
si introvabile, come il. cubo di 
Vasarely; altri sembrano sot- 
trarsi all'etichetta loro impo- 
sta, come il disco con la lima- 
tura di ferro semovente di Bo- 
riani, o gli splendidi pannelli 
di feltro multicolore di Dora- 
zio o il personaggio corrusco 


d’oro di Baj, imprigionato in. 
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custodia trasparente. Si ha 


| l'impressione che in certi casi 


— come negli ovoli metallici 
di Fontana — l’obiettivo sia il 
consumo estetico, la seducen- 
te bellezza della pelle piutto- 
sto che l’enunciato concettua- 
le, o le lacerazioni esistenziali 
sottese alla sintesi formale. 
Come se nel multiplo si allen- 
tasse la proposizione gnoseo- 
logica racchiusa nel pezzo 
unico, 
Maria Campitelli 


n 
UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


glo». 


il Resto del Carlino incontri 


Distribuito dalle Messaggerie Italiane 


[eee eredi 


r 


Maurizio Costanzo 


pagg. 160. lire 14.000 

Il più popolare uomo-spettacolo italiano 
racconta tutto in un libro-confessione 
ironico. garbato e malizioso. 


pagg. 656. lire 22.000 

Piupotente e segreta della massoneria 
più organizzata e informata della CIA è 
del KGB, più violenta e determinata dei 
terroristi. AQUITANIA sta per mettere 

in'atto.ilsuo piano di dominio mondiale. 

Il nuovo grande best seller 
internazionale di un maestro delle spy-story 


Bro 


grin 
uva 


STORIA D'AMORE 
pagg. 256, lire 15,000 


Dal Direttore di ANNABELLA un 
romanzo tutto di fatti, rapido, concitato, 
commosso, una storia d'amore, ma 
d'amore sul serio. 


Indro Montanelli - Marcello Staglieno 
LEO LONGANESI 


MOSCA 


SMEMORIE 


Robert Ludium 
AQUITANIA 


Benedetto Mosca 

CARO PAPA 

Ricordi di un figlio 

Quarant'arini di vita famigliare italiana 
raccontati dal figlio del più famoso e 
amato umorista italiano. Giovanni 
Mosca, 


| Nino Manfredi 

VIVA GLI SPOSI! 

‘Appunti di vita coniugale 

Una coppia festeggia le nozze 
d'argento... ma vissero davvero felici e 
contenti? La loro storia è questo allegro, 
drammatico e concitato romanzo scritto 
con irresistibile e struggente umorismo 
dal.popolarissimo Nino Manfredi. 


Maria Venturi 


pagg. 448; lire 29.000 Bi LEO LONGANESI 


Il più originale maestro del giornalismo 
e dell'editoria del Novecento. Una vita 
all'insegna dell'intelligenza, della libertà 
di giudizio e del paradosso, dalla 
Bologna «nera» di Arpinati alla Milano 
del neotapitalismo. 


CESARE MARCHI 
IMPARIAM 
L'ITALIANO 


Gaspare Barbiellini Amidei 

+ LA RISCOPERTA DI DIO 

pagg. 144, lire 13.000 

Perché viviamo? Perché soffriamo? 
Perché esiste il male? Animato da una 
Vivissima tensione morale questo libro - 
scritto da uno dei più prestigiosi 
giornalisti italiani - offre una risposta 
agli eterni interrogativi della vita. 


IL VIAGGIATORE 
pagg. 928, lire 28.000 


Il nuovo grande epico romanzo. | i 
dell'autore de L'AZTECO, Premio 


PR comer 


Cesare. Marchi 
IMPARIAMO L'ITALIANO 
pagg. 200, lire 13.500 


Buone regole e cattivi esempi per 
affrontare col sorriso sulle labbra la 
prima “lingua straniera”: una 
grammatica narrativa, che diverte e 
insegna, preziosa per la teoria e 
indispensabile per la pratica. 


Michele Prisco 
LO SPECCHIO CIECO 
pagg. 248, lire 18.000 
La suggestiva indagine sul mistero di 
una donna e la scopertadell'ambiguità 
del reale. ll nuovo e atteso romanzo di 
uno dei più amati e seguiti scrittori 

| italiani. 


Gary Jennings 


Bancarella 1982. 


Giorgio De Simone 

L'ARMONISTA 

pagg. 192, lire 16.500 

Il nuovo romanzo dell'autore italiano 
che oggi più di ogni altro sa 
rappresentare la crisi esistenziale 
dell'uomo giunto alla maturità in un 
mondo - quello attuale - dove 
prevalgono i valori e gli interessi 
materiali. 


Emanuele Severino 

LA FILOSOFIA MODERNA 

pagg. 256, lire 15.500 

Da Cartesio a Kant, da Galileo a Hume. 
da Spinoza a Hegel, la nascita. la 
storia, gli sviluppi e i grandi temi del 
pensiero modemo. 

Dopo LA FILOSOFIA ANTICA una 
nuova, magistrale sintesi che uno dei 
‘maggiori filosofi contemporanei ha 
dedicato alla storia del pensiero 
filosofico. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13. dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


È STATO PAGATO UN RISCATTO DI 700 MILIONI DI LIRE 


LA SUA LETTERA È ARRIVATA AL VATICANO 


Rilasciati dopo 91 giorni Un intervento del Papa 


La liberazione in due tempi durante la notte - Le loro condizioni sono buone 


CAGLIARI — Si è conclusa 
felicemente durante la notte 
la drammatica avventura di 
Annalisa Pittau, 21 anni, e 
Franco Pisano, 23, entrambi 
di Mandas (Cagliari), rapiti il 
10 settembre scorso, 

I giovani, prelevati .da un 
commando di malviventi alla 
periferia. di Mandas, centro 
del Cagliaritano a circa 56 
chilometri dal capoluogo, so0- 
no rimasti DEGgDiet per 91 
giorni. 

Il rilascio, dietro versamen- 
to di un riscatto in contanti di 
700 milioni di lire, è avvenuto 
in due tempi nelle campagne 
dell’Ogliastra, in provincia di 
Nuoro, sul versante orientale 
dell’isola. 

Trenta minuti dopo la mez. 
zanotte è stato rilasciato 
Franco Pisano e poco prima 
delle due del mattino, dopo la 
consegna dell’ultima parte 
del riscatto, i malviventi han- 
no liberato Annalisa. 

I due giovani fidanzati han- 
no riacquistato la libertà nel- 
la zona della cantoniera di 
«Pira Onni» al km 157 della 
strada statale 389.«Budduso- 
Correboi». Franco Pisano e 
Annalisa Pittau sono stati 
raccolti dagli emissari della 
famiglia, tra i quali un sacer- 
dote di Tèrtenia (Nuoro), che 
aveva consegnato il riscatto 
ai fuorilegge. 

Qualche tempo dopo il rila- 
scio, i due giovani hanno rag- 
giunto la caserma dei carabi- 
nieri di Lanusei (Nuoro) dove 
sono stati interrogati dal pro- 
curatore della Repubblica del 
centro ogliastrino dott. Gian- 
domenico. Morittu. 

Il rilascio è avvenuto in ter- 
ritorio del comune di Villa- 
grande Strisaili, centro mon- 
tano dell’Ogliastra a circa 77 
chilometri da Nuoro. I due 
ragazzi hanno parlato per te- 
lefono coni genitori e li hanno 
poi riabbracciati nelle prime 
ore di ieri mattina quando, 
per sottrarli alla curiosità di 
amici, conoscenti e soprattut- 
to dei giornalisti, sono stati 
accompagnati in casa di alcu- 
ni parenti per poi raggiungere 
le rispettive abitazioni. Qui 
dopo un bagno caldo ristora- 
tore, sono andati a riposare. Il 
Tientro a Mandas è avvenuto 
intorno alle dieci, otto ore do- 
po il rilascio. 

I due giovani sono in buone 
condizioni di salute e non so- 
no stati trattati male, Hanno 
dovuto soffrire le privazioni e 
le violenze. morali e fisiche 


Lipiche di tutte le vittime dei 
sequestri a scopo'di estorsio- 
ne: bende sugli occhi, cappuce- 
cio in testa, tappi di cera nelle 
orecchie, funi che limitavano i 
movimenti, notti trascorse al- 
l’addiaccio ed alimentazione 
costituita in prevalenza da 
pane, formaggio e salsiccia. 


Subito dopo il rilascio le 
forze dell’ordine, che in questi 
tre mesi hanno compiuto un 
intenso lavoro investigativo, 
hanno effettuato una serie di 
battute e rastrellamenti. So- 
no state anche effettuate delle 
perquisizioni in ovili e in di- 
verse abitazioni coloniche. 

«Stavano molto attenti a 
non lasciar trasparire nessu- 
na inflessione dialettale — ha 
commentato il ragazzo — e 
usavano. qualche parola «in 


limba” solo se eravamo noi i 
primi a proferirla. I) qualche 
occasione ci hanno permesso 
di toglierci le bende dagli oc- 
chi, ma allora ci chiudevano 
in una piccola tenda per non 
consentirci di vedere il posto 
dove: eravamo tenuti prigio- 
nieri». 


Cagliari — 
la loro liberazione 


Annalisa Pittau e Franco Pisano fotografati dopo 


(Telefoto Ansa) 


due fidanzati in Sardegna: per la libertà di Reder? 


«La Santa Sede deve valutare il proprio atteggiamento» 


CITTA' DEL VATICANO — E' arrivata al Papa la lettera'‘di 


Walter Reder, il maggiore tedesco condannato all'ergastolo per 
la stragé di Marzabotto, il quale domanda d'essere liberato per 
Natale. Dell’arrivo della missiva in Vaticano ha dato conferma 
il portavoce della Santa Sede, Joaquim Navarro, il quale ha 
aggiunto che viene esaminata attualmente la richiesta di un 
intervento del Pontefice presso le competenti autorità. 

Navarro, data la conferma ufficiale dell'arrivo della lettera 
di Reder, ha-così risposto alle domande dei giornalisti circa 
un'eventuale intervento pontificio: «La lettera sarà valutata. Al 
momento non è possibile ed è prematuro parlare dell’atteggia- 
mento che prenderà la Santa Sede». 

Comunque, una sola lettera ‘di Walter Reder è stata 
ricevuta dal Papa e non due, come invece era apparso sui 
giornali. La missiva dell’ufficiale tedesco era accompagnato da 
un’altra che raccomandava semplicemente l'inoltro al Pontefi- 
ce. Lo ha successivamente precisato lo stesso portavoce Nati: 
cano)... 
‘Reder domanda che anche la voce del Papa si unisca a 
quelle di coloro che ritengono ormai possibile la sua scarcera- 
zione, dopo 40 anni trascorsi in'una prigione militare. Reder è 
rinchiuso, nella fortezza di Gaeta e. il tribunale competente ha 
riconosciuto il suo pentimento, disponendo per la libertà, che. 
però dovrebbe arrivare, a quanto pare per una disposizione 


amministrativa, solo al luglio del prossimo anno. 

Tra gli intervenuti a favore del provvedimento di grazia a 
‘Reder è il parroco di Marzabotto, don Angelo Serra, il quale ha 
scritto anche una lettera al presidente del Consiglio. - 

Il sindaco di Marzabotto, a sua volta, ha dichiarato che la 
questione del perdono a Reder «riguarda in primo luogo i 
familiari dei bambini, delle donne, dei vecchi e dei religiosi 
trucidati 40‘anni or sono. Il perdono non è un condono, né 


un’amnistia o indulgenza». 


Walter. Reder 


Tobagi, un'indagine | Sindona decide di non presenziare 
su fughe di notizie 


MILANO — Il sostituto procuratore della Repubblica 
Ferdinando Pomarici èsrientrato da Roma dove, nell’ambito di 
un supplemento d'indagine sul caso Tobagi, ha interrogato 
come téstimoni il ministro degli Interni Scalfaro e l'ex ministro 


della Difesa Lagorio. 


Gli accertamenti tendono ad identificare la «talpa» che 
fece conoscere, al di fuori degli ambienti degli inquirenti, 
elementi contenuti in un documento ispirato-da una fonte 
confidenziale e destinati a rimanere rigorosamente segreti. 

Come si ricorderà, subito dopo la conclusione del processo 
contro gli autori dell'uccisione del giornalista Walter Tobagi, in 
alcuni ambienti si sparse la voce che il delitto poteva essere 
evitato in quanto una fonte confidenziale (il pentito Rocco 
Ricciardi?) avrebbe segnalato l’intenzione di un gruppo terrori- 
stico di colpire'îl presidente dell’Associazione lombarda giorna= 


listi. 


In effetti una segnalazione esisteva, ma riguardava l’attivi- 
tà delle Formazioni comuniste combattenti (Tobagi fu invece 
ucciso dalla Brigata XXVIII marzo).e risaliva a molti mesi 
prima ed era molto più generica: alludeva al vago progetto di 


colpire un. giornalista. 


Insomma si trattava di una cosa diversa 

L'istruttoria ora affidata al dott. Pomarici e rubricata nel 
cosiddetto. registro C (atti relativi a...) tende a identificare 
l’autore della violazione del segreto d'ufficio e a stabilire se la 
talpa abbia agito a Milano o a Roma. 


IL CAMORRISTA ARRESTATO IN NOVEMBRE A BARCELLONA 


Incriminati due giudici spagnoli 
per la libertà data a Bardellino 


MADRID — Il Tribunale su- 
premo spagnolo ha deciso di 
incriminare due giudici, in re- 
lazione alla libertà provviso- 
ria concessa alla fine dello 
scorso gennaio all’esponente 
della camorra napoletana An- 
tonio. Bardellino. 

I due giudici sono Ricardo 
Varon Cobos, del tribunale 
nazionale, che autorizzò la 
libertà provvisoria, e Jaime 
Rodriguez Hermida, del tribu- 
nale supremo, che intervenne 
presso Varon Cobos in favore 
di Bardellino. 

I due sono accusati di «pre- 
varicazione», vale a dire di 
aver preso una decisione giu- 
diziaria sapendo che non era 
corretta. 

La decisione ha suscitato 
interesse e scalpore in Spa- 
gna, perché è la prima volta 
negli ultimi cinquanta anni 
che viene incriminato un 
membro del Tribunale supre- 


Il naufragio 

° 
«B. Montanari): 
nessuna 

; POTPNS 
responsabilità 

BELGRADO — La capita- 
neria di porto di Sebenico ha 
concluso l’inchiesta sul nau- 
fragio della nave per il tra- 
sporto di gas italiana «Brigit- 
ta Montanari», avvenuto il 16 
novembre scorso, senza ac- 
certare responsabilità e muo- 
vere addebiti al comandante 
Francesco Rivieccio e al suo 
equipaggio. Anche l’inchie- 
sta della magistratura è sul 
punto di concludersi. 

Pertanto è prevedibile che 
fra pochi giorni il capitano 
Rivieccio, il primo ufficiale 
di coperta e il direttore di 
macchina — tre dei nove su- 
perstiti del naufragio rimasti 
in Jugoslavia — possano fi- 
nalmente far. ritorno in 
Italia, 

Nell’affondamento della 
«Brigitta. Montanari». sono 
morti tre membri dell’equi- 
paggio; di due sono stati re- 
cuperati i cadaveri. La nave 
di 1.297 tonnellate di stazza 
trasportava da Porto Torres 

-.a Spalato e a Zara 1.321 ton- 
nellate di cloruro di vinile 
monomero, un gas impiegato 
nell’industria petrolchimica. 


mo, grosso modo equivalente 
alla Corte di Cassazione. 

Bardellino: era stato arre- 
stato il 2 novembre a Barcel- 
lona, e il tribunale nazionale 
doveva decidere sulla sua 
estradizione in Italia. Varon 
Cobos decise di concedere la 
libertà provvisoria in cambio 
di una cauzione di cinque mi- 
lioni di pesetas (oltre 50 milio- 
ni di lire) e con l'obbligo per 
Bardellino di presentarsi pe- 
riodicamente alle autorità. 
Ma, appena libero, Bardelli- 
no, scomparve dalla circola- 
zione. 

Una campagna di stampa 
rivelò alcuni insoliti retrosce- 
na della vicenda, e i due giudi- 
ci furono sospesi dall'attività 
e'sottoposti a un'inchiesta di- 
sciplinare, inchiesta però che 
è stata sospesa quando si è 
deciso di procedere penal- 
mente contro di essi. 

T1 30 novembre, il pubblico 


ministerò chiedeva l’inerimi- 
nazione dei due giudici e di 
due donne, Josefa Suarez, 
detta «La Pepa», intima ami- 
ca di Rodriguez Hermida, e 
Rita De Vita, italiana. 

Il tribunale supremo però 
non ha incriminato le donne, 
Per quanto riguarda i due giu- 
dici, essi sono stati lasciati in 
libertà dietro pagamento di 
una modesta' cauzione, con 
l'obbligo ‘di presentarsi due 
volte al mese davanti alla giu- 
stizia. 

L’irregolare liberazione di 
Bardellino suscitò grande 
polemica in Spagna, e lo stes- 
so governo espresse irritazio- 
ne e imbarazzo. Secondo la 
ricostruzione fatta dalla 
stampa, Rita De Vita e altri 
napoletani si misero in con- 
tatto attraverso «La Pepa» 
con Rodriguez Hermida, il 
quale esercitò la sua influenza 
sull’amico Varon Cobos. 


PERCHÉ LO STESSO PRESIDENTE HA GIUDICATO SUOI COIMPUTATI 


MILANO — Michele Sindo- 
na ci ha. «ripensato» e ieri 
mattina, alla seconda udien- 
za del processo per il crack 
da 268 miliardi ‘alla Banca 
privata finanzaria, non si'è 
presentato în aula, limitando- 
si a mandare una lettera di 
due cartelle al presidente del- 
l'ottava sezione penale del tri- 
bunale, Mario Chiarolla. 


Il finanziere di Palti nel suo 


scritto fa: riferimento alla ri- 
chiesta già presentata al pre- 
sidente Chiarolla di astenersi 
dal giudicarlo, in quanto lo 
stesso magistrato ha già pro- 
cessato e condannato nel pro- 
cesso ‘finito a luglio i suoi 
coimputati nella bancarotta. 
Una richiesta di astensione 
già respinta dal presidente 
deltribunale di Mialno a cut il 
dott. C'hiarolla, come suo su- 
periore gerarchico, si era ri- 


Ricostituzione 
del Pnf? 

«Una farsa» 
dice Almirante 


ROMA — Dopo la decisione 


presa martedì dalla Camera' 
dei deputati di concedere, 


lautorizzazione a procedere 
contro il segretario del Msi, 


Giorgio Almirante, per rico-. 


stituzione del partito fasci- 
sta, lo stesso Almirante ha 
dichiarato.a Strasburgo, do- 
ve si trova in questi giorni: 
«Si tratta di una farsa». 


«E ridicolo — ha aggiunto’ 
— ritenere che un solo perso- 
naggio, per quanto bravo, ab- 
bia potuto ricostituire una 
cosa piuttosto seria comè il 
disciolto partito fascista», 


Si tratta di una «squallida 
manovra propagandistica 
che ha fatto il suo tempo ma 
che mi ha regalato in Parla- 
mento un consenso che in 
passato non avevo mai otte. 
nuto». Oltre duecento depu- 
tati — ha ricordato — si sono 
opposti alla revoca dell’im- 
munità. © 


(IL TESTO ESAMINATO DALLA COMMISSIONE DEL SENATO 


non ha finito di alimentare polemiche 


ROMA — La commissione giustizia del 
Senato ha esaminato ieri mattina il testo di 
legge sulla violenza sessuale, che la Camera 
dei deputati ha votato all’inizio del novembre 


SCOrsSO. 


Questo testo di legge, che ha avuto un’iter 
parlamentare piuttosto travagliato a causa di 
numerosi scontri tra maggioranza e opposizio- 
ne, è giunto alla commissione giustizia del 
Senato con tre punti, lasciati in sospeso, sui 
quali si è scatenata la polemica: la violenza nei 
confronti del minore, la procedibilità di ufficio 
anche quando il reato sia stato commesso 
all’interno della coppia, e la costituzione di 
parte civile da parte di movimenti o gruppi 
costituenti l’associazionismo femminile. In 
particolare sulla questione dei minori il testo 
approvato alla Camera ha suscitato molte 


critiche. 


La relazione introduttiva è stata. svolta 
dalla senatrice socialista Elena Marinucci. «I 
tre punti lasciati in sospeso — ha detto la. 
Marinucci — è prevedibile che saranno oggetto 
di duri scontri in commissione e in aula. 
Riguardo alla violenza subita dal minore la 
legge ha previsto una particolare tutela nei 
confronti di queste persone; infatti si è stabili- 
to che l’atto, reale o presunto, sia stato com- 
piuto senza il consenso del minore, perché non 
in grado di fornire coscientemente il consenso 
stesso. Il testo di legge a questo proposito 


è sunta». 


parla esplicitamente di «violenza carnale pre- 


Secondo la senatrice socialista «va però 
definita con chiarezza l'età al di sotto della 


quale scatta questo tipo di reato. Personal- 


mente ritengo che questa soglia, dagli attuali‘ 
14.anni, debba essere portata a 12 anni. Riten- 
go infatti che al di sopra di questa età esistano 
oggi le condizioni. per cui una persona sia 
capace di intendere e volere un atto sessuale. 
Così come bisognerà meglio definire l'atto 
sessuale compiuto tra coetanei». 

Comunque «non sono d'accordo — dice la 
Marinucci — su come la violenza carnale 
presunta è stata votata dalla Camera: intanto 
la perseguibilità è solo a querela di parte; e 
l'iniziativa deve partire o dalla vittima, o dai 
suoi genitori: e in molti casi sappiamo che, pur 


di mettere tutto a tacere, le querele o non si 


violenta». 


questa età, 


fanno o vengono ritirate. E poi dovremo stabi- 
lire se debba esistere o meno l'unificazione di 
reato tra violenza carnale e atti di libidine 


Ma su questo punto le polemiche anche in 
Senato non sembrano placarsi. Infatti, per 
esempio, per il democristiano Giovanni Coco 
«il minore va tutelato, ma siamo assolutamen- 
te contrari ad abbassare l'età della violenza 
carnale presunta a 12 anni. Non esisterebbe a 

in nessun caso, un consenso 
responsabile». 4 


volto fucendo presente l’istan- 
za dell'imputato. 


Michele Sindona, comun- 
que, sempre ieri ha autorizza- 
to î giudici dell'ottava penale 
a celebrare il processo anche 
in sua assenza, delegando gli 
avvocati difensori a rappre- 
sentarlo e a tutelarne gli îinte- 
ressi. Non avesse dato questo 
consenso, l’imputato sarebbe 
stato dichiarato contumace 
dal collegio giudicante. 


Dunque «il processo Sindo-. 


na» si fa' senza Sindona. L'ex 
«mago della finanza» così ini- 
zia la sua lettera: «Illustre 
presidente, nonostante il pa- 
rere contrario suo e del presi- 
dente deltribunale, non posso 
non rimanere nella convinzio- 
ne che il fatto che lei, quale 
presidente della sezione chia- 
mato a giudicarmi, e uno dei 
giudici della stessa abbbiano 


rispettivamente presieduto e 
composto il collegio che si è 
già pronunciato in ordine ai. 
reati contestati a me e ai.miei 
coimputati, affermando di tali 
ultimi la responsabilità, costi- 
tuisca un caso emblematico di 
esistenza di gravi ragioni di 
convenienza per astenersi dal 
giudicarmi». 


Sindona lamenta inoltre di | 


non aver potuto, conoscere la 
motivazione della condanna 


dei suoi collaboratori all’epo- * 


ca.del crack e di non potere 
essere giudicato contempora- 
neamente in un unico proces- 
so, sia per la bancarotta sia 
per l'uccisione del curatore 
fallimentare della Banca pri- 
vata, Giorgio Ambrosoli, 


L'imputato, dopo aver chia- 
rito che non gli mancano ar- 
gomenti e fatti per difendersi, 
afferma «di non ritenere utile 


processo di Milano contro di lui 


farlo in questa sede per ragio- 


ni sopra esposte». 

Infine «don Michele» prean- 
nuncia un memoriale in cui 
dirà che non ha avuto la pos- 
sibilità ‘di esaminare «la 
materia'del contendere» e fa- 
rà ‘alcuni rilievi critici sulla 
conduzione del processo ai 
suoì coimputati. 

' Dopo aver dato lettura inte- 
grale' del testo scritto dall'im- 
putato, il presidente ha dato il 


via al processo con la lettura » 
dei capi di imputazione e del- + 


le dichiarazioni rese dall’im- 

putato in istruttoria, quando 

fu interrogato a NewYork: 
Laterza udienza del proces- 


so si terrà domani mattina: | 


dovrebbero essere di scena i 


testimoni. Per quanto riguar-. 


da la sentenza, la sensazione 

generale è che se'ne parlerà 

verso la' fine di gennaio. 
Brunella Collini 


SPADOLINI ALLA MANIFESTAZIONE DI PRATICA DI MARE 


L’aeronautica militare del futuro 


PRATICA DI MARE — Per 
la prima:volta dal dopoguerra 
l'aeronautica militare italiana 
presenta i suoi più sofisticati 
sistemi d'arma e di controllo 
radar, non solo quelli già in 
impiego operativo, ma.anche 
quelli destinati all'utilizzo fi 
no all'anno 2000, 


Aerei quali il Tornado, l’F- 
104 Asa.e L’Amx; elicotteri 
come l’A-129 Mangusta e l’Ab- 
212; il sistema difensivo «Spa- 
da» realizzato dalla Selenia, 
sono stati presentati nella ba: 
se area di Pratica di Mare, 
presso Roma, sede del reparto 
sperimentale di volo, 


‘Alla manifestazione/ha' pre: 
‘senziato il ministro della dife- 
sa Spadolini, il capo di stato 
maggiore Bartolucci e quello 


dell’aeronautica, Cottone; | 


Presenti'anche i due'presiden- 
ti della commissione difesa 
della Camera e del Senato, 
‘Ruffini e Partino ed esponenti 
dell'industria aerospaziale 
nazionale. Ì 


Proprio su questa sempre 
più avvertita necessità di 
«una osmosi tra industria e 
forze armate», ha posto gli 
accenti il ministro della difesa 
che ha parlato di un «rilancio 


dell’europeismo attraverso il | 


Suicida a Roma Ernesto Postiglione 


ROMA — Ernesto Postiglione, presidente della Garboli, società 
facente capo al Rep (Raggruppamento edilizia prefabbricata) del 
gruppo Italstat, si è tolto la.vita, con un colpo di pistola alla tempia, 
ieri mattina nella sua abitazione di via della Camilluccia. 

Ernesto Postiglione era. stato amministratore. delegato di 
diverse società delle partecipazioni statali: la lite, l’Aeritalia, gli 
Aeroporti di Roma e le Condotte. Era nato a Napoli nel 1929.. 


CONDANNATO SOLO PER BANDA ARMATA 
Ma la legge sulla violenza sessuale| Sebregondi non uccise 


nella strage di Patrica| 


PERUGIA — Assoluzione 
per insufficienza di prove 


dall’accusa di omicidio pluri-, 


mo; condanna a 12 anni di 
reclusione per costituzione di 
banda armata e ricettazione. 
Questa la sentenza emessa 
nel pomeriggio, dopo oltre 


“cinque ore di camera di con- 


siglio, dalla corte d’assise 


d’appello di Perugia nei con-. 


fronti di Paolo Ceriani Sebre- 
gondi, a conclusione del pro- 
cesso per la strage di Patrica, 


in cui l’8 novembre 1978 un | 


«commando» delle. «Forma- 
zioni comuniste combatten- 
ti» uccise il procuratore della 
‘Repubblica di Frosinone, Fe- 
dele Calvosa, e i due uomini 
della scorta, Luciano Rossi e 
Giuseppe Pagliai. 

Nella sparatoria rimase uc- 
ciso anche un componente 
del «commando», Roberto 
Capone. I giudici della corte 
d’assise d’appello (presidente 
Giorgio Battistacci) hanno in 
sostanza confermato il giudi- 
zio di primo grado della corte 
d’appello. dell’Aquila, ag- 


giungendo per Sebregondi, al 
dieci anni per banda armata, 
una ulteriore condanna a due 
anni di reclusione per la ri- 
cettazione dell'auto — che se- 
condo gli inquirenti era ser- 


vita di appoggio nel corso. 


dell’agguato — e accanto alla 
quale, qualche giorno dopo la 
strage, l'imputato era stato 
arrestato. 

In secondo, grado la corte 
d’assise d’appello dell’Aqui- 
la, nel dicembre 1980, aveva 
invece riconosciuto Sebre- 
gondi colpevole della strage 
condannandolo all'ergastolo. 
La sentenza era stata poi an-; 
nullata‘dalla Corte di Cassa- 
zione, che aveva inviato i fa- 
scicoli per il nuovo processo 
di secondo grado alla corte 
d’assise d'appello di Perugia. 

Il sostituto procuratore ge- 
nerale Alfredo Arioti aveva 
chiesto la conferma della 
condanna all’ergastolo per 
Sebregondi. Il suo difensore 
d’ufficio, l’avvocato Giusep- 
pe Montanini, ne aveva inve- 
ce sollecitato l’asseluzione. 


settore‘industriale» > 
Spadolini ha anche auspi- 
cato una maggiore coopera- 
zione tra le tre armi. 
è Un accenno alla situazione 
‘politica venutasi.a ‘creare in 
queste ultime settimane nel- 


l'isola di Malta è. stato fatto. 


ferenza stampa seguita ‘alla 


manifestazione, .La- presenza 
di un contingente italiano in 
quella zona.del Mediterraneo, 
ha detto Spadolini, rende ne- 


decisione, del governo. |: 

I sistemi d'arma presenti a 
Pratica di Mare sono del tipo 
convenzionale e questi «sono 
in linea — ha aggiunto — con 
la nostra politica e, in senso 
più vasto, con la logica del- 
l’Alleanza atlantica. per. una 
sempre. minor. dipendenza 
dallè armi nucleari». 


Su questo tema il ministro 


‘ha ricordato una frase cara al 
Presidente della Repubblica: 
«La bomba atomica rappre- 
;senta la fine tout-court dell’u- 
manità».. 
i] 
Moglie, figlio, familiari di 


Dino Zulian, 


ringraziano quanti hanno parte- 
© cipato, al loro dolore. 


‘Trieste, 13 dicembre 1984 


Nel primo ‘anniversario della 
morte di 


Wanda Vitale 
in Dragan 
La ricordano; © 


GIULIANO 
DORIANA ed ELISA 


Trieste, 13 dicembre 1984 
I 


‘Nel. VII anniversario della | 


scomparsa di 


Aldo Desimani 


Ti ricorda sempre con immuta- 
to affetto 
Tuo figlio 
ALESSANDRO 
Trieste, 13 dicembre 1984 .,, 
SEA ANNIVERSARIO 


Stellio Venier 

La moglie, i figli, 

MARINA e paren tutti Lo mi 
cordano sempre. 


Trieste, 13 dicembre 1984 


«la cara, moglie, mamma; nonna 


cessaria jn tempi brevi una , 


îl papà, 


È mancato all’affetto ‘dei suoi 
cari 


Antonio Ugrin 
Pensionato Acega 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i Suoi 
adorati nipotini MARCO e 
MARZIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1984 


Piangono il caro 


Antonio 


i fratelli LUIGI, MARIO. GIU- 
ZILIRE unitamente alle fami: 
glie. 


Trieste, 13 dicembre 1984 


| Ciao 
zio Toni 
Ti ricorderanno sempre con im- 


mutato affetto le Tue nipoti 
DIANA, ONDINA e famiglia. 


‘Trieste, 13 dicembre 1984 


Si associano al dolore: 
— zia EMILIA 


— i cugini GINO e JOLANDA 


Trieste, 13 dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— FERRUCCIO e ITALIA 
NORIO 


Trieste, 13 ‘dicembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— famiglie CARROZZA, 
MARSI 


Trieste, 13 dicembre 1984 


pEggtecipa al lutto di MA. 


RISA: 
— la ditta STANTA 
Trieste, 13 dicembre. 1984 


t 


E’ mancata la nostra cara’ 
mamma 


Assunta © 
Baldassi Basso 


La ricordano ai parenti ed agli 
amici i figli EDDA, GIANNI e 
ENZO, insieme col genero, le 
nuore ed i nipoti PAOLO, 
CHIARA, ALBERTO e PIERO, 

Ciao Nonuti!. 

I funerali avranno luogo a. 
Monfalcone, domani, venerdì, 
alle ore 11 a partitre dalla chiesa 
della B.V. Marcelliana. 

Per desi 
dei familiati si prega di devolve- 
re in opere di ‘beneficenza. 


Monfalcone, 
San Donato Milanese, 
Latina, 13 dicembre 1984. 


sai 


È mano ata improvvisamente 


Maria Bozich. 
in Braico 


‘Ne danno il triste annuncio il 


marito CARLO, la dala GRA-| 


ZIELLA, il genero GIORGIO, le 

nipoti ALESSANDRA e LUISA, 

UNE DOO cognate, cognati 
CHOO 


14 dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 dicembre 1984 


DI miancata all'affetto dei suoi 
cari 


Valeria; GIUBAL o 
“in Ninetto» 


Ne danno il'triste annuneio il 
marito DOMENICO, la figlia, i 
Del e parenti tutti. 

funerali sei 
14 dicembre alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell’ Quale 0 


giore. 
Trieste, 13 dicembre ‘1984 
RITZ TIZI 
La Sezione:provinciale del sin- 
dacato nazionale odontotecnici 
C.N.A. PREcina al'dolore dei 
ri 


familiari per la scomparsa: del 
caro collega, amico ‘e maestro 


Giacomo  Crismani 
Trieste, 13 dicembre 1984 


Partecipano al dolore per la 
dipartita dell’adorato 


Giacomo 

la zia ANTONIETTA con i cugi- 
ni DUILIO, EGO, EDDA, LU- 
CIANO, SILVIA è rispettive fa- 
miglie VALLE, DEL CONTE, 
GREGO, KAIN. 

Trieste, 13: dicembre ‘1984 
VISIERE ATI DIZIONE 

La Rosa GIUSTINA eifami-, 
liari d: 


Albino Zorzenon 


ringraziano. sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. LORENZO FOGHER 
perla lunga assistenza prestata. 


Trieste, 13 dicembre 1984 


( II ANNIVERSARIO 


Rinaldo Trimboli 
Maresciallo P.S. 
Ti ricordano con ‘immutato 


affetto il papà, la sorella, la, 
figlia, il cognato e la ‘nipote. 


Trieste, 13 dicembre 1984, 
sail 


SE I anniversario della morte 
si 


Tullio Predonzani 
la moglie BIANCA e.i figli LI- 
CIA ‘e SERGIO Lo ricordano 
con infinito rimpianto. 


Trieste, 13 dicembre 1984 


lo della defunta e | 


funerali seguiranno venerdì | 


iranno venerdì 


t 


Nostra cara mamma 
Anna (Gina) Riaviz 
ved. De Nardi 


Nella Tua esemplare e marto- 
riata esistenza hai saputo incul- 
care coraggio, fede, speranza; 
amore, carità e tutto hai sacrifi- 
cato per la felicità dei tuoi figli 
MADRE nostra adorata, Te ne 
sei andata per raggiungere la 
PACE ETERNA, vicino ai Tuoi 
cari, lasciando profondo dolore 
e perenne:ricordo di TE 

Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e personale del Sanato- 
rio Triestino. 

I funerali si svolgeranno. ve- 
nerdì 14'alle ore 11,30 dalla Cap? 
pella ‘di ‘via'Pietà. 


1 figli FULVIO, BRUNA) 
la nuora e le nipotî 
Trieste, 13 ‘dicembre 1984 


Nonna carissima ci manche- 
rai tanto: LORENA, GA: 
BRIELLA: 


Trieste, 13' dicembre 1984 


T 


Rispettando il: Suo desiderio, 


comunichiamo a tumulazione 
avvenuta, la scomparsa in data 


9 dicembre /di 


Ernesto Favretto 


La moglie DORINA, il figlio 
FABIO: e famiglia, 
MARCELLA e DANTE con i 
parenti tutti, i 


i fratelli 


‘Ringraziamo i ‘sigg. media 
della Divisione di cardiochirur- 
gia dell'Ospedale maggiore e 
tutti coloro che stanno parteci 
pando al nostro grande dolore. 


Trieste, 13 dicembre 1984 È 


fi à 


Giulia Antonini. — 


non. c'è più, 

La ricordano a tutti la figlia 
GERMANA con il marito, la 
nipote ERIKA ‘e la sorella: AN 
TONIA 


Un dai ringraziamento A 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 dicembre alle ore 19.30 dalla. 
Cappella. dell’ Qapedzle mag- 


«giore. 


Trieste) 13 dicembre 1984 


si 


(si associano al lutto: 
— ‘famiglie DERINI, ca 
SNEL 


Trieste, 13 dicembre 1984 


Si è spenta serenamente 
Angela Brajkovic 
ved. Kosic. 


‘Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA, il figlio PINO con 
la moglie ELDA, nipoti WAL- 
TER con la moglie FLORA, 
GIORGIO con la cara SAN: 
DRA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 10,15 SALO 
dale maggiore, 


Trieste, 13 dicembre 1984 


ii 


È inffinoato all’affetto dei sudi 
cati. » 


Cesare Grando 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO, le cognate, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali SORU DO: venerdì 
14 dicembre ‘alle ore 10,30 dalla 
FFULIO dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 dicembre 1984 
ua 
' RINGRAZIAMENTO 


2 
T REGLO, jla sorella e ì parenti 
tutti del piccolo, 1 


‘ Rudi Drius 


ringraziano di cuore tutto il per- 
sonale. medico. e. paramedico 
dell'Ospedale infantile. Burlo 
Garofolo di Trieste ed in parti. 
colare il personale del reparto di 
neurologia per l’assistenza pre- 
stata e l’amore profuso, di gran- 
de conforto in questa triste cir- 
costanza: 


Cormons, 13 dicembre 1984; 
, 
lconte sie ce e ei 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giampaolo Stener > 
(Nîno) 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato i 
loro dolore: 


Muggia, 13 dicembre 1984 


I familiarì di 


Genoveffa Corbascio] 
ved. Soldini | 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore. | 


Trieste, 13-dicembre 1984 | 


I 
3 


II ANNIVERSARIO | 

| 
Leonildo Maniago | 
(Nildo) i 


Lo ricordano con rimpianto le 
affetto . È 

a la moglie, il figl. 

Trieste, 13 dicembre 1984 | 
ra@»+’rie@@e 


‘ î 


Giovedì, 13. dicembre 1984 
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DUE GIORNATE DI DISAGI PER LA CITTADINANZA 


Bus fermi domani 


Le corse resteranno sospese dalle 10.30 alle 14.30 
La protesta di Cgil-Cisl-Uil - Non aderisce la Cisnal 


Negozi 
chiusi 

oggi 
soltanto 

al mattino 


Saranno chiusi stamane, 
dalle 8.30 alle 12.30, negozi ed 
esercizi pubblici che aderiran- 
no alla serrata di protesta 
contro la riforma fiscale pre- 
sentata dal ministro delle fi- 
nanze Visentini. Le categorie 
commerciali, che già attuaro- 
no analoga manifestazione 
martedì 23 ottobre (allora per 
l’intera giornata), contestano 
il progetto ministeriale soste- 
nendo che. esso. penalizza le 
aziende senza perseguire ‘una 
reale equità fiscale, Resteran- 
no tuttavia aperti alcuni pun- 
ti vendita della grande distri- 
buzione, fra cui quelli delle 
Coop. 


I panifici resteranno chiusi, 
invece, nel pomeriggio: ciò — 
afferma l'associazione panifi- 
catori — «per non provocare 
disagi sia ai consumatori sia 
agli operatori del settore». La 


serrata dei distributori di car-. 


burante andrà dalle 7 alle 15, 
come annunciato dalla fede- 
razione di categoria. 


Un invito «alla partecipa- 
zione compatta alla chiusura 
di laboratori e botteghe arti- 
giane» nella mattinata odier- 
na è rivolta dall’Associazione 
artigiani, dalla Cna e dall'U- 
nione economica slovena. 


Domani gli autobus, reste- 
ranno fermi dalle 10.30 ‘alle 
14,80 per uno sciopero degli 
autoferrotranvieri indetto 
dalla federazione trasporti 
Cgil-Cisl-Uil, Oltre al persona- 
le viaggiante, si asterranno 
dal lavoro nelle ultime due 
ore di turno anche operai, im- 
piegati e giornalieri. Dall’agi- 
tazione è stata invece esone- 
rata una squadra di emergen- 
za per, ogni deposito. Sarà 
garantito anche il normale 
servizio di emergenza. 

Gli autoferrotranvieri pro- 
testano contro la decisione 
(presa dal ministero del lavo- 
ro e da quello del tesoro) di 
aumentare dello 0,85 per cen- 
to il contributo a'carico dei 
lavoratori per l’assistenza sa- 
nitaria, elevando così l’appor- 
to. della categoria al. 2: per 
cento (mentre: per la grande 
maggioranza dei lavoratori 
esso è fissato all’1,5 per 
cento). £ 

«Se l'iniziativa ministeriale 
dovesse aver seguito — affer- 
ma la federazione trasporti — 
ogni dipendente, oltre alla di- 
minuzioné dello stipendio; ‘si 
vedrebbe costretto a dover 
Timborsare una somma:che va 
oltre il mezzo milione di lire, 
in quanto la richiesta di mag- 


giorazione avrebbe decorren- 
za dal luglio ’84». 

I sindacati contestano inol- 
tre l’atteggiamento del. mini- 
stero del lavoro «che —. s0- 
stengono — ha dato: disposi- 
zione di operare la trattenuta 
senza rispettare le procedure 
previste dagli accordi. sinda- 
cati-governo-aziende del lu- 
glio scorso», 

Lo sciopero di domani, a cui 
faranno seguito iniziative an- 
che a livello locale nelle città 
dove le aziende daranno ii via 
all'elevazione del contributo 
assistenziale, ‘abbraccia an- 
che il «problema fisco». Mani- 


festazioni e assemblee sono 
infatti state annunciate nei 
prossimi giorni per sostenere 
la piattaforma sindacale con- 
tro l'evasione; 

Dall’agitazione si ‘dissocia 
invece la Cisnal provinciale, 
«E assolutamente pretestuo- 
so — spiega in un comunicato 
—: imporre ai lavoratori un 
Ulteriore. salasso sulla busta 
paga mobilitandoli su un te- 
ma; quello della maggiorazio- 
ne: dei contributi per l’assi- 
stenza sanitaria, sostanzial- 
mente secondario rispetto ai 
nodi nazionali in materia fi- 
scale». 


CALENDARIETTO 


Oggi:.S. Lucia — Il sole sorge alle 
"1.38 e tramonta alle 16.21; la luna 
sì leva alle 21.34 e cala alle'11:45. 
» Maree: oggi, alta all’1.15 concem 
29) alle 6:31 con em lve alle 11:33 
‘con em 25 sopra il livello medio; 
bassa alle 18.48 con em 47 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza\Oberdan 2; via Ti: 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3 solo a chiamata. 


numero 


Da giugno un buon numero I 


di emodializzati triestini è 
costretto a ricoveri forzati nel- 
le cliniche di Bolzano perché 
Unità sanitaria non è in gra- 
'do\di offrire loro una terapia 


è adeguata.. Gli emodializzati 


sono.le persone la cui soprav- 
vivenza è legata a un rene 
artificiale. Sono condannati 
alla:schiavitù della macchina 
che depura il loro sangue per 
dodici ore alla’ settimana 
(quattro ore ogni due giorni). 
È una condizione pesante per 
se stessa: per i pazienti trasfe- 
riti a Bolzano diventa un car- 
cere a. tempo indeterminato. 
Dovendo sottoporsi al tratta- 
mento a giorni alterni, essi 
infatti sono costretti a restare 
ricoverati in una clinica. Se 
trovassero la possibilità di 
curarsi nella propria città, nel 
tempo libero dalla dialisi po- 


trebbero invece condurre una 


.vita normale. 


«Si possono immaginare i! 


danni morali e fisici di queste 


persone e delle loro famiglie», 
commenta in una nota di pro- 
testa l'Associazione nazionale 
degli emodializzati (Aned). Si 
deve anche tenere conto delle 
spese di. degenza che l’Usl 
triestina affronta e che, rior- 
ganizzando, il servizio locale, 
potrebbero' essere rispar- 
miate. 


Comesi è arrivati'a una tale ‘ 


situazione? Il servizio dialisi 
di Trieste — affermano i re- 
sponsabili dell’Aned' — non 
‘ha abbastanza reni artificiali 
per far fronte a tutte le richie- 
ste. Anche se li avesse, poi, 
non avrebbe lo spazio per si- 
stemarli; perché iflocali di cui 
dispone ora sono assoluta- 
‘mente ‘insufficienti. L’Aned, 
in un atto'd’accusa/che pro- 
mette di trasformarsi in più 
gravi ‘azioni di protesta, de-, 
nuncia l’«indifferenza ‘e l'in 
sensibilità dell’Usl verso que- 
sti problemi». 

«A più riprese ci siamo: 
rivolti. all’Unità ‘sanitaria 


sabili ;dell’Aned triestina — 
ma inutilmente». Diversa in- 
vece — dicono — la disponibi- 


lità mostrata dalla Regione: 


l'assessore alla sanità, Ren- 
zulli, e il comitato tecnico per 
la dialisi si sono mostrati con- 
‘sapevoli della drammatica si- 
tuazione di Trieste e già mesi 
fa hanno invitato gli ammini- 
stratori locali a preparare un 
progetto di adeguamento del 
servizio per poi erogare i ne- 
cessari contributi. 

«Il progetto — ‘afferma l’A- 
ned — avrebbe dovuto essere 


presentato alla Regione in. 


questi giorni, ma ancora non 
sì sa nulla di concreto». Non 
solo: l’Aned — dicono i suoi 
responsabili — aveva ottenu- 
to di partecipare a questo la- 
voro di programmazione, ma 
dall'Usì non è mai stata con- 
Vocata. 

' Ora l'associazione. chiede 
all’Usl di. risolvere urgente- 
mente i seguenti punti. Il'pri- 


Farmacie aperte ‘anche. dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio24, 
tel. 1727028; via. Zorutti. 19, tel. 
796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
7760940; piazza V. Giotti 1, tel 
161952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli,. tel. 228124, Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998 solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal. 
le 20,30 alle 8.80 (notturno); piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1; Auri: 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Venezia 3 solo a chiamata. 


INCONTRI DI MARCHIO 
Iniziative 
culturali 
allo studio 
fra Vienna 
e Trieste 


Il presidente della ‘Provin: 
cia, Gianni Marchio, e il vice- 
sindaco della capitale austria- 
ca sì sono incontrati a Vienna 
per decidere un. programma 
di iniziative comuni che pre- 
vede un maggiore interscam- 
bio turistico-culturale fra le 
due città. 

‘ Per il primo esperimento è 
stato scelto il Castello di Mi- 
.Tamare, «che potrebbe essere 
trasformato — ha spiegato lo 
stesso Marchio — da ‘passiva 
meta di itinerari, magari intri- 
si di sterile sentimentalismo, 
in un polo di attrazione vita- 
le». A' questo scopo è stato 
fissato un incontro con la So- 
printendenza ai monumenti 
che si terrà prossimamente a 
Trieste. 

Altre manifestazioni hanno 
attirato l’attenzione dell'am- 
ministrazione austriaca. Per 
‘esempio la mostra sul pittore 
Oskar Kokoschka, che pren- 
derà il. via il prossimo 
autunno. 

Il programma di collabora- 
zione è stato anche illustrato. 
dal: presidente Marchio al 
l'ambasciatore italiano a 
Vienna; Nisio, Il ministro de- 
gli esteri Andreotti ha garan- 
tito dal canto. suo disponibili- 
ta. e appoggio. 


mo: s'installi un numero suffi- 
ciente di reni artificiali, o si 
trovi del.personale in più per 
attuare un terzo turno di dia- 
lisi (attualmente delle appa- 
recchiature possono disporre 
solo due turni di pazienti al 
giorno). Con questi rimedi si 
potrebbero far rientrare subi- 
to quei pazienti che — scrive 
l’Aned — «oggi la città espelle 
per mancanza di strutture», 

Secondo punto: ‘alla prima, 
provvisoria ‘soluzione si. ac- 
compagni un progetto. defini- 
tivo di ampliamento del re- 


«parto. i 


Esso, dovrebbe prevedere; 
nel prossimo triennio; letti e 


‘ apparecchiature in numero 


idoneo a soddisfare le necessi. 
tà di 150, pazienti. Terza 
richiesta: dotareìl servizio an- 
che di una. decina. di posti 
letto per.le degenze più. pro- 
lungate, poiché ora. esso offre 
solo. assistenza ambulatoria- 
le. Inoltre —.quarta e quinta 
richiesta — servono uno spo- 


NEI NOSTRI OSPEDALI MANCANO APPARECCHIATURE E SPAZI SUFFICIENTI 
Costretti a farsi curare a Bolzano 
si triestini ammalati di reni 


‘locale — affermano i respon: | 


gliatoio. adeguato..e locali in 
più per l’attività ‘div ambula- 
torio. Ù 

Una risposta indiretta alle 
sollecitazioni dell’Aned è sta- 
ta data dal presidente dell’U- 
nità sanitaria locale, Giovan- 
ni Scarpa, nell'assemblea del- 
l’Usì. di martedì sera. 

<In questo periodo siamo 
stati ‘impegnati a risolvere 
l’attuale-fase critica del servi. 
zio di emodialisi — ha affer- 


«mato Scarpa — per arrivare a 


una soluzione definitiva del 
problema' nel. 1985, con un 
congruo ampliamento degli 
spazi e ‘dei servizi. 

«Per il momento — ha infor- 
mato il presidente — è previ- 
sta l'acquisizione di nuovi 
spazi perla sistemazione di 
reni artificiali all’interno della 

«struttura. Si prevede l'acqui- 
sto di 4 nuovi reni artificiali 
per mezzo dei quali.i tempi di 
trattamento saranno inferiori 
di. circa un terzo rispetto, ai 
precedenti. 


UN PIANO DEL COMUNE A TUTELA DELL'AMBIENTE 


San Dorligo vuole disciplinare 


gli accessi alla Val Rosandra 


È prevista anche l'interdizione di un'area limitata sulle pendici del Monte Carso . 


Il progetto prevede «itinerari guidati» dai quali i gitanti non dovrebbero uscire 


L'accesso ‘alla Val: Rosan- 
dra verrà disciplinato. Lo 
‘prevede un documento:che il 
consiglio comunale ‘di. San 
Dorligo ‘discuterà mercoledì 
19 dicembre. Il piano della 
giunta delinea; tra l’altro, l'i- 
stituzione di una zona di tute- 
la integrale sulle pendici di 
Monte. Carso, în. un'area a 
ridosso del confine italo- 
jugoslavo, dove crescono nu- 
merose querce. Gli escursioni. 
stinon vi potranno più metter 
piede. 

Nelle altre parti ‘delli Val 
Rosandra si potrà invece:con- 
tinuare. a camminare evad 
arrampicarsi. Verranno però 
istituiti degli itinerari «guida- 
ti», dei sentieri dai quali, di 
norma, non si dovrà.uscire. 

«La zona che chiuderemo è 
molto piccola edi difficile ac- 
cesso. Diverrà una sorta .di 
museo», dice il sindaco di San 
Dorligo Edvin Svab. «E l'uni- 
co :sacrificio che chiediamo 
alla gente. Se scoppiasse un 
incendio in. questo querceto î 
danni sarebbero irreparabi- 
li... I mezzi antincendio posso- 
no raggiungerlo solo dalla Ju- 
goslavia». , 

«Su indicazione di’ alcuni 
naturalisti — aggiunge il sin- 
daco — volevamo tutelare in- 
tegralmente e chiudere'all’ac- 
cesso anche un'ghiaione. Ab- 
biamo.ascoltato î capigruppo 
del nostro Comune e abbiamo 
cambiato idea... Del resto, il 
nostro piùno di tutela della 
Val Rosandra è un documen- 
to aperto alle osservazioni di 
tutti. Sentiremo la popolazio- 
ne, le organizzazioni alpinisti 
che e speleologiche, gli ecolo- 
gi, naturalisti». 

«Non imporremo nulla per 
decreto, com’è accaduto a 
Sistiana per il sentiero Rilke», 
continua Svab.«Il nostro pia- 
no verrà poi inviato alla 
Regione per ulteriori verifi- 
che. Infine, verrà promulgato 
dal presidente della Giunta. I 
nostri rapporti con gli alpini 
sti sono. stati sempre più che 
buoni. Basti pensare alle pa- 
reti:da: poco attrezzate sulle 
«Rose \d’inverno». La tutela 
della Valle deve ‘essere sem- 
pre più attiva». 

In effetti la Val Rosandra è 
uno dei 76 ‘ambiti di tutela 
ambientale previsti dal Piano 
urbanistico regionale. La sua 
salvaguardia ‘è ‘ giustificata 
dalla presenza di particolari 
elementi geologici, botanici e 
zoologici. E l’unica incisione 
valliva del.Carso in territorio 
italiano, sulle sue pendici si 
aprono numerose. cavità, vi 
dimorano specie vegetali di 
provenienza illirica, delle Al- 
pi sud-orientali, nonché alcu- 


i 
BM INFERMIERI Il Comune in: 
tende assumere a tempo detérmi- 
nato infermieri professionali e ge- 
nerici da assegnare alle case di 
riposo. Le domande vanno presen- 
itate alla ripartizione seconda- 
personale (piazza. dell'Unità 4, 

secondo piano). 


BM TENENTI — Il ministero della 


\difesa ha indetto un concorso, per . 


‘titoli ed esami, per lanomina di 25 

tenenti del Corpo del commissa- 
riato in servizio permanente effet- 
‘tivo. Il concorso è stato pubblicato 
Sulla Gazzetta ufficiale del 16 no- 
vembre. 


BH INTENDENZA — Questa mat- 


‘tina, alle 11, nel salone dell’Inten- 


Fdenza di finanza di largo Panfili 2, 
si terrà un'assemblea sindacale sul 
tema «Evasori 0 tartassati: accer- 
‘tamenti induttivi e ruolo dell'am- 
‘ministrazione finanziaria». 


HI FUOCHISTI — L'unità sanita- 
ria ha aperto un avviso pubblico 
per due posti di operatore tecnico 
cconduttore di caldaie (fuochista). 
UPer informazioni rivolgersi all'uffi- 
‘cio personale: di via‘ Farneto 3, 
lidalle ‘9.30 alle 12 di ogni giorno, 
“sabato escluso. i 


= ; 
<il COMMISSIONI —. Al Comune 
sono convocate per oggi le com- 
missioni dei capigruppo, la secon- 
da (relatore l'assessore Calandrue= 
.gi0) e la quarta (assessore Bari). 
HM COMUNITÀ MONTANA — 
L'assemblea generale della Comu- 
nità montana del Carso è convoca- 
ta per lunedì 17, alle 18, in prima 
convocazione e per martedì 18, 
alla stessa ora, in seconda,, 
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VIA GENOVA .12.- 23 


' ULTIMI SCOGLI DA SUPERARE PRIMA DELLA FINE DELL’84 
® PIE D 
Rifatta la bozza di convenzione 


fra Unità sanitaria e Università 


ì L'assemblea ‘dell'Unità ‘ sultazioni con tutte le compo- 


sanitaria locale sarà nuova- 
mente convocata mercoledì 
prossimo. La seduta dell'altra 
sera, che, doveva esaurire un 
ordine del giorno ‘tutto dedi- 
cato al bilancio ’84 e non po- 
sticipabile oltre dicembre, 
non è andata come previsto. 


nenti interessate al progetto 
(commissione: assembleare 
dell’Usl, sindacati Cgil; Cisl'e 
Uil,,e Università). Si conta di 
proporla entro la prima quin- 
dicina di gennaio. 

Quanto alla convenzione da 


stipulare tra ‘Università,. 


Sono cadute tre delle tredici] Regione e Usl, per regolare 


delibere ‘attinenti l’argomen- 
to, perché in aula è venuta a 
mancare la necessaria mag- 
gioranza.. Nel. corso. dell’as- 
semblea ci sono state defezio- 
ni da parte di consiglieri della 
Dc e, della Lpt.e così, al 
momento del voto, essendosi 
astenute le opposizioni, (Pci, 
Psi e Msi) gli alleati di gover- 
no all’Usì (Pri, Psdi, De, LpT) 
non'ce l’hanno fatta a rag- 
giungere la maggioranza qua- 
lificata. 4 


Le delibere cadute riguar- 
davano variazioni 0 ratifiche 
a storni di fondi sul bilancio di 
previsione dell’Usì per l'eser- 
cizio ’84. Erano provVedimen- 
ti di ordinaria amministrazio: 
ne, che il comitato di gestione. 
e i capigruppo avevano con- 
cordato di varare, assieme a 
un altro numero'di atti «mino- 
ri», tutti nella stessa serata. 


Le ‘delibere più «toste», 
come quella riguardante la 
ristrutturazione’ dell'ospedale 

‘Maggiore e quella — già predi- 
‘sposta ma poi ritirata — della 
convenzione tra Usl e Univeri-- 


| stà, erano già state rinviate. 


, Per questa fine d’anno, se tut- 
to fosse filato liscio, l'assem- 
blea non avrebbe dovuto più 
riunirsi. È ) 


Nell'incontro dell’altra sera, 
il presidente Scarpa ha offerto 
una sintesi di tutti gli impegni 
che gravano sull’Usì, Lo sfor-. 
zo sul fronte del Maggiore, 
definito la prima emergenza 
della sanità triestina, prevede 
‘come passo prioritario l'avvio. 
del disciplinare d'incarico di 
progettazione. La relativa de- 
libera — ha informato il presi- 
dente —non èistata portata in 
assemblea perché non è anco- 
ra completato l’iter delle con- 


l'apporto dei medici della Fa- 
‘coltà di.medicina agli ospeda- 
li pubblici, Scarpa ha annun- 
ciato che alla fine della prossi- 
ma settimana sarà pronto un 
documento conclusivo, frutto 
degli incontri avvenuti in que- 
sti giorni tra i rappresentanti 
dei medici ospedalieri, di 
quelli universitari e il Comita. 


to di gestione Usl. Una bozza 
grezza di una nuova'ipotesi di 
convenzione (dopo che quella 


precedentemente predisposta: 


dall’Us era stata ripudiata dai 
dipendenti ospedalieri) do- 
vrebbe essere. già delineata, 
ha affermato il presidente. 

\; Entro l’’85.— ha assicurato 


* quindi Giovanni Scarpa —'sa- 


ranno spostati al Maggiore i 


‘reparti geriatrici e quello del- 


la riabilitazione oggi ospitati 
alla Maddalena, e «si dovrà 
decidere sul reparto di malat: 
tie infettive». A fine ’85 parti- 
rà anche il piano di ristruttu- 
razione del «Gregoretti» (lun- 
godegenti). A primavera; infi- 
ne, l'avvio dei primi distretti. 


| In poche righe | 


Scuole: iscrizioni entro il 15 gennaio 


Il termine per la presentazione delle domande relative alla 
pre-iscrizione.o iscrizione degli alunni di ogni ordine di scuola 
per il prossimo anno:scolastico, è stato anticipato al 15 gennaio 
1985. Le disposizioni sono state impartite‘ dal ministro della 
pubblica istruzione e riguardano tutte le scuole: materne, 
elementari, medie e secondarie superiori, compresi i licei 
attistici e gli istituti d’arte. L'anticipo della ‘scadenza del 
termine delle pre-iscrizioni o iscrizionirispetto agli annì prece- 
denti, ‘è stato necessario» «per assicurare — è detto in un 
comunicato del ministero della pubblica istruzione — il tempe- 


stivo avvio dell’anno scolastico». ; 


Nuovo. direttivo dei veterinari 

Questo il nuovo direttivo dell'Ordine dei medici veterinari 
per il triennio 1985-87: Sergio Giamporcaro. presidente, Livio 
Cavalcante vicepresidente, Alessandro Paronuzzi segretario, 
Sergio Carli tesoriere, Riccardo Floreancig consigliere: 


Cassa: mutua ‘delle Generali 


Si terrà oggi, alle 17, nella. sala delle assemblee. delle 
Generali, in ‘via Machiavelli 4, la‘ cerimonia celebrativa del 


| centenario di fondazione della Cassa mutua fra gli addetti delle 


Assicurazioni Generali di Trieste. Interverrà l’avv. Enrico 
Randone, presidente delle Generali, presenti ospiti e invitati da 
Varie città d’Italia (a cominciare dalle consorelle di Venezia e 


Milano) e ì soci triestini. 


Mg IL GLORIOSO SODALIZIO CHE HA COMPIUTO 101 ANNI 


Domani 1 Alpina delle Giulie 


ra la sua nuova sede 


inaugur 


La nuova sede della Società 
alpina delle Giulie di via Ma- 
chiavelli 17. sarà inaugurata 
domani sera alle 19.30. Alla 
cerimonia sono invitati i soci, 
«Sli amici e i rappresentanti di 
tutte le società alpinistiche e 
speleologichè della nostra 
provincia. Dopo il saluto ai 
convenuti del presidente 
Franco Slataper e dei capi- 
sezione, il neocostituito coro 
della società intonerà alcuni 
canti di.montagna, 

La nuova sede di via Ma- 
' chiavelli — in cui è custodito 


anche il catasto regionale del- 


i -le grotte — si articola su due 


piani: È stata affitata nei pri- 
mi ‘mesi di quest'anno e il 


« trasloco e il restauro hanno 


‘messo a dura prova le finanze 
del sodalizio. Soho stati spesi 
‘una'sessantina di milioni, no- 
nostante .il lavoro volontario 


‘di molti giovani della Com- 


missione grotte che si sono 
improvvisati uomini di fatica 
e pittori. 

Nei suoi ‘101 anni, di. vita, 
l’Alpina ha peregrinato un po' 
per tutta la città. Questa di 


| Assegni familiari per i pensionati 

Da oggi, contemporaneamente alla liquidazione delle pensioni di 
invalidità, gli uffici pagatori (uffici postali e banche) consegneranno ai 
pensionati che ne usufruiscono anche i moduli relativi alla conferma 
del diritto agli assegni per i familiari a carico. Il patronato Acli, nel 
darne notizia, precisa che per svolgere rapidamente la pratica e vedersi 
confermato il diritto agli assegni è necessario che ‘i pensionati si 
presentino. agli uffici di via S. Francesco 4/1 a Trieste, di via Frausin a 
Muggia e di via di Prosecco ad Opicina, muniti dello stato di famiglia 
uso assegni familiari, del codice fiscale di tutti i componenti il nucleo 
familiare che sono maggiorenni, della copia del mod, 740/84 e 740/83 
relativi ai redditi percepiti rispettivamente nel 1983 e 1982 e del 


libretto di pensione. 


via Machiavelli è la dodicesi- 
ma sede. La prima è quella.-di 
via Carintia 26, l’attuale via 
Torrebianca. Nel 1885 il'reca- 
pito dell’Alpina si sposta in 
Barriera Vecchia 4, oggi corso 
Saba: Dal 1887 al 1894 la so- 
cietà ha, sede in via delle 
Poste 20, l’attuale via Roma. 
Nuovo trasloco. nel 1895: la 


| società si sposta in via della 


Legna 6, oggi via Giacinto 
Gallina, e. vi rimane sino al 
1900. Altro cambio di indiriz- 
zo. Questa volta l’Alpina si 
trasferisce a palazzo Marenzi, 
in piazza Veechia. Nel 1907 
trasloco in via Ponterosso, nel 
tratto dell’attuale via Roma 
che oggi separa le piazze Pon- 
terosso e Vittorio Veneto. 
Dal 1912 al .1915 le sede è in 
via Rossini 50. Nel 1919, all’at- 
to della ricostituzione, l’Alpi- 
na ha il suo recapito ai portici 
di Chiozza. Nel 1927 è inriva 3 
Novembre; dal 1936 al 1960 in 
«via Milano:2; dal 1960 ai primi 
giorni dell’84 in piazza dell’U- 
nità 3. Adesso è la volta di via 


Machiavelli. Durerà? 


a 


Cartellina 
dell’Alut 

per la seconda 
redenzione 


L'Associazione fra laureati 
dell’Università di Trieste ha 
curato, in occasione del tren- 
tennale della seconda reden- 
zione della città, la riprodu- 
zione ‘del documento con il 
quale l'allora ministro della 
difesa Paolo Taviani ‘attesta- 
va il conferimento, da parte 
del Presidente della Repub- 
blica della medaglia d’oro al 
valor. militare alla città di 
Trieste. Sul retro .c’è invece 
l’eleneo delle medaglie d’oro 
giuliano-dalmate. L'elegante 
cartellina è stata preparata 
da Ciro. Manganaro. . 


STATO CIVILE 


NATI: Svetina Molina, Popolla 
Tamara, Dreossi Gaia, Crevatin 
Sara, Bortone Elisa, Covalero 
Silvia. 


MORTI: Declich Annunziata 
ved. Lozei, anni.72; Gluhak Valeria 
in Ninetto, 67; Brajkovic Angela, 
"78; Ugrin Antonio, 62; Grando Ce- 
‘sare, 75; Steiner Anna, 79; Brumat- 
ti Emilia, 74; Delise Gisella ved. 
Carboni; ‘78; Tomasi Silvio, 71; 
Persich Anna ved. Trevisan, 83; 
Driùs Rudi, 5; 
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L'ambito di tutela ambientale della Val Rosandra (in grigio) così com'è\delimitato dal Piano 
urbanistico regionale. Sulle pendici del Monte Carso (segnato con un cerchio).il bosco di querce 
che il Comune di San Dorligo si appresta a chiudere all'accesso 


ne «infiltrazioni mediter- 
tanee». 

Neltorrente vive il gambero 
di fiume e nella «Fessura del 
vento», una grotta tra le più 
significative della regione, di- 
mora il pipistrello orecchiuto. 
In Val Rosandra nidificano il 
gufo reale, il gheppio, la co- 
turnice, il picchio muraiolo, il 
codirossone e il passero soli- 
tario. Sono stati'osservati du- 
rante la migrazione anche la 
cesena, l’anitra, l’oca e alcuni 
trampolieri. In più, su Monte 
Carso (quota 457) vi sono i 
resti di uno dei più grandî 


castellieri: della regione. Sul 
fondo della Valle si vedono î 
ruderì dell'acquedotto ro- 
mano. 

Tutta la valle subisce poi da 
anni la pressione di un turi 
smo incontrollato. Tra î peri- 
colì — secondo il piano regio- 
nale — c’è anche quello di un: 
potenziamento della rete stra- 
dale. 

Sulla limitazione dell’acces- 
so alla Valle il consigliere re- 
gionale dell’Msî Alfio Morelli, 
ha presentato un’interroga- 
gione al presidente della giun- 
ta regionale Adriano Biasutti. 


| 


«Vorrei sapere — si legge nel- 
l'interrogazione — se corri- 
spondono al.vero varie noti- 
‘zie correnti, in base alle quali 
il sindaco di San Dorligo sa- 
rebbe in procinto di emettere 
un'ordinanza dì interdizìione 
della zona dî territorìio com- 
presa. tra San Lorenzo, la Val 
Rosandra e Monte Carso e ciò 
per asseriti motivi di caratte- 
re ecologico»: «In'caso affer- 
mativo — continua Morelli —è 
‘evidente’ che. parte di quel- 
l'ambito verrebbe precluso al- 
l’accesso dei cittadini». 
Claudio Ernè 


Per mancata esportazione 


ITALSTY 


mette in vendita promozionale direttamen- 
te al pubblico un vasto assortimento di 


capi in PELLE 


TIK-TAK 


TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1 


scontati dal 40 60% 


delle prestigiose case e stilisti italiani in- 
verno '84-'85 presentati a PITTI FIRENZE 


‘ITALSTYL - TRIESTE, PIAZZA DALMAZIA 1 


SI ACCETTANO ACCONTI 


Com. Comune eîf. 


..FORNIRVI LE BOTTIGLIE È IL NS. MESTIERE! 


LieuorMarkel 


TRIESTE 


CASH asd CARRY 
via della Concordia 6, tel. 795252 


APERTO TUTTI 1 GIORNI NO STOP 8-19,30 


..e con i biglietti della Lotteria. Amici di S. Giacom 
potrete vincere. automobili ‘e. altri ricchi ‘premi. 


SPECIALE REPARTO 
STRENNE PER ENTI 
AZIENDE E INDUSTRIE 


SPEDIZIONI E. CONSEGNE IN TUTTO IL MONDO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PROCESSO DI SECONDO GRADO ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


IL PICCOLO 


Una riduzione di pena e un’assoluzione 
per il tragico diverbio in galleria Fenice 


Quattro anni e sei mesi di reclusione (prima erano sei anni e otto mesi) al giovane 
accusato di omicidio; proscioglimento con il dubbio per il medico dell’astanteria 


Un’attenuazione di pena e un’assoluzione hanno concluso, 
alle 18.30 di ieri, il processo di secondo grado per la tragica 
fine del diciassettenne Paolo Dapporto, il quale in seguito a 
una lite in galleria Fenice rovinò al suolo riportando lesioni 
che ne determinarono la morte. Con l’attenuante della provo- 
cazione, la condanna ad Amedeo Mauro Serino è stata ridotta 
a quattro anni e sei mesi di reclusione ma è stato condannato 
alle maggiori spese di parte civile, mentre il dottor Franco 
Suligoi è stato prosciolto per insufficienza di prove. 


Per ornicidio  preterinten- 
zionale la Corte d’assise ave- 
va inflitto ad Amedeo Mauro 
Serino, 22 anni, via Cividale 
12/3, sei anni e 8 mesi di reclu- 
sione e al dott. Franco Suli- 
goi, 36 anni, via Catraro 9, 
‘riconosciuto colpevole di omi- 
cidio colposo, un anno e 4 
mesi di reclusione con i doppi 
benefici di legge, e aveva con- 
dannato entrambi al risarci- 
mento dei danni ai genitori 
della vittima, costituitisi par- 

,, te civile con l’avv. Beniamino 
Antonini. 

Serino impugnò la sentenza 
con gli avvocati D'Onofrio e 
Carretti, il professionista con 
gli avvocati Civello e Aleffi, e 
le circostanze della tragica li- 
te vengono riesaminate dalla 
Corte d’assise d'appello. pre- 
sieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini e formata dal consi- 


gliere relatore dott. Laudisio e | 


da sei giudici laici, procurato- 
re generale il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich. Un 
pubblico molto numeroso 
presenzia all’udienza. 

Il fatale diverbio risale alla 
sera del 19 novembre dell’81 
quando Dapporto capitò in 
via Battisti assieme a un ami- 
co, e sul posto trovò un grup- 
petto di conoscenti, tra i quali 
Serino. L'atmosfera degenerò 
quando uno dei giovani inco- 
minciò a molestare Piero Fab- 
bri. 

Fula scintilla che fece scoc- 
care la tragedia: Serino inter- 
venne per difendere Fabbri, 
Dapporto lo avrebbe offeso, 
tacciandolo di spia e, discu- 
tendo animatamente, si spo- 
starono verso l'interno della 
galleria Fenice, dove si azzuf- 
farono. A un tratto, sembra 
causa un pugno.o uno schiaf- 
fo, Paolo perdette l’equilibrio 


e cadde all’indietro, abbatten- 
dosi sui bordi di una buca, 
scavata per lavori in corso 
nella zona. Poco dopo, con 
un'ambulanza dei vigili del 
fuoco, fu trasportato all’ospe- 
dale. Il ragazzo che lo accom- 
pagnava avrebbe dichiaratao 
al dott. Suligoi, di turno all’a- 
stanteria, che l’amico era ca- 
duto, aggiungendo che aveva: 
bevuto tre birre. 

Il medico fece avvertire î 
genitori del ragazzo, i quali 
accorsero immediatamente 
sul posto. Dal sanitario appre- 
sero che il figlio era in stato di 
ebbrezza e che gli avevano 
praticato due iniezioni e fatto 
fare un paio di esami. Col 
trascorrere delle ore,\i Dap- 
porto incominciarono ad al- 
larmarsi per lo stato del figlio 
e esternarono la loro appren- 
sione al dott. Suligoi, il quale, 
alle 23.30, fece trasferire Paolo 
nella divisione neurochirurgi- 
ca. 

Nonostante le cure dopo 
quattro giorni cessò di vivere. 

In sede istruttoria, sia Seri- 
no sia il medico protestarono 
la loro innocenza, 

Poiché i ricorrenti non han- 
no altre dichiarazioni da fare, 
prende la parola il patrono di 


LA CERIMONIA ANNUALE DELL'UNUCI 


Diplomi di benemerenza 
agli ufficiali in congedo 


Il circolo ufficiali di presidio 
ha ospitato anche quest'anno 
la cerimonia di consegna de- 
gli attestati di benemerenza 
ai soci dell'Unuci di Trieste 
(Unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia) che da più 
decenni fanno parte dell’asso- 
ciazione e dei nuovi «gradi» 
per quei soci promossi nel 
corso del 1984. 

Alla cerimonia erano pre- 
senti, tra gli altri, il commis- 
sario del governo Marrosu, il 
comandante del presidio gen. 
Lalli con il suo capo di stato 
maggiore col. Rocco, il co- 
mandante tel distretto col. 
Milani, il capo ufficio leva col. 
Esposito, i presidenti delle as- 
sociazioni d'arma e il gen. Ra- 
guso, presidente della sezione 
Unuci di Trieste. 

Dopo il saluto del gen. Lalli, 
che si è soffermato sulla fun- 
zione che svolgono le associa- 
zioni d'arma nella società, il 
gen, Raguso ha preso la paro- 
la per ricordare agli ufficiali 
presenti la figura dei soci. 

Infine, la consegna degli at- 

{ testati di benemerenza a chi 
\ ha ormai raggiunto i 50 anni 
| di iscrizione all’Unuci: tenen- 
* te Tullio Avanzini; maggiore 
i Marco Baradel; maggiore 
' Guido Bassa; capitano Euro 
{ Beltrame; tenente Aurelio 
‘ Bertolli; capitano Luigi 
‘ Chiandussi; 1.0 capitano Ma- 
| rio Cimenti; 1.0 capitano Tul- 
: lio Cohen; colonnello Alfredo 
| Golizza; tenente colonnello 
| Luciano Damiani; capitano 
* Achille D'Angelo; tenente co- 
‘ lonnello Giotto Dario D’An- 
gelo; tenente Aurelio de Mau- 
Tizio; capitano Fiorello de Fa- 
| rolfi; maggiore Mario Lesco- 
: velli; maggiore Alfredo Ma- 
'.gnarin; tenente Atteo Merlo; 
1.0 capitano Mario Niccolini; 
l.o capitano Guglielmo Pa- 
renzan; tenente. colonnello 
Francesco Peria; 1.0 capitano 
Alberto Polli; tenente Giorgio 
Presel; capitano. Rodolfo 
Rados. 
, ‘Altri attestati di beneme- 
renza sono stati consegnati a: 
tenente Agostino Ashiku; 1.0 
capitano Giorgio Benedetti; 
capitano Francesco Bonetta; 
capitano Claudio Cantoni; te- 
nente Bruno Cella; 1.0 capita- 
no Giorgio Comisso; capitano 
Giovanni Cubani; capitano 
Domenico D'Alessandro; te- 
nente colonnello Mario De 
Barba; capitano Liberato Del- 
la Loggia; capitano Costanti- 
no Desilla; capitano Giusep- 
pe Di Pierro; tenente Carlo 
Domeneghetti; maggiore 
Emanuele Falzone; capitano 
Sebastiano Felis; tenente co- 
lonnello Giorgio Frondoni; te- 
nente Ferruccio Gioppo; capi- 
tano Franco Mogorovich; te- 
nente Rodolfo Mosetti; capi- 
tano Vincenzo Sorini; tenente 


‘Guido Orlando; tenente Livio | 


Ottavi. s 

Ed ecco infine l’elenco degli 
ufficiali promossi nel corso 
del 1984: colonnello Sergio 
Polonio; capitano Sebastiano 
Felis; maggiore Tullio Bensi; 
maggiore Guido Canciani; 
maggiore Fabio Ferluga; 
maggiore Mario Trovarelli; 
l.o capitano Giuseppe Ten- 
della; capitano Rodolfo Anto- 
nello; capitano Ezio Baraggi- 
no; capitano Bruno Brait; ca- 
pitano Giovanni Da Pozzo; 
capitano Fiore Mosca; capita- 
no Ermanno Salvador; capi- 
tano ‘Mario Sotz; capitano 
Marino Valle; tenente Gio- 
vanni Accardo; tenente Clau- 
dio Benedetti; tenente Gilber- 


to Bonomo; tenente Rino Ca- 
vallaro; tenente Lucio Cobez; 
tenente Andrea Colautti; te- 
nente Paolo Cossi; tenente 
Flavio Fabris; tenente Mario 
Garlatti; tenente Luigi Geri- 


ni; tenente Renato Ladavaz; , 


tenente Enrico Mazzoli; te- 
nente Mauro Melato; tenente 
Riccardo Parnici; tenente 
Tullio Rismondo; tenente Ar- 
geo Semeraro; tenente Gian- 
carlo. Sini; tenente Fabio 
Smolars; tenente Fabio Sori- 
ni; tenente Mario Spada; ca- 
pitano Giuliano Stanta; te- 
nente Claudio Pizzi; sottote- 
nente Mario Musizza; tenente 


I più bravi 
al concorso 
fotografico 
Trofeo Trieste 


«Cara vecchia romantica 
stazione», s'intitola così l’ope- 
ra fotografica che si è classifi- 
cata prima nella graduatoria 
nazionale stilata dal sesto 
«Trofeo di Trieste», il concor- 
so indetto dalla sezione foto- 
grafica del circolo interazien- 
dale GmT, Itc. Autore dell’o- 
pera (giudicata la migliore fra 
cinquecento in concorso) è il 
bolognese Giovanni Roni. 

Si sono quindi classificati, 
per le stampe in bianco e nero 
Costantino Papalexis (Trie- 
ste), Matteo Palladino (San 
Giovanni Rotondo), Enzo Te- 
deschi (Udine). Per le stampe 
a colori: Ambrosio Negri (Mi- 
lano), Fabio de Visintini (Trie- 
ste), Massimo Cargnel (Gori- 
zia). Per le diapositive a colo- 
ri: Gianfranco Majorin (Trie- 
ste), Roberto Ponzone (Valen- 
za Po), Furio Angelini 
(Trieste). 

Le opere in concorso sono 
esposte nella saletta del circo- 
lo, (galleria Fenice 2) per tutto 
dicembre dalle 17 in poi. 


| 


roberto Jory; tenente Adria- 
no Mocnik; tenente Piero Pe- 
rissutti; tenente Marino Pol- 
lanzi; tenente Piero Poli; capi- 
tano Bruno Conti; tenente 
Alois Brandmayr; tenente 
Emilio Kante. 

HM PROROGA —A causadiagita- 
zioni sindacali gli sportelli della 
locale filiale della Banca Naziona-; 
le delle Comunicazioni non hanno: 
funzionato regolarmente nelle| 
giornate del 26 e 27 novembre 
‘scorsi. Pertanto con provvedimen- 
to prefettizio è stata disposta la 
proroga di 15 giorni, a decorrere 
dal 28 novembre 1984, dei termini 
legali e convenzionali scaduti il 26 
e 27 novembre 1984 e nei cinque 
giorni successivi. ; 


ORTAGGI: 


'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CARCIOFI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 
ARANCE 


MERCATO ORTOFRUITICOLO ALL'INGROSSO (*) 


‘ parte civile, e rievoca la vicen- 


da. 

Dopo essersi soffermato a lun- 
go ‘sugli elaborati peritali, 
l’avv. Antonini chiede la con- 
ferma dell’impugnata senten- 
za che, a suo avviso, «non 
offre il fianco ad alcuna criti: 
ca». Nella propria requisitoria 
il procuratore generale pre- 
mette di non condividere la 
tesi della parte civile. 

Dopo aver censurato l'’im- 
postazione del reato di omici- 
dio preterintenzionale, Um- 
berto Ballarini rileva che la 
pena inflitta a Serino è ecces- 
siva e propone la concessione 
dell'attenuante della provo- 
cazione. 

Per quanto concerne il dott. 
Suligoi, il p.g. è dell’avviso 
che le conclusioni dei periti 
sono. insuperabili e, dopo ave- 
te sostenuto che le lesioni ri- 
portate dalla vittima erano 
irreversibili, chiede l’assolu- 
zione del’ medico perché il fat- 
to non sussiste. 

La lunga e appassionante 
battaglia defensionale viene 
‘aperta dall'avv. Aleffi che, as- 
sieme all’avv.. Civello, assiste 
il professionista. I penalisti 
affermano che non esiste al- 
cun nesso di causalità tra il 


comportamento del sanitario 
‘e la fine del ragazzo. La prova 
alcolimetrica, che aveva ac- 
certato nel sangue di Paolo 
11,1 per.mille di alcol, ebbe la 
sua influenza sulla diagnosi 
così come il racconto del 
Tagazzo, il quale parlò di una 
banale caduta. Soltanto dopo 
le 23, l'agente di servizio al 
nosocomio apprese com'era- 
no andate realmente le cose. 

Entrambi si battono per 
l'assoluzione piena del dotto- 
re. Per Serino, discutono la 
causa gli avvocati D'Onofrio e 
Carretti, e valutano:i racconti 
della decina di testi ascoltati 
sia in istruttoria sia al dibatti- 
mento di. primo grado. 

Coneludendo,.i. penalisti 
sollecitano la concessione del. 
l’attenuante della provocazio- 
ne (Serino si sentì tacciare di 
spia), per avere agito per mo- 
tivi di particolare valore mo- 
rale e sociale (la difesa dell’a- 
mico vessato con le richieste 
del prestito) e l’attenuante del 
danno risarcito (offrì ai Dap- 
porto 10 milioni). 

Sono quasi le 16.30 quando 
la Corte si ritira per deliberare 
la sentenza, che conclude la 
sessione. 

Miranda Rotteri 


Una mostra 
sul mestiere 
del «caligher» 
da martedì 
al Barbacan 


Immagini, tradizioni e colo- 
re di uno dei mestieri artigiani 
più caratteristici, quello del 
calzolaio, saranno in mostra 
da martedì a venerdì al Cen- 
tro Barbacan dell'omonima 
piazza. 

L'iniziativa, organizzata 
dall’Associazione degli arti- 
giani con. il contributo della 
Provincia, e con gli auspici 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, e giunta 
alla sua seconda edizione, 
vuol far conoscere al:pubblico 
‘i segreti e le tradizioni del 
«caligher» ma anche rivaluta- 
re una professione. 5 

«Dopo il successo della ma- 
nifestazione dell'anno scorso 
— dice il presidente della ca- 
tegoria Bruno Cazzador — ci 
siamo sentiti in obbligo di 
riproporre la figura del calzo- 
laio. Sia verso la gente che ha 
ammirato il metodo, la pas- 
sione e l’ingegno con cui que: 
sti artigiani operano, sia verso 
gli stessi calzolai che proprio 
in quelle giornate hanno capi- 
to l’interesse del pubblico e 
l’essenza insostituibile del la- 
voro manuale». 

L'appuntamento con il pub- 
blico, dopo l'inaugurazione 
Ufficiale fissata per le.10 di 
martedì, è dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 19. Alla mostra 
i visitatori potranno ammira- 
re la ricostruzione degli ogget- 
ti e delle botteghe tipiche. 


I QUATTRO GIOVANI SCOPERTI.NEL GIUGNO DELL'83 


Coltivano piantine di «canapa» 
«Raccolgono» una condanna 


I prodotti della buona terra. 
Da un'illegale coltivazione di 
canapa indiana, quattro gio- 
vani hanno raccolto un anno e 
4 mesi di reclusione e 300 mila 
di multa ciascuno con ì bene- 
fici di legge. 

I condannati sono Massimo 
Srebot, 20 anni, via delle Doc- 
ce 9; Roberto Balos, 21 anni, 
via Carpison 14; Roberto Vo- 
daric, 19 anni, Strada di Guar- 
diella 15, e Dario Lisiak, 27 
anni, via Rossetti 26. 

Nel giugno dell’83, una per- 
sona segnalò alla Mobile che 
nel bosco di monte Spaccato 
aveva notato un sospetto an- 


Lo specchio dei prezzi 


dirivieni di ragazzi. I poliziotti 
fecero tesoro della notizia, e 
nelle prime ore del: pomerig- 
gio del 3 giugno sorpresero 
Srebot, Balos e Vodaric attor- 
no a una piccola aiuola, sulla 
quale crescevano 27 piantine 
di canapa indiana. Nel giuoco 
entrò anche Lisiak|che da 
qualche tempo.ospitava sal- 
tuariamente Srebot. Al magi- 
strato, inquirente, quest’ulti- 
mo dichiarò di avere scoperto 
i semi della particolare cana- 
pa in un modesto quantitati- 
vo di «erba» che aveva acqui- 
stato :in-Alto' Adige per uso 
personale. 


Il trapianto degli esemplari 
lo aveva effettuato — conclu- 
se — assieme a Vodaric. Balos 
sostenne di essersi accodato 
agli amici per la curiosità di 
vedere la minipiantagione, Li- 
siak ammise di avere offerto 
ospitalità a Srebot, 


Imputati di coltivazione il- 
legale di canapa indiana, i 
quattro, che sono difesi dagli 
avvocati Calligaris e Masucci, 
compaiono davanti al Tribu- 
nale ‘penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott. Staffa, 
cancelliere Cernecca, e ripeto- 
no' ai giudici il racconto. 
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| Lavoro e previdenza 


La rivalutazione delle pensioni nel 1984 


Sono vicino alla fatidica 
età dei 60 anni, e nel corso di 
questo mese presenterò la 
domanda di pensione. 

Avevo letto a suo tempo 
che per calcolare l’importo 
della pensione, le paghe degli 
ultimi anni vengono rappor- 
tate a quelle odierne, molti- 
plicandole per determinati 
percentuali. 

Vorrei pregarvi di infor- 
marmi se le percentuali ri- 
portate allora sono sempre le 
Stesse o se sono aumentate. 


I coefficienti di rivalutazio- 
ne delle retribuzioni utili per 
la liquidazione delle pensioni 


aì lavoratori dipendenti va- 
riano di anno in anno in misu- 
ra corrispondente alla varia- 
zione dell’indice annuo del co- 
sto della vita calcolato dall’I- 
stat ai fini della scala mobile 
delle retribuzioni dei lavora- 
tori dell'industria, tra l’anno 
solare cui la retribuzione si 
riferisce e quello precedente 
la decorrenza della pensione. 

Siamo in possesso della ta- 
bella contenente i coefficienti 
annuali di rivalutazione vali- 
di per la liquidazione delle 
pensioni con decorrenza nel- 
l’anno’ 1984, 4 

Come il lettore potrà osser- 
vare i coefficienti stessi sono 


Nuova pubblicazione sulle maree 


Anche quest’anno il Laboratorio di biologia marina di 
Aurisina ha curato l'edizione e la stampa delle previsioni di 
marea del golfo di Trieste per il 1985 (Nova Thalassia, vol. 7, 
supplemento 1984). La realizzazione pratica della pubblicazio- 
ne è stata assicurata dai tecnici e dai ricercatori dell’istituto 
sperimentale talassografico Cnr di Trieste, anche per quanto 
riguarda la parte grafica. Nova Thalassia, che ha un suo 
pubblico di estimatori non soltanto tra gli esperti, è disponibile 
nella versione 1985, nella sede del Laboratorio di biologia 
marina in strada Costiera 336, Santa Croce. Per il pubblico 


l'orario è dalle 9 alle 13, dal lunedì al sabato. Telefono 224400. 


notevolmente aumentati in 
confronto di quelli pubblicati 
in questa rubrica nel luglio 
del 1982 ed aumenteranno ul- 
teriormente per le pensioni da 
liquidare, come quella di chi 
ci scrive, con decorrenza 
dall’1.1.1985. Così ad esempio 
la retribuzione annua del 
1980 va moltiplicata per 
1,5644; quella del 1981 per 
1,3216; quella del 1982 per 
1,1397; rimangono invariate 
le retribuzioni del 1983 e del 
1984 che quindi si moltiplica- 
no per 1. 


Si ricorda per concludere 
che la retribuzione annua ri- 


valutata non è presa în consi-, 


derazione per la parte ecce- 
dente il «tetto», sperequato 
per l’anno corrente in L. 
21.271.000. 


Domenico Pagliaro 


Mi DIVIETO — Per lavori di co- 
struzione di un fabbricato Iacp, è 
disposta l’istituzione del divieto di 
sosta e di fermata su ambo i lati 
della via del Veltro, nel tratto tra: 
la via del Molino a Vento e il 
numero 10, limitatamente ai giorni’ 
feriali, dalle 8 alle 17, fino a esecu- 
zione dei lavori stessi. 


MERCATO ITTIGO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PASSERE 

PALOMBI (ASIA'’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO, (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 12.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso dell’11.12.1984 - Le cifre tra parentesi si'riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 12 12,1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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Giovedì, 13. dicembre 1984 


| SERATA BENEFICA TRA MODA CUCINA E VINO 


Under, con 
tutto il cuore 


Atmosfera festosa e raf- 
finata alla taverna Dre- 
her, dove si è svolta la 
serata benefica organiz- 
zata dal Club Ignoranti: 
in passerella le nuove 
collezioni, dei. più. noti 
stilisti di moda accanto 
alle creazioni di alcuni 
illustri esponenti della 
cucina triveneta. 


Se 

‘per.il 

Vostro Natale, 

desiderate 
veramente 

un bellissimo 

abete, vienite 

q trovarci, 

da noi qualità e prezzo 

‘sono un'unica: cosa: 

abeti in zolla (con radice) 

cm 50-80 L 10.000 


cm 80-100 L 12.000 
cm 100-140 L. 15.000 
cm 140-180 L 18.000 
abeti in zolla, vaso 

o crocetta legno 


Favolose stelle di Natale 


a buon prezzo 
Sementi Agraria 


A. BOSSI 


Via S. Giacomo in Monte 15 
Tel. 040/796648 


Fra le specialità gstro- 
nomiche, particolar- 
mente apprezzato il pre- 
stigioso prosciutto Un- 
der di San Daniele, scel- 
to per aprire la «gusto- 
sa» rassegna. 


All'Associazione amici 
del:cuore:il ricavato del- 
la riuscitissima serata. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SCI USATI 
NON GETTATELI 


USATO Ai c SY Clhiil : 
USATO PER NUOVO «CI 


tommaggini 


VIA MAZZINI 37-39 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni (040) 65065.6 7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


LINEA DIRETTA 


in via Economo 2 - Trieste. 


ha riaperto con un nuovo e 
straordinario assortimento di 


MODA PER TUTTI 


e centinaia di capi in pelle 
@ . migliaia di capi moda per uomo e donna 
e. grandissimo assortimento di moda casual , 


A PREZZI STRAORDINARI 


eccezionale Natale 
1.000.000 di sconto 
2 Si) 2 anni o 30.000 km 


(SISISI 


= 


DS 


di garanzia e manutenzione 
gratuita. Dovrai pensare solo a 
benzina, bollo e assicurazione 


i due regali a chi acquista 
una nuova CITROEN* entro il 10 gennaio 1985 


LA SOLA CONCESSIONARIA 
‘GITROEN A TRIESTE 


VIA FLAVIA.E VIA CORONEO - TEL. 830666 


* possibilità di immatricolazione nel 1985 


APERTO 


e Lunedì 17 dicembre 
® Domenica 23 dicembre 
e Lunedì 24 dicembre 


Giovedì, 13. dicembre 1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Un’ininterrotta serie di 
avvenimenti sconcertanti e 
il progressivo degrado di 
Trieste e dell’area giuliana, 
denunciato da cifre e dati 
rivelatisi inoppugnabilmen- 
te negativi, sin dall’attoisti- 
tutivo della Regione, mi in- 
ducono, non certamente per 
interessi personali o:politici 
(non ho mai fatto parte di 
alcun partito, ente o asso- 
cigzione politica) ma soltan- 
to perché animato dal più 
sincero amore per la mia 
città d'adozione, a suonare 
uncampanello d’allarmee a 
dare la sveglia a tutti î miei 
concittadini. Ma veniamo ai 
fatti che sono gravi e inquie- 
tanti. % 

Il convegno «Quale auto- 
nomia per Trieste nel Friuli- 
Venezia Giulia? », che sì ter- 
rà domani 14, ha almeno 
l’indubbio merito di aprire, 
con una domanda cui è 
urgente rispondere, il di- 
scorso su una questione fon- 
damentale della regione. 


Infatti sempre più eviden- 
È te appare che una concreta 
e sostanziale autonomia di 
Trieste (auspicabilmente 
con Gorizia) ispirata a mo- 
delli esistenti e operanti, è 
ravvisabile e ritengo sia l’u- 
nica soluzione possibile dei 
tanti gravi problemi dai 
quali è afflitta questa stroz- 
zata terra di confine. 


Per un’autonomia di que- 
sto genere — da sollecitare 
non già all’insegna di 
meschine rivalità con la 
gente del Friulîi, ammirevole 
per îl suo slancio operoso e 
per il suo spirito di iniziati- 
va, bensì nel nome di un 
giusto equilibrio e di un'i- 
dentìtà irrinunciabile e sem- 
pre più minacciata — è 
necessario che tutte indìi- 
stintamente le forze politi 
che, ‘sindacali ed economi- 
che si battano con concor- 
dia di propositi. 


Adesse faccio vivo e pres- 
sante appello, riservandomi 


Il degrado di questa strozzata terra di confine 


di affiancare ‘la loro opera 
con il fattivo impegno di 
un’associazione rigorosa- 
mente apolitica di imminen- 
te costituzione-e che farà 
conoscere .ì dati discrimina- 
tori affinché la nostra popo- 
lazione, con il valido appog- 
gio sempre avuto dal gover- 
no nazionale, possa alfine 
mettere la percentuale delle 
proprie entrate tributarie, le 
proprie forze di lavoro, le 
risorse.economiche, impren- 
ditorialîi, culturali e morali 
esclusivamente al ‘servizio 
dì Trieste e della Venezia 
Giulia. 

Solo. così, «io penso, si 
potranno superare le dolo- 
Tose e înique discriminazio- 
ni; documentate e documen: 
tabili, în tutti î settori: da 
quello. fondamentale del 
porto, a quello meno appari- 
scente ma emblematico del- 
la. cardiochirurgia a suo 
tempo (e tuttora) offensiva- 
mente umiliato. 

Tutto ciò deriva dall’irri- 


soria e immutabile — per 
pure ragioni demografiche 
— presenza numerica di 
Trieste nella giunta regiona- 
le: due assessori triestini su 
quindici (e fino a ieri addi 
rittura uno solo) a'rappre- 
sentare il ben diverso peso 
storico, economico demo- 
grafico e morale del capo- 
luogo della Regione. 

Convinto che a questa au- 
tonomia è doveroso puntare 
tutti insieme, al di sopra del- 
le partì, confido nella con- 
corde solidarietà di chi ama 
Trieste e si preoccupa del 
suo futuro e in particolare 
di quello dei nostrì giovani 
che hanno ben poche pro- 
spettive. 

Continuando di questo 
passo cì troveremo a soc- 
combere giorno dopo gior- 
no. Dopo talì premesse, mì 
viene spontanea una do- 
manda: ma come sì può ave- 
re il coraggio di sostenere 
l’unità regionale? 

Primo! Rovis 


Validità della patente 


Scrivo per portare a cono- 
scenza, tramite le Segnalazio- 
ni, il seguente argomento che 
potrà interessare tutta. la 
ormai numerosissima catego- 
ria di conducenti di automez- 
zi che, per legge, devono far 
aggiornare la validità della 
patente di guida. 

Come noto per provvedere a 
tale sacrosanto dovere tutti 
gli automobilisti si rivolgono 
a vari enti (Aci, scuole guida 
ecc.) che sono autorizzati, pre- 
Via visita medica, a provvede- 
re al disbrigo della normale 
prassi burocratica presso la 
competente autorità e pertan- 
to ritirano la patente e rila- 
sciano all'interessato una di- 
chiarazione nélla quale sono 
elencati tutti i dati relativi la 
patente stessa e il motivo per 
il quale la patente è stata 
ritirata. 

Tale dichiarazione autoriz- 
za l'automobilista, almeno se- 
condo coloro che le rilàsciano, 
a guidare nel. territorio della 
provincia per illimitato perio- 
do di giorni necessario per il 
disbrigo della pratica. 

In perfetta buona fede l’au- 
tomobilista si sente tranquil- 
lo ma i guai cominciano quan- 


Caduti in Russia 


Martedì 18 dicembre, alle 19, 
nella Chiesa del Rosario, che 
ospita l’altare del disperso, sa- 
rà celebrata una messa in 
ricordo dei giuliani e dalmati 
scomparsi nella campagna di 
Russia. L'Unione nazionale 
italiana reduci di Russia, se- 
zione di Trieste, intende in tal 
modo onorare tutti coloro che | 
non fecero ritorno dal fronte 
russo. 


Elezioni scolastiche 


Questo pomeriggio, alle 18, ‘al 

liceo ginnasio «Dante Alighieri», 
si svolgera una riunione di genitori 
indetta dalla lista numero 1 «Tradi- 
zione e Rinnovamento». Saranno pre- 
sentati programma e candidati. 


Liceo Petrarca 


Questo pomeriggio, alle 17.30, al 

Liceo Petrarca (via Rossetti), nel 
corsox;di''un’assemblea’ dei genitori 
sarà presentata ‘la' lista. numero1 
«Partecipazione attiva». 


Insegnamento e storia 


Stamane, alle 10, alla Facoltà di 

magistero (via Tigor 22), il prof. 
Franco Cardini, dell’Università di 
Firenze, terrà. una conferenza sul 
tema «La storia? manuali e insegna- 
mento». P 


Incontro -all’Ammi 


L'Ammi (Associazione mogli,me-, 

dici) ricorda il preannunciato in- 
contro natalizio di domani, alle 16, in 
via Besenghi 19. % 


Un':caldo dono... 


‘da :regalarvi ‘o farvi regalare in 
occasione delle ormai prossime 
festività presso la Pellicceria Chiatat- | 

to sne di via San Francesco 16. 


Due le lezioni in programma oggi: 

‘alle 16 (aula di medicina, via Va- 
sarì 22) i dottori Fonda, Gabrielli e 
Cortivo parleranno di «Malattie del- 
l'intestino: diagnosi clinica, radiolo- 
gica, endoscopica». Alle 16 (aula di 
via Stuparich 1).il prof. Ruggero Ros- 
si relazionerà su «Momenti della sto- 
ria militare in età repubblicana». 


Rotary club Trieste 


«Il pensionamento: osservazioni 

e considerazioni di un medico» è 
il titolo della conversazione ché il 
‘prof..dott, Giuseppe Klugmann terrà 
in chiusura dell'odierna riunione con- 
viviale del Rotary club Trieste. L'ap- 
puntamento è per le 13, nella consue- 
ta sede. ‘ 


Società di Minerva 


Sabato, alle 17.45, nella sala Sil 


vio Benco della Biblioteca Civica | 


(piazza Hortis 4), il prof. Renato Mez- 
zena parlerà sul tema: «Valori reali e 
naturali del Carso». La conferenza 
sarà illustrata con diapositive. 


Incontro; spirituale 


«Riconciliazione nella comunità 
degli uomini: il dialogo con i lon- 
tani, con i non credenti (collaborazio- 
ne e corresponsabilità nella vita’ e 
nella crescita della società oggi)»: 


questo il tema dell'incontro formati-- 


vo-spirituale che sì terrà domani, alle 
19.30, nella sede della Farit (Federa- 
Zione attività ricréative Trieste), in 
via Paduina 9. Relatrice sarà Adriana. 
Cogliati. 


‘Nuova. sede .Unai. 


“L'Unione nazionale autori inediti 


(Unai)'si ‘è trasferita nei locali 
della Casa editrice Julia inedita in 
‘piazza Giotti 1. Telefono 299909. 


«La Mela» boutique 

| augura Buone Feste alla sua 
clientela(con lo sconto del.10/20%. 

Via del Ponte 4, tel. 68300. Com. eff. 


Sabato, alle 17.30, nella sede del 
Circolo della stampa (Corso Italia 
12), organizzata dal Circolo di cultura 
istro-veneta, avrà luogo la presenta- 
zione dell’album discografico «Canti 
e musiche popolari dell'Istria vene- 
ta», a cura di Roberto Starec. Inter- 
verranno i professori Roberto Leydi 
(Milano), docente di etnomusicologia 
\ all’Università di Bologna, Gian Paolo 
Gri; docente di Storia delle tradizioni 
popolari all'Università di Trieste, 
Julijan Strajnar (Lubiana), etnomusi- 
cologo dell'Istituto etnografico slove- 
no all'Accademia slovena delle scien- 
ze e delle arti e i musicologi e studiosi 
di tradizioni popolari professori Pavle 
Merkù, Claudio Noliani e don Giusep- 
pe Radole. 


Mostre d’arte 


Lino Beltrame 
dagli istriani 

Questo pomeriggio, alle 18, nella; 
sala dell’Unione degli istriani (via 
Pellico 2) si aprirà la mostra del 
pittore piranese Lino Beltrame. 
Chiuderà il 22 dicembre (dalle 
17.30 alle 19.30). 
0000000000000 00AcInNODO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARA’ 
La mostra chiuderà domani 
ONORcOcREUORRRNONONTSO 
Carso e Acquarelli 
Grubissa 


esposizione nello studio di via 
i Mazzini 30, IV, ascensore. 
Orario 17-19. 


Serata alpina 


Questa sera, alle 19, nella 
sala maggiore dell’Unione 
commercianti di via San Nico- 
lò 7, gli alpini della sezione 
«Guido Corsi» premieranno — 
nell’anniversario del sacrifi- 
cio della medaglia d’oro — i 
migliori studenti delle scuole 
elementari 'e medie intitolate 
a Caduti alpini. Sarà anche 
consegnata la borsa di studio 
«Riccardo Camber» a uno stu- 
dente universitario. La serata 
si concluderà con la proiezio- 
ne di filmati sulla grande adu- 
nata alpina dello scorso mag- 
gio. L'invito a partecipare è 
rivolto a tutti. ‘ 


Junior Chamber 


Domani sera, alle 20.30, in un 

ristorante di Barcola, i soci della 
Junior Chamber si scambieranno gli 
‘auguri nella conviviale natalizia. Con 
l'occasione avverrà anche il passag- 
gio delle consegne tra il vecchio e il 
nuovo consiglio direttivo. 


Mostra letteraria 


La mostra letteraria e d'arte a 

eura del Raggruppamentoitecni: 
co territoriale pensionati scuola Cisl, 
inaugurata giovedì 29 novembre nella 
sala d'arte «Il Carso» è ancora aperta 
al pubblico oggi dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 18.30. 


Amici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 
comunica che domani, dalle 16 

alle 18, nella sede di via Valdirivo 81, 
sì effettuerà, gratuitamente con per- 
sonale specializzato, la misurazione 
. della pressione arteriosa per i soci. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

nelle vinacce e i buoni musetti 
sono in vendita alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26, 


Una mostra filatelica verrà inau- 

gurata domenica, per iniziativa 
della neocostituita sezione triestina 
dell'Associazione Italia-Israele, pres- 
so il Circolo Calligaris di via delle 
Zudeeche l/e, Verranno esposte al 
pubblico, a partire dalle 11, collezioni 
di francobolli emessi dal 1948 a oggi 
dalle poste dello Stato d'Israele. 


Questioni nazionali 


Questo pomeriggio, alle 16, nel: 

l'aula Ferrero della Facoltà di 
lettere (via dell'Università 7), si terrà 
il quarto incontro del'corso di aggior- 
siamento per insegnanti organizzato 
dall'Istituto regionale per la storia 
del movimento di Liberazione in col- 
laborazione con l'Irrsae del Friuli- 
Venezia Giulia sul tema «Le questio- 
ni nazionali a Trieste e nelle regioni 
del confine orientale fra ’800 e '900: 
incontri, incroci e scontri». I. due 
relatori, Galliano Fogar e Teodoro 
Sala, tratteranno l'argomento: «Le 
questioni nazionali tra guerra e Resi- 
stenza». 


Morbido inverno 


Cosa c'è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e 1 
bora si fa sentire con prepotenza. 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
modelli, ma anche per la qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l'accurata 
lavorazione, E poì, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Piccolo albo 


Nel piazzale del Castello di San 
Giusto, domenica scorsa, intorno alle 
12, è stato smarrito un rullino fotogra- 
fico sul quale sono. impresse delle 
immagini di una cresima, Chi l'avesse 
ritrovato è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 416359. Ricom- 
pensa. 


do per una mala sorte qualsia- 
si sarà Costretto a presentare 
tale dichiarazione ai vigili ur- 
bani ì quali, dopo aver accer- 
tato via radio l'effettiva esi- 
stenza e validità della patente 
presso l'ente che ha rilasciato 
la citata dichiarazione, verrà 
multato a norma dell'articolo 
90 del codice della strada per 
«non avere con sé la patente 
di guida». 

In altre parole la dichiara: 
zione presentata non ha nes- 
sun valore e l'automobilista 
farà la figura dello smemorato 
che ha dimenticato la patente 
nel cassetto di casa. Signor 
direttore, poiché il fatto che 
ho descritto è accaduto a me 
vorrei chiedere quanto segue: 

Gli enti (Aci, scuole guida 
ecc.) che rilasciano la dichia- 
tazione sostitutiva sono auto- 
rizzati a farlo e da quale auto- 
rità? 

Se tali enti sono autorizzati 
e la dichiarazione è valida a 
tutti gli effetti i vigili urbani 
possono applicare la sanzione 
prevista dall’articolo 90 del 
Codice della strada? 

Desidererei che le risposte a 
tali domande fossero chiare e 
precise e non nebulose e irte 
di numeri di decreti o di rego- 
lamenti. 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare il rifugio dell'A- 
stad per aver ospitato gratui- 
tamente la mia gattina Iside. 
Sono una donna malata e sola 
e di recente ho dovuto essere 
ricoverata d’urgenza all’ospe- 
dale dove sono rimasta per 
una settimana. 

Non avendo nessuno al 
mondo mi sono rivolta all’A- 
stad perché mi accogliesse la 


micia, che è la mia unica com. ’ 


pagnia. Sono stata immedia- 
tamente accontentata e 
quando mi hanno riportato la 
bestiola hanno rifiutato qual- 
siasi compenso. È intuibile la 
mia infinita riconoscenza alla 
benemerita istituzione. 
Norma Matcovich 


Lo sfoltimento dei piccioni 


Claudio Magris, sul «Corrie- 
re della Sera» del 10 ottobre 
scorso, ha dedicato ben tre 
colonne e mezzo alle vicissitu- 
dini dei colombi torraioli del- 
la nostra città, prendendo lo 
spunto dal programma per lo. 
sfoltimento dei piccioni ela- 
borato dalla giunta comunale 
di Trieste. 

Ricordando le alterne vi? 
cende dei precedenti sfolti- 
menti, riferisce che «la prover- 
biale passionalità triestina 
divise la città provocando 
rancori non meno intensi di 
quelli scatenati dalle rivalità 
letterarie, che inducevano 
Montale, quando amici trie- 
stini venivano a trovarlo, a 
chiedere loro: “E a Trieste, vi 
odiate sempre tanto?"» 

Io direi che il temperamen: 
to passionale dei triestini non 
sia stato la sola causale delle 
aspre contrapposizioni fron- 
tali fra zoofili e promotori de- 


gli sfoltimenti. Buona parte 
della responsabilità pet la 
invalicabile linea di demarca- 
zione che separava gli opposti 
schieramenti, ricadeva indub- 
biamente. sull’amministra- 
zione. 

E successo più volte in pas- 
sato che lo sfoltimento dei 
colombi per ragioni di pubbli- 
ca sanità non era altro che un 
espediente per rifornire di 
bersagli vivi le associazioni 
tiravolistiche. Gli incettatori 
di colombi facevano il giro. 
delle città con le loro reti 
orizzontali ‘a scatto (prodine), 
offrendo alle pubbliche ammi- 
nistrazioni i propri servigi 
gratis. 

Le autorità fingevano di 
credere che i colombi sareb- 
bero stati liberati altrove e 
concedevano l'autorizzazione 
alla cattura. Questa avveniva 
indiscriminatamente, alla 

| chetichella, e piccioni sani e 
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Rassegna delle gallerie 


Il teatro delle forme di Ugo Carà alla Rettori Tribbio 


Ugo Carà alla Rettori Tribbio. 
Nel teatro della galleria, piccolo 
odéon per la musica delle forme, le 
sculture e le grafiche dell'artista 
danzano, recitano, si amano e sì 
esibiscono all'interno delle cornici 
e sul palco dei piedestalli. 


E cos'è il teatro se non una 
realtà dentro una cornice? I drap- 
pi delle vesti. si confondono con 
quelli dei sipari, e il loro movimen- 
to fluente e pacato contrappunta 
ed è messo in risalto dalla ferma 
geometria delle lune e delle steli: 
La morbida matericità dei tessuti 
delle puntesecche continua e si 
traduce in quella più aspra dei 
bronzi, mentre la dolcezza classica 


delle forme permane nella bidi- 
mensionalità come nella tridimen- 
sionalità, coinvolgendo liricamen- 
te le componenti cubiste. 

I drappeggi che velano ed esalta- 
no le sue figure femminili si rifan- 
no sì all'arte greca, ma sono secon- 
do me soprattutto barlachiane: co- 
me nell’artista tedesco, le vesti 
svolgono un ruolo di primo piano. 
rispetto ai corpi, quasi li sostitui- 
scono nella loro armoniosa simbo- 
licità. Esse, pur nel loro. fluire, 
fissano infatti un ideale equilibrio 
tra l’anima e il corpo, ed è questo 
equilibrio che maggiormente. tra- 
spare nei ritmi compositivi di tut- 
te le opere di Ugo Carà. 

Nel bellissimo «Ritratto di Fran- 


cesca» all’interno della cornice 
della grafica è rappresentata l’ul- 
teriore cornice della finestra in cui 
il rosso, il nero e Francesca ci 
fanno partecipi della loro armonia. 
Nei due «Sogni», invece, l’atmosfe- 
Ta scotopica sembra rivolgersi sol- 
tanto ai bastoncini della nostra 
retina, i quali trasmettono non per 
questo con minor forza l'aura mi- 
steriosa delle opere alla. nostra 
mente e al nostro cuore. 

Le grafiche e le sculture di Ugo: 
Carà alla Tribbio: ovvero il teatro. 
delle forme: che ci fa intravedere 
quanto la Classicità, l’Espressioni- 


mente legati tra loro. 


| smo e.il' Cubismo siano intima- 


A. C. 


malati venivano avviati a di- 
venire oggetto di uno «sport» 
stupido e erudele; il tiro a volo 
con bersagli vivi. 

Oggi questa pratica ignobi- 
le sta diventando sempre più 
osteggiata e più di qualche 
comune ne ha proibito l’eser- 
cizio sul proprio territorio (ve- 
di Milano). 

Diamo, inoltre, atto oggi al- 
l'Amministrazione comunale 
di voler affrontare il problema 
della prolificità dei piccioni in 
modo decisamente più corret- 
to rispetto a vecchie esperien- 
ze del passato. Il fatto stesso 
chele intenzioni del Comune 
siano di pubblico dominio," 
che si sia data la possibilità 
alla gente di aprire un dibatti- 
to e che si siano consultati i 
consigli rionali, dimostra che 
l'operazione intende essere 
condotta alla luce del sole e 
non; clandestinamente come 
tentarono di fare a suo tempo 
precedenti amministrazioni. 

Questa prassi indubbia- 
mente corretta mi sembra che 
possa costituire una buona 
premessa per un confronto ra- 
gionevole e pacato. Credo, 
inoltre, che il confronto non 


. possa prescindere da quelle 


esigenze di conoscenza dei 
termini del problema e di con- 


, MAIS trollo delle modalità applica- 
ORE DELLA CITTA tive della soluzione adottata 
x Riconoscenza che gli zoofili dovrebbero ri- 
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gli zoofili dovrebbero richie- 
dere alcune precise garanzie, 
per evitare improvvisazioni o 
comunque soluzioni pastic- 
ciate. Anzitutto alle loro orga- 
nizzazioni (Enpa, Lipu, ecc.) 
dovrebbe: essere trasmessa 
copia dello studio effettuato 
sui piccioni di Trieste per con- 
to del Comune, da alcuni orni- 
tologi, in modo che si sappia 
chi sono costoro, quale è statà 
la metodologia seguita nella 
ricerca, quali sono stati i cri- 
teri di accertamento di even- 
tuali malattie, ecc. 

Infine, qualora sì ritenesse 
di dover procedere alla sop- 
pressione dei piccioni malati, 
non. bisognerà dimenticare 
quanto affermato dall’artico- 
lo 3 della Dichiarazione uni- 
versale dei diritti dell'animale 
proclamata a Bruxelles, su 
iniziativa dell'Unesco, il 27 
gennaio 1978: «Se la soppres- 
sione di un animale è necessa- 
ria, deve essere istantanea, 
senza dolore né angoscia». 

Giovanni Brumat 


Î Incontri culturali 


Trattamento del parto 


Nell’aula delle conferenze della 
Villa Geiringer di Trieste (via Ovi- 
dio 49,-tel. 44087), oggi alle ore 
20 il prof. Denis F. Hawkins (Insti- 
tute of Obstetrics and Ginaecolo- 
gy, Hammersmith Hospital - Lon- 
dra) parlerà sul tema: «Trattamen- 
to del parto pre-termine» (tradu- 
zione estemporanea dall’inglese). 
A richiesta, verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione. Dopo 
la discussione verrà offerto un rin- 
fresco. 


‘olio € extra vergine i 
oliva Bertolli bott.It.1 


{pandoro Coo 
| LO0B i 


50. 


( caffè Prestigio 
\ sacch. g.250 


2680 


spumante LaValle 
\_ch72 


LI 


790 


3940 


x conf. 6 pz. 


‘uova fresche 55/60 | 


“ pandoro Bauli 
\_al cioccolato g.900 


7390) 


Chianti classico DOC 
Nozzole cl.75 


1990) (Stante Frosonro 


2990 


maionese Kraft 
vaso vetro 9.45 


2080 


‘antipasto all'olio di oliva 


(i spumante Riccadonna 
President Reserve cl.75 


4290 


spumante Asti DOC 
Martini cl.75 


4190 


8]109S a|[jep Quawuinesa pe ou} 
Cl-t2 | ZI-EL |ep Ipijen Izzaud 


: 
i 


4650 
cr sinto 2550 
8350 
1680 
1590 
790 
— 5250 

7980 


\SUPERCOOP 


\ vetro g.260 netto 


brandy stravecchio 
Branca cl.70 


Studio battistella trieste 131284 


6380 
10790 


i 1920 | 
faraona novella p 


i 
al kg. i 
| 


‘zampone precotto ACM 


whisky Glen Grant 
al kg. 


5anni cl.75 


I ‘€ parmigiano reggiano 
i etto — 


«( piselli Findus 
primavera g.450 


‘mascarpone Locatelli 
Fiorello 1g.250 


tacchinella minor 


mar arin ia 
garina Foglia d'oro Cal kg. 


g.250 
panettone Coop. 


‘polpa suino 
tranci al kg. 


\ 0.950 


i panettone Motta 
bf Tartufone 9.900 


arance tarocco | 
al kg. 


ì 
i 


| 


Pas. 8 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 dicembre 1984 


Elargizioni dei lettori 


Il responsabile della se- 
zione Wwf di Trieste ci 
serive. 

La segnalazione del presi- 
dente del gruppo grotte 
«Debeljak», apparsa sul 
«Piccolo» del 6 dicembre in 
merito all'ordinanza per il 
divieto di accesso alla costa 
rocciosa tra Duino e Sistia- 
na («Tutto il Carso ha biso- 
gno di una legge che lo 
tuteli»). richiede — secondo 
il Wwf — alcuni commenti. 
Vi vengono infatti sollevati 
molti problemi di grande 
interesse e di innegabile 
importanza. 

Superfluo dire che anche 
il Wwf condivide la preoc- 
cupazione per i mali che 
degradano e minacciano il 
Carso, elentati nella lettera 
del gruppo «Debeljak»: di- 
scariche abusive, bracco- 
naggio, motocross, ai quali 
aggiungiamo la. prolifera- 
zione di costruzioni abusi- 
ve, recinzioni, roulottes e 
«giardini» di piante esoti- 
che, l’escavazione di terra 
nelle doline, gli incendi 
(quasi tutti dolosi o colpo- 
si), i progetti di nuovi inse- 
diamenti produttivi (ieri la 
Zific, oggi il centro commer- 
ciale delle Cooperative ope- 
raie). 

Tutto ciò giustifica sen- 
z'altro la richiesta di una 
tutela integrale ed «organi- 
ca» del-Carso triestino (ma 
non soltanto di esso!) con- 
tro i numerosi fattori di de- 
grado ambientale. 

Va peraltro ricordato che 
alcuni tentativi in questo 
senso sono già stati com- 
piuti in passato: basti cita- 
re l'esempio della cosiddet- 
ta legge «Belci», mai attua- 
ta per il convergere di spin- 
te ed interessi contrari ad 
una rigorosa tutela dell'am- 
biente. In tempi più recen- 
ti, è stata proposta anche 
una normativa regionale 
per la tutela dei fenomeni 
carsici ebpigei ed ipogei, ma 
sembra. che proprio da al- 
cuni ambienti speleologici 
locali siano venute le mag- 
giori resistenze, tanto che 
del progetto non si è più 
sentito parlare. 

Ciò non significa, natu- 
ralmente, che l’idea di una 
tutela effettiva e globale 
del territorio carsico sia de- 
stinata a rimanere un lon- 
tano miraggio. Esistono, in- 
fatti, per fortuna, alcuni 
strumenti normativi gene- 
rali ai quali si può ricorrere 
per avviarla: diverse asso- 
ciazioni, tra le quali il Wwf, 
si stanno muovendo in que- 
sto senso. Va anche ricor- 


passate, che un progetto 
complessivo di assetto e 
protezione del territorio do- 
vrà in ogni caso essere 
discusso con la popolazione 
che su quel territorio vive e 
lavora. E’ bene tuttavia sot- 
tolineare che una tutela 
reale — e non solo verbale 
— dell'ambiente richiede 
necessariamente la limita- 
zione di alcune attività 
incompatibili, o la rinuncia 
ad esse, almeno in certe 
porzioni di territorio. 

E’ per l'appunto il caso. 
del divieto di accesso alla 


dato, viste le esperienze. 


L argomento di oggi 
Troppi i mali del Carso 
il responsabile è l'uomo 


Anche il Wwf si associa alla richiesta di tutela integrale 


costa contestata, dove in 
effetti il disturbo provocato 
all’avifauna — certo invo- 
lontariamente — dai nume- 
rosi rocciatori, era notevole 
e tale da compromettere la 
nidificazione delfalco pelle- 
grino (specie rara ed anche 
— vale la pena di ricordarlo 
— rigorosamente protetta 
come tutti i rapaci dalla 
normativa venatoria). 

E’ quindi opportuno riba- 
dire che il divieto di, acces- 
so in quel tratto di eosta 
non costituisce. — come 
qualcuno mostra di ritene- 
re — un abuso ai danni 
degli.interessi di.alcuni (i 
rocciatori) per favorire gli 
interessi di altri (i naturali 
Sti). Le ragioni protezioni- 
stiche che hanno motivato 
il provvedimento non rap. 
presentano infatti l’hobby 
di un gruppo ristretto di 
appassionati o il pallino di 
qualche associazione, ma 
un preciso interesse di tut- 
ta la collettività (anche se 
molti, evidentemente, fan- 
no fatica a comprenderlo). 
La tutela dell'ambiente nei 
suoi vari aspetti — geomor- 
fologici, floristici, faunistici 
e così via — è un'esigenza 
da soddisfare nell’interesse 
di tutti. ; 

La zona in questione non 
è d’altronde una parete 
qualsiasi, ma un’ambito di 
tutela ambientale, cioè 
un’area di grande pregio in- 
dividuata dal Piano urbani- 
stico regionale sulla base di 
precise indicazioni dei na- 
turalisti. 

In tema di strumenti con- 
creti per la tutela dell’am- 
biente, vorremmo. infine 
spezzare una lancia in favo- 
te della tanto bistrattata 
legge regionale n. 34/81 sul- 
la flora spontanea. Si tratta 
di-una legge certo imperfet- 


ta: il Wwf, all’epoca della 
discussione in consiglio re- 
gionale, presentò numerose 
osservazioni nel tentativo 
di migliorare il testo (la co- 
sa riuscì solo in piccola par- 
te). E° da tempo all'esame 
del consiglio una proposta 
di modifica della legge 34 
ed anche su questa il Wwf 
ha formulato varie osserva- 
zioni. Vedremo come finirà. 

Pur se molte cose si pòs- 
sono migliorare, bisogna ri- 
conoscere che la legge pre- 
vede alcune importanti mi- 
sure a tutela dell'ambiente: 
per esempio il divieto di 
transito fuoristrada per i 
mezzi motorizzati. 

Considerazioni analoghe 
valgono per altre norme (la 
1497/39 sulle «bellezze natu- 
rali», la legge regionale 8/77 
contro gli incendi boschivi, 
il decreto del Presidente 
della Repubblica 915/82 sui 
rifiuti, la legge regionale 11/ 
83 sui parchi e gli ambiti di 
tutela, ecc.), per le osserva- 
zioni ai piani regolatori dei 
comuni e per altri strumen- 
ti, imperfetti e parziali cer- 
to, ma utili per chi voglia 
fin d’ora proteggere concre- 
tamente il territorio e l’am- 
biente, in attesa delle nuo- 
ve norme più adeguate ed. 
organiche cui si accennava 
all’inizio. 

Si ha, tuttavia, l’impres- 
sione che le norme esistenti 
siano assai poco conosciute 
— il che spiegherebbe come 
mai siano anche poco ri- 
spettate — e che talvolta la 
richiesta di nuove leggi or- 
ganiche furiga da alibi per 
applicare quelle già in vigo- 
re (non è certo il caso del 
gruppo grotte «Debeljak»), 
quando possono interferire 
con abitudini ed interessi 
consolidati. 

Dario Predonzan 


| SEGNALAZIONI 


i 


Strade e marciapiedi 


p poco puliti 


Care Segnalazioni, ho letto 
con. vivo interesse la lettere 
intitolata «Città, immondez- 
zaio» a firma del signor Fran- 
cesco Maccioni. 


“Non posso che convenire in 
pieno sul. contenuto di'detto 
articolo ‘in quanto, essendo 
nato a Trieste nel 1922, ho 
avuto occasione di constatare 
già da vari anni a questa par- 
te lo stato di continuo degra- 
do della pulizia nella mia cit- 
tà. Il che sinceramente mi 
dispiace. 

Anche se per la pulizia di 
strade e marciapiedi, ad 
esempio, non si può più ripri- 
stinare il lavoro notturno né 
sono ‘più ammissibili presta- 
zioni straordinarie da parte 
dei netturbini per lo smalti- 
mento dei rifiuti — perché 
così deciso dai sindacati — 
ritengo che il ricorso all’as- 
sunzione di disoccupati (sia 
diplomati che‘laureati) che a 
Trieste certo non mancano 
‘possa in qualche modo alle- 
viare il disagio e il malconten- 
to di tutti. 

Mi permetto solo aggiunge- 
re che gli amministratori re- 
sponsabili forse ignorano che 
la pulizia delle strade è un 
servizio pubblico e come tale 
indispensabile a conferire un 
certo decoro alla città; posso 
solo immaginare i commenti 
dei turisti — specie austriaci, 
tedeschi e inglesi — che non 
mancano. di transitare per 
Trieste. 

Sinceramente mi auguro 
che gli amministratori prepo- 
sti a questo settore compren- 


‘. danola necessità di provvede- 


. 


re in merito al fine di elimina- 
re lo sconcio attuale, già 
denunciato più volte dai cit- 
tadini sulla stampa locale. 
Vinicio D'Alba 


I laghetti 
delle Noghere 


Il comitato ambiente del 
Movimento Trieste, promoto- 
re della manifestazione ecolo- 
gista. di lunedì 3 dicembre pèr 
la salvezza dei laghetti delle 
Noghere, ringrazia tutti colo- 
ro che hanno partecipato alla 
protesta contro l’interramen- 
to del primo laghetto, fra cui il 
sindaco di Muggia, Bordon e 
la commissione turismo e. am- 
biente del Pci. 


Rileva con rammarico l’as- 
‘senza del Wwf; di Italia Nostra 
e degli organizzatori di recen- 
ti convegni «verdi», benché 
invitati. 

Il comitato ambiente 
dell’M.T., appreso che gli in- 
terramenti in corso sono ope- 
Ta dell’Ezit stesso, chiede che 
il nuovo presidente Deo Rossi 
ne disponga la cessazione e 
consenta la tutela di tutta 
quest'area di grande valore 
ambientale, tutela che non 
pregiudica in alcun modo lo 
sperato sviluppo industriale e 
occupazionale di Trieste che è 
scopo dell’Ente. 

i Peter Behrens 


E i paletti 
sono spariti 


Un sentiero della «palestra 
verde», che si inizia in via 
‘Amendola, sbuca in via delle 
Viole. Un tempo in via delle 
Viole, all'intersezione con il 


sentiero in parola, erano stati 
sistemati dei paletti con il fine 
di scoraggiare a impegnare la 
stradina i motocrossisti e le 
coppiette in auto che fino a 
poco tempo prima sceglieva- 
no il sito per i loro incontri. 

Ora quei paletti non ci sono 
più. Per sbarrare quel sentie- 
to come si deve consiglio ai 
tecnici del Comune di siste- 
mare dei portafioti in cemen- 
to assai pesanti. Il paesaggio 
non ne soffrirebbe e centauri e 
‘automobilisti ‘non potrebbe 
spostarli. 

Lettera firmata 


Ben venga 
il nuovo stadio 


Per il nuovo stadio di calcio 
nelle varie proposte e argo- 
mentazioni presentate, mi 
sembra di notare il nostro so- 
lito immobilismo e la consue- 
ta sfiducia nell’avvenire. 


Perché non guardare avanti 
e prevedere magari uno sta- 
dio del 2000 (non come l’ac- 
quedotto) con 100 mila posti e 
piste per l’atletica, eventual- 
mente coperto o quasi, decen- 
trato, con ampi parcheggi, in- 
serito nell'ambiente, e presen- 
te ai campionati del 1990! Le' 
possibilità ci sono. 


Il macello vecchio è un | 


patrimonio per l’edilizia po- 
polare indispensabile in una 
città di pensionati a, basso 
reddito. 


In aggiunta un grosso com- 
plesso sportivo, con bar, tavo- 
la calda, parcheggio, traspor- 
ti, ecc. creerebbe numerosi e 
validi posti di lavoro. 


Giuseppe Currò 


In memoria di Giuliano Bertoc- 
chi per il compleanno (13-12) dai 
nonni Bruna, Carlo Tropina e Zia- 
lia 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Luigi Salsa nel 
XX ‘anniversario (13-12) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dal figlio Armando Salsa 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Amerigo Lonoce 
nel XXIX anniversario (13-12) dal- 
la figlia 20.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 

In memoria di Gianni Cividin 
nel IX anniversario (13-12) dal'fra- 
tello Guido e Rosetta 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicola Monego e 
Lucia Monego nel loro onomastico 
(8-12 e 13-12) dalla figlia Nicla 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Enrico Maiole nel 
VI anniversario dalla moglie Maria 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Armando Lam- 
precht nel VI anniversario dalla 
sorella Nerina e nipoti Laura A. 
Maria Mario 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; 15.000 pro Ist. Inf. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Ennio Fornasaro 
nel XV anniversario (12-12) dalla 
zia Gisella 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del professore Do- 
menico Barzelatto nell’anniversa- 
rio da Mariano Seppia 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria dei caduti Istituto 
Nautico nel II conflitto mondiale 
1940/45 dal dott. Mario Giacomini 
50.000 pro Lapide caduti Istituto 
Nautico. 

In memoria di Lucia Pavone in 
Argentino per l'onomastico (13-12) 
“dai genitori 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Corazza 
nel IX anniversario dalla moglie 
Ines 50.000 pro Centro Emodialisi 
(Ospedali Riuniti). 

In memoria del dott. Renzo!To- 
niatti (12-12) da Annamaria Desi- 
lia 10.000 pro Ass. Donatori 
Sangue, 


— 
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Da parte del reparto ccrrezione 
de «Il Piccolo» 320.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Brada- 
schia da Fulvio e Lida Cosulich 
15.000 pro Oratorio Salesiano Don 
Bosco (missione Makallè); dalla 
famiglia Meloni 20.000 pro Astad. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera per l'onomastico da Fran- 
cesco Maldera, dott. Gaetano Mal- 
dera; famiglia Marchello 10.000 pro 
Parrocchia San Mauro Sistiana; 
10.000 pro Lega Nazionale; 10.000 
pro Casa Riposo Stuparich Sistia- 
na; dalla figlioccia Maria Danieli 
20.000. pro. Casa Riposo «Mater 
Dei». è 

In memoria del N.H. rag. Arturo 
Cosentini nel XIX anniversario 
(13-12) dalla moglie 15.000 pro Le- 
ga' contro i tumori Manni,. 20.000 
pro Parrocchia Sacra Famiglia, 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Emma Asquini 
dai condomini di viale San Marco 
n. 8 (Monfalcone) 100.000 pro Asso- 
ciazione ricerca contro il cancro 
(Milano). 

In memoria di Ines Veronese da 
Maria Castro ved. Zorzutti 20.000 
pro Parrocchia S. Giacomo. 

In memoria di Alberto Tedeschi 
da Luigi Solvi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott, Gianfranco 
Turola dalla famiglia Giovanni 
Molassi 10.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Cosimo Greco da 
Letizia Ciriello e Maria Teresa Tito. 
40.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Lucia Bortolotti 
Giannini da Licia e Massimo Bor- 
tolotti e Ines Poggi 20.000 pro 
Associazione italiana sclerosi mul- 
tipla. 

Da parte di Lucia Guttmann 
2000 pro Lega contro i tumori 
M 


‘anni, 
In memoria di Evelina Safret 
dalla sorella Renata ved. Iorio 


10.000, dalla nipote Marisa 10.000 
pro Ricreatorio G. Padovan. 
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he ill dappotto e la giacca 


In memoria di Giovanni Verone- 
Se dai cugini Corsi 50.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Sergio Severi dal- 
la sorella Irma, Oscar, Marina, An- 
tonietta, Anita 60.000 pro Istituto 
ciechi «Rittmeyer». x 

In memoria di Meri Stradella da 
‘Adelia e Luciano Coslovich 50,000 
pro Comitato ex allievi ricreatorio 
G. Padovan. 

In memoria di Mario Ruzzier 
dalla famiglia Valentinuzzi 50.000 
pro I reparto pneumologico Ospe- 
dale Santorio Santorio, 

In memoria di Daria Revolt dal- 
la fam. Zotti 100.000 pro Missionari 
triestini in Kenia. 

In memoria di Fernanda Regli 
da Malci ed Ada 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Milena Nalin 
10.000 pro Pro Senectute. 

‘In memoria di Luigia Della Pup- 
pa ved. Rigo dal Personale dell’In- 
tendenza di finanza di Trieste 
100.000 pro Centro Tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Porro 
da Maria è Ruggero Allaix 10.000 
pro Pro Senectute. 

Per il S, Natale dalla fam. Gerde- 
ni 50.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 50.000 pro Anffas (Casa fa- 
miglia). 

In memoria di Tiziana Purich 
dalla fam. Vianello-Zonta ‘30.000 
pro Ospedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo». 

In memoria di Wanda Olivetti 
Molinari da Adriana e Luciana 
50.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Luigi Micali da 
Alessio Cutrufo 30.000 pro Ospeda- 
le Lungodegenti Gregoretti. 

In memoria di Isabella Bellini 
ved. Marotta da Isa, Alessandra, 
Cogo, Fry, Rosa 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. A 

In memoria di Elvia Locuoco da 
Marcella Beatrice e Giampaolo de 
Ferra 30.000 pro Cri sez. femminile, 

In memoria della prof. Hilde Re- 
seri da Delia e Guido Faccanoni 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. ; 


In memoria di Amelia Nacino- 
Vich in Truant dall'ufficio scolasti- 
co regionale per il F.V.G. di Trieste 
100.000 pro Centro. rianimazione 
(Ospedale di Cattinara). 

In memoria di Adalberto Krizaj 
da Tamara Caucci 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria: di Jole Ferro da 
Carmen Cosulich e Noretta 30.000 


pro Missione Makallé (Charitas 


diocesana). 

In memoria di Nereo Comat da' 
Tina e Luigi Manteo 10.000 pro 
Associazione amici del cuore; dal- 


le fam. Tamaro Fonda 20.000 pro » 


Missione Makallé (Charitas dioce- 
sana); da Ambra de Franceschi 
20.000 pro Centro tumori. Lovenati. 

In memoria di Silvana Raze 
Francarli in Braini dalla famiglia 
Rolli 50.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

In memoria di Maria Gustincich 
ved. Babuder da Narcisa e Rodol- 
fo, Miriam e Glauco Giannina 
130.000 pro Associazione amici del 
cuore, 

Da parte di Maria Ferrari 20.000 
pro Opera salesiana di Makallé 
(Etiopia) Don Giovanni Battisti. 

In memoria di Jole Ferro: da 
Franco e Lidia Manfredi 50.000; da 
Claudio e Laura Urero 50,000: da 
Grazia e Mario Frausin 50.000 pro 
Lega contro i tumori Manni; ‘da 
Oliviero e Viviana Marzi 20.000 pro 
Centro reg. riabilitazione mastec- 
tomizzate; da Eliana e Paolo Fran- 
ca. 20.000; da Anita Hauser 30.000 
pro Aire del Friuli Venezia Giulia. 

In memoria di Lina De Bernardi 
nis dalla famiglia Toselli Gris 
25.000 pro Fac Pio XII, 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000, Associazio- 
ne: villaggi s.0.s. (Trento). 


In memoria di Luciano Dreossi | 


da Loredana e Paolo Valentinuzzi 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giordano Caschi 
da Ester e Marcello Ressi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Centro educazione speciale 
Cest. 


In memoria di Nereo Comar dal- 
le fam. Silvestri Solazzi Favotti 
50.000: pro giornale Vita Nova; dal 
la famiglia Fumolo 20.000 pro Con: 
ferenza. S. Vincenzo de' Paoli 
femm, Chiesa Sacro Cuore; da Ri- 
na, Franca, Ernesto Milazzi:20.000 
pro Osp. Burlo Garofolo rep. cro- 
nici. 

In memoria di Ferruccio Con- 
tento dai colleghi del figlio Lidiano 
‘71.900 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maude Rotelli in 
Comel dalla: famiglia Scarperi 
50.000 pro Lega nazionale; da Ani- 
ta' Bucci 20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da Laura Doria 
50.000 pro Charitas diocesana mis- 
sione di Makallé; da Margherita 
‘Fuchs 20.000 pro Uil distrofia mu* 
scolare; ‘dalla fam. Nora de Calò 
30.000 pro: Ispettorato infermiere 
volontarie della Croce Rossa. 

In memoria di Bruno -Codeglia 
dal fratello Pino e famiglia 100.000 
pro Assoc. amici del cuore; da NN. 
20.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
33.600 pro Handicappati Comuni 
ta famiglia Opicina. 

In memoria di Giuseppe Cianci- 
mino da Carlo: Steinbach 20.000 
pro Circolo dalmatico Jadera. 

In memoria di Rino Bonelli dai 
suoi cari 30.000 pro Centro tuniori 
Lovenati. 

In memoria di Danilo Battini 


dalla famiglia Prodam 30.000 pro 


Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Fernanda Beltra- 
mi da Federico e Jolanda Napp 
20.000 pro Società Elvetica, di 
Beneficenza. 

In memoria di Raffaele Bonnes 
dalla moglie 10.000 ‘pro Oratorio 
Salesiano don Bosco missione Ma: 
kallé. 

In memoria di Giuseppe Burelli 
dai colleghi del figlio 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di. Silvana Raze 
Francarli in Braini dalla famiglia 

. Costanzo 20.000 prò Lega contro i 
tumori Manni; da Luciana Vesselli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giuseppe Zazino- 
vich da Dirce Fischer 10.000, da 
Ornella.e Franco.Codan.20.000 pro 


Assoc, amici del Cuore. 


In memoria di Amos Zanghi da 
Nerina Zanghi 100.000 pro Ass. 
nostalgica degli «Amici» Ziaratini 
‘Ancona. 

In memoria: della prof: Claudio 
Velicogna da G.G. 25.000 pro Aire 
(F.V.G.). 

In memoria del ‘cav. Giovanni 
Veronese dai nipoti de Toma 
30.000: pro Voce. S. Giorgio; da 
Silvana e Sergio. Bradamante 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; da Rina e Maria Del 
Ben 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Mary e Mario Zanettini 
15.000. pro Anffas, Ass. fanciulli 
subnormali; dalla famiglia Calliga- 
ris.10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Astad. 

In memoria del maestro. Giulio 
Viozzi da Luisa degli Ivanissevich 
20,000 pro Mani tese. 

In memoria del dott. Gianfranco 
'Turola da Irma Umberto Sartori 
10.000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Edmondo Turi 
netti di Priero dal personale do- 
cente e non docente VII circolo 
129.000 pro Attività didattiche del. 
la scuola Duca d'Aosta. 

In memoria di Anatolia Tasso 


.dalla famiglia. Giurin. Sgurdeos 


20.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Renato Tagliatti 
dai condomini dello stabile. 20/3 
vi dia Verga 35.000 ‘pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Simich 
dalla fam. Simich 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In' memoria di Fernanda Regli 
da Carlo e Norma Gaggi 10.000 pro 
Uil distrofia muscolare. 

In memoria. di Daria Revolt da 
Enrico e Nives Revolt, Licia ed 
Enrico Musso 100.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale Riuniti 
(prof. Camerini): 

Da parte di Elisabetta Scocchi 
25.000: pro: Domus Lucis Sangui: 
netti. 


Ul, 


Trieste - Tel: 723094 
(aperto anche sabato) 
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Giovedì, 


13 dicembre Od Pe IO SERI STI TE 


DALLA REGIONE 


I LAVORI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


IL PICCOLO 


Rinviato causa un emendamento del Pci .il provvedimento sulle attività estrattive 


L'ultima manciata di leggi- 
ne dell’84 è passata ieri in 
consiglio regionale in un cli- 
ma di generale rilassatezza, in 
vista del «tappone» di fine 
anno dedicato ai bilanci. Do- 
po una ventina di interroga- 
zioni e interpellanze che han- 
no addormentato l'aula fino a 
mezzogiorno; la disattenzione 


* ha contagiato la maggioran- 


za, che è stata messa sotto a 
sorpresa da un emendamento 
del Pci. 

Il «blitz» ha addirittura 
bloccato .l’approvazione di 
una legge, quella sulle attività 
estrattive. Infine, complice la 
stanchezza, è nata su un altro 
provvedimento quasi una ris- 
sa procedurale fra i comunisti 
e l’assessore agli enti locali 
Pio Nodari, che contestava a 
questi ultimi la facoltà di pre- 
sentare emendamenti «in 
area Cesarini». 

La seduta. Nella valanga di 
interrogazioni né spieca una 
chilometrica del Pci. Taron- 
do, Pascolat e compagni chie- 
dono al presidente Biasutti di 
avviare concretamente il de- 
centramento agli enti locali e 
allegano al documento un ve- 
ro e proprio dossier di «pro- 
messe mancate» fatte dalle 
varie giunte negli ultimi dodi- 


ci anni. Biasutti risponde 
stringato:. faremo, più presto 
possibile, il 1985 sarà dedicato 
a questo tema. «Ho la convin- 
zione — aggiunge — che do- 


 vremo fare la nostra parte in 


attesa di una normativa na- 
zionale in materia». 
Un'altra miccia l'accende il 
socialista Carbone prendendo 
o spunto dalla propaganda 
elettorale svoltaà da due perio- 
dici' di categoria. Carbone 
chiede a Biasutti se tali testa- 
te fruiscano di contributi re- 
gionali. ‘Biasutti lo tranquil- 
lizza e risponde dino (le sov- 
venzioni ela propaganda elet- 
torale sono incompatibili). 
Nel dichiararsi soddisfatto 
della risposta, Carbone osser- 
va che interrogazioni come la 
sua sarebbero inutili se le de- 
libere della giunta non fossero 
atti riservati, «Non è possibile 
— osserva — che i consiglieri 
debbano trasformarsi in talpe 
per venire a conoscenza dei 
provvedimenti di spesa». Bia- 
suttireplica dicendo che effet- 
tivamente il problema dell’in- 
formazione fra giunta e consi- 
glio esiste e dev'essere affron- 
tato al più presto. 
L'incidente sulla legge delle 
attività estrattive scatta 
quando il Pci chiede il rad- 


doppio delle provvidenze al 
settore (da 300 a 600 milioni). 
L'emendamento, passa, com- 
plice anche la determinante 
astensione di due consiglieri 
di maggioranza: Bertoli (Psdi) 
e Ciriani (Pri). Sì discute se 
continuare l’esame della leg- 
ge, ma la modifica riguarda 
un articolo finanziario per il 
quale occorre trovare una co: 
pertura. Dopo: altri quattro 
articoli la discussione si arena 
e la legge torna in commis. 
sione. 

Il vicepresidente del condi- 
glio Gonano. protesta per il 
«bailamme» in aula e fa so- 
spendere la seduta, ma si alza 
un coro di proteste: ci sono 
leggine importanti che non 
possono attendere 1°85. Sì ri- 
prende così, votando in trenta 
secondi la partecipazione 
azionaria della Regione alla 
società Idrovie. Tocca all’ulti- 
malegge, quella che conferma 
per l’85 il riconoscimento del 
tempo pieno ai sindaci del 
Friuli terremotato, Il provve- 
dimento consente ai funziona- 
ri, vista l'emergenza, di man- 
tenere il loro posto di lavoro 
retribuito nonostante il loro 
incarico di sindaci, ricoperto 
appunto a «tempo pieno». No- 
dari presenta un emendamen- 


to che propone l’estensione 
del tempo pieno anche a. un 
«Vice» del sindaco nei Comuni 
sopra 15000 abitanti. Seguono 
a ruota ì comunisti con un 
secondo emendamento, ancor 
più «generoso» nei confronti 
degli enti locali. 

Inun momento di rigorismo 
che non tiene conto di una 
prassi di «fair play» ormai 
consolidata, Nodari si oppone 
a.che si discuta una proposta 
così tardiva. L'opposizione 
risponde con un gran bacca- 
no, persino la maggioranza è 
imbarazzata. Biasutti alza le 
mani e sì richiama asetticca= 
mente al regolamento. 

Il presidente .del consiglio 
Manzon, catapultato al timo- 
ne dell'assemblea al posto di 
Gonano, decide in favore del 
Pci, Ma la bocciatura dell’e- 
mendamento è scontata in 
partenza. La legge passa con 
la modifica Nodari. Sono le 15, 
tutti a casa. 

Paolo Rumiz 


BM SANITÀ — I problemi del 
settore sanitario sono stati 
esaminati durante un incon- 
tro, convocato su questo te- 
ma, del gruppo del Psdi al 
consiglio regionale. 


IL DISTRIBUTORE «GULF» DI ZUGLIANO EST PRESSO UDINE 


rubano pure la pistola|7, 


Il gestore l’aveva regolarmente acquistata ancor prima della serie di colpi 


UDINE — Ennesima rapina 
al distributore ,di benzina 
Gulf'situato sul raccordo au- 
tostradale di Zugliano Est, al- 
le porte di Udine. L'impianto, 
in cinque anni, è stato preso 
di mira dai banditi ben quat: 
tro volte, tre solamente in 
questi ultimi undici mesi. 
L'ultimo «colpo» è di ieri 
notte. ì 


Due banditi armati di fucile 
‘a' canne mozze hanno immo- 
bilizzato il gestore, Piero Cra- 
vello, di 52 anni, e gli hanno 
rubato circa ‘800 mila lire in 
contanti ‘oltre a una pistola 
semiautomatica «Beretta» 
calibro 7,65, regolarmente de- 
nunciata, acquistata. proprio 
per potersi difendere da even- 
tuali rapinatori. 


Erano circa le quattro: Pie- 
ro Cravello hà visto soprag- 
giungere una macchina di 
grossa cilindrata, una «Bmw 
520» di colore marrone metal- 
lizzato. Dall’auto sono scesi 
due giovani, con il volto sco- 
perto, che gli hanno chiesto 
diecimila lire di «super». Uno 
dei due si è allontanato e ha 
raggiunto la vicina toelette. 
Qualche attimo dopo è Uscito 
imbracciando una lupara, che 


giaccone. Ha puntato l'arma 
contro Piero Cravello, che.in 
quel momento ha pensato, ol- 
tre che ai soldi che teneva nel 
cassetto del bancone dell’uffi- 
cio, a quella pistola, che ave- 
va deciso di tenere ancor pri- 
ma dell’inizio della serie di 
rapine. 

Mentre uno dei due banditi 
teneva sotto controllo il ge- 
store dell'impianto, l’altro fa- 
ceva man bassa del denaro. Il 
colpo è durato appena qual- 
che minuto. I due sono risaliti 
sull’auto e si sono allontanati 
verso Udine, l'unica direzione 
che potevano seguire, essen- 
do il raccordo strutturato con 
due carreggiate separate, co- 
me in autostrada. 

Nonostante il comprensibi- 
le timore di subire delle vio- 
lenze, Piero Cravello è riusci- 
to a notare che sulla targa 
dell'auto era stato applicato 
‘un cartone con disegnata la 
sigla «BN» (Benevento), una 
precauzione usata dai malvi- 
venti per rendere difficoltose 
le indagini, sia nel senso si sia 
trattato di un'auto «pulita», 
sia in quello che sia stata 
usata una vettura rubata. Il 
gestore dell'impianto ‘(ha an- 
che visto bene in faccia i suoi 


prima aveva nascosto sotto il 1 due rapinatori, -dei quali ha 


| Ultima raffica di leggine Quinta rapina alla pompa 
prima del voto sui bilanci |e 


dato una dettagliata descri- 
zione alla polizia. 

Entrambi giovani, uno era 
bruno con i baffi, l’altro bion- 
do, e si esprimevano con un 
marcato accento meridionale. 
E' stato accertato pure che i 
malviventi non erano usciti 
dall'autostrada. I casellanti, 
infatti, non hanno registrato il 
passaggio della «Bmw». I ra- 
pinatori, dunque, proveniva- 
no da Udine: hanno raggiunto 
il piazzale antistante il casello 
e hanno invertito la marcia 
impegnando la carreggiata 
opposta. 

Tutte e quattro le rapine 
subite, dall'impianto della 
Gulf sono avvenute con il 
buio. La prima di quest'anno 
avvenne verso le nove di sera 
del due gennaio, presente an- 
che il figlio del titolare: botti. 
no tre milioni e mezzo. 


Domenico Diaco 


MvisIiTA-Il SO re- 
gionale della De Bruno Longo 
e il capogruppo al consiglio 
Diego Carpenedo sono stati in 
Visita a Lubiana dove hanno 
incontrato. esponenti dell'A} 
leanza socialista. Tra i temi 
discussi: il ruolo delle rispetti- 
ve minoranze. 


IN FEBBRAIO A GORIZIA 


Convegno per tastare 
il polso ai rapporti, 
tra Italia e Austria 


GORIZIA — A fine febbraio 
si terrà a Gorizia un convegno 
per fare il punto sullo stato 
dei rapporti tra Italia e Au- 
stria, nel contempo saranno 


esaminate le prospettive e gli, 


orientamenti di collaborazio- 
ne tra i due paesi. 
L'iniziativa è promossa dal- 
l'Associazione Italia-Austria, 
in collaborazione ‘con un 
gruppo di enti che comprende 
le amministrazioni comunali 
e provinciali di Trieste, Gori- 
zia, Udine e Pordenone, lU- 
nioncamere del Friuli- 
Venezia Giulia e il' Consorzio 
dell'aeroporto regionale di 
Ronchi déi Legionari. “ 
Nell'ottobre scorso questi 
enti hanno formato un comi: 


tato di lavoro per provvedere 


all’organizzazione del conve- 
gno:ieri pomeriggio il comita- 
‘to si è riunito alla Camera di 
commercio ‘di Gorizia per 
mettere a punto un program: 
ma di massima della manife- 
stazione. Per l'occasione sono 
intervenuti, da Roma il presi- 
dente dell’Associazione Ita- 
lia-Austria, ambasciatore En- 
rico Aillaud, e il‘ segretario 
dell’associazione Sandro Ber- 
nardini..Il convegno prenderà 
in considerazione ogni possi- 
bile forma .di collaborazione 
tra VItalia e l’Austria, dalla 
cultura ai trasporti, dalla :ri- 


ì cerca scientifica al turismo e 


all’economia. $ 
La scelta della nostra regio- 


ne e, segnatamente, di Gori- 
zia quale sede dell’assise, non 
è ‘naturalmente casuale: il 
Friuli-Venezia Giulia, vuoi 
per posizione geografica, vuoi 
per ragioni storiche, ha sem- 
pre svolto.un ruolo importan- 
te nel campo dei rapporti con 


| l’Austria. L'Associazione Ita- 
lia-Austria ‘è stata fondata ‘ 


nove anni ‘or sono, 


Collaborazione 
turistica 


Passi concreti per ovviare il 
‘progetto della candidatura 
unica per le Olimpiadi inver- 
nali di Carinzia, Slovenia e 
Friuli-Venezia Giulia, vista 
‘anche come messaggio pub- 
blicitario per l’intera area; 
una conferma.a Tarvisio sui 
servizi da attivare in vista del 


. completamento dell'autostra- 


da con l’Austria; ed infine l'i 
dea di una società mista italo- 
austriaca che si occupi di turi- 
smo: queste le proposte avan- 
zate stamane dall’assessore al 
turismo e commercio. Carlo 
Vespasiano nell’incontro'con 
il collega carinziano e vicepre- 
sidente dell'esecutivo, 
Knapfl. i; 

«E riecessario — ha detto 
Vespasiano — in una. azione. 
coordinata ed organica, crea- 


re una immagine nuova: di © 


queste realtà, valorizzandone 
il ruolo internazionale e la 
collaborazione». 


EX MARESCIALLO DELLE GUARDIE CARCERARIE DI CATANIA OSPITE DEL FIGLIO 


È arrivato fino a Fontanafredda 
il maxi blitz antimafia: un arresto 


PORDENONE — Ha inte- 
ressato anche il Pordenonese 
la colossale operazione anti- 
mafia scattata l’altro giorno 
dalla procura della Repubbli- 
ca di Torino. Un. ordine di 
cattura spiccato dai magi- 
strati piemontesi ha ‘infatti 
raggiunto, a Fontanafredda, 
un centro a metà strada tra il 
capoluogo e Sacile, un siracu- 
sano di 59 anni, Salvatore Pi. 
stritto, che da qualche tempo 
si ‘trovava nella nostra pro- 
vincia. . 

Pistritto è un'ex marescial- 
lo delle guardie carcerarie di 
Catania. Da quattro anni, era 
stato posto in quiescenza. Il 
provvedimento restrittivo nei 
suoi confronti è stato effettua: 
to verso mezzogiorno di mar- 
tedì da\personale della squa- 
draì mobile della questura 
pordenonese, L'uomo è stato 
ammanettato al momento di 
rincasare..Da un paio di mesi 
si trodava ospite dell’abitazio- 


ne del figlio, che insegna in un, 


istituto cittadinò. 


‘I poliziotti gli hanno soda 
cato l’ordine di cattura della 
procura torinese. Il provvedi 
‘mento fa riferimento agli arti 
coli del codice penale riguar- 
danti l'associazione per delin- 
quere di stampo mafioso, Al 


«momento non si conoscono, 


altri particolari circa le gra- 


| vissime imputazioni contesta-. 
te a Pistritto. E' comunque 


ipotizzabile una sua responsa- 


bilità riguardo a una specie ‘di 
arsenale (armi, e munizioni) 
scoperto all’interno della casa 
di pena di Catania dove ap- 
punto, negli ultimi anni, Pi- 
stritto aveva prestato ser- 
vizio. 

Salvatore Pistritto è appar- 
so sbigottito dinanzi alle pe- 
santi accuse contenute nel 
l’ordine di cattura. Agli agenti 
che lo ammanettavano l'ex 
sottufficiale ha detto di essere 
completamente estraneo ‘ai 
fatti che gli sono stati addebi-| 


‘tati e di essere stato sempre 


estraneo a vicende di mafia, 
Dopo l'arresto l’uomo èsta- 
to trasferito, con un auto della 
polizia, al ‘carcere di ‘Torino, 
dove si trova ora a disposizio- 
ne dei magistrati ‘che lo-senti- 
ranno nei prossimi giorni. 
Nella maxi inchiesta avvia- 
ta da Torino è coinvolto (nei 
suoi confronti è stato firmato 
‘un mandato di comparizione 
con accompagnamento) il. ca- 
pitano dei carabinieri France- 
sco Guarrata;, già comandan- 


Da lunedì gli impianti di Sella Nevea 
saranno aperti pure nei giorni feriali 


te. del nucleo operativo del 
Gruppo di Catania. 


Sì tratta del fratello di An- 
tonino. Guarrata, l'ufficiale 
dell'esercito brutalmente ‘as- 
sassinato; verso la metà di 
settembre, nei pressi dell’argi- 
ne del Noncello. In relazione a 
quell'episodio, come è noto, si 
trovano da tempo in carcere 
due'militari di leva dicianno- 
venni, Paolo Puleinelli e Na- 
tale Agnello. 

Toezie 


UDINE — Da lunedì prossimo, e per tuttala 
durataidella stagione invernale, gli impianti di 
Sella! Nevea (compresi quelli a valle appena 
l'innevamento sarà sufficiente) saranno aperti 
al pubblico ‘anche. durante i giorni feriali. 

Così non ci saranno più sorprese per gli 
appassionati che desiderano adoperare gli sci 
anche;in giornate diverse da quelle del fine 
settimana. Lunedì: scorso infatti una comitiva 
di una ventina di persone si era sentita rispon- 
dere negativamente alla richiesta di mettere in 
funzione un impianto, perché «erano troppo 


pochi». 


Niente più sorprese dunque anche perché 
l'innevamento in tutta-la zona «alta» di Sella 
Nevea, cioè Conca Prevala, contina a mante: 
‘nersi ottimo, grazie alle attuali basse tempera- 
ture, specie notturne. Le due sciovie del Gil- 
berti e del Prevala saranno quindi in funzione 


la stagione. 


a partire da sabato prossimo e — lo ripetiamo 
— anche nei successivi giorni feriali per tutta 


C'è inoltre‘ da segnalare un'importante 
novità per l'imminente stagione rappresentata 
dall’istituzione di un collegamento nelle gior- 
nate di domenica e festive con un pullman tra 
Chiusaforte e Sella Nevea. Il servizio osserverà 
il seguente orario: da domenica 16 dicembre al 
6 gennaio e dal‘17 marzo al 28 aprile (esclusi i 
giorni di Natale, Capodanno e Pasqua), ci 
saranno partenze dalla stazione di Chiusaforte 


alle 7 e alle 8.40 in coincidenza con il treno da 


Udine; alla sera la corriera partirà da Sella 
Nevea alle 17. 

- Dal.13 gennaio al 10 marzo il servizio di 
pullman sarà invece in coincidenza con il 
«treno bianco» Trieste-Udine-Tarvisio, che da 
quest'anno farà sosta anche a Chiusaforte. 


MOZIONE;DC 


Iniziative 
regionali 
per una cultura 
della pace 


Nove consiglieri democri- 
stiani hanno firmato una mo- 
zione riguardante le iniziative 
regionali per una cultura del- 
la pace. 

Inessa, dopo aver richiama- 
to l'articolo 11 della Costitu- 
zione (nel quale si afferma che 
l’Italia ripudia la guerra), si 
afferma’ che la Regione ha 
dimostrato concreta attenzio- 
ne ‘ai valori della pace. con 
numerose iniziative quali la 
partecipazione alla Comunità 
Alpe Adria, il Collegio del 
‘Mondo Unito e l'Area di ricer- 
ca scientifica. 

Quindi nel documento vie- 
ne elencata una serie di impe- 
gni da assolvere in quest’otti- 
ca: promozione di convegni; 
potenziamento e valorizzazio- 
ne della ricerca promossa da 
università e istituti; istituzio- 
ne di borse di studio e premi 
per tesì di laurea; istituzione 
di borse di studio straordina- 
rie riservate a ragazzi dei pae- 
si in guerra per frequentare il 
Collegio del Mondo Unito. 

Inoltre si chiede alla Regio- 
ne di avviare un programma 
di cooperazione internaziona- 
le mediante DOIEE Zon] 
di stages formativi. 


HI COMMISSIONE — Sì è 


riunita a Trieste la commis: , 


sione italo-jugoslava dei fito- 
patologi che hanno fatto un 
bilancio delle azioni di difesa 
effettuate durante l’anno con- 
tro le malattie delle piante, 


MANIFESTAZIONE PUBBLICA DEGLI ALCOLISTI IN TRATTAMENTO AL CIRCOLO DELLA STAMPA E AL ROSSETTI DI TRIESTE 


piegheranno come e perché di alcol si può guarire 


‘Uno su tredici ‘abitanti del Friuli-Venezia Giulia (1 su 56 la media nazionale) soffre di alcolismo: un vero «incubo». dal quale si può uscire 


Se bastassero le cifre a indi- 
care la misura diun dramma, 
allora queste,:92 mila 389 al- 
colisti su ‘una popolazione dî 
un milione e 234 mila unità, 
parlano da sole. Nella nostra 
regione ogni tredici abitanti 
ce n'è uno che soffre di alcoli- 
smo, la media nazionale ci dà 
invece il rapporto di uno a 
cinquantasei. Nel Friuli- 
Venezia, Giulia —.lo afferma 
la relazione sanitaria dell’82 
— i morti per ‘incidenti da 
traffico sono, inun anno, più 
di 13 mila, quelli:che ‘perdono 
la vita per cirrosi epatica più 
di 12 mila. L’una e l’altra di 
queste cause di morte sono 
strettamente legate all'abuso 
di alcol. 

Per ogni tossicodipendente 
di cui sì viene a conoscenza, 
esistono almeno cinque alcoli- 
stì che. vivono una stessa 
schiavitù da droga, ma che 
fanno meno notizia. «I pochi 
dati di cui oggi siamo în pos- 
sesso già bastano a strappare 
la maschera ‘all’alcol, una 
droga considerata rispettabi- 
le, che invece è subdola € 
pericolosa», ha detto recente- 
mente a un convegno il mini- 
stro della sanità. 


Ma se le. cifre possono ba- 
stare a dare la dimensione di 
un fenomeno non dicono però 
l’asservimento, la devastazio- 
ne, l’avvilimento, il dolore che 
sì nasconde dietro a ogni nu- 
mero. 

«Per me è stato un incubo, 
‘unvero incubo», dice Luciano 
Delmestri, attore alla Rai di 
Trieste. «Per trent'anni sono 
andato avanti a bere a livelli 
cosiddetti accettabili; quelli 
dei “bevitori sociali”, molto 
diffusi qui da noi. Bevevo con 


Questa sera, alle 17.30, si presenteranno in pubblico al 
Circolo della stampa di Trieste. Sono gli associati ai «Club 
degli alcolisti in trattamento», un' ‘esperienza di cura della 
malattia alcolica che nella nostra regione è ormai una realtà 
consolidata e che oggi comincia ad essere esportata ‘anche nel 


resto del Paese. 


Cinque anni fa, a Trieste sorgeva Di primo Club italiano 
degli alcolisti in trattamento. Adesso, solo nel Friuli-Venezia 


Giulia i club sono 151. 


Oggi nell'incontro al Circolo della stampa cui sono invita- 
ti tutti gli interessati al problema, e sabato, con una manife- 
stazione al teatro Rossetti (sempre a‘ Trieste), gli. alcolisti 
triestini e quelli dell’Arcat (che. riunisce tutti i club della 
regione) spiegheranno perché e come.di alcol si può guarire. 


gusto) in'\ compagnia. Nessun 
problema, tutto normale: mi 
pigliavo la sbronza, ma poi, il 
mattino dopo, passato îl mal 
di testa passava ‘tutto. Non 
sentivo il bisogno di riprende- 
re subito a bere, stavo anche 
due o tre giorni senza. Il se- 
gnale di pericolo è arrivato 
quando mi sono accorto che 
dopo la “balla” appena sve- 
gliato avevo bisogno di bere 
dinuovo. così sono cominciati 
i caffe corretti, che come 
sapore odiavo ma mi vergo- 
gnavo meno a prenderli al 
bar ‘alla mattina». 
\ «Poi î cognac, gli amari, gli 
aperitivi. Una scalata inarre: 
stabile — continua —. Stavo 
male, avevo tremotii alle ma- 
nî, allora bevevo. Non'basta- 
va. Allora aumentavo la dose. 
Mi svegliavo di notte apposta 
per poter bere. Finché non si 
regge più fisicamente, dolori 
dappertutto, mi è venuta la 
polineurite, da non poter più 
camminare. E il peso: ero così 
gonfio che sono arrivato a 92 
chili». | 

«Un incubo — ripete Delme- 
stri — cinque anni dî questa 


vita, di sensi dì colpa, di vo- 


Mi sono ricoverato quattro 
volte in ospedale per disintos- 
sicarmi. Non ‘volevo bere più. 
Mi ripromettevo di'non.bere 
più. La prima volta, dopo' le 
flebo, ce lho fatta a stare 
senza per quattro ‘mesi. La 
seconda, la distanza si è 
accorciata: solo un paio di 
mesi. La terga mi facevo por- 
tare il vino in ospedale: al 
mattino mì disintossicavano, 
con le flebo, il pomeriggio mi 
scolavo la bottiglia». L'ultimo 
ricovero, il quarto, ha segnato 


‘la svolta, la salvezza. 


«Anche per me l’ultimo rico- 
vero, nell'80, è stato la mia 
fortuna. Entravo in ospedale 
‘per. disintossicarmi a ‘inter- 
valli ditempo sempre più rac- 
corciati. L'ultimo, a ‘distanza 
di soli otto mesì dal preceden- 
te», racconta Giorgio Englan- 


|. di, 44 anni, operaio.îin una 


ditta che lavora per. le Ferro- 
vie a Trieste. 

«Ecco, c’era questa impo» 
tenza a uscirne ‘che ricordo 
come la maggiore sofferenza. 
Volevo ‘venirne fuori, non ne 
potevo più per il dolore di mia 
moglie per il mio, perché non 


avevo più un amico. Per diecì, 
glia di uscire e d’impotenza». DI anni, quando ancora facevo il 


muratore e abitavo in perife- 
ria, io non sono mai venuto in 
centro. .Lavoravo e bevevo, 
finivo di lavorare e andavo a 
fare il pieno al bar. Rientravo 
in casa e'mi mettevo a dormi- 
re. Ogni giorno mi dicevo de- 
vo smettere. 


* «Poî bastava un bicchieri. 


no: spingevano.:î colleghi di 
"lavoro, i compagni d’osteria 
—; racconta ancora —. Non 
può farmi niente un bicchiere, 
mi dicevo. E da quello; impos- 
sibile frenarsi. Uno tira l’al- 
tro, c'è un’impotenza a smet- 
tere. L'alcol quando ti è den- 
tro è qualcosa che îl corpo 
chiama, chiede. Si arriva a 
volersi togliere la vita per far- 
la finita. Io ci ho provato». 
Adesso possono raccontare, 
spiegare, ricordare. Possono, 


| perché è finito l’incubo. Sono 


riemersi. Si sono curati. Sono 
guariti. «Di alcol si può guari- 
re— lo scriva, lo faccìa sapere 
— dice Luciano Delmestri — 


noi non siamo dei iniracolati; , 


‘cì sì può curare». 
È vero, ci sì può curare, E 
sabato lo dimostreranno î 260 


| triestini associati aì Club de- 


gli alcolisti în trattamento, i 2 
mila 328 iscritti all’associazio- 
ne regionale. In una manîfe- 
stazione (accuratamente pre- 


parata, che-sì svolgerà al | 


«Rossetti» di Trieste, saranno 
premiati gli alcolisti che han- 
no superato i cinque anni‘di 
astinenza, ‘periodo cruciale 
da percorrere prima di poter 
dire d'aver vinto. 

Due triestini e due friulani: 
sono î primi nella regione ad 
avercela fatta. Grazie ai Club, 
ma:una realtà che oggi è dif- 


> fusissima: più dì 150 Club nel 


Friuli-Venezia Giulia, un 


gere tutto ciò. 


buon numero nel Veneto, due 
a Firenze e presto uno che si 
aprirà a Roma. È stata «im- 
portata» dalla Jugoslavia da 
due triestini che più di cinque 
anni fa, disperati, si rivolsero 
a Zagabria, come all'ultima 
spiaggia. 

A Zagabria opera uno pst- 
chiatra,.il prof. Hudolin che 
ha dedicato una vita alla bat- 
taglia contro l'alcol: A diffe- 
renza di molti — ancora trop- 
pi — medici, Hudolin sostiene 
Che esiste una possibilità di 
terapia. Rodata ormai da an- 
ni nel suo Paese, sperimenta- 
ta a Trieste e în Friuli oggi è 
pronta a estendersi a mac- 
chia d’olio nel resto d’Italia, 
ma anche în Svizzera, in Spa- 
gna, in Portogallo, a Malta; in 
Turchia. 

Tre regole sono alla base di 
tutto il metodo. La prima, fon- 


damentale, è quella di non | 


bere mai più, neanche mezzo 
bicchierino. La seconda è 


quella di frequentare con co- | 


stanza i gruppi «di trattamen- 
to», dove medici, psicologi as- 
sistenti sociali, alcolisti e loro 


| familiari trainano il singolo 
| nella sua difficile lotta di resi 


tenza:La terza regola è quella 
dell’auto-aiuto e della solida- 
rietà reciproca: importante è 
la volontà dell'interessato, 
ma altrettanto importante è 
la parola, il gesto che gli può 
venire da. un altro. 

Nelle prossime edizioni, at- 
traverso le testimonianze che 
al Cîrcolo della stampa e al 


| Rossetti daranno în questi 


giorni gli stessi alcolisti ‘in 
trattamento, vedremo come i 
Club siano riusciti a raggiun- 


Itti Drioli 


| In poche righe | 


Aiuti ai bambini dell’Etiopia 

PORDENONE — «Una coperta per i bambini dell'Etiopia»: 
questo lo slogan coniato dall'Unicef, l’organizzazione interna- 
zionale che si occupa degli aiuti all'infanzia, per la sua 
operazione di ‘raccolta di fondi, coperte e medicinali per un 
immediato intervento a favore dei bisogni dei bambini dell’E- 
tiopia che, quasi per un tragico paradosso, stanno morendo di 
freddo in quella regione dell’Africa Equatoriale. 

Tcomitatoitaliano dell’Unicef si è impegnato a reperire 500 
mila coperte. Anche la neocostituita sezione del Pordenonese si 
è mossa in tal senso, Per la raccolta delle coperte, in attesa di 
costituire dei punti fissi in provincia, gli interessati possono 
farle pervenire alla Casa dello studente di Pordenone, dalle.9 
alle 12 del sabato. Contributi in denaro potranno essere 
accreditati sul conto corrente numero 8820:dalla Banca popola- 
re ‘udinese di S. Vito al Tagliamento, indicando nella causale’ 
«Unicef-Etiopia». Dalle 9 alle 12 di ogni sabato, sempre alla 
Casa dello studente di via Concordia, funzionerà anche la 
segreteria dell'Unicef pet la raccolta dei fondi. 


Manzon sulla tragedia in India 


‘Aprendo i lavori del Consiglio regionale, il presidente 
Manzon ha voluto ricordare l’immane tragedia provocata dalla 
fuga di gas tossico verificatasi nella città di Bhopal, in India. 

Tracciando il triste bilancio della sciagura, Manzon ha 
affermato che «l'ecologia e la difesa dell'ambiente, non sono 
oggi, nella società moderna, più fatto elitario, che interessa 
soltanto fasce ristrette e selezionate di popolazione ma risulta- 
no'‘ormai essere un fenomeno di massa. Da parte di tutti i 
cittadini viene sentita l'esigenza di un rigoroso e preventivo 
accertamento, di una precisa verifica dell'impatto ambientale 
delle realizzazioni e dei progetti che; in qualsiasi modo, possano 
intaccate l’integrità, le caratteristiche, le peculiarità naturali 


del territorio». 


«Convinto di interpretare i sentimenti delle nostre popola- 
zioni, impressionate dai fatti avvenuti in India — ha concluso il 
presidente Manzon — ho ritenuto opportuno richiamare, anche 
‘hella nostra assemblea, la centralità del problema della tutela 
ambientale e l'impegno SIR AO in questo senso delle 


nostre istituzioni». 


«Marcia di Natale» contro la fame 


Una delegazione del Partito radicale ha incontrato nella 
sede del consiglio regionale i rappresentanti di tutti i gruppi 


politici per sollecitare l'adesione e la pubblicizzazione da parte | 


del consiglio della «Marcia di Natale» promossa dal Parifa. 
(comitato di parlamentari per la promozione di iniziative 


contro lo stermino per fame). 


Da parte di tutte le forze politiche è stata espressa 
un’ampia disponibilità e si è auspicato che l'impegno si 
concretizzi con l'approvazione di un ordine del giorno che 
stabilisca uno stanziamento per contribuire alle spese di 


organizzazione della marcia. 
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a cura della Spe 


o 


UL 


og) D 


tempo di viaggi 


controllare lo stato dei pneumatici, 


equilibratura, assetto: ruote, 


per viaggiare sicuri 


MONCIIMI 
omme 


pneumatici nuovi di tutte le marche 


TRIESTE: v.le Miramare 9 


tel. 418735 


via Valerio 148 
tel. 56 72 15 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 


per l'’HOBBY, per il GIARDINO 


® plaid 


PREZZI da FAVOLA 


in occasione delle feste natalizie. su 


® tessuti scozzesi ® harris tweed 
®© cashmire 


. ® alpaca 


® coperte 
e su tutti i tessuti in pura lana 


x 


Woolen's Club by Gini 


TRIESTE - VIA S. NICOLO' 22 


URSINO 


VIA GINNASTICA, 13 


Telef. 763.813 
TRIESTE 


. MISURATORI. FISCALI 
| Omologazione n. 343659 dd. 7.9.83 


CON BOLLO FISCALE 


UTIF-UTE 


CENTRO PRENOTAZIONI: 
Via Ginnastica 13 
TRIESTE, tel. 040-7639813 


prosa 


Ere 
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AVVISI[[ 


NuovaKadett è l’Auto dell'Anno. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
= FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9,- 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri. 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
tò — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti: 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 


. villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300,. numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è. di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere è 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza; 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
; Richieste 
COLLABORATRICE domesti- 


ca con stiro seria offresi zona 
«centro. Tel. 9470701. 60758/1 


pr Impiego e lavoro 
Richieste 


AMMINISTRATIVO ultrade- 
cennale esperienza contabilità 
Iva paghe contributi Irpef, Ir- 
peg, Ilor, capacità risoluzione 
‘e pianificazione problemi, ag- 
giornamento fiscale adeguato, 
esperienza recupero crediti, 
‘massima serietà e riservatezza 
cerca posizione adeguata. 
Scrivere a cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 60641/3 

‘APPRENDISTA 16.enne muni- 
to di libretto sanitario cerca 
qualsiasi lavoro, Tel. 273208. 

60828/3 


IMPIEGATA pratica ufficio of-. 
fresi anche mezza giornata tel.’ 


823903. 60881/3 
MAGAZZINIERE e/o autista 
patente D giovane con espe- 

rienza offresi. Telefonare ore 

pasti al 571527. 60823/3 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 dicembre 1984 


Il\premio “Auto dell'Anno” 6 organizzato da: Autovisie (Olanda). Daily Telegraph (Inghilterra). 
L'Equipe (Franciay. Quattroruote (Italia). Vi bilàgare (Svezia): Stern (Germania): 


PERITO esperienza quindicen- 
nale strumentazione. indu- 
striale, direzione lavori, avvia- 
mento impianti, tratterebbe 
per estero, Buono portoghese, 
francese. Scrivere Publied cas- 
setta 7134100 Trieste. — 423/3 


RAGAZZO i7.enne munito di 
libretto sanitario cerca lavoro. 


Tel. 225503. 60748/3 
4 Impiego e lavoro 
. Offerte 


A.A.A. SOCIETA locale cerca 
urgentemente programmato- 
ri esperti in Pascal. Allegare 
dettagliato curriculum. Cas- 
setta n. 16/T Publied 34100 
Trieste. 4644/4 

CERCASI commessa pratica 
pasticceria e banconiere. Pre- 
sentarsi La Perla via Piccardi 
18, ore 16 giovedì. 3462/4 

CERCASI pizzaiolo o. fornaio 
po: sabato, domenica e giorni 
festivi infrasettimanali, telefo- 
nare dalle ore 11 alle ore 17 
oppure dalle ore 17 alle 22, al 
750321, 60884/4 

CON minimo impegno società 
propone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando cin- 
cillà tel. 02-3760809, 3761306, 
3762633. 050325/4 

FOTOROMANZI Katia selezio- 
na volti nuovi, caratteristici e 
fotogenici ogni età e bambini 
seriamente interessati. Inoltre 
fotomodelle min. 18 anni per 
pubblicità. Astenersi curiosi 
Peraliemno Scrivere a Katia 
fotoromanzi, Quirino Maiora- 


na 171, Roma. 1807/4 


Opel Kadett. 
L’ auto nella sua forma migliore. 


GRUPPO. aziendale nazionale 
per esigenze di ulteriore 
espansione ricerca elementi 
dinamici per lavoro organizza- 
to in zona residenza. Richie- 
donsi: buona cultura, disponi- 
bilità immediata, residenza 
tre Venezie. Offronsi continui- 
tà lavorativa, sicurezza econo- 
‘mica, inserimento di prestigio 
all’interno dell’azienda. Gua- 
dagno ottimo ed immediato, 
inquadramento di legge. Pre- 
sentarsi Gorizia Hotel Inter- 
nazionale venerdì 14 ore Bi 


OFFRIAMO adeguati compensi 
per facili lavori a domicilio. 
Scrivere a Cordazzo casella 
postale 33070 Caneva Porde- 
none. 4605/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


GROSSISTA concessionario 
esclusivista primarie marche 
nazionali ed estere portafoglio 
clienti già acquisito ricerca 
venditore preferibilmente in- 
trodotto salumeria ed alimen- 
tari. Pronta assunzione scrive- 
re specificando curriculum a 
Cassetta n. 17/T Publied 34100 
Trieste. 4659/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 60684/6 


Opel Kadett 


AUTO DELL'ANNO ’'85 


Come si diventa “Auto dell'Anno”? 
Superando.il.severo esame di 51 giornali- 
sti specializzati di 16 paesi europei. 

E superando i più agguerriti concorrenti su 
parametri come design, sicurezza, com- 


vinto i fatti. 


fort, prestazioni, consumi. 


L'Auto dell'Anno 1985 è la nuova Opel 
Kadett. E non poteva essere altrimenti 
perché i fatti, quest'anno, erano più forti 


delle opinioni. 


La nuova Kadett GSi 1800 iniezione ha un 
coefficiente aerodinamico di 0,30, il più 
basso in assoluto nella sua classe. 

Vi porta da 0 a 100 in soli 9 secondi, fino 
ad una velocità massima di 203 Km/h. 
La nuova Kadett 1600 diesel supera. i 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 


ni elettriche domicilio. Telefo-. 


nare 810012. 60684/6 


A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 60684/6 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 


eseguiamo trasporti. Telefo: 
nare 757376. 60694/6 
DENTIERE rovinate malferme 


instabili. Riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1.59993/6 


IRLAG impianti, riparazioni ac- 
qua, luce, gas. Riparazioni ur- 
genti. Telefonare 730224. 

60846/6 


Acquistasi 


AREA EDIFICABILE 


per uffici e stabilimento 


Mq costruibili 2000/2500 fuori terra 
Zona centrale o semicentrale Trieste 
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150Km/h e percorre più di 22 Km con un 
litro di gasolio a 90 Kmyh. 

Tutte le Kadett, anche nelle versioni 1200 
e1300 a benzina, sono dotate di moderni 
motori con albero a camme intesta. E tut- 
te vantano un'eccezionale attualità di pro- 
getto che privilegia lo spazio interno, la 
sicurezza di guida e la tenuta di strada. 
Conla nuova Kadett, Opel ha creato l'auto 


nella sua forma migliore. 


| più qualificati esp 
confermato. 


OPEL_@' 


IDEE IN MOVIMENTO. 


PITTORE muratore libero subi- | COMPERO da privati raccogli- 


to antimuffa garantita tel, 
231738. 60865/6 
PITTORE stanze cucine serra- 
menti offresi prontamente. Te- 
lefonare 813357. 60871/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine sopralluoghi in gior- 
nata telefono 422298. 60743/6 


8 Istruzione 


‘AL Dancestudio corsi modelle/ 
indossatrici, professione/hob- 
by. 0432/680965, ore 13. ‘136/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura, 
pronte, riparazioni, rimodella- 
‘Jura, impermeabili con pelo, 
«prezzi interessanti. Tel. 
414198, ‘4403/9 


ni 
li. 


Nella tua pellicceria di fidu- 
cia CERVO XX settembre 16, 


III p., asc. 4317/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTIAMO anticaglie 
mobilia d'epoca viennese qua- 
dri soprammobili. Argenterie 
libri rimanenze ereditarie. Te- 
lefonare 631037, 723624.4675/10 


tori commercianti mobili anti- 
chi. preferibilmente Bieder- 
meier. Ottime valutazioni. Te- 
lefonare 049-757485. 119/10 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093; 4631/10 


ul ; Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili) 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual 
mente SOI Interpel- 


lateci 793972, abitazione 
941093. 4631/11 
1257 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro argen- 
to, gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE 


COLDMERERI Via Roma . 


4575/12 

A, ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi, 
gioielleria Liberty via Malcan- 

‘ ton 14/B..Tel, 631641. 4676/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma.3, primo 
piano. 050191/12 
ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. disimpegno 
polizze. CORSO. ITALIA 28 
‘primo piano. \‘3135/12 


erti europei lo, hanno 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 


14 Auto, moto 
È cicli 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 60627/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine \da demolire 
tel. 566355. 4636/14 
A.A. ATTENZIONE INTERES- 
SI 12% SU PAGAMENTO AU- 
TOVETTURE fino 60 mesi, 
senza anticipo, senza cambia- 
li, 3 mesi garanzia, cambi usa- 
to con usato: A 112 Elite 82; 
Alfasud 1500 5 M 79, ‘Alfetta 
2000 Turbo diesel 80, Giulietta 
160079 82, Duetto 1600 Spider 
83, Duetto 2000 Spider 83, 
BMW 320 M 60,81, B: 323 I 
‘79,500 R. 174, 127 Special 76, 127 
Sport 81, 127 1050 CL 78/79, 131 
Supermirafiori 83, Panda 45 
81, Ritmo CL diesel 81, Ford 
‘Transit fam. diesel '78, Porsche 
924 ‘80 81, Rover 2400 Turbo 
diesel 82, Golf Cabrio GLS 80 
Golf Cabrio 1800 GLI 83, Golf 
diesel..82, Golf 1100 GLS 80, 
Golf'Turbo diesel 82, fuoristra- 
da Suzuki SJ 410 83, Mercedes 
280 SE 82, BMW 318 I accesso- 
riato NUOVO DA IMMATRI 
COLARE. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, 040-61126 


APERTO IL SABATO 4618/14 ‘ 


A. VENDO 500; 126, 128 3 p, 127, 
‘A 112, Opel City, Panda 45, 
Fiesta, 131, 132, 124, 850 fam., 
Alfasud 79; Golf 76, Dyane 6 
"78, BMW 1600 71, via B. Casale 
"7, tel. 826084. ,60824/14 

AUDI 80 CD. 1983 km 41.000 
perfetta tel. 60301 uff. 4673/14 


AUTOSALONE Catullo conces- 
Sionaria Audi Volkswagen, 
Occasioni usato garantito di 
tutte le\marche:. Audi 50 100 
diesel aria condizionata, VW 
‘Passat, diesel, Golf GTI, Fiat 
\.d217:1050, 131 diesel.2500,, A 112 
Elegant, LX 83; Abarth 82 ve 
tri elettrici; 83 pochi chilome- 
tri, A.R. Alfasud 1200, Giuliet- 
ta 1600 78-81; Renault;5\TL, 18 
break, 9 TSE 82, Peugeot:104 
GL'305; Citroen 2 CV.81, Mini 
1000 81 vetri: elettrici, Metro 
HLE:83-vera occasione, Volvo 
17343 DL automatico, Iveco:40 
..8..79 dic., Vespa 200. E 83, 
Suzuki. 750 82, Honda-500 76. 
Visitateci ìn.via Fabio Severo 
52, tel. 568331: a Cs 
'AUTOSALONE'Girometta: 126 
Personal. 127; CL, 127 sport, 
131 Supermirafiori, Panda:30, 
132 2000) iniezione, Gamma 
coupé, A.112. Abarth, Fiesta 
900.L, Renault 4 GTL, 5 GIL, 
6:/TL, 14 GTL-Alfasud..Alfetta 
GT, Giulietta 1600; Jetta GLI, 
Solara GLS, Ascona diesel ul- 
timo: tipo, ‘Escort, 1600,, Saab 
900 turbo, 131 Panorama, 
Honda VF 750 F, Yamaha, 250 
XT, Honda 125 XI, Peugeot 
305.SR,Vvia Franca 4/2 telefono 
50749. y4678/14 
DISPONGO autovettufe fiuove 
di fabbrica con.garanzia mar- 
«che: Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Seat, con sconti fino. a: lire 
3.000.000. Anche eventuali 
permute e facilitazioni di pa- 
gamento. Prima di acquistare 
una autovettura passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova al prezzo di una\usa- 
ta. Anche assortimento mac- 
chine usate. Approfittate di 
questa grandiosa offerta pres- 
so Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19. Telefono 948337. 
n 4656/14 


| FIAT 126 del ‘74 ottimo stato, 


motore nuovo, verido urgente- 
mente. Tel. 826846. 16/14 


| FIAT 126,650, 1981/perfettawen- 


desi. Tel. 762761. 4691/14 
FIAT/128 A 4 berlina p:1971 km 
68.000. ‘efficiente vendesi tel. 
631532. 60838/14 
FIAT.900/E panorama 30.000 km 
1982 perfetto vendesi con ga- 
ranzia tel. 762761. 4681/14 
GARAGE Regina Sas BMW 320 
2 p M-60 48.000 km originali 
garantito. Tel, 040-725345 Raf- 
fineria'6. 4650/14 
GARAGE Regina Sas con gen- 
naio 85-.dispone di cinque po- 
sti macchina, Per infotmazio- 
ni tel. al'725345. 4650/14 
GIULIETTA:1.8 1982 aria condi- 
zionata con:garanzia vendesi 
tel. 762761. 4681/14 
LOVE: Car sne concessionaria 
Volvo, str. della Rosandra n. 
50 tel. 040-830308. Volvo 240 
GLED 6 84, Volvo 240 GLED 6 
"79, Volvo 760. GLETD 83, AR. 
2.0TD 82, A.R. Sud Valentino, 
Ritmo 8581, A 112 LX 83, Opel 
Ascona D 81, Jeepj 7 D Fatt. 
81, usato  parantito ‘permute 
aperto sabato mattina: 4674/14 
PANDA 30 S.82 uniproprietario 
vendo tel.'730696 pasti. > 
“PANDA 45, 1982, 128 3. p 1976 
vendo tel. 68064 pasti. 6084/14 
PEUGEOT 104 GR, 1981 50.000 
km uniproprietario vende;per- 
muta tel. 7773683. 4653/14 
PRIVATO vende Golf GL 1300 
nera tetto, apribile settembre 
82-telefonare ore serali 227160. 
7 60876/14 


‘PRIVATO vende Renault 5 cin- 


que porte quattro anni. Tel. 
62745. 5 4672/14 
126 1.300.000, 500. Giardiniera 
550.000, 127 950.000, 128 
650.000, 850 300.000, Mini 
250.000, Maggiolino 600.000 
vendo tel. 793578. 6084/14 
127 Super 3 porte 82. 30.000 km 
perfetta vendesi tel. 762761. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AA:AJA:A.A,A.A, AUTOSAN- 
DRA Srl via Flavia tel. 829777 
JAGUAR 4.2 cambio manuale 
perfetto in garanzia 20.000 km 
vera occasione. RANGE RO- 
VER 4 porte 1982 in garanzia 
come nuovo. ROVER 2600/S 
1981 ‘grigio metallizzato. RO- 
VER 3.500 cambio automatico 
aria condizionata con paga: 
mento tramite finanziamento 
fino 42 mesi senza ipoteca e 
minimi interessi. 050343/15 

AUTOCARAVAN Ford diesel 
1983 5 posti accessoriatissimo 
vendo permuto rateizzo vera 
occasione. Autocaravan via 
dell'Istria 155. 4648/15 

CAMPER Ford 1978 ottime con- 
dizioni occasionissima vendo 
5.000.000 permuto rateizzo Au- 

;_tocaravan via dell'Istria 155. 
CARAVAN Polmot e Rimor a 
prezzi natalizi finoal 31 DI 
CEMBRE 84. Camper Trieste 
strada per Basovizza 6, tel. 
567956. , 4661/15 

JOHNSON! Nuovi fuoribordo 
1985. Sconti favolosi ‘anche 
con caparra minima e ritiro in 
stagione senza aumenti. Con- 
cessionari esclusivi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano. | i 11/15 

PASSERA vendesi metri 
7.50x2.80 tre tonnellate scafo 
rovere Iroko ‘verniciato sette 
vele motore diesel inventario 
completo perfetto stato telefo- 
nare 010-387638. 120/15 

ROULOTTE Knaus: un grande 
ritorno della famosa casa te- 
desca. Esposizione Nauticara- 
van Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 4647/15 

TUTTOSPORT vende le presti 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi conil velocis- 
simo. 40. progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport v.le XX 

Settembre 18 Trieste tel. 

727460. 050076/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Pe ri are ar 
CERCASI da privato ufficio in 
affitto. Tel. 68848 amministra- 
zione stabili. 050342/18 
CERCO inaffitto appartamento 

anche ammobiliato tel. 53118. 
nol o 60870/18. 
SOCIETÀ referenziata cerca in 
affitto ufficio centrale ampia 
metratura. Scrivere a cassetta 

.1:50/S Publied 34100 Trieste. 
4 4529/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI boxes prontin- 
(‘gresso luce acqua L. 100.000 
tel.814311(9.30-12, 14-18). 
Li 4646/19 
‘AFFITTASI Altura apparta- 
‘mento 90 mq a non residenti 
tel. 420332. 60847/19 
AFFITTASI appartamenti per 
non residenti varie zone, prez- 
zie grandezze. Tel. 60785, 
1132369. i ‘4669/19 
AFFITTASI appartamento libe- 
To due stanze, anticamera, 
corridoio, wc, cucina, bagno 
con doccia, riscaldamento 
massimo due persone. Scrive- 
re cassetta Publied n. 19/T 
34100 Trieste. 4679/19 
AFFITTASI via Conti moder- 
 nissimo appartamento com- 
:\pletamente arredato con sa- 
loncino matrimoniale, cucina, 
bagno, terrazzo, ascensore, ri- 
scaldamento 450.000 mensili. 
Telefonare 772922. 4657/19 


Continua in 14.a pagina 
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IL PICCOLO 


Pao Il 


DALL'ESTERO 


LA PAURA DI:NUOVI DISASTRI CRESCE NELLA POPOLAZIONE 


Si prepara l'evacuazione da Bhopal Consiglio atlantico a Bruxelles 
Il via alla neutralizzazione del gas|in vista dell’incontro Usa-Urss 


Vicino alla fabbrica della morte ci sono già seicento torpedoni in attesa 


BHOPAL — A nove giorni 
dalla catastrofica fuga di gas 
isocianato di metile che ‘ha 
ucciso più di duemila perso- 
ne, la paura non è finita. Ieri 
l’esodo dalla città di Bhopalsi 
è improvvisamente quadru- 
plicato. Ù 


Le autorità del Madhya 
Pradesh, dopo giorni di esita- 
zione, hanno autorizzato ierì 
la neutralizzazione del gas le- 
tale ancora immagazzinato 
nella fabbrica di Bhopal, men- 
tre si prepara l'evacuazione di 
tutta la popolazione in caso di 
nuovi pericoli. 

‘Arjun Singh, capo del go- 
verno regionale, ha detto che 
la lavorazione per la neutra- 
lizzazione delle 30 tonnellate 
di isocianato di metile ancora 
contenute nei serbatoi della 
fabbrica di insetticidi, da cui è 
fuggita la nube della morte lo 
scorso 3 dicembre, «non pre- 
senta pericoli». Le operazioni 
cominceranno la mattina di 
domenica prossima e si ritie- 
ne che dureranno quattro o 
cinque giorni. Egli ha aggiun- 
to però che, se dovessero sor- 


gere timori, e cioè se dovesse- 
ro avvenire scene di panico, 
tutto è prorito per evacuare la 
popolazione. 

Vicino alla fabbrica della 
morte ci sono già seicento 
torpedoni in attesa di un 
eventuale trasferimento della 


«popolazione alla lontana peri- 


feria, dove sono state montate 
delle tendopoli. 

Si assicura inoltre, sempre a 
livello ufficiale, che la fabbri- 
ca funzionerà solo durante il 
giorno e che lo stesso Arjun 
Singh sarà presente all’inter- 
no della fabbrica stessa du- 
rante tutta la.lavorazione. 

Alcuni elicotteri militari 
provvederanno a innaffiare 
costantemente d’acqua la 
fabbrica per rendere inerti i 
gas nell'eventualità di un'al- 
tra fuga, che ‘evidentemente 
non si può del tutto escludere. 

Le autorità continuano a 
ripetere che a Bhopal la nube 
del gas tossico è «conpleta- 
mente sparita», ma un alto 
funzionario governativo ‘in- 
diano rientrato ieri sera nella 
capitale dopo una sosta di 
poche ore a Bhopal, ha lamen- 


tato di essere sofferente di 
forti bruciori alla gola e agli 
occhi. 

Da segnalare, infine, che 
mentre il primo ministro re- 
gionale incomincia ad am- 
mettere che i morti sono stati 
probabilmente più di duemi- 
la, le fonti di stampa indiane 
dicono che il tragico bilancio 
è il doppio di quello ufficiale, e 
cioè che i morti sono stati più 
di quattromila. 

Quello che è certo è che gli 
intossicati ancora ricoverati 
negli ospedali della zona sono 
più di diecimila. Ha ripreso 
intanto il lavoro il personale 
medico e paramedico dell’o- 
spedale pubblico «Hamidia», 
che ieri l’altro era entrato in 
sciopero per protestare cori- 
tro un consigliere municipale 
che ‘aveva schiaffeggiato un 
medico. 

Intanto un ispettore della 
«Union Carbide», C.S. Tyson, 
ha affermato ieri l’altro che i 
sistemi di sicurezza dell’im- 
pianto di Bhopal non erano al 
livello degli standard degli 
stabilimenti ‘americani, alme- 
no al tempo dell’ispezione da 


lui effettuata nel 1982. 

In un'intervista al «New 
York Times», Tyson ha inol- 
tre detto di non sapere se i 
miglioramenti e le modifiche, 
subentrati dopo il sopraluogo 
dell'82, avessero riportato lo 
stabilimento indiano ai livelli 
americani. Parlando delle dif- 
ferenze tra l'impianto di Bho- 
pal e quello simile esistente a 
Institute, nel West Virginia, di 
proprietà della stessa Union 
Carbide, Tyson ha detto che 
nella concezione le «due strut- 
ture sono completamente di- 


verse», soprattutto nei conge- + 


gni perla pulitura e l’inceneri- 
mento di fughe di isocianato 
di metile, il gas responsabile 
del disatro di Bhopal. 


Nell’impianto indiano il 
congegno, ha detto, è mano- 
vrato manualmente, mentre 
in quello americano è auto- 
matico. La progettazione del: 
lo stabilimento di Bhopal, ha 
poi spiegato, ha messo l’ac- 
cento sull'impiego della ma- 
nodopera, mentre ‘quello, del 
West. Virginia si è avvalso di 
molti più mezzi meccanici. 


CALMA PRECARIA IN ATTESA DEL «PROCESSO POPIELUSZKO» 


La Polonia in bilico a tre anni 
dall'inizio dello stato di guerra 


VARSAVIA — Il terzo anni- 
versario, che ricorre oggi, del- 
l'introduzione della legge 
marziale in Polonia, coincide 
con una calma precaria e una 
sostanziale rottura dell’isola- 
mento internazionale del pae- 
se, conseguenza prevedibile 
di un ritrovato equilibrio in- 
terno che mantiene però tutta 
la sua fragilità. 

A tre anni dal colpo di mano 
dèi militari contro Solidar- 
nosc, questo anniversario se- 
gue infatti di poco il tragico 


assassinio di padre Jerzy Po-, 


pieluszko che ha mostrato al 
mondo come la «normalizza- 
zione» voluta da Jaruzelski 
quale alternativa a interventi 
esterni e attuata a spese delle 
rivendicazioni sociali, ha ne- 
mici potenti anche dall'altra 
parte dello steccato, in seno 
allo stesso apparato di potere. 

Ma con il processo di Torun 
contro i quattro funzionari del 
ministero dell’interno, accu- 
sati dell'assassinio di Popie- 
luszko, il generale Jaruzelski 
ha di nuovo l’occasione di di- 
‘mostrare alla società di essere 
il garante accettabile di una 
«normalizzazione» nazionale, 


alla Chiesa di restare un inter- 
locutore attendibile e all’Oc- 
cidente che il difficile equili- 
brio raggiunto non è ora 
minacciato dall’opposizione 
interna. 

Che il caso Popieluszko sia 
infine lo strumento per dare 
subito queste dimostrazioni, 
lo chiarisce la velocità con cui 
l’inchiesta è stata condotta e 
Îl caso istruito (sono stati.già 


trasmessi gli atti di accusa e il | 


processo potrebbe iniziare 
questo mese). Un, processo 
che coincide da una parte con 
gli anniversari della legge 
marziale e del dicembre 1970, 
per i quali non sembrano pre- 
vedibili clamorosi interventi 


dell’opposizione, e. dall’altra 
con la visita che il ministro 
degli esteri italiano. Giulia 
Andreotti farà in Polonia.. 

A tale visita Varsavia an- 
nette grande importanza, poi- 
ché suggella dopo quelle del 
primo ministro greco Andreas 
Papandreu, del ministro degli 
esteri austriaco Gratz, del sot- 
tosegretario agli esteri inglese 
Rifkind) l'interesse occidenta- 
le peruna concreta ripresa del 
dialogo politico. Con partico- 
lare attenzione qui a Varsavia 
si è accolto l'annuncio fatto 
da Andreotti alla televisione 
italiana che anche il capo del- 
la diplomazia tedesco- 
occidentale Hans-Dietrich 


Medico ruba due reni per rivalità 


TEL AVIV — Il dottor Bruno Segal, uno dei più illustri 
chirurghi del centro medico Sheba, si è impadronito di-due reni 
contenuti in un refrigeratote per impedire a un'altro dottore di 


trapiantarli su due pazienti. 


Il medico rivale, Erwin Yaakov, stava per effettuare la 
prima operazione, quando Segal ha fatto irruzione nella sala 
gridandoi «Tu non fai trapianti qui, solo io». Poi ha afferrato il 


contenitore è se n'è andato. 


Il vicedirettore dell'ospedale, Moshe Tirosh, subito avvisa- 
to, si è messo in contatto con Segale lo ha convinto a ritornare, 
‘cosa che questi ha fatto tre ore dopo. 


Gensher (dopo l’annullamen- 
to della sua precedente visita) 
conta di venire a Varsavia. 

Ma se al.suo attivo il gene- 
rale può contare di aver sapu- 
to tenere a bada a un tempo 
società e partito, di aver bloc- 
cato la crisi verticale dell’ap- 
parato economico e produtti- 
vo, di aver messo fine allo 
stato di guerra, liberato i pri- 
gionieri politici, ospitato per 
la seconda volta in Polonia il 
Papa polacco, ristabilito un 
dialogo con la Chiesa, dall’al- 
tra resta però lo scioglimento 
di Solidarnose, la mancanza 
di un vero dialogo sociale, la 
permanenza di un’attiva op- 
posizione ufficiale e clande- 
stina. 

Per non parlare di un certo 
numero.di prigionieri politici 
(36 secondo le fonti sindacali), 
dell’aumentata emarginazio- 
ne degli intellettuali, di una 
situazione economica diffici- 
lissima (quest'anno si chiude- 
tà con 28,1 miliardi di dollari 
di debito estero e un’inflazio- 
ne reale del 20 per cento), di 
un dialogo con la Chiesa spes- 
so difficile (vedi le «guerra dei 
crocefissi»} 


Nei giorni scorsi, la società 
aveva distribuito il rapporto 
compilato da Tyson e da altri 
due ispettori che denunciava 
deficienze e carenze di manu- 
tenzione dell’impianto in- 
diano. 

Ieri l’altro, nel tentativo di 
calmare gli animi degli abi 
tanti attorno alla zona del- 
l'impianto di Institute, otto 
miglia a Ovest di Charleston, 
preoccupati per il disastro di 
Bhopal, la società ha aperto i 
cancelli dello stabilimento ai 
giornalisti per dimostrare l’ef- 
ficienza e la sicurezza dell’im- 
pianto. 

Funzionari della società 
chimica hanno però evitato di 
rispondere alle domande su 
specifiche operazioni. Il «New 
York Times» scriveva ieri che 
la Union Carbide «non ha det- 
to se l'impianto americano 
(che produce insetticidi come 
l'impianto di Bhopal, ma in 
quantità maggiore) sia fornito 
di apparecchiature d'emer- 
genza in grado di controllare 
una fuga di gas letale in qual- 
siasi condizione». 


AMPIA CONSULTAZIONE OGGI E DOMANI CON PAESI EUROPEI DELLA NATO 


BRUXELLES — Sarà 
imperniata su un'ampia con- 
sultazione fra Stati Uniti e 
alleati europei la sessione di 
dicembre del Consiglio Atlan- 
tico. massimo organo politico 
della Nato, che è in program- 
ma per oggi e domani a Bru- 
xelles: 

Nella capitale belga è già 
arrivato ieri, per prendere 
parte ai lavori, il segretario di 
Stato americano, George 
Shultz i cui colloqui con i 
ministri degli esteri dei paesi 
del Vecchio continente ade- 
renti all’alleanza atlantica as- 
sumono particolare rilievo in 
vista dei colloqui Usa-Urss 
previsti per il '7 e l'8 gennaio a 
Ginevra. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata ‘all'aeroporto Abe- 
lag di Bruxelles il segretario 
di Stato americano ha affer- 
mato'che «mentre la decisio- 
ne sovietica di avviare nuovi 
negoziati è benvenuta, la stra- 
da che abbiamo di fronte non 
è facile». 

Shultz ha manifestato inol- 
tre l'intenzione di «consultare 


attentamente» gli alleati del- 
la Nato mentre si preparano 
all'incontro di Ginevra con il 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 


L'uomo di stato americano, 
che è giunto ‘nella capitale 
belga da Londra, dove nel ca- 
so di una visita privata, si era 
incontrato con il ministro de- 
gli esteri britannico sir Geof- 
frey Howe, ha sostenuto che il 
successo dei futuri colloqui 
dipende dalla volontà della 
Nato di rimanere forte «La 
pazienza e il realismo dell'Oc- 
cidente — ha proseguito — 
rimangono la chiave per com- 
biere passi avanti nei prossi- 
mi.mesi». 

A proposito dei lavori del 
Consiglio Atlantico, il cuì av- 
vio è previsto per oggi, il 
segretario di Stato Usa ha 
detto che i ministri degli este- 
ri dell'alleanza si trovano di 
fronte a «compiti impor- 
tanti». 

«Esamineremo la nostra si- 
tuazione della sicurezza — ha 
continuato — alla luce del 
rafforzamento militare sovie- 


Sede drusa 
a Beirut 


ESTERI.— Un'auto piena 
di esplosivo è saltata in aria 
ieri dopo il tramonto in via 
Verdun, nel cuore del settore 
musulmano di Beirut, di fron- 
te a un centro religioso dei 
Drusi, a un centinaio di metri 
dall’ufficio dell’Ansa. 

Un vasto incendio si è svi- 
luppato nella zona colpita e 
anche la sede dell'agenzia di 
stampa italiana è rimasta 
danneggiata. 

Il magazzino di un conces- 
sionario di auto che si trova 
nello stesso edificio dell’orga- 
nizzazione religiosa e sociale 
drusa è andato interamente 
distrutto. La zona è stata 
immediatamente circondata 
da uomini armati che si sono 
‘messì a sparare per tener lon- 
tani i curiosi. L'esplosione ha 
mandato in frantumi i vetri di 
tutti gli edifici nelraggio diun 
chilometro e più. Nella «casa 
dei Drusi» si svolgono le prin- 
cipali attività religiose e 
sociali della comunità. 

L'edificio ospita anche una 
cinquantina di famiglie fuggi- 
te dalle montagne in seguito 
alla ripresa dei combatti- 
menti. d 


Golpe 

in. Mauritania 
Deposto 
Haidalla 


PARIGI — Il capo di stato 
della Mauritania, colonnello 
Mohamed Khouna Ould Hai 
dalla, è stato deposto. Lo ha 
reso noto l'agenzia di stampa 
francese «France Presse» ci 
tando un annuncio della radio 
della Mauritania. 

i Radio Nouakchott ha an- 
nunciato che il potere è stato 
preso dall’ex primo ministro 
colonnello. Maouya Sid’Ah- 
med Taya. Haidalla aveva la- 
sciato il paese per partecipare 
all’undicesimo summit delle 
nazioni africane francofone in 
programma a Bujumbura, nel 
Burundi, Ù 

| Radio Nouakchott ha ag- 
giunto che Taya, attuale capo 
di stato maggiore dell’eserci- 
ro, ha preso il potere martedì 
pomeriggio. La composizione 
del comitato militare. di sal- 
vezza che ‘attualmente guida 
la Mauritania non ha subito 
modifiche. 

{La Mauritania ha vissuto 
una serie di vicissitudini poli- 
tiche a partire dal 1978, quan- 
do venne deposto il suo primo 
presidente, Moktar Quld Dad- 
dah, e il colonnello Mustapha 
Ould Salek prese la direzione 
di un comitato militare. Un 
anno dopo divenne primo mi: 
nistro ed effettivo leader del 
paese il colonnello Ahmed 
Ould Bouceif, rimasto ucciso 
in un incidente aereo e sosti- 
tuito da Haidalla. Per quanto 
riguarda la presidenza, il di- 
missionario Salek fu sostitui- 
to da Louly, che a.sua volta 
cedette il posto nel 1980 ad 
Haidalla. 

| Secondo alcune informazio- 
ni, contro il leader della Mau- 
ritania sarebbero stati orga- 
nizzati nel 1981 e 1982 due 
falliti colpi di stato. Il consi- 
glio militare di salvezza nazio- 
nale è stato diviso per lungo 
tempo in due fazioni, una filo- 
libica, schieratasi a fianco del 
frorite del Polisario (i guerri- 
glieri in lotta per l’indipen- 
denza dell’ex Sahara spagno- 
lo) e guidata dal deposto capo 
dello stato, e un’altra contra- 
ria alla Libia, della. quale 


, avrebbe fatto parte Taya. 


bersaglio 
di un’auto 
esplosiva 


MITTERRAND METTE IN GUARDIA | SUOI PROTETTI AL VERTICE DI BUJUMBURA 
«Non possiamo fare gli eterni gendarmi 


del Ciad e dell’Africa contro Gheddafi» 


BUJUMBURA — Il Presi. 
dente francese Mitterand ha 
. detto agli stati generali del- 
l'Africa francofona ein parti- 
colare al presidente ciadiano 
Hissene Habre che ‘«occorre 
armonizzare l’azione diploma- 
tica per fermare la Libia con 
quella interna della riconcilia- 
zione fra ciadiani. La guerra 
civile alimenta fatalmente.i 
miasmi della guerra straniera. 
Per cui la Francia è pronta ad 
assumersi ancora dei rischi, 
ma non dei rischi inutili»,, 

‘Pochi minuti prima Hissene 
Habre aveva rivolto un pateti- 
co appello agli altri capi di 
stato africani e al presidente 
Mitterand affinché lo aiutino 


a cacciare i libici dal suo pae- 
se. «Il Ciad è tagliato in due — 
ha detto Habre —la Libia si è 
installata ad Auzu nel 1973/e 


' in tutte le regioni del Tibesti- 


Borku-Ennedi dieci anni do- 
po. In teoria i libici si. sono 
ritirati dopo l'accordo franco- 
-libico del 16 settembre, ma in 
realtà non si sono mai mossi. 
Da varie parti mi si chiede 
perché non riusciamo ‘a met- 
terci d’accordo fra ciadiani. 
Ebbene, perché la Libia ha 
‘continuato a intromettersi fra 
di noi». 

Nella discussione Mitterand 
ha fatto notare a Hissene Ha- 
bre che senza l'intervento 
francese e zairese nel 1983 il 


Ciad sarebbe stato completa- 
mento occupato dalla Libia. 
La Francia lo ha sempre dife- 
so e ancor oggi le sue forze 
sono accampate-alle porte del 
Ciade possono intervenire nel 
giro di poche ore. k 


Ma i francesi non possono 
sempre agire per gli altri e 
assumersi il compito di gen- 
darme eterno del Ciad e del- 
l'Africa. Mitterand ha fatto 
capire agli africani rappresen- 
tati all’undicesimo vertice di 
Bujumbura che devono ormai 
agire da adulti e responsabili, 
prendendo in mano la propria 
difesa e la loro indipendenza, 
e accontentandosi di ricevere 
dalla Francia e dai paesi indu- 


PREDISPOSTI PER MOTORI ITALIANI IL CUI ALBERO GIRA ALL’INVERSO 


Navigano solamente all'indietro 


i cacciamine Us 


a nuovi di zecca 


WASHINGTON — Non senza imbarazzo 
l'ammiragliato degli Stati Uniti è stato costret- 
to ad ammettere di aver autorizzato il varo di 
una nave senza precedenti nella storia della 
marineria; un nuovo cacciamine capace di 
navigare soltanto a ritroso, come i gamberi. Il 
«caso» è di particolare interesse per l'Italia, in 

| quanto riguarda un importante contratto sti- 
pulato direttamente con gli Usa da una fabbri- 
ca ‘del’nostro. Paese, l’«Isotta Fraschini» di 


Milano. 


Circa un anno fa, il Pentagono,per poter 
dotare la Marina statunitense di cacciamine 
d’avanguardia, aveva indetto una gara inter- 
nazionale d'appalto per la fornitura di 96 
motori ‘diesel amagnetici, da montare su 12 
unità della nuova classe «Avenger». 

Alla.gara parteciparono ditte americane, 
come la «Waukesha» e la «Caterpillar», la 
tedesca «Mtu» (gruppo Mercedes), e l'italiana 
che, battendo anzitutto la temibile concorren- 
za Usa, sì aggiudicò un contratto di diverse 


decine di milioni dì dollari. 


Poiché i programmi prevedevano îl varo di 
14 cacciamine, il Pentagono decise che per le 
prime due navi sarebbero stati utilizzati 16 
motori «Waukesha» già disponibili. Peraltro, î 
tecnici del Pentagono non tennero conto delle 
differenze esistenti tra î motori navali Usa e 
‘quelli italiani, e soprattutto del fatto che in 


mine. > 


quelli «made in Italy» l'albero ruota in senso 
antiorario, diversamente da quanto avviene 
per i «Waukesha». 

L'esistenza di questo non trascurabile diva- 
rio tra la filosofia meccanica italiana e quella 
statunitense è purtroppo emersa soltanto un 
mese fa, quando è giunto il momento di instal- 
lare i motori americani sullo scafo predisposto 
dai tecnici Usa per accogliere quelli fabbricati 
dalla «Isotta Fraschini». A questo punto sì è 
scoperto cioè che î due primi cacciamine con 
motori «Waukesha» avrebbero navigato sol- 
tanto a ritroso. —* 

Di conseguenza, secondo quanto ha preci- 
sato un portavoce del Pentagono, «la Us Navy 
dovrà.ora decidere se modificare î motori in 
questione, così da invertirne la rotazione, 
oppure modificare riduttori di velocità così da 
invertire la rotazione delle eliche». Un impe- 
gno non soltanto costoso ma che ritarderà 
notevolmente il varo dei primi due caccia- 


Morale: mentre nel frattempo ì burocrati 


del Pentagono sono impegnati nel decidere 
quale testa dovrà saltare all’interno del loro 
‘ifficio progetti, l'«Isotta Fraschini», che ha già» 
avuto il merito di battere in appalto i temibili 
concorrenti americani e tedeschi, potrebbe 
avvantaggiarsi ancora, ottenendo la fornitura 
di altri sedici motori. 


ma con una dialettica irresi- 
stibile, Mitterand ha ammoni- 
to gli stati africani francofoni 
a ‘non mostrarsi ingrati nei 
confronti del loro unico amico 
che è la Francia in un periodo 
di grave crisi mondiale, di ca- 
restia, d’indebitamento inso- 
stenibile, fra gli egoismi delle 
lobby economico-finanziarie, 
insensibili ai drammi umani 
del terzo mondo e ai doveri di 
solidarietà e di dialogo Nord- 
Sud. 

Un collaboratore molto vici- 
no al presidente francese, al 
termine ‘del pranzo di gala 
offerto martedì sera dal presi- 
dente burundese Bagaza, ha 
detto ai giornalisti che «il 
Ciad non deve costituire 
un'ossessione. onnubilante 
per l’Africa e per le relazioni 
franco-africane» e che gli afri- 
cani devono: assolutamente 
intervenire per mediare una 
riconciliazione fra le opposte 
fazioni ciadiane. 

In eftetti nessuna voce si è 
levata — come si temeva — 
per fare il processo alla Fran- 
cia e ai suoi accordi con Tri- 
poli. Anzi, il presidente gabo- 
nese Omar Bongo, capofila 
dei «moderati», ha dichiarato 
che con la Libia la battaglia 
da combattere può essere solo 
diplomatica. 

A parte il Ciad, un relativo 
consenso dei 37 stati parteci- 
panti all’undicesima  confe- 
renza franco-africana con la 
Francia è scaturito sui mag- 
giori problemi politici ed eco- 
nomici. In assenza della dele- 
gazione marocchina, che ha 
perso l’aereo all’aeroporto di 
Bruxelles, la totalità dei capi 
di stato si è pronunciata per il 
referendum di autodetermi- 
nazione nel:Sahara occidenta- 
le «secondo le recenti racco- 
Îmandazioni dell'Onu». 


strializzati la loro coopera- 
zione. 

Se qualcuno si aspettava 
che le 37 delegazioni presenti 
alla conferenza avrebbero 
istruito un processo sull’ope- 
rato francese è rimasto delu- 
so: Abilmente, bonariamente, 


tico attualmente in corso e 
studieremo, i mezzi per mi- 
gliorere il nostro dialogo sui 
problemi Est/Ovest. compre: 
so il controllo degli armamen- 
ti con l'Unione Sovietica e i 
suoi alleati». 

L'ultimo anno, ha aggiunto 
il capo della diplomazia statu- 
nitense, è stato positivo per 
l'Alleanza Atlantica e l’incon- 
tro. dei ministri degli esteri 
«ha alle sue spalle ùn totale 
accordo su tutti gli aspetti 
importanti delle relazioni Est/ 
Ovest». 

Il Presidente Reagan, ha ri- 
levato Shultz, ha dato la pre- 
cedenza assoluta al tentativo 
di «mettere le nostre relazioni 
con Mosca su una base più 
costruttiva e di fare progressi 
nel campo del controllo degli 
armamenti». 

Il segretario di stato ameri- 
cano ha avuto una serie di 
incontri bilaterali con i colle- 
ghi di Belgio, Olanda, Spagna 
e Turchia e si è incontrato a 
cena con il ministri degli este- 
ri di Gran Bretagna, Francia e 
Germania federale. 


NEGRO OMICIDA SULLA SEDIA ELETTRICA 


Una scarica non basta 
Giustiziato in mezz'ora 


JACKSON — Due scariche 
da duemila volt hanno posto 
fine ‘all’esistenza di Alpha 
Otis Stephens, giustiziato sul- 
la sedia elettrica per omicidio. 

Una scarica di due minuti 
non è stata sufficiente per 
uccidere Stephens, per cui il 
direttore del penitenziario, 
Ralph Kemp, ha ordinato che 
la procedura venisse ripetuta 
eil condannato è stato dichia- 
rato morto 37 minuti dopo la 
mezzanotte di martedì. Step- 
hens, un negro di 39 anni, è la 
ventesima persona che viene 
‘giustiziata quest'anno negli 
Stati Uniti. ; 

La macabra cerimonia ave- 
va avuto inizio a mezzanotte, 
quando l’assassino si è pre- 
sentato tremante davanti alla 
terribile sedia. Alla richiesta 
di Kemp se aveva qualcosa da 


« dire prima che la giustizia 


degli uomini ponesse fine alla 
sua esistenza terrena, Step- 
hens ha risposto: «Non ho ul- 
time parole da dire». Ha serra- 
to le labbra e poi ha seguito 
con attenzione le varie opera- 
zioni preliminari. 

La prima scarica è durata 
esattamente due minuti, co- 


TRIESTE 
GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/44181 


Alpha Otis Stephens 


me da regolamento. La testa 
semirasata di Stephens ha 
oscillato lentamente avanti e 
indietro e ‘il petto gli si è 
gonfiato. Sei minuti dopo che 
la corrente aveva cessato di 
passargli per il corpo il petto 
era ancora. gontio. 

Allora il’ direttore del 
«Georgia diagnostic and clas- 
sification center» ha ordinato 
che venisse somministrata 


GORIZIA 

ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 

Tel. 0481/87159 


una seconda scossa di due 
minuti. Ciò è stato fatto. 28 
minuti dopo la mezzanotte e 
Stephens si è piegato in avan- 
ti mentre la corrente gli attra- 
versava il corpo. I medici lo 
hanno esaminato alla mezza- 
notte e 36 minuti e un minuto 
dopo lo hanno dichiarato 
morto. 

Stephens era nel «braccio 
della morte» da nove anni. 
Era sposato e aveva una fi- 
glia. Le sue disavventure con 
la giustizia erano cominciate 
all’età di 16 anni. Aveva colle- 
zionato, oltre che una condan- 
na a morte, anche cinque er- 
gastoli. 

Dieci anni fa il condannato 
aveva ucciso l'appaltatore 
edile Roy Asbell, che gli ave- 
va opposto resistenza a un 
tentativo di rapina nella casa 
del figlio. Stephens aveva por- 
tato la vittima in un'campo e 
lo aveva ucciso sparandogli 
due colpi in un orecchio. Step- 
hens è la 31.a persona giusti- 
ziata negli Stati Uniti dal 
1976, quando la corte supre- 
ma concesse il ripristino-della 
pena capitale, e la terza que- 
st'anno in Georgia. 


Soddisfazione di Shultz per il totale accordo su tutti gli aspetti delle relazioni fra Est e Ovest 


Oggi Shultz avrà con 
Andreotti un ampio scambio 
di idee non solo sul dialogo 
Est/Ovest..ma anche sulle 
prospettive in Medio Oriente 
dopo il controverso incontro 
tra Craxi e Arafat. 

I «magnifici quindici» della 
Nato entreranno nel merito 
delle possibili opzioni che sa- 
ranno presentate sul tavolo 
dei negoziati a Ginevra, a co- 
minciare dalla proposta avan- 
zata da Reagan e accettata da 
Cernenko del cosiddetto «ne- 
goziato a ombrello» per inclu- 
dere in un’unica trattativa le 
tre principali questioni (armi 
strategiche, armi nucleari in- 
termedie e armi stellari). 

Frattanto, proprio ieri l’U- 
nione Sovietica ha chiesto 
che gli Stati Uniti sospendano 
l'installazione dei loro nuovi 
missili nucleari in Europa oc- 
cidentale facendo sapere che 
una tale «ragionevole» deci- 
sione contribuirebbe a creare 
«un'atmosfera più favorevo- 
le» per il prossimo incontro di 
Ginevra tra il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
myko e il segretario di stato 
americano George Shultz. 

In due articoli molto simili 
fra loro pubblicati dalla 
«Pravda» e dall’agenzia «No- 
vosti» in occasione del quinto 
anniversario della decisione 
della Nato di rispondere con i 
propri «Cruise» e «Pershing- 
2» ai missili «Ss-20» dell'Urss, 
è stato detto che «il ritmo 
accelerato» di installazione 
degli euromissili americani 
contrasta con l’asserito desi- 
derio degli occidentali di cer- 
care a Ginevra un'intesa con 
Mosca sul controllo degli ar- 
mamenti. 

«Bloccare l'installazione dei 
missili sarebbe invece un pas- 
so più ragionevole — hanno 
detto i commentatori sovieti- 
ci — e ciò certo contribuireb- 
be a creare un'atmosfera più 
favorevole» per l’incontro del 
7.e 8 gennaio. 

E del tutto improbabile, 
peraltro, che l'amministrazio- 
ne Usa possa accogliere la 
richiesta sovietica, formulata, 
si osserva a Bruxelles, quasi 
certamente soltanto per ra- 
gioni di facciata, giacché il 
Cremlino è il primo a rendersi 
conto dell’impraticabilità di 
una pretesa del genere. 

‘Un’incognita — relativa an- 
che ai prossimi colloqui di 
Ginevra — è costituita dalle 
voci di un dissidio tra il segre- 
tario di stato e il ministro 
della difesa americano Wein- 
berger sulla strategia da.adot- 
tare nei confronti dell’Urss. 

Shultz ha definito. «scioc- 
chezze» le voci relative a tale 
contrasto, anche se non ha 
smentito del tutto l’esistenza 
di qualche divergenza. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


ALTISSIMO GARANTISCE PER IL GOVERNO IL PIENO RISPETTO DEI PATTI 


Risolti i contrasti Regione-Electrolux $ 
sul futuro controllo azionario Zanussi|i camion della Cee 


Il Friuli-Venezia Giulia non vuole cedere la sua quota - Ricapitalizzazione procrastinata da tre a quattro anni 


PORDENONE — Il ministro dell’industria Renato Altissi- 
mo ha risolto l'improvviso ostacolo creatosi nelle relazioni 
tra la Regione Friuli-Venezia Giulia e l’Electrolux, i due 
maggiori azionisti della Zanussi, in seguito ad un mancato 
accordo sulle opzioni per future ricapitalizzazioni. 

A.due giorni dall’assemblea straordinaria della capogrup- 
po, con una serie di contatti il ministro è riuscito a superare 
ogni difficoltà prospettando la possibilità che lo stesso gover- 
no si renda garante degli accordi alla base del rilancio della. 
Zanussi. 

La multinazionale svedese, infatti, nel suo piano finanzia: 
rio prevedeva fra tre anni di effettuare un secondo aumento di 
capitale per poter acquisire l’intero controllo della holding di 
Pordenone, rilevando le quote degli altri azionisti (Medioban- 
ca, Fiat, banche e Regione Friuli-Venezia Giulia). 

A tale ipotesi di opponeva la Regione intendendo in tal 
modo poter continuare ad esercitare un controllo politico 
sulla gestione degli oltre 60 miliardi che si accinge a concede- 
re a tasso agevolato (oltre ai circa 11 che apporterà diretta- 
mente nel capitale Zanussi attraverso la propria finanziaria 
Friulia) e sul rispetto delle condizioni poste per la sua 
partecipazione. 

Il ministro Altissimo, in particolare, ha ottenuto maggior 
disponibilità dell’amministrazione regionale dilazionando di 
un anno il termine per l'eventuale opzione Electrolux sulle 
altre quote, portandolo così da tre a quattro. 


Domani l'assemblea degli azionisti 
ma sulle nomine c'è ancora polemica 


PORDENONE — Si sta iîn- 
garbugliando la questione 
delle nomine alla Zanussi. Ie- 
rì alcuni consiglieri regionali 
del Pci hanno presentato 
un’interrogazione urgente al- 
la giunta, firmata da Scampo- 
lo, Pascolat e Bratina, in:cui 
si chiede di fare finalmente 
chiarezza sulla situazione, di 
fronte alle notizie di stampa 
di questi ultimi giorni. 

I comunisti chiedono anzi- 
tutto che il consiglio venga 
informato sui più recenti svi 
luppì delle nomine e delle 
candidature per il nuovo con- 
siglio di amministrazione del- 


la Zanussi, che sarà nomina- 
to domani dall’assemblea de- 
gli azionisti. 

In questi giorni è spuntato 
anche il nome di Colle, consi- 
gliere. economico di Craxi. 
«Se la notizia è fondata — ha 
affermato ieri Scampolo — sì 
tratterebbe di una becera im- 
posizione. romana, în linea 
con la politica di lottizzazione 
cuî certi partiti sono da tempo 
abituati». 

L’assessore regionale all’in- 
dustria' Francescutto, da par- 
te sua, getta acqua sul fuoco 
delle polemiche. «Si tratta so- 
lo di illazioni giornalistiche — 


LA REGIONE SI OPPORRÀ A UN IRRAZIONALE POTENZIAMENTO DEGLI SCALI DEL SUD 


I porti del Nord penalizzati 


dal Piano nazionale trasporti 


za per conoscere la posizione 
della giunta regionale nei con- 
fronti del Piano generale na- 
zionale dei trasporti che privi- 
legerebbe appunto gli scali 
del Sud, a tutto discapito di 
quelli Nord-adriatici, liguri e 
toscani. a 

La risposta è venuta nei 
giorni scorsi dall'assessore re- 
gionale ai trasporti, Giovanni 
Di Benedetto. «Il documento 
di lavoro predisposto dal mi- 
nistero dei Trasporti in vista 
dell’elaborazione del piano 
nazionale generale — ha detto 
— contiene talune indicazio- 
ni, sull'impostazione da dare 
al piano stesso, che non pos- 
sono assolutamente essere 
condivise». 

Di Benedetto intendeva ri- 
ferirsi in particolare «all’ado- 
zione di quell’impostazione 
diretta a favorire l’incanala- 
mento dei traffici in import- 
export e transito attraverso 
l’Italia con origine/destinazio- 
ne i paesi d’oltremare lungo 


Il porto di Trieste, come 
pure quelli di Nogaro e Mon- 
falcone, rischia di essere pe- 
santemente penalizzato a fa- 
vore degli scali. del Sud. La 
Cee. e l’Italia, nella misura del 
50 per cento ciascuna, finan- 
zieranno. infatti un progetto 
denominato «Autostrada del 
mare» (dal costo di 450 miliar- 
di) che si prefigge di assicura- 
re l'apertura di una nuova via 
di comunicazione e di traffico 
fra l'Europa e i paesi del Me- 
dio Oriente con un itinerario 
tutto interno alla Comunità e 
i cui cardini dovrebbero esse- 
re il porto di Brindisi e quello 
greco di Igoumenitsa, da dove 
le merci, arrivate fin lì su stra- 
da, saranno avviate via mare 
alle aree turche e medio- 
orientali. 7 

Secondo.il progetto dunque 
attorno ai porti di Brindisi e 
Taranto si svilupperà una 
nuova corrente di traffico pro- 

‘eniente dalle zone industria- 
* dell'Europa. 


La notizia non è nuova: già 
il 13 febbraio di quest'anno i 
consiglieri regionali Tassinari 
e Pellis (della Lista per Trie- 
ste) avevano presentato 
un’interrogazione per cono- 
scere «quali iniziative sono 
state assunte dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia perinse- 
diarsi in tale progetto renden- 
dolo più razionale». Lo stesso 
Pellis, il 26 settembre, aveva 
presentato poi un’interpellan- 


NESSUNA CONCORRENZIALITÀ CON CORNIGLIANO 


due dorsali, rispettivamente 
tirrenica e adriatica, verso gli 
estremi porti meridionali del 
Paese, che dovrebbero così 
assolvere alle funzioni di ter- 
minali marittimi per l’Italia e 
per parte dell'Europa». 

Il progetto è nato per risol- 
vere il sottosviluppo economi- 
co del Sud, ma ciò non toglire 
che il piano, a giudizio della 
giunta regionale, sia «incon- 
gruente», poiché contraddice 


Rassicurazioni di Prodi 
per la Terni di Servola 


In merito alle preoccupazio- 
ni sul futuro della siderurgia 
triestina espresse dall’on. Co- 
loni al presidente dell’Iri, prof. 
Romano Prodi, il parlamenta- 
re democristiano triestino ha 
ricevuto ieri. dal massimo 
esponente dell’industria di 
Stato una comunicazione 
scritta di rassicurazione: 

«Mi riferisco — scrive tra 
l’altro Prodi — alle preoccu- 
pazioni espresse circa lo sta- 
bilimento della Terni di Trie- 
ste e che.concernono, in parti- 
colare, la ghisa di fonderia ela 
progettata nuova ‘iniziativa 
nel settore del titanio, 

«Quanto alla ghisa — conti- 
nua Prodi — confermo innan- 
zitutto che l’attuale produzio- 
ne di Cornigliano costituisce 
una soluzione ponte del tutto 
transitoria, in attesa che di- 
vengano operativi gli accordi 
per la Cogea; non sussiste, 
pertanto, a questo proposito, 
alcun motivo di allarme per 
Trieste, il cui ruolo nel settore 
resta totalmente confer. 
mato». 

Il presidente dell’Iri ha inol- 
tre comunicato che, per quan- 
to riguarda la preventivata 
nuova produzione di titanio, 


per la quale, come è noto, si è 
gia conclusa una fase prelimi- 
nare, «si.stanno definendo gli 
accordi tra Spi, Samin e Terni 
per la stipula di un contratto 
sperimentale con la. società 
detentrice del “know-how” 
onde verificare sul campo la 
validità della tecnologia pro- 
posta. Se tale verifica avrà 
esito positivo, si potrà proce- 
dere. a costituire una società 
in comune». 


L'on. Coloni, che era ripetu- 
tamente intervenuto in tutte 
le sedi e aveva anche presen- 
tato interrogazioni in proposi- 
to al ministro Darida, ha giu: 
dicato interessanti i dati re- 
sponsabilmente forniti ieri 
dall’Iri. 


a una logica di economia e di 
razionale utilizzazione del ter- 
ritorio, che invece sonoi crite- 
ri a cui i piano stesso dice di 


volersì attendere. Ipotizzare' 


infatti che merci di origine 
centro-europea destinate al- 
l’oltremare (e viceversa) per- 
corrano per via terra tutta la 
Penisola (e magari, una volta 
fatto il ponte sullo Stretto, 
anche la Sicilia), per poi esse- 
re imbarcate in porti lontanis- 
simi dai centri di produzione e 
consumo, è un'assurdità. 

«L'incanalare traffico — ha 
infatti spiegato De Benedetto 
— per via terra trascurando di 
sfruttare le vie marittime, ap- 
pare negativo per almeno 
quattro motivi: 1) saturazione 
delle strade e delle ferrovie; 2) 
costi maggiori del mezzo gom- 
mato (camion) rispetto ad al- 
tri mezzi di trasporto (nave); 
3) aumento dell’inquinamen- 
to atmosferico; 4) aumento 
del rischio di incidenti». 

‘l'ale scelta poi còntraste- 
rebbe col progetto, che sta 
finalmente maturando in Ita- 
lia, di considerare Adriatico e 
Tirreno come due grandi ca- 
nali navigabili che penetrano 
nel cuore dell'Europa indu- 
Striale e che vanno pienamen- 
te sfruttati per sviluppare il 
traffico marittimo costiero, 
più economico, meno inqui- 
nante e pericoloso rispetto al 
traffico per via terra. 

«Essa si tradurrebbe — ha 
detto l'assessore — nel decli- 
no forzato di porti storici qua- 
li Genova, Venezia, Trieste e 
di altri del' centro-Nord per il 
cui sviluppo e potenziamento 
lo Stato, le Regioni interessa- 
te e la stessa Cee stanno pro- 
fondendo risorse finanziarie 
notevoli per creare nuove at- 
trezzature portuali e infra- 
strutture di collegamento». 

«Ciò significa — ha detto 
sempre Di Benedetto — mi- 
sconoscere l’importanza e la 
Stessa esistenza del pacchetto 
di progetti inserito. nella co- 
siddetta «Operazione integra- 
ta Trieste-Friuli-Venezia Giu- 
lia-Europa» che il governo da. 
anni si è impegnato a realizza- 
re per favorire lo sviluppo del 
porto di Trieste». 

Fin qui i motivi del dissen- 
so. Ma la Regione cosa inten- 
de fare in concreto per scon- 
giurare il pericolo? La Regio- 
ne— assicura Di Benedetto — 
è ben conscia della gravità dei 
progetti in discussione, di cui 
ha parlato con l’Ente porto e 
la Federazione degli‘ indu- 
striali. La Giunta ha dato 
quindi mandato al presidente 
Biasutti di manifestare for- 


Contatti Trieste-Cipro 


A seguito della recente visita a Trieste dell'’ambasciatore 


malmente la posizione «estre- 
mamente critica e negativa» 
del Friuli-Venezia Giulia. ri- 
guardo all'impostazione ‘ del 
Piano nazionale trasporti, «ri- 
servandosi fin d'ora l’adozio- 
ne di tutte le misure necessa- 
rie e opportune per evitare il 
concretamento di progetti di 
così rilevante gravità per il 
Friuli-Venezia Giulia e in 'pa- 
lese contrasto con l'insieme 
degli interventi finanziari na- 
zionali, regionali e comunitari 
per lo sviluppo dei traffici at- 
traverso la nostra regione, 
con gli stessi interessi nazio- 
nali che ipotizzano una più 
accentuata utilizzazione ai fi- 
ni del trasporto delle idrovie 
naturali rappresentate dal 
Tirreno.e dall’Adriatico non. 
ché con le indicazioni chiara- 
‘mente espresse dal Parlamen- 
to europeo. 


Quali siano però le misure 
che la giunta regionale si ri- 
serva di adottare non è’stato 
detto. 


ha confessato —, di vero c'è 
che-ancora non è stato deciso 
niente». 

Staremo quindi a vedere, Il 
richiamo alle lottizzazioni è 
venuto ieri anche dalla segre- 
teria pordenonese del Pci, che 
chiama in causa Dc e Psi. I 
comunisti ribadiscono la ne- 
cessità che a rappresentare 
la Regione nella Zanussi sia- 
no chiamate persone di pro- 
vata professionalità e in gra- 
do di assicurare all’azienda 
l'autonomia dai partiti di go- 
verno e dalle loro correnti, 
avendo come unico intento lo 
scopo di concorrere al risana- 
mento e allo sviluppo del 
gruppo pordenonese,  salva- 
guardando il suo patrimonio 
industriale. 

I comunisti auspicano quin- 
di una Zanussi risanata ma 
anche autonoma. 

Il Pci'chiede infine che il 
problema delle nomine venga 
portato dalla giunta regiona- 
le alla commissione industria 
prima che venga assunta 
qualsiasi decisione: 

Sul. caso delle nomine è 
intervenuto, ieri anche Gra- 
ziano Pasqual, della segrete- 
ria regionale della Cgil. «Ci 
troviamo. in una situazione 
nella quale organismi esterni 
alla. Regione, la presidenza 
del'consiglio e îl Cispe dì Por- 
denone, hanno' lavorato per 
precostituire le proposte che 
la giunta dovrebbe fare. Il 
sindacato aveva indicato cri- 
teri di scelte che rispondesse- 
ro a interessi della Regione 
con persone friulane, che co- 
noscono la Zanussi, scelte tra 
l’area dei tecnici e degli im- 
prenditori. Su questo la Giun- 
ta ci aveva dato precise ga- 
ranzie». 

Oggi ‘il sindacato, secondo 
Pasqual, non può tacere di 
fronte allo «scempio» che si 
sta per fare ‘della ‘legge: ‘in 
gioco c’è il futuro della Zanus- 
siche non può essere contrab- 
bandato con le solite «pastet- 
te». Su questo la giunta sta 
dimostrando «di non saper 
scegliere». 

AZ: 


I MINISTRI DEI TRASPORTI A BRUXELLES 


Fissate anche le dimensioni - Il via dal luglio "86 


BRUXELLES'— Un primo, passo. verso la. uniformazione 
dei pesi e delle dimensioni dei camion della comunità europea è 
stato compiuto dai ministri dei trasporti della Cee, al termine 
di una riunione ‘di due giorni nella capitale belga. 

A partire dal 1 luglio 1986. sulle strade d'Europa potranno 
circolare unicamente camion del peso massimo.di 40 tonnella- 
te. L'accordo deve ancora essere ratificato dal parlamento 
britannico e prevede, inoltre; che la Gran Bretagna benefici 
assieme all'Irlanda di un periodo di transizione prima di 
applicare la nuova normativa; È 

Il pacchetto di misure varate dai responsabili del trasporto 
‘prevede anche'il varo di un piano pluriennale di infrastrutture, 
per uno stanziamento complessivo di oltre 130 miliardi di lire. 
All’Italia toccherà una tranche di circa 14 miliardi per la 
realizzazione del nuovo tratto ferroviario Chiasso-Milano. Verrà 
aumentato, inoltre, il numero delle autorizzazioni di transito 
che annualmente vengono concesse ai singoli stati membri per 
i grossi trasporti internazionali; del 30 per cento nel 1985, del 15 
per cento per ognuno dei 4 anni che seguono. 


Notizie in breve 


Oggi direttivo Confindustria 


i ROMA — I problemi più attuali di politica economica e 
sindacale saranno al centro della riunione del.consiglio diretti- 
vo della Confindustria convocato per oggi dal presidente degli 
industriali privati Lucchini. Nell'occasione la Confindustria 
farà il punto sulle prospettive di apertura della trattativa sulla 
riforma del salario e della contrattazione con i sindacati. Gli 
industriali privati valuteranno inoltre l'andamento dell’incon- 
tro che avranno in precedenza con il ministro del Lavoro De 
Michelis sui problemi relativi all'occupazione. 


Torrefattori triveneti 


I torrefattori triveneti si sono riuniti a Mestre ‘per esamina- 
re l'andamento del mercato internazionale all’inizio del nuovo 
anno caffeicolo e cercare di interpretarne le tendenze al fine di 
poter indicare dei prezzi che rientrino nella logica economica 
dei costi, talvolta contraddetta dalla concorrenzialità del 
mercato reale interno. Il presidente, conte Caballini di Sasso- 
ferrato, ha precisato. che compito del, gruppo triveneto è 
l’analisi matematica dei costi sia della materia prima — il caffè 
verde — sia delle spese generali di gestione per determinare dei 
listini che hanno un valore puramente indicativo. 


Premi «Fedeltà al lavoro» 


Sabato alle ore 12 scade il. termine per la presentazione 
delle candidature ‘al concorso «Fedeltà al lavoro 1984» della 
Camera di commercio. Possono concorrere al premio sia le 
imprese sia\i lavoratori. N 


Commissione controversie lavoro 


‘ ‘All'ufficio provinciale del lavoro è stata ricostituita, dopo 
diversi anni, la commissione incaricata di tentare la composi- 
zione consensuale delle controversie di lavoro. Fra i componen- 
ti della commissione vi è anche il rappresentante dell’Associa- 
zione degli industriali, la quale, in un.comunicato, ricorda alle 
aziende interessate «l'opportunità di prendere contatto con il 
servizio sindacale dell’associazione stessa». Oltre.alla:concilia- 
zione delle ‘controversie da. parte. di questa commissione 
operante nell’ambito dell’Ufficio del lavoro, permane quella in 
sede sindacale, con l’intervento cioè dei soli rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, senza la partecipazione 
dell’Ufficio del lavoro. Questa procedura ha valore definitivo, 
nel senso che non può essere impugnata dalle parti dopo che 
l’abbiano sottoscritta. 


olo 40 tonnellate 


GENERA | Assicurazioni Generali S.p.A. 


PolizzaVita GESAV** 


un eccellente strumento previdenziale 


Gli assicurati con polizza Vita rivalutabile GESAV benefi- 
ciano quest'anno, oltre che di una copertura assicurativa 
rivalutata, di un tasso medio di capitalizzazione, tenuto 
conto del risparmio fiscale, del.’ 


18,190 


La Società di revisione Coopers & Lybrand s.a.s. ha certificato 
che il tasso di rendimento della «GESAV - Gestione Speciale As- 


ce 


sicurati Vita» dal 1°.11.83 al 31.10.84 è del 18,61%. 


della Repubblica di Cipro in Italia Kypros Kyprianou, un 
contatto ufficiale è stato avviato tra il sindaco Richetti e il 
console cipriota a Trieste, comm, Sergio Stricca — avente 
giurisdizione sull'intero territorio delle Tre Venezie — per il 
coordinamento di ogni possibile iniziativa di potenziamento ' 
dei rapporti reciproci, particolarmente con la città-porto di 
Limassol. Ciò, in linea con le prospettive di intensificazione 


La partecipazione a favore degli assicurati è mantenuta nel 
75% del menzionato rendimento del 18,61%. La 


I capitali assicurati, le rendite ed i premi'sono rivalutati come 


degli scambi auspicate nel citato incontro con l'ambasciatore 


Kyprianou. 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Osteteam» (ger- 
manica), ag. Cepak, sbarco rinfusa 
magnesite, prov. Istanbul, orm. 

molo V. 

Navi in partenza: «Stanislav 
Kosior» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Russia; «Canaria» (italiana), 
ag. Ellerman & Wilson, dest. Ben- 
gasì; «Kairos» (panamense), ag. 
Mediterranea, dest. Aden; «Cavi. 
land» (panamense), ag. Sperco, 
dest. Sudan. 3 

Navi all’ormeggio: «Evpo Ket- 
ty» (panamense), ag. Zangrando, 
imbarco legname, orm. molo II; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
lavori, orm. molo III; «Stanislav 
Kosior» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; «Ca- 
naria» (italiana), ag. Ellerman & 


Wilson, imbarco tubi, orm. riva 64; 
«Ruvu» (tanzania), ag. Amat, im- 
barco varie, orm. riva 62; «Cairo» 
(panamense), ag. Mediterranea, 
sbarco cotone, orm. riva 63; «Gavi- 
land» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco varie, orm. riva 69; «Torre 
del Greco» (italiana), ag. Lloyd 
"Triestino, sbarco imbarco carrelli, 
orm. riva 71; «Socartre» (italiana), 
ag. Penso, attesa trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socarcinque» 
(italiana), ag. Penso; attesa. tra- 
sbordo carbone, orm: molo’ VII; 
«Socarsei» (italiana), ‘ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 

MONFALCONE 

‘ Navi in arrivo: «Western Val- 
ley» (Singapore), ag. Costanzi, ta- 
vole, da Trieste; «Gr. J. De Gatzelu- 


gater» (spagnola), ag. Costanzi, 
caolino, da Fowey; «Natko Nodi- 
lo» (jugoslava), ag. Cattaruzza, per 
imbarco cemento, da Galaz; «Vo- 
luntas» (italiana), ag. Costanzi, 
nafta, da Venezia; «Nicole» (tede- 
sca), ag. Cattaruzza, per imbarco 
container. 


Navi in partenza: «Philippos» 
(maltese), vuota, per Chioggia; 
«Alsa 9» (libanese), mais, per 
Beirut. 


Navi all’ormeggio: «Cap. Bai- 
tar» (tedesca), ag. Catturuzza, Por-: 
torosega, sbarco caolino; «Andrej 
Upito» (sovietica), ag. ‘Martinoli, 
Pottorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «G. Khurustalny» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello. È 


segue: 


Tar. rivalutabili DIN: 14,29% 
Tar. rivalutabili RIV: 10,96% 


Per le pensioni in atto derivanti da polizze rivalutabili 
GESAV la Compagnia ha deciso di elevare la partecipazio- 
ne al rendimento della Gestione Speciale Assicurati Vita 
dal 75% all’85%. i - 


Giovedì, 13 dicembre 1984 
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BIT SHOP PRIMAVERA: 
PROFESSIONISTI .. 
IN PERSONAL COMPUTER. 


Bit Shop Primavera: una grande catena di 
negozi specializzati nella vendita di personal 
computer. Perché tu possa trovare con 
sicurezza.il professionista che sa capirti, 
consigliarti, assisterti. Senza che tutto 
questo ti debba costare.una lira in più. 

Per questo prima di scegliere il tuo personal 
scegli dove comperarlo: si.sa che chi ben 
comincia è a metà dell’opera. 


Il tuo Bit Shop Primavera è in: 


ABRUZZI 

Lanciano Digit Team di Limitone P. & C. (0872). 37266 
Pescara CEP Micro System di Livio Passeri (085) 693750 
Computer Market S.n.c. (085) | 26007 
BASILICATA 

Potenza COM.EL S.r.l È (0971) 23851 
CALABRIA 

Catanzaro Visicom S.r.l. (0961) 41673 
Cosenza Defim S.r.l (0984) 74214 
Reggio Calabria Proteo. Sir. (0965) 21685 
CAMPANIA 

Benevento DE.VI Computer S.n'c. di.G. Vignale (0824) 54005 
Casapulla RCE Engineering S.r.l. - (0823) 460469 
Napoli C.F. Elettronica Professionale (081). 683728 
OF. Elettronica Professionale (081) 241242 
Radio Forniture Lapeschi (081), 624957 
Quarto S.G. Cristofaro (081) 8763676 
‘Salerno General Computer S.a.s. (089) ‘237835 
EMILIA ROMAGNA 

Bologna E.D.P. Sistemi (051) 263032 
Luca Elettronica S.r.l. (051) 558646 


Cesena Computer House S.n.c, di Bagnoli & Dell'Amore 


Fiorenzuola d'Arda Saccani Maurizio 
Forlì Home & Personal Computer dì V. Camnasio. 


Lugo Selco Elettronica S.n.c. di Fabbri-Simioli & C. 


Modena Polly Diffusion Video Games 

Parma Bit Show di W. Passeri 

Piacenza SO.V.E:R. Snc. di Claudio Gazza & G. 
Reggio Emilia Microinformatica di Ruini Marco 
Rimini Computer Shop di Tassinari 

Sassuolo Microinformatica di Ruini Mauro 


(0547) 301766 
(0523) 989976 
(0543) 35209 
(0545). 22601 
(059). 211413 
(0521) ‘25014 
(0523), 34388 
(0522)' 34716 
(0541), 771199 
(0536) 802955 


LAZIO 


Pomezia Elettronica Pomezia S.r.l. 
Rieti Essemmeci S.a.s. di Orelli A. & C. 
Roma: Computer Market S.r.l. 

Easy Byte S.r.l. 


(06) ‘910344 
(0746), 44704 
(06) ‘7945499 


(06) 7811519* 


Redio Forniture Lapeschi (06) 5818095 
Radio Forniture Lapeschi (06) 8105792 
LIGURIA 

Genova All-Computer S.a.s. (010) 670990 
Antares di/Isola S.&C. S.n.c. (010) 581520 
Centro Elettronica S.r.l (010) 673298 
Computer Center S.a.s. (010) 581815 
Imperia A.R.I. di Acquarone & Brunengo (0183) 20761 


Computer Shop di Cappuccio-Raineri-Mauro 
La Spezia LL. Elettronica 
Recco Digit Center di Baldinetti 
Sanremo A.R.S. S.n.c. di Acquarone & Brunengo 


(0183) 275448 
(0187) 511739 
(0185) 74252 


‘(0184) 83204 


LOMBARDIA 


Agrate Brianza SO-CO S.d.f. di Andreoni & Porta 

Bellano Computer Corner S.n.c. 

Bergamo Sandit S.r.1. 

Brescia Il Computer S.r.l. 

Busto Arsizio Busto Bit di V. Ornàgo 

Cesano Maderno Electronic Center Computer 

Cinisello Balsamo G.B.C. Italiana S.p.a. 

Colico Computer Corner 8.n.c. i 

Gomo 2M Elettronica S.r.l. 3 

Joster S.d.f. di Brenna E.&C 

Crema EL.COM.Sfi.c..di Servidati.Luigi 

Gallarate S.E.D. S.r.l 

Lecco S.G:A. informatica S.n.c. 

Legnano C.E.S.1. di Ghirardello....... : 

Luino Micro Computer di Giorgetti Gianfelice 
ova Antek Computer S.a.s. .,. 

ino Atlas Systemi Sir. È 

.B.C. Italiana S.p.a, 


G.B.C. Italiana S.p.a. 


Las Vegas S.r.1. 
Monza EMI: S.r.l... ; 

Morbegno Computer Corner S.n.c. 

Pavia M3 Computer Sin.c. 

Sesto Calende J.A.C. Nuove Tecnologie 
Sondrio Sondrio Computer S.a.s. di Boscarino 
Varese Supergames S.a.s. x 
Vigevano Visentin Massimo 

Voghera Byte Elettronica $.n.c. 


(039) 650635 
(0342) 604300 
(035) 224130 
(030)... 42100 
(0331), 625034 
(0362) 520728 


(02) (6189391, 


(0342) 604300 
(031) 278227 
(031) 557412 
(0979) 83393 
(0331) 795735 
(0341) 361264 
(0331) (595263 
(0332) 537536 
(0976) 329333 
(02) 5464282 
(02) 1437478 
(02) ‘2041051 
(02) | 705055 
(039) 388275 
(0342) 604300 
(0382) 31087 
(0331).923134 
(0342) 212955 
(0332) 241092 
(0381) 83833 


(0389) 212280 | 


MARCHE i 


Ancona Cesari Renato (071) 85620 
Macerata Piero Cerquetella_., (0793) 35944 
Senigallia C.I.D.I di E. Catozzi & C. (071) 659131 
MOLISE 

‘Campobasso Sistema S.r.l. (0874) 94795 
Termoli Rosati Luigi & Rocco Antonio (0875). 2147 
PIEMONTE 

‘Alba Centro Computer di Seletto'italo &.C.. (0173) 35441 
Alessandria Leone S.a.s. di Puma L. & C. (0131) 445692 
Biella Negrini Mario (015) 402861 


Rossi Marco & Figli Sin.0. .. 


ovara Ran Telecomunicazioni S.n.c. 
Torino A.B. Computer S.a.s. 
Cominfor Sistemi S.a.s, di S. Villone 
Computer Shop S.a.s. 

Duegi Sir... i... 
Zucca Computer S,a.s. #0 
Verbania-Intra Elliott Computer Shop Sir1. 
Vercelli Analog S.n.0:.;........ ul vi 


Canavese Mister Personal di Vaudagna V. ... 


‘1.(0321) 95656 


(011) 2163665 
(011) 1793007 
(011) 6509576 


1 (011) 3358756 


(0161) 161105, 


PUGLIA 


Bari Sismet S.rl. i 
Brindisi Di Biase Leonardo, 

Foggia Sinfor S.d.f, di D'Alfonso A. & E 

Lecce Camel di Camassa Vi. (E 
Taranto Sud Computer di Calabresi R. S.a.s....... 


(080) ‘540733 
(080). 228822 


‘ (0881) 32579 


°.... (0832) 592861 


(099). 338041 


SARDEGNA 


Cagliari Bit Shop di Vera Conti è C. Sas. (070) 490954 
SICILIA 

Caltanissetta Eleonori & Amico, (0934) | 26656 
Catania Aria Nuova di Dell'Aria D. .... (095): ‘438573 
Messina Tempo Reale:di Spadaro Achille. 1 (090) 773983 


Palermo Conti Alberto .......;.... È 
Informatica Commerciale S.p.a. 


.. (091) 258338 


(091) ‘291500 


Tecninovas Computer S.r.l... 
Pistola C.D.E. S.r.l. 

Prai 
Viareggio C.D.E, S.r.l 


VENEZIE 


Carlo Barbagli Elettronica di C. Barbagli & 6. 


Siracusa Logol System di G. Ficara (0931), 59244 
TOSCANA 
Empoli Comelco S.a.5. . hei (0571) 75077 
Firenze Andrgì Carlo di Andrei Carlo & C. Sin.c. è (055) 472810 
Elettronica Centostelle Sxr.l . (055) 610251 
Livorno C.P.E. Elettronica (0586) 27357 
Lucca Logos informatica S. (0583) 55519 
Pisa IT-LAB S.r.l. (050), 501359 


21 (050) 502516 


(0573) 400712 
((0574) 595001 
(0584) 942244 


Bassano del Grappa Todaro Luciano 
Castelfranco, EDS. Sir.t. 
Conegliano E.D.S. S. 
Mirano Saving Elettronica ., 


Monfalcone Eiectronia Bonazza di Bonazza Evelino.,. 


Padova Computer Point di D'Andrea P...-...... 
Sio Italia S.r. 
Rovereto S.E Si ì 
San Donà di Piave Computime Sir.l. 
Trento SIED.A. Sa.s...... 

Treviso Ing. di Sabatino & C. S.a.s. 


Trieste Computer Shop C.G.S. di Vi Gasperi & G.Sd4 


Electronia Bonazza di Bonazza Evelino 
MetroMarket S.p.A. ........ OI 


* Udine P.S. Elettronica S.a.s 


Venezia Personal Computer S.a.s, 
Verona Chip Computer S.r.l. 


| Vicenza AT.R.S.hl 


“UMBRIA 


(0424) 22810 


‘20: (0429) 497151 


1,1/(0438) 62345 


(041). 432876 
(0481) 73534 


2.5 (049) 750130 


(049) 775647 


1110464) ‘34506 


(0421) 50474 


(0461), 984564, 


(0432) 482086 
(041): 29040 
(045) 21255, 
(0444) 564611 


Perugia Studio System S.a,5. dì Tiacci A. & C. 


VALLE D’AOSTA 


Aosta Informatique 5.8.3. di E. Ottoz & C. 


(075) 754954 


(0165)\765173 


x 
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ECONOMIA E FINANZA 


DUE AVVENIMENTI DI RILIEVO NEL PROSSIMO ANNO 


ANNUNCIO DEL MINISTRO GORIA E DI CIAMPI 


"Abi annuncia per l’85 Da semestrale ad annuale 


la diminuzione dei tassi 


In cantiere, («ma non subito») il fondo di garanzia sui depositi 


ROMA — Il nuovo anno sì 
aprirà con due avvenimenti di 
rilievo per il settore del credi- 
to: il' ribasso del tasso di inte- 
resse e l'istituzione’ del fondo 
di garanzia. Queste le previ. 
sioni del presidente dell'Abi, 
Giannino Parravicini, suffra- 
gate dalla odierna: riunione 
del comitato esecutivo ‘del 
l'Associazione bancaria. 

Parravicini ha detto di rite- 
nere che esistano anche i pre- 
supposti per un ribasso. del 
tasso di sconto! (salito a otto- 
bre al 16,9 per cento), ma che 
la storia insegna che questi 
provvedimenti non sono mai 
presi alla fine dell’anno quan- 
do per le spese natalizie c'è 
‘maggiore richiesta di' denaro 
e in un momento in cui la 
bilancia commerciale «non è 
tranquilla come sì ‘desidere- 
rebbe che fosse». 

Per il fondo'di garanzia dei 
depositi, il presidente dell’Abi 
ha detto:che passerà un po’ di 
tempo tra l’istituzione e l’at- 
tuazione, che è prevista sol- 
tanto per la fine dell’anno. Ci 
sarà un periodo di transizione 
in cui verrà sperimentata la 
regolamentazione ‘del fondo. 

«Ma il passo importante è 
giungere all'istituzione — ha 
detto Parravicini — sull’esem- 
pio di quanto sta accadendo 
nel resto d'Europa, ma già per 
fare questo dobbiamo supera- 
re problemi notevoli: trovare 
il management idoneo, stabi- 
lire una ripartizione dei costi, 
definire quali tipi di interven- 
to attuare». 

Parravicini ha, sottolineato 
l'importanza del fatto che il 
fondo nasce «in un momento 
buono per il credito dopo le 
difficoltà. passate dovute a 
uso doloso della gestione ban- 


caria o, comunque, a forma di 
colpa grave». 


Parravicini ha anche fornito » 


alcuni dati indicativi sul con- 
suntivo per il 1984, secondo i 
quali l'aumento dei depositi è 
pari al 10 per cento, e quindi 
«piatto» in termini reali, men- 
tre quello degli impieghi risul- 
ta più'elevato per le banche e 
più contenuto per gli istituti 
speciali per un tasso medio di 
espansione del 18 per cento 
«molto vicino a quanto si era- 
nò proposte il'governo». 

Il presidente dell’Abi ha an- 
che commentato gli ultimi 
provvedimenti governativi 
che riguardano il sistema del 


credito e, in particolare, le 
banche d'affari e i Bot. «Non 
credevo personalmente: che 
fosse necessaria una legge per 
le banche d'affari, ma la loro 
istituzione è comunque un 
fatto molto positivo in consi- 
derazione deila grande richie- 
sta che potrà essere così sod- 
disfatta». 

Negativo, nel complesso, il 
giudizio sul decreto che ha 
escluso-la deducibilità per le 
società degli interessi passivi 
pari all'ammontare degli inte- 
ressi in titoli. «E un incidente 
o, meglio, un fatto non gradito 
di cui il sistema bancario ha 
dovuto prendere atto: 


la cedola dei nuovi Cct 


Anche il rendimento sarà riferito ai Bot a un anno 


ROMA — Cambiano le ca- 
ratteristiche dei Cet che ver- 
ranno. emessi dal prossimo 
gennaio. Lo ha annunciato lo 
stesso. ministro del tesoro, 
Giovanni Goria, spiegando 
che per i prossimi certificati 
settennali il godimento della 
cedola sarà annuale anziché 
semestrale e l’indicizzazione 
fara riferimento ai Bot annua: 
li e non più semestrali. 

L'operazione è stata decisa, 
come hanno spiegato il mini- 
stro Goria ed il governatore 
della Banca d’Italia, Ciampi 
— anch'egli presente alla con- 
ferenza stampa — proprio per 
cogliere l'opportunità offerta 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA ALL'ASSEMBLEA: UNIONCAMERE 


Altissimo: ruolo più attivo 
per le Camere di commercio 


ROMA — Nuova funzione 
delle Camere di commercio di 
fronte ad una realtà în cresci- 
ta, necessità dì rivedere il 
sistema delle nomine, prossi- 
ma presentazione di una pro- 
posta di legge per finanziare, 
in parte, l’acquisizione dei 
servizi reali alle imprese. 
Questì i temi centrali dell’in- 
tervento del ministro dell’in- 
dustria all'assemblea degli 
amministratori’ delle Camere 
di commercio. 

Dì fronte alla grande tra- 
sformazione che stiamo vi- 
vendo sul piano economico e, 


sopratiuito, su quello indu- 
striale «occorre ridisegnare — 
ha detto Altissimo — un ruolo 
periferico più attivo e dinami- 
co delle Camere di commercio 
în diretto appoggio all’impre- 
sa», Il ministro ha fatto riferi- 
mento în proposito alla possi 
bile funzione di diffusione del- 
le informazioni di carattere 
tecnico, che concerne tutto il 
settore dei servizi reali, alle 
imprese e in questo quadro ha, 
precisato che è in elaborazio- 
ne una apposita proposta dî 
legge. 

Per quanto riguarda la vi- 


UNO SPRAZZO DI LUCE NELLA CRISI DELL’ISONTINO 
î j È | 
Per l'ex Cotonificio Triestino 


mutuo Frie di quindici miliardi 


GORIZIA ‘— ‘Finalmente 
una nota positiva per la disa- 
strata economia dell’Isontino 
e che si traduce anche in una 
concreta speranza di uscire, 
almeno parzialmente, dal lun- 
go'tunnel della crisi. 

Teri mattina, infatti; la Cas- 
sa di risparmio di Gorizia ha 
stipulato con la «Manifattura 
di Gorizia - Gorizia Spa», so- 
cietà appartenente al gruppo 
Burgi, un: mutuo Frie di 15 
miliardi destinato principal- 
mente alla costruzione e alle- 
stimento di una filatura di 18 
mila fusi per la produzione di 
filati pettinati. 

Alla firma del contratto era- 
no'presenti il presidente della 
Cassa di risparmio di Gorizia; 


dott. Antonio Tripani; il presi- 
dente della «MdG - Gorizia», 
dott. Carlo Burgi e l’ammini- 
stratore delegato. della stessa, 
ing. Tito Burgi. 

Piena soddisfazione è stata 
espressa dalle parti per i tem- 
pi'e le modalità con cui si è 
arrivati alla stipula del finan- 
ziamento che costituisce la 
necessaria premessa per la ri- 
presa economica e produttiva 
dell'ex. Cotonificio triestino. . 

Lo stabilimento tessile, la 
cui costruzione era iniziata in 
agosto, e. in particolare ‘gli 
impianti e i macchinari che 
saranno installati, rappresen- 
tano un salto di qualità tecno- 
logico nello specifico campo 
delle filature di cotone. 


quadrati, 


Il'gruppo Burgi, del quale; 
appunto, la «MdG - Gorizia» 
fa parte, opera da anni nella 
nostra regione con la «Mani- 
fattura di Gemona Spa» che 
possiede due stabilimenti: 
uno a Gemona (Udine) el'al- 


tro a Vivaro (Pordenone). , 


Il nuovo insediamento gori- 
ziano, che sta sorgendo a Pie- 
dimonte, nell’area dell’ex Co- 
tonificio Triestino su una su- 
perficie di oltre 10 mila. metri 
comporterà, però, 


cenda del pacchetto Visenti- 
ni, Altissimo ha sostenuto che 
il dovere di pagare le tasse 
non può essere confrontato 
con la'necessità dell'impresa 
di restare sul mercato. «Se 
un’impresa— ha detto Altissi- 
mo — non riesce a stare sul 
mercato per il solo fatto di 
pagare le tasse, allora vuol 
dire che non si tratta dì una 
vera impresa, ma di un'opera 
assistenziale. 

Sul problema delle nomine, 
Altissimo ha detto: «Sono 
convinto che il nuovo sistema 
camerale sì realizzerà soltan- 
to quando sarà data totale 


autonomia alle Camere e alle, 


categorie in. merito alle nomi- 
ne». 

Sui pacchetto Visentini, sì è 
soffermato anche il presiden- 
te dell’Unioncamere, Bassetti. 
«Non si può negare — ha detto 
Bassetti — che le vicende con- 


lnesse al pacchetto Visentini* 


costituiscono un segno inequi- 
vocabile del deterioramento 
raggiunto dalle capacità rap- 
presentative delle nostre isti- 
tuzioni. Quali che. siano ‘le 
chiavi di lettura di queste vi- 
cende — ha aggiunto — rile- 
vanti sono le responsabilità 
delle istituzioni nell’aver per- 
duto la capacità di mediare e 
comporre igli interessi, nel 
non saper più fare la sintesi 
tra dovere, interessi e bi- 


. sogni», 


Il presidentè dell’Unionea- 
‘mere ha poi posto il problema 
del ruolo che devono svolgere 
le Camere di commercio per 


investimenti. per più di 25 | fornire assistenza e servizi al- 


miliardi. L'inizio dell’attività 
produttiva è previsto entro 
l’estate,dell’85.e saranno im- 


‘ piegati, tra operai, impiegati e 


tecnici, un centinaio di per- 
sone. LT. 


le împrese minori: non si può 
bruscamente passare dalla 
retorica del «piccolo è bello» 
— ha affermato — alla ghettiz- 
zazione economica e politica 


| dell'impresa minore. 


SCOMPARE UNA-LACUNA.NEL CARENTE SETTORE PREVIDENZIALE 


Presto gli estratti conto retributivi 
per i lavoratori di Trieste e regione 


I lavoratori ‘triestini saran 
no i primi, nella Regione, a 
ricevere. dall’Inps, già dalle 
prossime settimane, 
estratti conto contenenti l’in- 


‘ dicazione' delle. retribuzioni 


denunciate dai loro datori di 
lavoro. Questi documenti ri- 
guarderanno, per intanto, gli 
anni dal. 1974 — da quando 
cioè è stato introdotto qui da 
noi il nuovo sistema di denun- 
cia e di accreditamento dei 
contributi previdenziali — al 
1977; ma saranno poi seguiti, 
a breve termine, da quelli de- 
gli anni successivi. 

In questo annuncio possono 
trovare finalmente sostanzia- 
le risposta le molte e non 
certo ingiustificate apprensio- 
ni, suscitate dal perdurante 
silenzio  dell’Inps. su tale 
adempimento e di cui anche 
la segreteria della federazione 
regionale Cgil-Cisl-Uil'— «for- 
temente preoccupata» per la 


.salvaguardia, «dei diritti dei 


lavoratori e della stessa fun- 
zione istituzionale dell’istitu- 
to» — si era voluta fare recen- 
temente interprete in un do- 
cumento indirizzato agli orga- 
nì. responsabili dell’ente 
stesso. 

Nell'ambito del nuovo siste- 
ma contributivo, caratterizza- 
to, com'è noto, da non poche 
radicali innovazioni, che van- 
no.dall’abolizione delle «mar- 
che» assicurative alla genera- 
lizzata automazione delle pro- 
cedure «di rilevamento, l’e- 
stratto conto rilasciato arn- 
nualmente dall’istituto assi: 
curatore doveva, infatti, assu- 
mere un ruolo tutt'altro che 
secondario, non solo. come 
utile mezzo di informazione 
periodica sullo stato di ag- 
giornamento delle. posizioni 
individuali o come documen- 
to indispensabile per la cor- 
retta e rapida liquidazione 
delle future prestazioni previ 
denziali, ma anche e soprat- 
tutto come capillare strumen- 
to di controllo e quindi di 


gli. 


repressione. delle evasioni 
contributive. Ù 

Le croniche carenze funzio- 
nali cui l'Inps va soggetto sot- 
to l’incalzare di un’implacabi- 
le alluvione. normativa, ‘la 
massa crescente di compiti 
che gli vengono affidati, gli 
scompensi del suo macrosco- 
pico bilancio non sarebbero, 
pet altro, argomenti sufficien- 
ti per spiegare, da soli, le ra- 
gioni del prolungato immobi- 
lismo, se non si tenesse conto 
anche degli effetti negativi 
prodotti da una clamorosa di- 
menticanza del legislatore il 


‘quale, durante i primi anni di 


attuazione del sistema, pur 
avendo rigidamente discipli- 
nato: le. incombenze conse- 
guenti all'obbligo delle assi- 
curazioni sociali, aveva tra: 
scurato di penalizzare in quali 
che modo l’omissione, da pat- 
te dei datori di lavoro, della 
comunicazione, pur prevista, 
dei dati retributivi individuali 
dei dipendenti. 

A porre rimedio a questa 
anomalia è intervenuta, appe- 
na l’anho scorso, la legge n. 
638 la quale ha imposto, tra 


‘l’altro, alle aziende che non 


l'avessero già fatto al momen- 
to del versamento dei contri- 
buti, di presentare, ora per 
allora ed ‘entro un termine 
perentorio che è da poco sca- 


duto, le denunce retributive + 


inerenti agli anni dal 1974 al 
1977; il che ha consentito fi- 
nalmente all'Inps di poter col- 
mare i numerosi «buchi» che 
si erano venuti formando nel- 
le posizioni assicurative dei 
lavoratori. 

E stato dunque, questo 
intervento legislativo a stimo- 
lare, in definitiva, l'ente previ- 
denziale nel lancio, sull'intero 
territorio nazionale, della pro- 
gettata «operazione estratti 
conto»; impegnativa opera- 
zione, che si è potuto rendere 


realizzabile solo articolandola + 


in un piano di completo de- 
centramento operativo che, 


ripartendo il grosso sforzo oc- 
corrente ‘fra le diverse unità 
periferiche, senza che ne deb- 
ba soffrire troppo il grado di. 
efficienza complessiva di ‘cia- 
scuna, consentirà di consegui- 
re al più presto risultati tangi- 
bili, seppur distribuiti in un 
lasso di tempo ragionevol- 
mente contenuto. 

Nella nostra regione, fin dal 
settembre scorso, in occasio- 
ne di un incontro tenutosi a 
Udine con le forze sociali del 
Friuli-Venezia Giulia, il presi- 
dente del comitato regionale 
dell’Inps, Ado Furlan, e il diri- 
gente regionale, Elio Zilli, 
avevano avuto modo di rap- 
presentare la gravosità del- 
l'impegno organizzativo ri- 
chiesto alle quattro sedi pro- 
vinciali per l’avvio di un simi- 
le programma; tenuto anche 
conto degli altri compiti loro 
affidati: si dovevano, tra l’al- 
tro, raccogliere e coordinare i 
dati retributivi forniti, in tem- 
pi diversi, da 42 mila fra picco- 
le e grandi aziende e relativi a 
oltre 500 mila assicurati; si 
dovevano acquisire tutti que- 
sti dati all’elaboratore e, infi- 
ne, si dovevano emettere e 
spedire, per ciascun'anno con- 
siderato, un eguale numero di 
estratti. 

“Gli uffici provinciali, anche 
per i perduranti effetti trau- 
matici del post-tetrremoto su 
alcuni di essi, difficilmente sa- 
rebbero stati in grado di muo- 
versi, comunque, tutti nello 
stesso momento e di affronta- 
re nella stessa maniera le diffi- 
coltà tecniche connesse con 
l'operazione. Trieste, come si 


| è detto, parte perciò per pri- 


ma; le altre sedi la seguiranno 
poi, in modo che comunque, 
entro il 1985, la gran parte dei 
lavoratori della Tegione si tro- 
vino in possesso del documen- 
to assicurativo. 

Sarà, a questo punto, inte- 
resse di questi ultimi di verifi- 
care con cura l’esattezza dei 


dati, anagrafici e retributivi, 


riportati nell’estratto e di se- 
gnalarne tempestivamente al- 
l'istituto emittente le even- 
tuali discordanze, omissioni o 
duplicazioni riscontrate, af- 
finché esso possa risultare 
completo e formalmente cor- 
retto al momento in cui dovrà 
essere Utilizzato per la do- 
manda della pensione o di 
qualsiasi. altra prestazione 
previdenziale. 
Claudio Moraro 


dall'attuale fase di stabilità 
del mercato e per rappresen- 


7000 miliardi 


Acquisti su Gemina e Montedison 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 
aumento. Alla vigilia della chiu- 
sura del mese borsistico di di- 
cembre, che arriva oggi con la 
seduta dedicata ai riporti, il 
mercato ha confermato una 
buona tenuta di fondo. | realizzi, 
presenti anche ieri e dettati da 
esigenze di sistemazioni di posi- 
zioni, hanno infatti incontrato 
un assorbimento abbastanza 
agevole tanto che la riunione si 


è conclusa con una flessione ‘ 


media , della quota contenuta 
nello 0,2 per cento circa. 


denza sono risultate le Montedi- 
son che nel dopoborsa si sono 
portate a 1350. In ulteriore pro- 
gresso sono ‘apparse le Gemina 
(+5,4 con il titolo ordinario e 
+2,3 con quello di risparmio), 
Danieli +2, Selm +1,1, Italgas 
+1, mentre in recupero sono 
terminate le Pacchetti +5 per 
cento, Credit +2,8, Sip +18, 
Fidis +0,8 e Stet +0,5. 

Su basi calme hanno concluso 
le Olivetti priv. -4, Bastogi -2,5, 
Centrale -2,1, Westinghouse -2, 
Sarom -1,9, Miralanza e Olivetti 


. risp. -1,8, Toro ord. -1,7, Cir ord. 


tare anche un preciso segnale n 

di un ulteriore prolungamen- la prima 
to delle scadenze del debito "cei 
pubblico. emissione 


La prima emissione di Cet 
interessata alla nuova. sca- 
denza a 12 mesi sarà appunto 
quella di gennaio ’85 i cui 
termini di sottoscrizione, pe- 
rò, verranno anticipati di 
qualche giorno, entro la fine 
dell’anno. A partire dall’85, 
dunque, anche per i Cet — 
così come già avviene per i 
buoni postali, i depositi ban- 
cari, ecc. — gli interessi ver- 
ranno. corrisposti ogni 12 
mesi. 

Quali i vantaggi per il ri- 
sparmiatore e quali per il si- 
stema? Per il primo, dato l’at- 
tuale livello dei rendimenti 
dei Bot a 6 e 12 mesi e fermo 
restando lo scarto di un punto 
percentuale, il Cect a cedola 
annuale garantisce una remu- 
nerazione immutata per tutto 
il'1985. 

Non solo, ma il riferimento 
al tasso annuale risulterà 
‘mediamente più conveniente 
per il risparmiatore dal mo- 
mento che normalmente ri: 
sulta più elevato di quello 
semestrale. Nell’ultimo de- 
cennio, ad esempio, lo scarto 
è stato di 7 centesimi a favore 
degli annuali. 

Per il sistema, poi, ‘oltre a 
rappresentare un abbatti- 
mento dei costi del servizio 
attraverso la riduzione delle 
cedole, i nuovi Cct rappresen- 
teranno una riduzione degli 
elementi di variabilità del 
mercato finanziario e paranti- 
ranno una gestione più tra- 
sparente del portafoglio titoli 
dei risparmiatori. 


ROMA, — Sarà di 7000 
miliardi di lire la prima emis- 
sione di nuovi Cet con cedola 
annuale. La loro durata sarà 
di 7 ‘anni con godimento a 
partire dal primo gennaio 
1985. Le caratteristiche, rese 
note dal Tesoro, prevedono 
per la prima cedola un inte- 
resse annuo del 15,60% a fron- 
te di un prezzo di emissione di 
99,75 lire. Questi certificati 
andranno a rimpiazzare titoli 
in scadenza per 4000 miliardi 
di lire e potranno essere sotto- 
scritti dal 2 al 9 gennaio pros- 
simi. Attualmente i Cet in 
circolazione ammontano a 
183.900 miliardi di lire. 

Sempre nel medesimo pe- 
riodo, il tesoro emetterà dei 
buoni biennali (Btp) per 4000 
miliardi di lire. Questa emis- 
sione fa fronte ad analoghi 
titoli in scadenza per 3000-mi- 
liardi di lire. Godimento pri- 
mo gennaio con un rendimen- 
to annuo nominale del 
12,50%, ma effettivo del 
13,51%. Il prezzo di emissione. 
si colloca a 99 lire e potranno 
essere sottoscritti da nuovi 
acquirenti dal 2 al 9 gennaio. 
Per coloro che intendessero 
procedere a un rinnovo, i ter- 
mini si allungano fino al 14 
gennaio. 


HI IrALFONDIARIO — Da 
oggi sono ammesse a quota- 
zione ufficiale presso le borse 
valori le obbligazioni fondia- 
rie ed opere pubbliche emesse 
dall’Istituto italiano di eredi- 
to fondiario. 


Bilanci e società 


[ Bilanci e società — | 


Assicurazioni Generali 


TRIESTE — La cassa mutua fra gli addetti delle Assicura- 
zioni Generali di Trieste si appresta a celebrare in questi giorni 


Inoltre non sono mancate al- 
cune iniziative del denaro che 
hanno conferito una certa viva- 
cità agli scambi. Ancora in evi- 


e Interbanca -1.6, Ciga, Olivetti 
ord. e Italmobiliare -1,5, 

Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


GEROLIMICH Società per Azioni 


Sede in Genova - 


il secolo della sua costituzione. Fondata il ‘17 dicembre 1884 e 
ricostituita il 18 giugno 1946 dopo il suo scioglimento d'ufficio il 
30.novembre 1932 a seguito della creazione dell’ente nazionale 


: della cooperazione, la cassa mutua raggruppa oggi oltre 600. 


soci e svolge la sua attività nel campo del credito a, breve e 
medio termine e dell’assistenza sanitaria medico-ospedaliera. 
Va. ricordato che nel 1884 già da alcuni anni operavano a Praga 
e a Budapest analoghe cooperative e nel 1889 iniziava anche in 
Austria l’attività la consorella delle Assicutazioni Generali con 
sede a Vienna. L'avvenimento sarà ricordato domani con una 
cerimonia, alla quale interverrà il presidente delle Generali, 
avvocato Enrico Randone. 


Acciaierie Weissenfels 

UDINE — L’88% del fatturato delle acciaierie Weissenfels 
spa, di Tarvisio (Udine), è stato realizzato con le vendite 
all’estero. Il dato è emerso dalla bozza di bilancio che il 
consiglio d’amministrazione ha approvato, sotto la presiden- 
za di Carlo Melzi, per l’esercizio chiusosi al 31 luglio scorso. Il 
fatturato della capogruppo è stato di oltre 47,3 miliardi di lire, 
con un incremento del 70% rispetto al bilancio precedente. Il 
consolidato di gruppo evidenzia un fatturato di oltre 60 
miliardi. L’export è stato di 41,8 miliardi, quasi doppio 
rispetto all'anno prima. Tale risultato, afferma la relazione 
del consiglio, è frutto della ricerca di nuovi mercati e della 
promozione di prodotti innovativi e a maggior contenuto 
tecnologico, ma anche del supporto fornito dalle consociate 
negli Usa, Francia e Germania. Per la sola innovazione 
tecnologica alle acciaierie Weissenfels nei prossimi anni sono 
previsti investimenti per oltre 8 miliardi di lire. La gestione 
finanziaria ha registrato al 31 luglio scorso un cash flow di 4,1 
miliardi e, dopo ammortamenti per oltre 3 miliardi (quasi 
doppi rispetto a quelli precedenti), l’utile netto è stato di 1.041 
milioni di lire. Gli oneri finanziari netti sono scesi a 2,3 
miliardi, incidendo per il 5% sul fatturato, mentre l’indebita- 
mento totale è calato del 27%, A fine esercizio il portafoglio 
ordini della Weissenfels ammontava a oltre 27 miliardi, 
mentre è in fase di perfezionamento un contratto quinquenna- 
le di esportazione per un valore di circa 100 miliardi di lire. 


Att: 1985 migliore 


NEW'YORK — La Att l’anno prossimo dovrebbe andare 
meglio del 1984. Lo ha dichiarato il presidente Charles Brown, 


parlando al primo convegno di analisti dopo lo smembramento ‘ 


della società, avvenuto il 1.0 gennaio. Brown ha comunicato 
che nel terzo trimestre di quest'anno la Att ha conseguito utili 
per 317 milioni di dollari su un fatturato totale di 8,01 miliardi 


i di dollari, contro utili di 455 milioni di dollari nel secondo 


trimestre.su un fatturato di 8,63 miliardi di Sola 


Via Roma 8/A 


Capitale sociale L. 13.125.000.000 interamente versato 
ribunale di Genova Rico Soc. 33774/51458/398 
Codice Fiscale N 


. 00051630325 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO 


4 PER L’IMPORTO DI L. 2.625.000.000 
.. (Delibera dell'Assemblea Straordinaria 29 giugno 1984) 


OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI DI OPZIONE NON ESERCITATI 


Si comunica che, in ottemperanza all’art. 2441 terzo comma del Codice Civile, 
l'Agente di Cambio dr. EDOARDO RAMELLA, domiciliato in Genova - Via Boccardo 1 
- provvederà su nostro incarico e per nostro conto ad offrire presso la Borsa Valori di 
Genova i diritti di opzione non esercitati relativi all'aumento di capitale a pagamento 
per l'importo di L. 2.625.000.000 mediante emissione di N. 10.500.000 azioni 
ordinarie del valore nominale di L. 250 ciascuna, godimento 1° gennaio 1985. 


Tali diritti alla chiusura delle operazioni sono risultati complessivamente N. 
85.995.194 a fronte di azioni ordinarie e di risparmio e N. 5.247.000 a fronte di 
obbligazioni convertibili, e danno titolo alla sottoscrizione rispettivamente di N. 
5.999.199 e N. 1.749.000 azioni. 


1212 11/12 12/12 41/12 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv 1845 1839 
Alivar 5530 5570 Cir 3255 9310 
Bonifiche ferraresi 28000. 27450. Cir risp. 3345 3340 
Eridania 7910. 7910 Cirrisp. nc. 2700.2825 
Ibp 1900 1889 Eurogest 1305. 1300 
Ibp risp. 1670. 1701 Eurogest risp. 1305 - 1300 
Mil. Agr. Vittoria 5210 5240 Eurogest risp. n.c. 1200 1192 
Perugina 1681 1680 Euromobiliare 5265 5300 
Perugina risp. 1547. 1575. Fidis 4688 4650 
[Aa siGurative Breda 4289 ‘4300 
Alleanza Assicuraz. 24240 24270  Finmare 4005 4020 
Ass. Ausonia 871 879 Finrex 1101 1101 
Comp. Ass. Milano 20250 . 20220. Finsider 45,25 45,75 
C. Ass. Milano risp. 8000. 8070. Fiscambi 3320 3350 
Comp. Latina 517 520 ‘Gemina 685. 649,75 
Comp. Latina priv. 425 425. Gemina risp. 685 669 
Firs 1200. ‘1200. Gim 3295 3295 
Firs risp. 670-670. Gim risp: 2240 . 2250 
Generali 30190 30260  lfi priv. 4782 4825 
Italia Assicurazioni 8101 8115 _dfil 5715. 5770 
L'Abeille Italiana 27890. 27850 fil risp. 4200. 4230 
La Fondiaria 48700 48550 niz. Edilizia 25975 25930 
Previdente 11875 11940 Invest 2905. 2920 
Ras 54500 55300  Italmobiliare 59000 59900 
Sai 9540 9520 Mittel 1190. 1182 
Sai priv. 10001. 10600 Part. Finan. 2875 2860 
Toro Assicurazioni — 11510 11720 Pirelli Spa 1782. 1789 
Toro priv. 8550 8575 Pirelli priv. = 1798 
Bancarie Pirelli risp. 1780 = 
Banca agrio. AS0o lasso SENTANO SOLI 
Banca agric. priv. 2620 2620. Reina PELONO AES 
Banca Comm. Ital. 14690. 14690 Reina risp. 18910119510 
Banca Catt. Veneto. 4030. 4055 Riva 443017 4980, 
Banco. di Roma 14700. 14550. Sarom 2500.172550 
Barico Lariano 3160 3161 Schiapparelli 307° 907: 
Credito Italiano 1820. 1771 Sme 759. 760 
Credito Varesino 3560 300 SMI 2200 2230 
Interbanca priv. 17500. 17800. SMi risp. 1698 1660 
Mediobanca 61400, 61610 a ; ca sia 
let risp. 
Burgo Cartarie Sena 4985 Terme Acqui 918 916 
Burgo priv. 4300 4310 Immobiliari-Edilizie Ù 
Burgo risp. n.r. - — . Aedes 6550 6510 
De Medici 2080. 2100 © Attività imm. 2605 2620 
Espresso 5350 5379 Beni Imm. italia 749,50 751 
Mondadori 3799 3800 Beni Imm. It. risp. 695 709 
Mondadori priv. 2000 2099  Cogetar 18001831 
C&menti:Coramiche Condotte d'Acqua 113,25 116,25 
Cementir 1275 1290 De Angeli Frua 1350: 1360 
Pozzi 100. 103 Imm: Roma 2 i 
Pozzi risp. 105 110: Inv: Imm. it. 2150 2190 
Eternit 2a 0 Inv. imm. It. ris. 2150, 2120 
Eteînit priv; NA =. lSvim 15620. 15620 
Italcementi s2350 63650 La Milano Centrale . 7468 7470 
Italcementi risp. 52100 52000. MI-Centrale risp. 7320 7170 
Unicem 15740 15900. Risanamento 6059 5911 
Unicem risp. 41500 11500 Risanamento risp. 5620. 5630 
Chimiche-Idrocarburi Gomma sa SEL 
Boero 4300 4430 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 669 660 Danieli 5000. - 4901 
Caffaro risp. 630 620. Fiat 1891 1909 
Farmit C. Erba 8390 8380 Fiat priv. 16751685 
Fidenza Vetr. 4099 4105 Gilardini 12600 12705 
Italgas 1172 1160 Franco Tosi 16100 16030 
Lepetit -— —.. Magneti 1250 1236 
Lepetit. priv. a — . Magneti risp. 1258. 1250 
Mira Lanza 25500. 25990 Olivetti ord. 5749 5840 
Montedison 1312. 1315 Olivetti priv. 4700.4900 
Perlier 6695 6620 Olivetti risp. 5700 5810 
Pierre! 1325. 1335 Olivetti risp. nc. 4850. 4921 
Pierrel risp. 681 689. Sasib 4490. 4501 
Roi 1710. 16520 Sasib priv. 4325 4370 
Saffa 54905550. Westinghouse 19400. 19800 
Saffa, risp. 5370 5370. Worthington 2045 2071 
Siossigeno 14400 . 14560 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2025. 2031 Broggi 214 216 
Snia Bpd risp. 2010 2025. Cantieri Metal. 3910 3942 
Commercio Dalmine 421 423 
La Rinascente 497 497 Falck 2681 2711 
La Rinascente priv. 380 381,50 Falck risp. 2695 2735 
Silos di Genova 1114. 1115 lissa Viola 857 857 
Standa 7310 . 7385 Magona 5210 5210 
Standa ‘risp. 7100: 7225 Pertusola 970. 376 
Comunicazioni Trafilerie 3160.3125 
Alitalia priv. 900.900 Tessili 
Ausiliare 7015. 7010. Cent. Zinelli _ - 
Aut. Torino-Milano 3750 .3751 Cantoni 3290 . 3300 
Italcable, 7800. 7850 Cucirini 1425 1449 
Nai 18 18,25. Cascami Seta 4000 . 3861 
Nord. Milano 5900 6150 Eliolona 1075 1085 
Sip 1784 1751 Fisac 3210. 3205 
Sip risp. 1940. 1899 Fisac risp, 9225 3340 
Tripeovich” 6100 6150. Linificio Canapif. 1565 1550 
Elettrotecniche Linificio risp. 930 929 
Selm 2690.2659 Marzotto 2125. 2105 
Tecnomasio 535 525 Marzotto risp. | 2125 2137 
Finanziarie Olcese 72,75 74,75 
Acqua Marcia 1850 1345 Rotondi 11820 11820 
Agricola 13390 13420 Unione Manifatture sa cri 
Agricola risp. 12750 12750 Zucchi 3660 3670 
Bastogi 131,50 135 o Diverse 
Bon, Siele 22070. 22250 . Acq. De Ferrari 1561 1580 
Borgosesia 10200 . 10000 © Acq. De Ferrari risp. 1580 1621 
Borgosesia risp. 2530 . 2500 Condotte To 17001760 
Brioschi 656 655. Ciga 9885. 3945 
Buton 1950 1995. Jolly Hotels 5460 5450 
Centrale 2030 © 2075. Pacchetti 52,50 50 
Centrale. risp. 1870. 1875 Trenno 17890. 17840 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1906,70 1897, 1906,80 
» USA TP Fao 1850, —— 
Marco tedesco 616,90. 615,— 616,90. 
Franco francese 201,30 201,20 201,34 
Fiorino olandese 546,48 543,— 546,49 
Franco belga 30,65 30,50 30,65 
Lira sterlina 2279,75 2290, 2280,27 
Lira irlandese 1923,50 1895, 1923,25. 
Corona danese 172,45 171,50 172,45 
Ecu 1375,70 Sa 1375,75 
Dollaro canadese 1442 1420,— 1442,50 
Yen giapponese 7,70 7,60 7,70 
Franco svizzero 744,50 741, 744,25 
Scellino austriaco 87,73 87,50 87,74 
Corona norvegese 213,13 211, 213,16 
Corona svedese 216,18 2183 216,04 
Marco finlandese 296,55 295 296,56 
Escudo portoghese 11,43 10,60 11,48 
Peseta spagnola 11,11 10,90 11,10 
'Dinaro (Milano) TG a 8,70 Sme 
» . (Milano) TP. _. 8; 5 
» (Roma) ir 8 Hr 
» (Trieste) 7-8,35 
Dracma greca TG 12,25 
» greca TP. 13,50. 
Dollaro australiano 1550, 


per IL CONSIGLIO Di' AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 
(Sebastiano Cameli) 


L'offerta avverrà alle grida presso la Borsa Valori di Genova nelle riunioni Jie giorni 
‘14, 17, 18, 19, 20 dicembre 1984. 


A fronte dei diritti acquistati saranno consegnati i buoni di opzione i quali dovranno 
essere presentati per la sottoscrizione delle azioni, presso la Sede Sociale in Genova 
- Via. Roma: 8/A_entro e non oltre il 28. dicembre 1984, pena la decadenza, 
contestualmente al versamento dell'importo di capitale sottoscritto. 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto'al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,53% (69,46); delle valute Cee 
58,36% (58,33); di tutte le valute 62,96% (62,92). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19990-20190; argento 419950-429750; sterlina vc 145000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-.Tel. 69086 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese. 
15600 (15600); Credito Agrario 
Bresciano 2451 (2050); Terme di 
Bognanco 325 (325); Italiana Vi- 
ta 40500 (44500); Usa 8225 
(8210); Banca Briantea 13000 
(13000); Vittoria Ass. 9100 
(9210); Banca Pop. Brescia 6200 
(6400); Banca Centro Sud:2800 
(2600); Banca Pop. Conìmercio/ 
Industria 11450 {11900}; Banca 
di Legnano: 2040 :2090); Banca 
Industria Galtaratese 20200 
(20200); Banca Pop. Bergamo 
16400 (16400); Banca Prov. Na- 
poli 7500 (7600); Banca Subalpi- 
na 4752 (4600); Banca Pop. Intra 
9700 (10100); Banca Pop. Lecco 
6700 (6700); Banco Si Chiavari 
3740 (3760); Banca Pop. Crema 
22000 (21800); Banca Tiburtina 
3320 (3300); Banca Pop. Lodi 
20500 (21190); Banco di Perugia 
1850 (1850); Finance ord. 13600 
(13800); Finance priv. 7035 
(7035); Bieffe 2900 (2951); Cre- 
ditwest 9075 (9075); Frette 1830 
(1810); Uce 1450 (1400); Fmc 
2500 (2505); Banca Pop. Luino/ 
Varese 6980 (7190); Banca Prov. 
Lombarda ex opt. 8010 (9000); 
Banca Pop. Milano 12500 
(12500); Credito Commerciale 
6100 (6010); Banca Pop. Novara 
13500. (13500); Credito Berga- 
masco 17500 (17600); Banca 
Credito Pop. Siracusa 4390 
(4000); Zerowatt 1000 (1020); 
Industrie. Secco 2214 (2225); 
Ind. Secco 83 cv 15% 111 (110). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

12/12 11/12 
Generali* 30.250 30.330 
Ras 54.500, 55.200 
Montedison" _’ 1336 | 1313 
Snia BPD* 2020 2034 
Snia BPD risp.* 2015. 2015 
La Rinascente 498 497 
La Rinascente priv. 380 382 
Gerolimich e. Comp. 210 200 
G.L. Premuda 1410 1410 
G.L. Premuda risp. 1490.1490 
Sipt 1752. 1755 
Sip risp 1885 1884 
D. Tripcovich 6200.6200 
Bastogi Irbs 132 135,50 
Finmare "SOSp. | SOSp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1784 . 1790 
Pirelli risp. 1780 , 1798 
Sme 760 760 
Sme god. 1-7-84 740 740 
Stet* 2006 2005 
Stet risp.* 2017: 2010 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 1894. 1911 
Fiat priv." 1678 1684. 
Dalmine 425 430. 
Lane Marzotto 2100 2090 
Lane® Marzotto priv. 2135 2150 
Patriarca SOSp. SOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4850 4850 
lecu 1000, 1000 
So.pro.z00 1600.» 1600 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Carnica Ass. 3600 3600 
Tripcovich conv. 14% 96 95 
Certificati 
di credito al Tesoro 
. gen. 66 sem. ‘8,40%. 102,15 
. mar. 86 sem. 8,25% 101,55 
. mag. 86 sem. 8,35% .102— 
. giu. 86 sem. 8,40% 402,70 
. lug. 86 sem. 8,40% 101,85 
. ago. 86.sem. 8,25% ‘101,70 
. set. 86 sem. 8,25% 101,25 
ott. 86 sem. 8,30% . 101,40 
.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 101,70 
.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,50 
.C.T. gen. 87 sem. 8,40% 101,90 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% ‘101,85 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% . 101,75 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% | 101,60 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,65 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,25 
C.G.T. Jug. 88 sem. 8,40% 101,85 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,80 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,60 
C.C.T. ott..88 sem. 8,30%. 101,60 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 102,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% — 102,65 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,40% |. 102,05 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 105,50 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14— 107,30 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 102,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
, gen. 85 ann. 18% 99,60 
. mag. 85 ann. 17% 100,85 
. lug..85 ann. 17% 101,40 
ott. 85 ann. 17% 101,70 
apr. 86 ann. 14% 100,10 
" ott. 87 ann. 12% 96,85 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 312 
Generali 12% 24M 
" 
Lira al parallelo 
MILANO. — Il mercato, valutario 


italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1890/1903, fr. svi 737/745, fr. 
fra. ‘201/203, marco t. 611/616, sterlì- 
na ‘2280/2300, 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI i PREZZI 
Fonditalia doll. 20,40 ms 
Interfund » 11,43 _ 
Int. Sec. Fund, è» 8,39 n 
Italfortune » 9,89. 10,48 
Italunion » 7,60 8,25 
Multinvest 22,55 (Rise) 
Capital italia » 10,38 = 

|| Mediolanum.» 12,33 13,40 
Europrogr. fsvi 165,866. — 

Rominvest . doll. 1316. 14,22 
Robeco fior. 67,50 Coni 
Rolinco » 81,40 Ca 
Rasfund lire 15.216 Gai 
Fondo Tre R. lire 20.321 ne 


Indice «Studî finanziari fondi co- 
muni»: 149,78 (-0,16 per cento su 
base. giornaliera, +20,30. per cento. 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
ITOLÌ 


EZZI 
Gestiras 11.177 
Imicapital 10.885 
Imirend 10.741 
Fondersel 10,700 
Fondo. Arca BB 10,440 
Fondo Arca RR 10.351 
Primecash 10.249 
Primerend 10.343 
Primecapital 10.522 
Fondo! Professionale 10.016 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
niel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (81,103 g) e relative variazioni; 


Francoforte 328,46. (+ 0,95) 
Hong Kong 327,00 (+ 0,70) 
New York 824,50. (— 2,25) 
Londra 324,50 (— 2,25) 
Milano è 332,59 (+ 1,07) 
Parigi 326,70 (+ 0,27) 
Zurigo 324,75 (+ 2,75) 


È VIA FELICE VENEZIAN, 10 TEL. 733.336 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


AFFITTIAMO prestigiosa villa 
zona Montèbello con signorile 
appartamento di 220 metri- 
quadri, sottostante locale 
scantinato di pari superficie, 
garage per due macchine, ter- 
mocentrale metano, giardino 
alberato. Telefonare 772922. 

4671/19 

LOCALE ad uso garage officina 
o magazzino affittasi zona Bo- 
schetto tel. 826846. 16/19 


MAGAZZINO deposito 60 mq 
zona Perugino affittasi 190.000 
Spaziocasa 64266. 6/19 

MONFALCONE. affittiamo mi- 
niappartamenti ammobiliati. 


‘179805, 43934. 311/19 
20 Capitali 
Aziende 


AFFARONISSIMO Monfalcone 
cedo negozio profumeria bi- 
giotteria con locale abbinato 
estetista. 0481-710530. 424/20 


ALABARDA 768821 latteria bar 
zona grande passaggio licenza 
avviamento arredamento alto 
reddito dimostrabile 
70.000.000 più inventario. 

4677/20 

ALABARDA 768821 locale ca- 
ratteristico enoteca ristorante 
licenza avviamento arreda- 
mento alto reddito dimostra- 
bile semicentrale 120.000.000. 

È 4677/20 

ATTIVITÀ centrale latteria ali- 
mentari con possibilità acqui- 
sto muri 11.500.000. GRIMAL- 
DI 040-764952. 1000/20 


BAR buffet semicentrale com- 
presi muri mq 60. Solario Im- 
mobiliare tel. 61061 orario 16- 
19. 4670/20 


FINANZIAMENTI a tutti anche 
se protestati. 0431-33635 solo 
mattino. 3/20 

GORIZIA licenza centralissima 
avviatissima arredamento og- 
gettistica. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 

GREBLO 68789 BAR Baiamon- 
ti 100 mq arredato prezzo con- 
e altro con licenza sta- 

23/20 

GREBLO 68789 cede gioielleria 
oreficeria centrale piccola be- 
ne avviata 21.000.000. 23/20 

LICENZE: pulitura‘ 18.000.000 
‘abbigliamento 46.000.000; buf- 
fet 36.000.000, trattoria 
64.000.000, pomeriggiò 54629. 

4672/20 

MACELLERIA semicentrale ot- 
tima posizione. Solario tel. 
61061 orario 16-19. 4670/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADO bar licenza annuale. 
Posizione valida. 41807. — 1/20 

MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 10 a 200 milio- 
ni, intervento anche in secon- 
do grado interessi bancari, ra- 
pida erogazione. Telefonare 
Istituto finanziario friulano 
Trieste. Telm 040-60833; Gori- 
zia 0481-84307. 050324/20 


NEGOZIO abbigliamento con 
arredamento nuovo tabelle 
IX, X, XIV-2 zona mercato 
coperto Carducci vendesi. 
766676. 19/20 

PANETTERIA avviata Tab. I- 
VII con arredamento vendesi 
18.500.000 GRIMALDI 040- 
764952. 1000/2 

PRESTITI riservati ai lavorato- 
ri dipendenti. Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima rapidità. 
‘Telefonare Istituto finanziario 
friulano Trieste. Tel. 040- 
60833, Gorizia 0481-84307. 

050324/20 

PRONTO LEASING. GRUPPO 
BANCA RASINI-ISTITUTO 
FINANZIARIO FRIULANO 
Spa. Tutte le operazioni di 
leasing finanziario e immobi- 
liare con poche e rapide proce- 
dure. Telefonare Trieste 60833,. 
Gorizia 84307. 050324/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento inventa- 
rio bar tavola fredda gelati 
ottimo reddito 80.000.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza latteria 
centrale avviamento arreda- 
mento buon avviamento 
23.800.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento fiori pian- 
te attività trentennale ottimo 
reddito 38.500.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero, pagamento 
contanti. Tel. 68848. Ammini- 
strazione stabili. 050342/21 


ACQUISTO privatamente ap- 
partamento recente in zona 
verde. Telefonare 422824. 22/21 


CASETTA acquisto contanti, 
preferibilmente indipendente 
e con giardino. Pago contanti. 
Tel. 755059. 14/21 


CERCO da privato soggiorno 2 
stanze zona Scorcola Com- 
merciale. Tel. 630120. 121/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento salone 3-4 stanze, doppi 
servizi, preferibilmente zone 
ROSSETTI-IPPODROMO. 
Tel. 946269. 4666/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona Giardino Pubbli- 
co, XX Settembre. Pagamen- 
to contanti, 3 stanze, cucina, 
confort. Telefonare 948211. 

4666/21 

STABILE in blocco minimo 6 
enti anche occupati acquisto 
privatamente. Pagamento 
contanti. Tel. 755059. 14/21 

VIP, 64112-65834: ricerca in ac- 
quisto per proprio cliente ap- 
partamento recente cucinino 
soggiorno camera cameretta 
massimo 65.000.000. Indispen- 
sabile terrazzino. 16/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Sauris vendo appartamento 
nuovo, 6 posti letto. Tel. 0432- 
471885. 134/22 

ACIT, 734866: Stadio zona ven- 
donsi bistanze cucina bagno 
ripostiglio terrazza cantina, 
48.000.000; altro tristanze sog- 
giorno cucina confort 
62.000.000; altro Baiamonti bi- 
stanze cucina bagno, 
40.000.000. ‘4589/22 

ACIT, 734866: Rotonda Bo- 
schetto stanza soggiorno cuci- 
HUEL bagno ripostiglio poggio- 

4589/22 

AGIT, 734866: occupati bistanze 
cucina wc Corridoni 
10.500.000, facilitazioni; Indu- 
stria stanza cucina we 
5.000.000. 4589/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
BRUNNER epoca, piano IV, 3 
Stanze, cucina, servizi separa- 
ti, da ristrutturare, 35.000.000. 

4664/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
via CAPODISTRIA recente, 
due stanze, cucina, bagno, bal- 
cone, panoramico. 4664/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
ALFIERI epoca, MANSAR- 
DA mq 60 parzialmente ri- 
strutturata 5.000.000 più 
18.000.000 mutuo concesso. 

4664/22 


ALABARDA, ‘768821: Cologna 
moderno vista verde tinello 
‘cucinotto 2 stanze grande ba- 
gno 2 poggioli autometano, 
59.000,000. 4654/22 


ALABARDA 768821: Strada del 
Friuli in palazzina moderna 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo vista meraviglio- 
sa. 4654/22 

ALPICASA. Svevo soleggiato 
Vista soggiorno. cucina bica- 
mere biservizi poggiolo. 
733229. 25/22 


ALPICASA. D. Chiesa perfetto 
soggiorno cucinotto bicamere 
bagno we poggiolo. 733209. 

25/22 

ALPICASA, Gatteri epoca III 
piano soggiorno cucina bica- 
mere bagno wc. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO Ciamician 
cucina 4 camere doppi servizi 
vendo o scambio con piccolo. 
Tel. 631793. 4630/22 


APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle Rive 
vendesi. Tel. 763025. 4640/22 


IL PICCOLO 


COME DEVE ESSERE IL VERO PROFILO 
DI nc RESI DI CASSA? 


APPARTAMENTO, Vidali mo- 
desto camera cucina disobbli- 
go vendo, 12.500.000. Tel. 
631793. 4630/22 


APPARTAMENTO Marina mq 
70 soggiorno bistanze cucina 
riscaldamento ascensore ven: 
desi libero L. 48.000.000. Tel. 
70800 mattino. 050342/22 


APPARTAMENTO Baiamonti 
soggiorno camera accessori 
autoriscaldamento vendo 
21.000.000. Tel. 631793. 4630/22 


B. GIARDINO PUBBLICO in | 


stabile decoroso vendesi ap- 
partamentino in ottimo stato 
stanza cucina wc-doccia, 
16.000.000. Tel. 755672, EURO- 
PA, Crispi 3. 4634/22 
B. S. GIACOMO appartamenti: 
no soleggiato libero 1 stanza 
cucina we poggiolo cortile e 
giardino proprio vendesi, 
23.000.000, possibilità mutuo. 
Tel. 755672, EUROPA, Crispi 
3. 4634/22 
B. VERGERIO in stabile deco- 
roso vendesi appartamento li- 


bero 70 mq 2 stanze cucina wc 
20.000.000. Tel. 755672, EURO- 
PA, Crispi 3. 4634/22. 
BAIAMONTI, vista mare, libe: 
to, ultimo piano, ascensore, 
riscaldamento vendesi 
52.000.000. Tel. 731215 (15.30- 
19). 60883/22 
BARCOLA recente tristanze cu- 
cina servizi. Solario Immob., 
tel. 61061, orario 16-19. 4670/23 
BG, 272500: Studio Immobilia- 
re: Calle Oberdan 16, Muggia; 
propone: case nelcentro stori: 
co, prezzo realizzo. 4668/22 


Giovedì, 


BG, 272500: Rosmini camera ca- 
meretta soggiorno cucina ba- 
gno, 45.000.000 dilazionati. 


4668/22” 


BG, 272500: Roma Valdirivo pri- 
no piano 180 mq adatto uffi 
4668/22 
BG ‘79500: Muggia D'Annunzio 
piccolo appartamento con 
. mansardina, 37.000.000 tratta- 
bili. 4668/22; 
BG, 272500: appartamenti si- 
gnorili in palazzine nuove Val. 
maura Servola Muggia.4668/22 
BIBIONE fronte mare costruen- 
do residence signorile 
39.500.000, costruttore vende 
bellissimo appartamento, in- 
gresso, soggiorno, pranzo, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
terrazza panoramica, posto 
auto, scelta finiture, pregevoli, 
pagamento’ avanzamento la- 
vori, comodi mutui. 0431, 
43672, 511067. 3/22! 
BIBIONE fronte mare nuovo 
moderno residence costrutto- 
te, vende 9.500.000. contanti 
20.000.000 dilazionati senza in- 
teressi, grazioso appartamen- 
tino 4 posti letto, ampia ter- 
«Tazza, panoramica, posto au- 
to. Prenotazioni fine dicembre 
divano letto omaggio. Acenter 
Costruzioni, via Lattea 6 
(aperto festivi) 0431, 430391- 
97002. 3/22 
BIBIONE «Vistamare» 
29.950.000; appartamentino 
impresa vende direttamente; 
solido fabbricato in costruzio- 
ne, posizione prestigiosa, salu- 
tare. Vero investimento/affare. 
0431-430541, (041-434318): Visi- 
te anche festivi: Studio Co- 
struzioni, corso del' Sole 45. 
637/22 
BONOMEA panoramico signo- 
rile salone cucina matrimonia- 
le guardaroba bagno adatto 
due persone vendesi. 766676. 
19/22 
BOX auto adatto per camper 
per deposito mq 16,3, me 51,4, 
acqua luce autonomi vende 
DOO: Tel. 211805, dopo ore 
60862/22 
BOXAUTO Rotonda Boschetto 
vende Solario Immob. Tel. 
61061, orario 16-19. 4670/22 
CASA bifamiliare zona S. Bar- 
bara-Muggia, primo ingresso 
eventuale permuta apparta- 
mento centrale. Tel. 826846. 
16/22 
CASETTA periferica tre vani 
servizi, 40.000.000 vendesi. Tel. 
729824. 17/22 
CORDAROLI 100 mq; altro Opi- 
cina, Tel. 227237-775735. 
4658/22 
G. SETTEFONTANE recente 
luminoso 2 stanze grande cu- 
cina poggiolo 37.000.000. Gre- 
blo 68789. 23/22 
G. VALDIRIVO salone due stan- 
ze grande cucina.con stanzet- 
ta riscaldamento autonomo 
42.000.000 altro simile MA- 
CHIAVELLI. Greblo, RR 


G. UFFICI centralissimi in.case 
signorili anche ampie metra- 
ture. Greblo 68789. 23/22 

G. OCCUPATI Carpison tinello 
due stanze servizi 16.000.000 
Roiano 3 stanze ampia cucina 
30.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. SAN VITO VILLA prestigio- 
sa di ampia metratura. Infor- 
‘mazioni riservate Greblo, 23/22 


G. SAN VITO saloncino matri- 
moniale servizi GIARDINET- 
TO proprio. Greblo 68789. 

23/22 

G, RIGOLATO inonolocali nuo- 

SC panoramici finiture a scelta 
‘da 25.000.000. Greblo 68789. 

23/22 

G. AURISINA VILLA recente 
perfetto stato ampia metratu- 
ra 850 mq giardino altro villi- 
no accostato nuovo VISO- 
GLIANO. Greblo 299969. 23/22 


G. SISTIANA recente panora- 
mico 2 matrimoniali saloncino 
servizi poggiolo posto macchi- 
na "76.000.000 altro saloncino 
matrimoniale servizi 
97.000.000 altro simile arreda- 
to. Greblo 299969. 23/22; 


G. DUINO BOX 100 mq acqua 
Tuce 55.000.000. Greblo. FEO, 
GORIZIA via Faiti recente cuci- 
nino soggiorno 1 camera ba- 
gno cantina prezzo interessan- 

te. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 


13 dicembre 1984 


GORIZIA stabile centralissimo 
indipendente circa 3000 me 
prezzo. interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


GRADO in costruzione, diverse 
ubicazioni, rifiniture accurate, 
varie metrature. 9473983. 

‘4380/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10: 8,30-18. Via- 
le XX Settembre libero 5 ca- 
mere salone cucina servizi 
adatto ‘anche uso ufficio 
6.900.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Tigor li- 
bero salone 2. camere cucina 
servizi 49.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Val 
maura libero recentissimo sa- 
lone 2 camere tinello cucinot- 
to servizi 2 balconi 85.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI ‘040/7649592. Viale 
XX Settembre libero ristrut- 
turato salone 2 camere cucina 
doppi servizi soffitta riscalda- 
mento autonomo 80.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Campa- 
nelle casetta libera su due pia- 
ni cucina soggiorno 2 camere 
servizi cantina 51.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI due stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, ultimo 
piano, 50.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO occupato, 3. 


stanze, cucina, bagno, 
22.000.000..S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4642/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Rotonda BOSCHET- 
TO stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, vasto poggiolo, ri 


scaldamento, ascensore, 
36.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4666/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento corso costru- 
zione zona S. PASQUALE 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazza, autoriscalda- 
mento, ascensore, 33.700.000 
contanti, saldo mutuo agevo- 
lato. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4666/22: 


APPARTAMENTO PICCOLO 
ZONA BOSCHETTO 


Casa nuova signorile adatto a coppie giovani 
‘soggiorno, cucina, bagno, guardaroba, matri- 
moniale, poggiolo. Finiture particolari, ottima 
occasione, vendesi. Tel. ufficio 750281 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BATTISTI 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 
38.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61721. 4666/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI soleggiatissimo, 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio, autoriscalda- 
mento, 35.500.000. S. Lazzaro 
10, tel. ‘61712. 4666/22 

INTERMEDIA 729801. Via Ca- 
podistria libero recente auto: 
metano soggiorno camera ca- 
meretta cucinotto. bagno bal- 
coni cantina 68.000.000: 2/22 

INTERMEDIA 729801. San-Giu- 
sto libero soggiorno camera 
stanzino cucina bagno 
39.000:000. 2/22 

INTERMEDIA 729801. San Mar: 
co mansarda libera completa- 
mente rinnovata soggiorno 
due camere cucina bagno fi- 
postigli riscaldamento 
40.000.000. 2122 

INTERMEDIA 729801. Baia- 
monti adiacenze libero recen- 
te soggiorno camera cucinino 
bagno cantina 27.500.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801. Valmau- 
ra ‘adiacenze libero recente 
soggiorno camera. cameretta 
cucinotto bagno balcone 
62.000.000. 2/22; 

LIGNANO. Pineta Parco He- 
mingway posizione prestigio- 
‘sa, impresa costruzioni vende 
Iva 2% pronta consegna ulti 
ma villetta schiera 17.500,000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 25.000.000 vantaggioso mu- 
tuo; giardino privato, cami- 
netto, ingresso, soggiorno, 
pranzo, due camere matrimo- 
niali, bagno, a scelta cameret- 
ta mansardata o eventuale ba- 

gno, terrazze, posto auto. 0431/ 
Faosoi. 57002. 3/22 


Continua 
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"Che cosa sta accadendo nel mondo?" 


“Chi ha vinto la partita di oggi?” 


46 


“Quando parte il mio aereo?” 


a 
-- 


o 


“Che tempo fa?” 


“Come va in Borsa?” 


“Dove andiamo stasera?” 
1 


6 E° 


CHIEDILO A 


uscito l’ultimo LP di...?” 


“Che cosa cucino per gli ospiti?” 


Avete altre domande ? Televideo Rai vi 
risponde. Televideo Rai è un servizio 
nuovo e gratuito che trasmette sul te- 
levisore di casa centinaia di pagine di 
informazioni, notizie, consigli, dati 

Televideo Rai funziona tutti i giorni 
dalle 8 del mattino fino a mezzanotte. 
Usarlo è semplice: bastano il teleco- 
mando e il televisore adatto. E i televi- 
sori capaci di riceverlo sono già in ven- 
dita in tutti i negozi. Con Televideo Rai 
avrete sempre informazioni aggiorna- 
tissime a portata di mano, quando lo 
volete voi. La Rai è anche questo. 


“Qual è il best-seller del momento?” 


LA TV DA 
SFOGLIARE 


“Come vestirò questa primavera ?° “A che gioco giochiamo?” 


Ù === “Ci sarà nebbia a?” 


“Che cosa dice il mio oroscopo?” 


RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 


“Che cosa regalo per lé feste? = 


“Qual è l'auto dell'anno?” 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


NERAZZURRI PROMOSSI AI QUARTI DI FINALE DELLA COPPA UEFA 


Con molta sofferenza Valcareggi subentra «all’amico De Sisti» 
domato il fattore «H» Blochin ha deciso il cambio della guardia 


Inter 1 
Amburgo 0 


Primo tempo 0-0 

MARCATORI: 77° Brady (su ri- 
gore). 

INTER: Recchi, Bergomi, Man- 
dorlini, Baresi, Collovati, Ferri, 
Sabato (67 Causio), Marini, Alto- 
belli, Brady, Rummenigge. (12 
Montagna,.13 Pasinato, 14 Cucchi, 
16 Malfi). 

AMBURGO: Stein, Kaltz, Weh- 
meyer (81° Milewski), Jakobs, 
Schroder, Groh, Wuttke, Von Hee- 
sen, MeGhee, Magath, Rolff (77° 
Soler). (Secondo portiere Haim, 12 
Hofmeister, 13 Steffen). 

CALCI D'ANGOLO: 3 a.2 per 
VInter. 

NOTE: Tempo sereno, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
paganti 78.398 per un incasso di 
1.465.451.500 lire, nuovo record 
italiano assoluto di incasso. Il 
precedente primato era stato otte- 
nuto la scorsa stagione in occasio- 
ne di Roma-Liverpool, finale di 
Coppa campioni, con 1.327.794.000 
lire. 


MILANO — Grazie a un ri- 
gore nel finale, quando,ormai 
le speranze che l’Inter potessa 
farcela sembravano sempre 
più svanire, i nerazzurri sono 
riusciti ad agguantare quell'1 
a 0 che era il risultato minimo 
per passare il turno di Coppa 
Uefa, dopo la sconfitta per 2a 
1 nell’andata. E così a marzo 
sarà l'Inter a proseguire il tor- 
neo nei quarti di finale. 

Dire che lo abbia meritato 
sarebbe però difficile anche 
per il suo più acceso tifoso. Il 
rigore sicuramente c’era su 
plateale fallo di mano di 
Schroder, ma fino ad allora 
l’Inter non aveva meritato la 
vittoria. L'Inter alla vigilia 
aveva promesso un pressing 
fin dall’inizio, ma non ha man- 


. tenuto affatto questo suo pro- 


posito. Ha anzi subito il gioco 
più ordinato dell’Amburgo, 
che invece ha mantenuto in 
pieno la sua promessa di non 
disputare una partita difensi- 


va per cercare di mantenere il 


vantaggio ottenuto nell’anda- 
ta. L’Amburgo ha attaccato, e 
come, mettendo più volte in 
difficoltà la difesa nerazzurra. 
Si è visto Collovati fare molta 
fatica a tenere lo scozzese 
McGhee e anche Ferri era so- 
vente portato a spasso dall’al- 
tra punta tedesca ‘Wuttke. 

È stato il modesto Recchi a 
salvare l’Inter in queste fasi, 


< effettuando alcune parate de- 


cisive e meritandosi la stima 
degli stessi avversari che, co- 
stretti a cercare gli angoli per 
superarlo, hanno in altre oc- 
casioni finito per tirare fuori. 
Ma era il blocco di centrocam- 
po tedesco composto dai due 
terzini che avanzavano sulle 
ali (erano Jakobs e Schroder a 
marcare Rummenigge e Alto- 
belli mentre Groh era «libe- 
ro») e con Von Hessen, Ma- 
gath e Rolffad apparire netta- 
mente più forte del ‘blocco 
centrale nerazzurro. |‘ 
L'Inter era pressoché 
costretta a puntare esclusiva- 
mente sul. contropiede per 
cercare qualche possibilità di 
attacco. Altro che pressing: 
sembrava quasi la ripetizione 
della partita di Amburgo, Co- 
me ad Amburgo qualche con- 
tropiede è anche. riuscito 
all'Inter, ma Rummenigge e 
Altobelli hanno fallito le con- 


«clusioni e spesso clamorosa- 


mente. 

La meritata strigliata che i 
nerazzurri devono aver rice- 
vuto negli spogliatoi durante 
l'intervallo fra il primo e il 


secondo tempo da Castagner } 


ha avuto qualche effetto all’i- 
nizio della ripresa: si sono vi- 
sti gli interisti attaccare con 
una determinazione che fino 
ad allora era loro mancata ma 
‘anche senza molta chiarezza 
di idee. ; 

La sfortuna ha anche voluto 
che molte palle. finissero a 
Mandorlini, sicuramente il 
meno indicato a compiere 
prodezze. A metà ripresa 
Castagner ha tentato anche la 
carta rappresentata dal vec- 
chio Causio, togliendo Saba- 
to, apparso il più frastornato 
a centrocampo. A togliere le 
bollenti patate dal fuoco per 
l’Inter ci si è messo inaspetta- 
tamente Schroeder, autore di 
un fallo di mano in area che 
all'Inter ha fruttato un prov- 
videnziale rigore. E Brady ha 
avuto la freddezza di non sba- 
gliarlo. 

I tedeschi sono comunque 
usciti da San Siro a testa alta 
anche se non ha funzionato 
per loro il «fattore H»: «H» 
come Happel, il loro allenato- 
re austriaco che per ben sette 
volte aveva nella sua carriera 
superato squadre italiane, na- 
zionale compresa. Una serie 
incredibile che per il bravo 
Happel si è interrotta. 


Coppacoppe: 
Rapid qualificato 
MANCHESTER — Il Rapid 
Vienna l’ha spuntata per 1-0 
contro il Celtic nella partita- 
bis di Manchester, qualifican- 
dosi per i quarti di finale della 
Coppa: delle Coppe. 


OTTAVI DI FINALE 


Anderlecht (Belgio) .- Real Madrid (Spagna) 
Spartak Mosca (Urss) - Colonia (Germania Ovest) 
Univer. Craiova (Romania) - Zeleznicar (Jugoslavia) 
Amburgo (Germ. Ovest) - INTER (Italia) 

Widzew Lodz (Polonia) - Dinamo Minsk (Urss) 
Tottenham (Inghilterra) - Bohemians Praga (Cecoslov.) 
Manchester Un. (Inghilterra) - Dundee United (Scozia) 
Videoton (Ungheria) - Partizan Belgrado (Jugoslavia) 


ANDATA RITORNO 


LE SOCIETÀ DI SERIE A NON SONO FAVOREVOLI 


Difficile per lau Cremonese 
| il tesseramento di Zmuda 


MILANO — Non c’è stata unanimità di 
orientamento delle società di serie A sul tesse- 
ramento del calciatore. polacco Zmuda da 
parte della Cremonese. Il consiglio di'lega ha 
informato in questo senso la presidenza fede- 
rale alla quale spetterà ora l’ultima decisione. 

Il presidente della ‘Lega Matarrese, in un 
breve incontro con i giornalisti, ha letto un 
sintetico comunicato nel quale si dice che «il 
consiglio della Lega nazionale. professionisti, 
richiesto di far pervenire alla presidenza fede- 
rale un parere relativo al tesseramento del 
calciatore. Zmuda;ha. interpellato in merito:le 
società di serie A. Non essendosi verificata 
unanimità di orientamento, il consiglio di 
Lega ha dato informazioni in tal senso alla 
presidenza federale per la decisione di compe- 


tenza». 


Che succederà, ora? Matarrese non si è 
voluto pronunciare («Noi riferiamo quello che è 
successo al nostro interno») anche se è chiaro 
che il tesseramento di Zmuda si fa sempre più 
problematico. Secondo Matarrese «ci sono. 
state società che non hanno potuto dire sì. Me 
ne rendo conto. Per questo ho detto all'amico 
Luzzara (il presidente della Cremonese, n.d.r.) 
che non deve serbare rancore: e lui è stato di 
una serenità eccezionale, Forse la presidenza 
federale, e qui mi ci metto in mezzo anch'io, 


ca in fretta? 


finanziaria. 


avrebbe potuto evitare di creare queste situa- 
zioni psicologiche di disagio; ma forse non 
vuole creare turbative». 

Quanti hanno risposto negativamente? «Ci 
sono stati dei ’no”, dei ’’ni”, e dei ”’si”, moltis- 
simi». La presidenza federale chiuderà la prati- 


«La fretta fa i figli ciechi». 

Domenico Luzzara la sua serenità l’ha 
mostrata subito: «Noi accettiamo qualunque 
decisione. Vogliamo semplicemente giocare a 
calcio, non metterci in contrasto con nessuno. 
Del resto perché qualcuno dovrebbe dire ”sì” 
senon è convinto? Mi comporterei anch'io allo 
stesso modo, a meno che si tratti di fare un 
favore a qualcuno. Ma'il favore, in questo caso, 
sarebbe per Zmuda, che ha chiesto di poter 
giocare in Italia». 

Il giocatore polacco ha atteso la decisione 
negli uffici della Lega, insieme al suo procura- 
tore Aritonio Caliendo. 

Adesso tocca alla presidenza federale dire 
l’ultima parola. Al limite tocca a Sordillo che 
in pratica si trova sul tavolo una domanda di 
«grazia» del giocatore polacco. Il consiglio di 
lega ha esaminato alcuni problemi legati in 
particolare alla situazione economico- 


Rigore di Brady e l'Inter resta in Europa 


«PICCHIO» NON HA ACCETTATO DI ESSERE AFFIANCATO: DA QUI LA SOSTITUZIONE 


FIRENZE — Ferruccio Val- | 


careggi, 65 anni, triestino di 
nascita, fiorentino di adozio- 
ne, è il nuovo allenatore della 
Fiorentina (da lui già diretta 
20 anni fa), al posto dell’«ami- 
co De Sisti», come.egli stesso 
l’ha definito, in un’improvvi- 
sata conferenza stampa allo 
stadio comunale. Nel corso 
della notte, lo stesso Valca- 
reggi aveva smentito-la sua 
assunzione a questo tipo di 
responsabilità e poi ha dichia- 
rato di avere accettato preci- 


sando di aver inizialmente ce-' 
latala notizia per non creare 0, 


alimentare equivoci. 

Valcareggi nato nel 1919. Fi- 
no a oggi dirigeva la nazionale 
di serie B ma è stata chiesta e 
ottenuta dalla Lega nazionale 
‘una deroga per liberarlo dal- 
l'impegno. Era stato allenato- 
re anche della Roma nel cam- 
«pionato 1978-79, portando al- 
la salvezza la squadra giallo- 
TOSsa. 

Valcareggi, che indossava 
la tuta completa della Fioren- 
tina con la sponsorizzazione e 
che poi si è portato al campo 
militare adiacente allo stadio 
comunale per dirigere il pri- 
mo allenamento dei viola con 
Socrates e Passarella in testa, 
ha dichiarato che il suo impe- 
gno sottoscritto ieri con la 
società viola. è per cinque 
mesi (cioè fino al termine del 
presente campionato). come 
direttore tecnico principale 0 
allenatore e quindi andrà 
subito in panchina fin da do- 
menica contro la Juventus. 
«Al termine del campionato 
— ha aggiunto — si‘vedrà cosa 
fare». x 

«La Fiorentina mi propone 
fin d’ora un contratto di colla- 
borazione — ha continuato — 
avrò al mio fianco Onesti 
come allenatore in seconda e 
ancora:come allenatore coa- 
‘diuvante Milan. La proposta 
d’assunzione sulla quale era 
stato pregato di mantenere il 
silenzio più assoluto fino a ieri 
mattina, è stata fatta a Valca- 
reggi dal presidente Ranieri 
Pontello e dal padre di questi 
Flavio Pontello che è il deten- 
tore del maggior numero. di 
azioni della società gigliata e 
quindi praticamente il pro- 
prietario della Fiorentina 
Spa. 

Nel centro tecnico di Cover- 
ciano, dopo una breve scher- 
maglia del direttore del cen- 
tro Fini il quale non era stato 


preavvertito dell’arrivo di 
tanti. giornalisti, Giancarlo 
De Sisti si è incontrato con la 
stampa in un’aletta messa a 
disposizione dal centro stes- 
so. dopo avere detto che la 
sua decisione è scaturita da 
un’ultima proposta fattagli 
l’altra sera dal presidente Ra- 
nieri Pontello di affiancargli 
Ferruccio Valcareggi come 
coadiutore nella guida della 
squadra, De Sisti ha aggiun- 
to: «Di Valcareggi sono-:gran- 
de amico anche e soprattutto 
perché, vorrei ricordare anco- 
ra.a me stesso, Valcareggi è 
colui che mi ha portato in 
nazionale, ha salvato la Roma 
ed è stato prima giocatore e 
poi allenatore ‘viola già ven- 
t'anni fa. Nei suoi confronti 
non ho niente ma; come avevo: 
già detto recentemente, non 
potevo accogliere una propo- 
sta del genere in quanto ho 
sempre creduto di poter, 


eventualmente, sbagliare da 
solo». 

In realtà, quindi, non si è 
trattato di dimissioni ma di 
rifiuto di una. proposta. De 
Sisti ha aggiunto che «la par- 
tita che ha fatto traboccare il 
vaso è stata la sconfitta 


Cattaneo bloccato 
per un incidente 


UDINE — Frattura del 
quinto dito del piede destro: 
Cattaneo domenica non sarà 
in campo contro l'Ascoli; do- 
vrebbe ritornare in formazio- 
ne, se non ci saranno compli- 
cazioni, già nell’incontro del- 
la domenica successiva, sem- 
pre. al Friuli, contro la Fio- 
rentina. Cattaneo si è procu- 
rato la frattura in un inciden- 
te di gioco, nel corso dell’alle- 
namento: a pestargli pesante- 
mente il piede è stato Papais. 


pesantissima subita dal viola 
nell'amichevole con la Dina- 
mo di Kiev, la squadra ucrai- 
na che domenica, scorsa ha 
giocato per il gemellaggio tra 
Firenze e Kiev. 

De Sisti ha rivolto un calo- 
roso saluto a sportivi, dirigen- 
ti e giocatori viola esortando 
questi ultimi a ritrovare tran- 
quillità; serenità e gioco di cui 
son. capaci per sempre più 
proficui risultati. Un saluto 
particolare ha rivolto a Gian- 
carlo Antognoni. «di cui ab- 
biamo e ho sentito particolar- 
mente la mancanza in due 
circostanze peri gravi infortu- 
ni che ha subito in questo mio 
periodo di permanenza alla 
Buida della Fiorentina». 


«I giocatori — ha detto an- 
cora De Sisti — li abbraccio 
simbolicamente tutti. Soprat- 
tutto chi lo merita». Ma non 
ha approfondito questa bat- 
tuta. C'è stata ancora una 


lunga disertazione sui motivi 
e sulle cause che hanno porta- 
to a questa situazione riferita 
anche al suo incidente di Pe- 
scara e all'intervento chirur- 
gico di Ancona. 

De Sisti ha poi ripetuto il 
suo dispiacere per non'aver 
conquistato con la Fiorentina 
unrisultato concreto anche se 
gli è stato ricordato il salva- 
taggio e il recupero del primo 
anno di guida’ dei viola, lo 
splendido secondo posto alle 
spalle della Juventus quando 
sembrava che lo scudetto fos- 
se una conquista acquisita e 
gli altri onorevoli piazzamenti 
come quello dell'anno scorso 
con l’accesso alla Coppa Uefa. 


«Il calcio — ha concluso De 
Sisti — è immutabile e ci si 
può riferire a esso con una 
sola parola: risultato. Si può 
dire di tutto ma-se non si 
fanno risultati non conta 
niente». 


IN CASA DELLA PROSSIMA AVVERSARIA DELLA TRIESTINA 


Perugia: il contestato Agroppi 
si dimette per motivi di salute 


“PERUGIA — L'allenatore 
del Perugia Aldo Agroppi ha 
dato ieri mattina le dimissioni 
dal proprio incarico. Agroppi 
ha comunicato la sua decisio- 
ne al presidente della società 
Spartaco Ghini e ai giocatori. 


L'allenatore ha indicato co- 
me motivi della decisione un 
suo precario stato di salute, 
gli stessi per i quali nello scor- 
‘s0 campionato aveva abban- 
donato la panchina del Pado- 
va. La decisione ha colto di 
sorpresa gli ambienti sportivi 
cittadini e da taluni è stata 
interpretata come una prote- 
sta dell’allenatore per la con- 
testazione cui è stato fatto 
segno domenica scorsa da 
parte del pubblico, al termine 
dell'incontro con il Bari con- 
clusosi con l'ennesimo pareg- 
gio interno. 


Il Perugia, ancora imbattu- 
to nel campionato, occupa at- 
tualmente il quarto posto in 
classifica a pari punti con il 


Lecce, e domenica sarà di sce- | 


na al «Grezar». 


«Non posso anteporre la 
mia salute e la mia persona 


Gli arbitri 


di domenica 


SERIE «A»: 

Cremonese-Inter: D'Elia, 
Fiorentina-Juventus: Lo Bel- 
lo, Lazio-Verona: Pieri, Mi- 
lan-Atalanta: Redini, Samp- 
doria-Avellino: Sguizzato, 
Torino-Como; Lombardo, 
Udinese-Ascoli: Pairetto. 


SERIE «B» 

Arezzo-Genoa: Greco, Bari- 
Pisa: Casarin, Campobasso- 
Cagliari: Leni, Cesena- 
Varese: Bianciardi, Monza- 
Bologna: Lamorgese, Pado- 
va-Pescara: Boschi, Parma- 
Lecce: Luci, Sambenedettese- 
Empoli: Tuveri, Taranto- 
Catania: Baldi, Triestina- 
Perugia: Mattei. 


alla società», ha detto Agrop- 
pi ai dirigenti del Perugia, 
prima di mettere le valigie in 
macchina e partire con mo- 
glie e figli alla volta di Piom- 
bino, sua abituale sede di resi- 
denza. La società aveva in un 
primo tempo tenuto segreta 
la notizia nella speranza che 
l’allenatore potesse tornare 
sulla sua decisione, ma inutil- 
mente. Le dimissioni di 
Agroppi sono irrevocabili, al 
punto che egli intenderebbe 
abbandonare definitivamente 
questa sua attività. 


Momentaneamente il Peru- 
gia ha affidato la conduzione 
della squadra, in vista della 
difficile trasferta. di Trieste, 
ata di Trieste, all’allenatore in 
seconda Giampaolo Piaceri in 
attesa di trovare in breve tem- 
po il sostituto di Agroppi. E 
intenzione del direttivo dei 
grifoni cercare eventualmente 
la soluzione anche all’estero; 


R.C. 


LA STORIA DELLA TERRANOVA FORMAZIONE DILETTANTISTICA SICILIANA 


Per qualche straniero miliardario 


fanti i «desperados» del pallone 


GELA — Per un Maradona 
da 13 miliardi, c’è un manipo- 
lo di «desperados» del pallo- 
ne (argentini, uruguaiani, ci- 
leniî) che da un paio di stagio- 
ni si è stentatamente acclima- 
tato în una squadretta di pro- 
vincia per fabbricarsi un im- 
probabile futuro calcistico. 
Accade a Gela (79 chilometri 
da Caltanissetta), il polo in- 
dustrial-petrolifero «inventa- 
to» da Enrico Mattei, dove si 
esibisce îl «Terranova», una 
formazione del girone «B» del 
campionato siciliano di pro- 


mozione, imbottito di atleti su- 


damericani, reclutati praticu- 
mente a «costo zero». 


‘Alle loro spalle, una milizia 


calcistica neì paesi d’origine 
ed in Europa (Inghilterra e 
Belgio soprattutto) finita pri- 
ma di cominciare, con la pro- 
spettiva di riapprodare a ca- 
sa nella maniera più inglorio- 


Sequestrate 
le azioni 
al presidente 


del Verona 


VERONA — Il presidente 
della ‘società che guida il 
campionato di serie A di cal- 
cio non possiede alcuna azio- 
ne della società stessa. Le 
azioni di Tino Guidoiti, pre- 
sidente del Verona-Hellas, so- 
no state infatti sottoposte a 
‘sequestro giudiziario dal tri- 
bunale di Verona, su richie- 
sta di Giorgio Chizzolini, am- 
ministratore. delegato. della 
Fin-Hellas, la finanziaria che 
lo scorso anno aveva trattato 
l’acquisto della società gial- 


loblù prima dell’avvento di 
Fernando Chiampan 
, Secondo:quanto si 

so, i vecchi dirigenti del Ve- 
rona — Di Lupo, Guidotti e 


appre- 


| Vicentini — avevano promes- 
so la cessione della società 
alla finanziaria di Chizzolini, 
ma l’operazione era stata poi 
troncata in quanto furono 
preferiti Chiampan e la Ca- 
’non. «Esistendo però precise 
‘norme al riguardo — ha detto 
Giorgio Chizzolini — ho in- 
trapreso l’azione giudiziaria; 


sa. Ecco, allora, l’unico sboc- 
co concreto: il tesseramento 
nel «Terranova», quattrocen- 
tomila al mese e alloggio ga- 
rantiti. Niente altro però: nes- 
suna tutela sindacale, impos- 


| sibilità di accampare diritto 


alcuno, anche relativamente 
al trattamento economico. 

Le compagini della ‘promo- 
zione. sono ìînfatti classificate 
dilettantistiche e quindi, teo- 
ricamente, nessun compenso 
è previsto per prestatori 
d'opera. Con un vantaggio 
però, e non irrilevante, per la 
società, proprietaria del car- 
tellino, che può commercializ- 
zarlo con ampia discreziona- 
lità nel mercato minore. 

Il «Terranova» aveva av- 
viato il nuovo corso-l’anno 
scorso, quando aveva schie- 
rato 11 stranieri nel campio- 
nato interregionale, concluso- 
si con la retrocessione. «Gli 


immigrati — è la filosofia del- 
la società — costano meno e 
producono di più: i ragazzi 
del luogo sì sono montati la 
testa e vogliono un sacco di 
soldi». 

Nell'attuale stagione în or- 
ganico sono rimsti sette stra- 
nieri, l’altra settimana è stato 
licenziato per «indisciplina» 
l'argentino Pablo -Cetrone. 
Poi, l’altro ieri, l’episodio più 
emblematico di una condizio 
ne di disagio: il «sit în» con 
moglie e figli davanti alla se- 
de della società del cileno 
Sergio Rojas per reclamare le 
proprie spettanze, consisten- 
temente decurtate per «scar- 
so rendimento». 

La protesta del giocatore 
sudamericano ha assunto an- 
che toni drammatici, con. il 
suo tentativo di tagliarsi le 
vene dei polsi e un vivacissi- 
mo contraddittorio con il pre- 


sidente del «Terranova», Nuc- 
cio Rossello, durante îl quale 
sarebbe volato qualche 
schiaffo e ne avrebbero fatto 
le spese pure alcuni vetri del- 
la sede sociale. Poi l’interven- 
to del dirigente del commissa- 
riato locale, riuscito a persua- 
dere Rojas a desistere. 

La società non ha perso 
tempo: il calciatore è. stato 
sospeso da tutte le attività ed 
è ormai scontato il suo allon- 
tanamento. 


Ricorso alla Caf 
per Chiarenza 


La Triestina ha deciso di 
ricorrere alla Commissione 
d’appello federale per cercare 
di ottenere la riduzione della 
squalifica ‘di tre giornate in- 
Îitte dal giudice sportivo a 
Chiarenza. 


CINQUE MILIONI E MEZZO DI MULTA ALL'INTER . 


Per il bolognese Marocchino 


tre giornate di squalifica 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della lega nazionale pro- 
fessionisti ha squalificato, in 
serie «A», per tre giornate 
Zandonà (Avellino) e per una 
giornata Baresi,(Milan), Gob- 
bo (Como), Hernandez (Asco- 
li), Manfredonia (Lazio), e Mo- 
nelli (Fiorentina). In serie «B» 
ha squalificato per tre giorna- 
te Marocchino (Bologna) e per 
una giornata Schio (Sambe- 
nedettese), Sorbi (Padova), 
Crusco (Cagliari) e Salvadè 
(Varese), 

Zandonà è stato squalifica- 
to per tre turni «per aver col- 
pito violentemente un avver- 
sario, a gioco fermo». Baresi, 
Gobbo, Hernandez e, Manfre- 
donia sono stati squalificati 
per-un turno «per comporta- 
mento scorretto nei confronti 
di un avversario» tutti quali 
«recidivi con diffida». Monelli 
ha avuto il turno di squalifica 


«per protesta nei confronti 
dell’arbitro quale recidivo con 
diffida». 

In serie «B», Marocchino è 
stato squalificato per tre gior- 
nate «per ingiurie rivolte al- 


l'arbitro». Schio, Sorbi, Cruso | 


e Salvadè hanno avuto il tur- 
no di squalifica «per compor- 
tamento scorretto nei con- 
fronti di un avversario». 

Per le società della serie 
maggiore, il giudice sportivo 
ha deciso una ammenda di 
cinque milioni e mezzo. per 
l'Inter «per ingiurie verbali 
nei confronti dell’arbitro, per 
lancio nel recinto di gioco di 
alcuni agrumi, nonché per 
lancio sul terreno di gioco di 
alcune bottigliette di plastica 
tipo “mignon” piene, di alcuni 
agrumi e di una radiolina che 
si spaccava sul terreno stesso, 
senza colpire le persone, du- 
rante la gara; da parte di so- 


| In poche 


righe | 


Viciani nuovo allenatore della Cavese 


CAVA DEI TIRRENI — Corrado Viciani è il nuovo allena- 
tore della Cavese, che milita del campionato di serie C 1. Il 
tecnico sostituisce Romeo Benetti che era stato ingaggiato 
dalla società salernitana a inizio del campionato. Viciani, che 
ha allenato anche in serie A la Ternana, era già stato alla guida 
della Cavese dal 1978 al 1980. Il nuovo allenatore ha diretto nel 
primo pomeriggio di ieri l’allenamento, Benetti in mattinata 


aveva salutato i giocatori. 


| brasiliani difendono Socrates 
SAN PAOLO — Fbrasiliani considerano ingiuste le critiche: 
rivolte in Italia al capitano della loro nazionale di calcio, 


« Socrates. Dirigenti, giocatori, commentatori hanno preso ripe- 


tutamente posizione sostenendo' che all'ex calciatore del Co- 
rinthians non è stato dato il tempo per ambientarsi e mostrare 


quanto vale. 


Anche alcuni sostenitori si sono uniti al coro delle proteste 
contro le critiche rivolte a Socrates. Un lettore ha scritto questa 
settimana alla rivista di politica e attualità «Veja», la più 
diffusa del paese: «Sono premature e ingiuste le eritiche rivolte 
a Socrates dagli. italiani. Dieci partite sono insufficienti a un 
giocatore per abituarsi al ritmo di quel calcio. 


‘Campo squalificato: 


ricorre il Potenza 


POTENZA — Il Potenza (serie C2, girone D) ha presentato 
alla commissione. disciplinare della Lega semiprofessionisti 
ricorso contro la squalifica del suo campo di gioco per due gare, 
‘decisa la scorsa settimana dal giudice sportivo per gli incidenti 
avvenuti il 2 dicembre al termine della partita Potenza- 


Sorrento (1-1). 


Quante squalifiche, anche 
questa settimana, peri gioca- 
tori. militanti nelle squadre 
dilettanti che partecipano ai 
maggiori campionati. Questi i 
provvedimenti adottati dal 
giudice sportivo del comitato 
regionale; 

squalifica una giornata: 
Basso (Sangiovannese), Gu- 
glielmin (Porcia), Perulli (Col. 
loredo Prato), Massera (Tot- 
reanese), Zonta (Sestense), 
Lebani (Radio Sound), Polvar 
(Maranese), Cossettini (Arte- 
niese), Marcuzzi (Caporiacco), 
Scaravetti (Corno Rosazzo), 
Dissegna (Pro Farra), Coroni- 
ca (Radio Sound), Sabbadin 
(Pieris), Passudetti (Spilim- 
bergo), Mascarin (Azzanese), 
Persoglia (Lucinico), Bastone 
(Sangiorgina), D'Andrea (Vi. 
vai Rauscedo), Poli (Pasiane- 
se Pordenone), Cantarutti 
(Rive d’Arcano), Zonta (Se- 
stense), Benedetto (Flaibano), 
Mason (Lignano), Marini 
(Mossa), Vogrig (Audace), De 
Biagio (Pasianese), Bortolussi 
(Spilimbergo), Collovati (Rivi- 
gnano), Favero (Lucinico), 
Maccan (Visinale), D'Andrea 


giudice regionale 


(Vivai Rauscedo), Bertoli (Pa- 
gnacco), Nolfo (Corno Rosaz- 
zo), Candotti (Teor), Pascolo 
(Libertas Variano), Princi 
(Mossa), Franco (Santa Maria 
la Longa), Mulinaris (Real 
Udine). 

Squalifica due giornate: 
‘Tessitori (Pro Tolmezzo), Fa- 
nutti (Diana), Cancellini (Rea- 
nese), Bressan (Pro Farra), 
Manzini (Poggio Terza Arma- 
ta), Strussiat' (Pro Cervigna- 
no), Negri (Tamai), Pittioni 
(Azzurra), Marini (Mossa), Be- 
rini (Santa Maria la Longa), 
Morlacco (Pro Cervignano). 


Tre i dirigenti inibiti a rico- 
prire incarichi a livello federa- 
le. Si tratta di Giampaolo 
Zonta della Sestense sino al 
31 dicembre; Luigi Zuppel del 
Corno di Rosazzo sino al. 7 
gennaio 1985 ed Enrico Toma- 
sin della Pro Cervignano sino 
al 14 gennaio. 

Due gli allenatori squalifi- 
cati: Mario Musiello della Ma- 
ranese sino al 24 dicembre e 
Alberto Pelos della Pro Cervi- 
gnano sino al 7 gennaio 1985. 

Un’ammenda di lire 30 mila 
è stata comminata al San 
Giovanni. 


Il giudice provinciale 


Questi i provvedimenti disciplinari adottati dal giudice 
sportivo del comitato provinciale di Trieste della Federcalcio 
che ha deliberato in merito alle gare del girone triestino della 
Terza categoria dilettanti e dei tornei giovanili: 

squalifica una giornata: Perlitz e Alberico (San Vito), 
Floridan (Roianese), Iacuzzo (Campanelle), Buffolo (Olimpia) e 


De Michel (San Giovanni); 


squalifica due giornate: Grbec (Breg), Zetto (Edile Adriati- 


ca) e Bonifacio (Portuale). 


Il giudice sportivo ha inoltre inibito il dirigente del San 
Vito Vincenzo Torre a ricoprire incarichi federali sino al 31 


dicembre. 


Stenitori locali; recidiva». Al- 
l’Avellino è stata inflitta una 
ammenda di un milione e al 
Napoli una di 300 mila lire. 

Per i singoli giocatori della 
serie «A», il giudice sportivo 
ha deciso, oltre alle squalifi- 
che, i seguenti provvedimen- 
ti: deplorazione a. Caffarelli 
(Napoli), De Napoli (Avellino), 
Di Gennaro (H.. Verona), Sere- 
na (Torino), Todesco (Como) e 
Briegel (H. Verona). Ammoni- 
zione a Bergomi (Inter), Casa- 
le (Avellino), Galbagini (Cre- 
monese), Icardi (Milan), Osti 
(Atalanta), Vella (Atalanta), 
Castellini (Napoli), Celestini 
(Napoli), Edinho (Udinese), Ia- 
chini (Ascoli), Piotti (Atalan- 
ta) e Pruzzo (Roma). Ammen- 
da di 200 mila lire con diffida a 
Righetti (Roma). Ammende: 
di 150 mila lire a Cattaneo 
(Udinese). 

Fra Ile società di serie B, 
sono state inflitte ammende 
di 300 mila lire al Catania e di 
250 mila al Lecce. Peri singoti 
giocatori, il giudice sportivo 
ha deciso, oltre alle squalifi- 
che, i seguenti provvedimen- 
ti: ammonizione con diffida a 
Caputi (Pescara), Filardi (Va- 
rese), Gasparini (Monza), Lo- 
seto (Bari), Pradella (Padova), 
Salvadori (Empoli), Testoni 
(Genoa), Braglia (Triestina), 
Novellino (Perugia) e Macina 
(Parma). 

Deplorazione a Allievi (Pe- 
rugia), Ambu (Monza), Attrice 
(Sambenedettese), Donati 
(Padova), Faccenda (Genoa), 
Pidone (Catania), Scoppa (Ta- 
ranto), Valigi (Padova), Ga- 
briele (Cesena), Marigo (Cata- 
nia), Vincencote (Catania) e 
Mangoni (Arezzo). Ammoni- 
zione a Chinellato (Cagliari), 
Della Monica (Empoli), Pesca- 
tori (Varese), Romano (Trie- 
stina), Saltarelli (Monza), Ci- 
nello (Empoli), Ioriatti (Pesca- 
ra), Lio (Cagliari) e Petrangeli 
(Sambenedettese). 

Ammenda con diffida a Pa- 
nizza (Parma); ammenda di 80 
mila lire con diffida a Auteri 
(Genoa); ammende di 75 mila 
lire a Logozzo (Bologna), di 50 
mila a Minoia (Arezzo) e Par- 
piglia (Taranto), di 40.mila a 
Damiani (Parma) e Kieft (Pi- 
sa) e di 30 mila .a Biagini 


Triestina: 
sono giorni 
di doppio 
allenamento 


Doppia razione di lavoro, 
ieri, per la Triestina. Gli ala- 
bardati, infatti, si sono allena- 
ti al mattino e nel pomeriggio 
sul campo del Villaggio del 
Pescatore. Giacomini, insom- 
ma, tiene sotto pressione i 
suoi uomini in attesa dell’in- 
contro con il Perugia. Il pa- 
reggio ottenuto a Pisa ha im- 
mediatamente rialzato le quo- 
tazioni della squadra alabar- 
data nella borsa del campio- 
nato. 

Ad eccezione di Dal Prà, e 
parzialmente di Costantini, 
che accusa ancora qualche 
lieve. problema respiratorio 
dopo la forma influenzale del- 
la settimana scorsa, tutti gli 
altri giocatori sono in ottime 
condizioni fisiche. 

Stamane gli alabardati si 
ritroveranno in sede e nel po- 
meriggio, sempre al Villaggio 
del Pescatore, animeranno la 
partitella di metà settimana, 

Luigino Dal Prà, quindi. è 
costretto ancora ad allenarsi 
a parte. Il suo recupero scivo- 
la ancora. E’ probabile, stante 
le attuali condizioni del gioca- 
tore; che il suo rientro in squa- 
dra non avvenga prima del 6 
gennaio quando. alla ripresa 
del campionato dopo la sosta 
di fine anno, sarà di scena al 
Grezar il Catania. 

«Dal Prà — ha spiegato ieri 
il dott. Saule — ha ancora 
problemi di natura muscola- 
re. Non si tratta di cosa grave, 
sia chiaro. Lo stiramento, so- 
prattutto quando avviene nel- 
la zona in cui è capitato a Dal 
Prà, richiede particolari 
attenzioni e soprattutto mol- 
ta pazienza se si vuole arriva- 
re ad unrecupero totale, com- 
pleto. Il centrocampista con- 
tinua a curarsi con applicazio- 
ni di fisioterapia e con un 
lavoro particolareggiato sul 
campo. Non calcia ancora con 
potenza, per intenderci, in 
quanto vogliamo evitare una 
ricaduta che potrebbe allun- 
gare maggiormente ancora i 
tempi del recupero». 

Claudio Nerdio 


Scambio degli auguri 
fra tifosi e società 


Alla Stazione Marittima 
avrà luogo questa sera il tra- 
dizionale scambio degli augu- 
ri per le ormai imminenti fe- 
stività natalizie e di fine anno 
fra i rappresentanti della tifo- 
seria alabardata e i dirigenti e 
la squadra del sodalizio. L'ini- 
ziativa è stata promossa dal 
Centro di coordinamento dei 
Triestina club. L'incontro, al 
quale sono invitati i presiden- 
ti dei vari club, avrà inizio alle 
ore 20.30. 


Adviser intemperante 


Molto lavoro per il giudice 
sportivo del Centro sportivo 
italiano. di Trieste. A procu- 
rarlo, questa settimana, è sta- 
ta la squadra dell’Adviser che 
annovera nelle sue file molti 
colleghi di Trieste Sport. Una 
direzione di gara non certo 
impeccabile, ha fatto perdere 
il controllo dei nervi ad alcuni 
giocatori, cinque su sette, tre 
dei quali sono stati ammoniti, 
(Marzini, Bossi e Oliviero), 
due squalificati (Lucchetta e 
Baf per due giornate) e tutti 
assieme dovranno pagare am- 
Îmende per complessive 22 mi- 
la lire. 
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LIGNANO Pineta ‘affare. 
42.500.000 dilazionati (even- 
tuale mutuo) vendesi grazioso 
.appartamento arredatissimo: 
&ingresso, soggiorno, cucinino, 
#disimpegno, camera grande, 
bagno, ripostiglio, terrazza, pi- 
scine, giardini. 0431/430480 - 
(049/725652), 636/22, 


LIGNANO Pineta occasionissi- 
ma 400 metri mare impresa 
vende ultima villetta schiera 
59.500.000, giardino privato, 
scelta finiture, pagamenti di- 
slazionati, possibilità mutuo. 
"Prenotazioni dicembre blocco 
“cottura omaggio. Tel. 0431/ 
43672 - 511067. 3/22; 


LIGNANO Pineta «Villetta» 
64.750.000. impresa vende di- 
rettamente, 80 mq circa im- 
mersa nel verde con piscine e 
-parco. giochi privati 350 .m 
Spiaggia circa: ingresso, sog- 
giorno, 2 camere, bagno (pos- 
sibilità secondo bagno/came- 
retta), taverna, cantina, lavan- 
deria al grezzo, terrazze, giar- 
dino, caminetto, (scelta finitu- 
re). Pagamenti. avanzamento 
lavori (possibilità comodi 
mutui). 0431/430541, -049/ 
680343. Visite ariche festivi. 

635/22 

MANSARDA 100 mq da ristrut= 
turare zona Rive vendesi. Tel. 
763025. 4640/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento, re: 
cente ultimo piano 100 mq 
cantina garage 65.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
Gradisca terreno: edificabile 
1400 mq per due ville, 41807. 


DE 


MONFALCONE Centrale, semi. 
nuovo 1 letto soggiorno cuci 
notto 40.000.000 trattabili, 
43934. 311/22 


MONFALCONE libero centra- 
lissimo 3/camere cucina sog- 
giorno ‘bagno ripostiglio 
56.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE Libero 2.0 _pia- 
no due camere-eucina soggior- 
no garage 57.000.000, Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

OCCASIONE libero camera cu- 
cina poggiolo gabinetto vendo 
9.800.000 acconto; saldo ratea- 
le. Visitare ore 15-16.30, Parini 
10, suonare Vicit. 60764/22 

OSPEDALE Militare recente li- 
bero soggiorno 2. stanze cucina 
biservizi poggioli ottime con- 
dizioni 85.000.000. 766676.19/22 

PERFETTE condizioni due 
stanze cucina bagno 
35.000.000 vendesi. Tel. 729824. 

17/22 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento arredato ‘box auto 
centrale. Dilazioni. 040/64582 - 
417822. 60605/22 

PRIVATO vende libero tristan- 
ze bagno poggiolo ascensore 


ROLEX 1002 


COME RENDERE 
NOBILE L'ACCIAIO. 


Si chiama Rolex 1002. La cassa 
“Oyster” scavata in un blocco d’ac- 
ciaio inossidabile e la corona di cari- 
ca “Twinlock” a doppia sicurezza ga- 
rantiscono l’impermeabilità fino a 100 


ni 


Ù Ml 
be o” 


mò, 
e è 


mt, Il movimento automatico “Perpe- 


tual” è antiurto. Il Sigillo Rosso-attesta 
che: l'orologio è munito del certificato 


ROLEX 


di Ginevra 


rilasciato dall’Ufficio Svizzero di 
Controllo dei Cronometri, Il 1002 è 
disponibile anche in oro giallo 18 ct. 
750 e ‘in metallo misto acciaio/oro, 
con bracciali “Oyster” e “Jubilé”. 


Illustrato il modello G. 1002 con brac- 
ciale “Oyster”. 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la: targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la 
completa originalità del prodotto e 1a validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


RABINO: 762081 casetta Gio- 
vanni \di Dùino giardino. 400 
mq pianoterra soggiorno cuci 
na bagno primo piano 3 came- 
re cameretta 145.000.000. 114/22 

RABINO 762081 libero San Giu- 
Sto soleggiato soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
33.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Pietà 
recente camera cameretta cu- 
cina bagno balcone SU 

RABINO 762081 libero Giulia 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina bagno servizio 
67.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Ginna- 
‘stica. soggiorno 2 camere 2 ca- 
merette cucina bagno 
63.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Rossetti soggiorno 2 came- 
ré cucina bagno servizio bal- 
coni 82.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Lamar- 
mora soleggiato soggiorno 2 
‘camere cucinotto bagno: bal- 
cone 59.800.000. 14/22 

RONCHI seminuovo, 2 letto, sa- 
lone, garage prezzo veramente 
interessante, 779805. 311/22 

ROTONDA Boschetto recente, 
bistanze, cucina, servizi, con- 
fort. Imm. Solario, tel. 61061 
orario 16-19. 4670/22; 

SCORCOLA in elegante palazzi. 
na impresa vende alloggio pre- 
stigioso salone tre camere ser- 
yizi box cantina giardino pri- 
vato. come in villa. Tel. pome- 
Tiggio.040/422660. 050283/22; 

S.IM.I. 772629 VISTA MARE re- 
cente. appartamento zona 
Baiamonti, piano alto, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abita- 
bile, 2- servizi, balcone, 
175.000.000. 4638/22 

S.IM.I. ‘772629 PANORAMICO. 
piano alto zona S. Giovanni, 
stabile recente. Saloncino, 2 


stanze, cucina, bagno, balco-, 


ne, ripostigli, posti macchina 
‘75.000.000. 4638/22 
TERRENO per.costruzione villa 
unifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi con progetto ap- 
provato. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. 2/22 
TERRENO. S. Antonio pianeg- 
giante acqua strada vendo 
151900. Tel. 631793. 4630/22 
ULTIMI appartamenti recente 
complesso ‘accessoriati, mu- 
tuo contributo regionale age- 
volazioni massime di paga- 
mento. Impresa vende, tel. 
814311.(9.,30-12- 14-18). 4646/22 
VENDESI appartamento libero, 
1 stanza, cucina, doppi servizi, 
salone riccamente arredato, 
zona via Giulia alta. Tel. 
64524. 
VENDESI appartamento ‘ulti- 
mo piano mq 60 accessoriato 
mutuo, facilitazioni. ‘Tel. 
814311, 4646/22 
VENDO casetta vecchia.da ri: 
strutturare più .2000. mq di 
campagna metà con acqua 'e 
luce costruibile. Altra campa- 
gna mq 1500 non costruibile. 


. lore nel tempo. 


Dal Concessionario 


4680/22 


Proposta“Natale in Lancia” 


$i Studio Due A 


sonalizzato nel colo» 
re, nelle stoffe, e in 
eventuali optional che 
forse dopo è difficile, 
e più costoso, applica- 
(E, 

La sicurezza di una 
garanzia. meccanica 
puntualmente. rispet- 
tata. La sicurezza di 
un’Assistenza che vi 
consente sempre di ri- 
partire il più presto 
possibile, e icon. la 
massima tranquillità. I 
tecnici di scuola Lan- 
cia lavorano sempre 
con puntiglio, perché 
sanno quanto è im- 
portante per.voi poter 
contare pienamente 
sulla vostra auto. 
La'sicurezza di avere 
un'auto di grande va- 
lore sul. mercato 
dell’usato, e di sapere 
che il Concessionario 
Lancia sarà sempre di- 
spostissimo a ritirarla, 
e alle condizioni più 
favorevoli: anche que- 
sto va considerato 
nell'acquisto di un’au- 
to. 

E acquistare la Prisma 
o la Delta è sempre un 
ottimo affare, 


Perché festeggiare il 
Natale con la Vostra 
vecchia auto. quando 
‘avete -un milione di 
ragioni vin. più per 
farlo con una Delta 0 
una Prisma-nuova? 
Andate. dal Vostro 
Concessionario Leno 
cia, 

Vi farà una» eccezio- 
nale proposta natali- 
zia, riservata a due 
auto che stanno meri- 
tando il loro successo 
per stile ed eleganza 
unici, piacere diguida 
esclusivo, capacità di 
conservare il loro va- 


NON E MAI STATO 
"COST 


CONVENIENTE 
ACQUISTARE 


RISMA O DELIA 


Quando si acquistano 
auto di questa classe 
nòn si, possono ris- 
chiare, cattive scelte. 


Lancia: non ci sono 
questi rischi: solo si- 
curezza. 

La sicurezza di iosa 
scegliere, con l’aiuto 
di una persona com- 
petente, non solo' la 
motorizzazione (1300, 
1500, 1600 e la nuo- 
vissima 1900 diesel), 
ma il modello più per- 


Perchè festeggiare il Natale 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 
Bolzano: Pornbachet - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco- 

Corso XXIX Aprile 51 

Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 
Corso Italia 104 

Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo/Lido: G. Pendini.- Via Bafile 26 


Gio Log 26 (S. Giusep- 
60184/22 
VESTA vende libero zona. S. 
Giacomo stanza soggiorno an- 
‘olo cottura stanzetta, we.con 
loccia riscaldamento metano 
: 40.000.000. Tel. 730344. 4592/22 
VESTA vende libero zona Baia- 
monti «stanza. cucina bagno ; 
‘poggiolo riscaldamento cen: i p 


Pordenone: G..Frangiamore - 

Corso Vittorio Emanuele 8/A 

Riva del Garda: Saverio G. - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - 

Piazza Vittorio Emanuele 19 

Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio 19 
Treviso: Giraldo;S.n.c. - Piazza dei Signori 3 
Trieste: Dobner - Via Dante 7 

Udine: L. Franz - Via Vitt. Veneto 34 


cantina pronta entrata via 
pochi Telefonare 60570. ore 
60822/22 

PRIVATO vende Rotonda Bo- 
schetto recentissimo apparta- 
‘mento 55 mq particolarmente 
rifinito. Telefonare 569353 - 
60826. 60879/22 
Q. SAN PASQUALE in palazzi: 
na primingresso cucina sog- 


con la vostra vecchia auto quando avete o ci 
. un milione 
di ragioni in più per farlo con 
una Prisma o una Delta nuova? 


giorno 2 stanze bagno terrazza 
18 mq giardino proprio auto- 
‘metano. Quadrifoglio, 630174, 
12/22 

‘Q. PAM adiacenze) condominio 
recente cucina soggiorno _2 
stanze bagno cantina poggiolo 
52.000.000. Quadrifoglio, 
630175. 12/22 
Q. EMO, posizione tranquilla, 
soggiorno, cucinino 2 camere 
bagno ripostiglio. poggiolo 
cantina. autometano. Quadri- 


foglio, 631171. 12/22» 


Q. CENTRALE ambienti spazio 
si cucina soggiorno 2 stanze 
bagno 50.000.000. Quadrifo- 
glio, 630174, 12/22 

Q. STAZIONE vicinanze, piano 
alto cucina 2 stanze servizio 
veranda cantina 46.500.000. 
Quadrifoglio 630174. ‘12/22; 


Q 


Q. P. 


Merano: Pendini G. - Corso della Libertà 43 


Monfalcone: A. Cernigoi- 
Via Duca d'Aosta 80 


Padova: Rocca 1872 - Gioielli e Orologi 


Via Cavour:3 


Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 
Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


CAMPI ELISI molto lumino- 
so cucina abitabile soggiorno 
camera cameretta bagno ripo- 
stiglio cantina autometano. 
GEERO O 630175. 12/22 

ADOVAN. ottimo apparta- 
mento cucina soggiorno ma- 
trimoniale. bagno ripostiglio 
terrazza 17 mq. Quadrifoglio, 
631171. 12/22 


Ronzoni di G. Gremese & C. - 
Via Mercato Vecchio 10 - Via Cavour 7/A 


Venezia: Salvadori di G. Pendini - 


Mercerie San Salvador - San Marco 5022 


Q. ROSMINI zona, perfette con- 
dizioni cucinino soggiorno 
matrimoniale bagno riposti- 
glio. Quadrifoglio; 630175, 

12/22: 

Q. ROZZOL'prima entrata con 
splendido panorama cucinino 
saloncino: bagno terrazza più 
mansarda. Quadrifoglio, 
631171. 12/22 


Verona: A. Canestrari - Via/Cappello 35 
Vicenza: Salvadori S.r.1. - Corso Palladio 133 


RABINO 762081 ‘libero Istria 


piano alto.camera tinello cuci-. 


nino bagno balcone 34.000.000. 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Viale camera cucina servi- 
zio11.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Scogliet- 
to recente luminoso soggiorno: 
camera cucinotto bagno bal- 
cone 39.000.000. 14/22 


trale ascensore 33.000,000. Te- 
lefonare 730344. 4592/22 
VESTA vende libero via Canova 
piano quarto luminoso due 
stanze stanzetta cucina we 
27.000.000. Tel. 730344. ‘4592/22 
VICINANZE Gradisca. costruia- 
mo e vendiamo villette unifa- 
miliari con 300, 600 0.900. mqg di 
terreno per orto e giardino. 
Informazioni telefono, 0481/ 
69098 orario ufficio. 2/22 
VI sfidiamo:a trovare un più bel 
regalo di Natale acquistando 
un box di m :5.00x3.20x2.50, 
luce acqua da L. 13.000.000. 
L'offerta è valida fino al 
29.12.84. Tel. 814311 (9:30-12 
14-18). 4646/22 
ZONA Manna libero tre camere 
soggiorno cameretta cucina 
65.000.000. Tel. 631013 4684/22 


A CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO, FRIULI: ‘VENEZIA GIULIA. 


ZONA Hoiana libero piano alto 
camera cameretta cucina. Tel. 
(631013. vl 4684/22 
ZONA Rozzol recente nel verde 
camera soggiorno cucina po-, 
sto auto 63.000.000. Tel. 
631013. 4684/22 
28.000.000 trattabili, due stanze, | 


® 


Turismo | 27 Diversi 


e villeggiature | Giikiro PARAPSICOLOGIA 
astrologia, chiromanzia, king, 
qualunque problema. Telefo: 
nare 775453. © 60846/27 

;SE cerchi,due ore di relax salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


16.000.000 zona ‘Conti Soon: 
mento. 2. stanze stanzetta cuci- | 23 
na (stabile ottime. condizioni N 
vendesi affittato. Minimo con- 
tanti 5.000.000. 766676. 19/22 

15.000.000 zona Foraggi matri 
moniale cucina bAgno poggio- 
lo riscaldamento autonomo V 
piano' vendesi affittato. Mini- 
mo contanti 5.000.000. 766676. ta, i 


Da 

PIANCAVALLO bellissima 
mansarda centrale Ca' Larici 7 
posti letto affitto meglio lungo 
periodo. Seralmente 224309; 


cucina, wce-doccia, cantina. 
i 0060783/23 


54629 pomeriggio. 4672/22 


1° NIKI LAUDA 
Mec LAREN - PORSCHE - MICHELIN 


2° ALAIN PROST 
Mc LAREN - PORSCHE - MICHELIN 


Giovedì, 


13 dicembre 1984 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Cividin si diverte 


PALLAMANO SERIE A: TURNO INFRASETTIMANALE 


SABATO NELL'ANTICIPO DI SERIE A2 LA SEGAFREDO PUNTA IN ALTO . 


| Bastano le seconde linee |Con la diretta su Tv 3 alle 18.15 


Gividin 31 
Bardò ISTE 


CIVIDIN: Berglez; Marion, Sivi- 
ni, Pischianz 13, Oveglia 3, Barto- 
le 4, Schina, Zotzin, Angelini 1, 
Scropetta 2, Bozzola 6, Fuliani 2. 

BARDO: Conti, Begovie 5, 
Magni 2, Colombo 6, Riva M, 2, 
Ratti, Riva D., Nava 2, Tagni. 

ARBITRI: Andreon di Bologna 
e Vallini di Ferrara. 

NOTE: spettatori 200 circa. Pri- 
ma dell’inizio dell’incontro è sta- 
to osservato un minuto. di racco- 
glimento per la morte del padre 
del portiere del Bardò, Breda. Il 
giocatore non ha nemmeno segui- 
to i compagni in trasferta. 


Come era facilmente intui- 
bile, la Cividin è uscita illesa 


dal testa-coda del raggruppa-' 


mento settentionale del cam- 
pionato di serie A di pallama- 
no, mentre il Bardò se n'è 
tornato ‘a casa con le ossa 
rotte. L'incontro è diventato 
ben presto un monologo dei 
verdeblù che hanno giocato a 
flipper con gli avversari i qua- 
li sono andati velocemente in 
tilt. 


Malgrado l’abissale divario 
tecnico tra le due formazioni 
' la partita non è però mai sca- 
duta di tono, anzi è stata pio- 
prio la Cividin, la squadra che 
sulla carta doveva essere la 
meno motivata, a mantenere 
in campo un buon ritmo. Il 
Bardò privo di Breda e Dovesi 
si è impegnato ‘allo spasimo 
ma di più non poteva fare; 
solo Colombo e qualche volta 
lo jugoslavo Begovic, quando 
non si assopiva, ha punzec- 
chiato prima Berglez e poi 
Marion. 


Lo Duca, come era nelle sue 
intenzioni, ha tenuto in pan- 
china per tutta la gara l’infor- 
tunato Schina dando carta 
bianca all’altro pivot Bartole, 
il quale ieri si è dato un gran 
daffare risultando. alla fine, 

« assieme a..Bozzola e Pi- 
schianz, tra ì migliori in cam- 
po, Negli ultimi dieci minuti 


della ripresa il tecnico triesti-, 


no ha mandato in prima linea 
anche i panchinari cosicché si 
sono, visti all'opera Zorzin, 
Angelini e Fuliani. Questi ul- 
timi due nell'ultimo frangente 
di gara hanno fatto vedere ai. 
pochi aficionados presenti a 
Chiarbola qualche pregevole 
numero. 


In questa occasione i triesti- 
ni quindi non hanno, come 
era accaduto con lo Jomsa, 
lasciato la concentrazione ne- 
gli spogliatoi. 


E vediamo ora di dare un 
po’ i numeri, Gli ospiti indovi- 
nano una buona partenza e 

- rimangono in vantaggio per 6° 
(1-2), ma nessun giocatore lo- 
cale si scompone troppo. 
Quando Bozzola e Pischianz 
suonano la carica i lombardì 
vengono subito calpestati e al 
10° la Cividin ha già rovescia- 
to il risultato (5-2 in suo favo- 
re). Lo Duca alterna Sivini e 
Zorzin sullo straniero Begovic 
ma-poi il «prof» rinuncia alla 
marcatura individuale perché 
lo slavo-non è in gran:giorna- 
ta. Dal.9-6 del 20° si arriva al 
16.26 alla chiusura del primo 
tempo... 


Nella ripresa i padroni di 
casa continuano la loro gran- 
de abbuffata di reti e al 6’ la 
Cividin raggiunge già quota 

: 20, una sorta di gran premio 
della montagna. Lo Duca 
scioglie le. briglie alla sua 
squadra e il solo Bartole si 
sacrifica per svolgere un: duro 
lavoro difensivo su Ratti. 


Il finale è tutto di marca 
verdeblù, mentre il Bardò 
probabilmente comincia a 
rimpiangere il «suo» lago di 
Como. La musica sarà certa- 
mente diversa sabato prossi- 
mo quando la Cividin sarà 
ospite d’un affamato Loacker 
Bolzano. 

Maurizio Cattaruzza 


Banco in coppa e poi a Trieste 


ROMA — Contro le «torri» d'Europa il Bancoroma cerca di 

‘| dimenticare ‘definitivamente lo smacco dî Tel Aviv. Nella 
seconda giornata del girone finale di Coppa dei campioni i 
romani dovranno valutarsi con il Cska Mosca, l'Armata Rossa 
del gigantesco Vladimir Tkachenko, « duemetrieventi» di gioca- 


tore che hanno spaventato anche un tipo come Elvis Rolle. 
Il Bancoroma stasera tornerà, dopo otto mesi, nel Palaeur. 
L'attesa del pubblico è da playoff. L'accorato appello di Valerio 
Bianchini non è rimasto inascoltato. «Noi lasciamo il palazzet- 
to da primi in classifica, lì due anni fa. costruimmo lo scudetto, 
lì quest'anno abbiamo giocato partite magistrali sospinti dal 
pubblico; speriamo che il regalo .che facciamo a tutto il 
‘movimento cestistico (d'Europa non ciì costi troppo caro» 


afferma Bianchini. 


Il Bancoroma domenica sarà di scena a Trieste. La Grana- 
tolo se la vedrà, sempre. oggi, contro il Cibona Zagabria. 


«Korac»: Simac-Fenerbahce 108-88 
Jollycolombani-Stella Rossa 102-89 


GORIZIA —. La sconfitta 
nel derby con la Reyer è 
costata piuttosto cara alla Se- 
gafredo. Oltre ai due punti 
persi e all’arretramento (co- 
munque abbastanza relativo) 
in classifica, la formazione go- 
riziana deve mettere nel con- 
to la squalifica per uria'gior- 
nata di Moreno Sfiligbi, espul- 
so a pochi secondi dal termi- 
ne, e una sanzione disciplina- 
te, con i caratteti dell’«ultimo 
avvertimento», a carico del 
pivot Winfred King, deplorato 
Ufficialmente per l’atteggia- 
mento di protesta tenuto nei 
confronti dei direttori di gara 
che già gli‘era valso il fallo 
tecnico che lo aveva estro- 
messo dalla gara di Venezia a 
sette minuti dalla fine. 

La squalifica di Sfiligoi ver- 
tà «congelata» con il paga- 
mento della penale prevista 
in questi casi e il giocatore 


biancorosso potrà essere 
quindi in campo nell’anticipo 
di sabato, che vedrà la Sega- 
fredo opposta alla capolista 
Ote. 


L'onore catodico comporta 
un’abbreviazione della prepa- 
razione, che la squadra di 
Gianni Asti ha già iniziato 
con grosso impegno, consape- 
vole della delicatezza del con- 
fronto. 


Grazie al calendario, il 
quintetto isontino ha infatti a 
sua disposizione l’opportuni- 
tà di recuperare in fretta il 
terreno perduto e riportarsi 
alle spalle dei primi, nella par- 


te più alta della graduatoria. 


Battendo i livornesi la Se- 
gafredo  aggancerebbe i per- 
denti dello. «spareggio» tra 
Viola e Reyer, a due punti 
dalla seconda squadra di Li- 


Arbitri di domenica 


SERIE A-1: Granarolo-Scavolini: Garibotti di Chiavari e 
Marchis di Torino; Berloni-Mu Lat: Zeppilli di Roseto e Grotti 
di Pineto; Peroni-Australian: Montella e Baldini di Napoli: 
Ciaocrem-Simace: Cagnazzo e Bianchi di Roma; Indesit- 


Jollycolombani: 


Fiorito e Di Lella ‘di Roma; Marr-Cantine 


riunite: Martolini di Roma e Guglielmo di Messina; Honky- 

Yoga: Casamassina di Gavirate e Paronelli di Albizzate; 

Stefanel-Banco: Vitolo di Pisa e dal Fiume di Imola. 
SERIE .A-2: Segafredo-Otce (sabato) Giordano e Pallo 


netto di Napoli; 


er ingrassare il risultato Gorizia sfida la capolista OTC 


vorno, che continua ad attra- 
versare un periodo magico. 

La formazione toscana è 
l'autentica rivelazione. del 
campionato, in barba a tutte 
le previsioni dei tecnici. Di 
sicuro il suo coach Di Vincen- 
zo ha avuto mano estrema- 
mente felice nella scelta dei 
due americani: oltre ad aver 
pescato tra i giocatori di colle- 
ge un Teachey che è già defi- 
nito da tutti il secondo Jeela- 
ni, ha preso l'ex varesino 
Hordges 

Per la Segafredo'si tratterà 
quindi di forzare i ritmi pun- 
tando maggiormente sul con- 
tropiede, invece mancato a 
Venezia. La telecronaca del- 
l’incontro che andrà in onda 
alle 18.15 circa sulla rete tre 
(la partita inizierà alle 17.30) 
sarà effettuata da Gianni 
Decleva della sede di Trieste. 


Giancarlo Bulfoni 


iocando a flipper col Bardò 


L'AUSTRALIAN SALUTA NIKOLIC Ì 


Come nelle previsioni 
Cescutti in panchina 
Percudani in arrivo 


UDINE — L'Australian ha 
deciso: grazie mille a Nikolie e 
la squadra passa a Nino Ce- 
scutti, l'attuale ds, momenta- 
neamente. In attesa, cioè che 
giunga il sostituto che la so- 
cietà sta, al momento, ancora 
cercando. La decisione. era 
stata già presa martedì sera. 
Nino Cescutti però ha voluto 
pensarci sopra e ieri mattina 
era quasi deciso a declinare 
l'invito a sedere sulla pan- 
china. 

‘A pranzo si è incontrato con 
i giocatori che gli hanno ma- 
nifestato la loro fiducia e nel 
pomeriggio, dopo un lunghis- 
simo confronto coni dirigenti, 
ha finalmente dato il suo : 
A una condizione. Che, cioè, 
nel comunicato ufficiale ‘che 
la società stava per emettere, 
comparisse quel «momenta- 
neamente» in attesa cioè di 
Percudani il cui nome ieri era 


“PALLAVOLO: SABATO A ROMA L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI 


Da sabato il Friuli-Venezia 
Giulia potrà ‘essere rappre- 
sentato în seno al comitato 
federale della Federvolley. A 
Roma, infatti, è in program- 
ma l'assemblea nazionale dei 
delegati delle oltre 3500 socie- 
tà che praticano questa disci- 
plina sportiva în Italia e l’o- 
rientamento sin qui emerso è 
quello di allargare il vertice 
nazionale a tredici consi 
glieri. 

Di tale decisione, secondo i 
‘pronostici formulati alla vigi- 
lia, dovrebbero trovare giova- 
mento due regioni che ancora 
non posseggono loro Tappre- 
sentanti all’interno del consì- 
glio: Friuli-Venezia Giulia e 
Toscana. 

Sembra quindi scontato — 
ma i precedenti delle altre 
venti edieioni dell'assemblea 
non permettono sicure previ- 
sioni — l'elezione dî Antonio 
Travaglini (allenatore del 


Volley Ball Udine) per la no- 
stra regione e di Carlo Botti- 
ni, attuale presidente regio- 
nale del comitato toscano. 

Per l'ampliamento del con- 
siglio federale, che dovrebbe 
essere riconfermato «in toto», 
sarà. peraltro necessario 
modificare il presente statuto, 
îl quale successivamente (per 
essere operante) dovrà otte- 
nere anche l’approvazione 
del consiglio nazionale del 
Coni: quindi, scontata l’affer- 
mazione. degli attuali undici 
consiglieri, Travaglini. Botti- 
ni dovrebbero risultare è pri- 
mi deinon eletti è poi, a ratifi- 
ca avvenuta del Coni, essere 
integrati a pieno diritto nella 
massima espressione dirigen- 
ziale della Fipav, 

I' due: neoeletti affianche- 
‘ranno così il presidente Florio 
(che rappresenta. la Puglia), i 
ficè Corti (Liguria) e Fidenzio 


(Lazio), i consiglieri Catanza- 


ro (Veneto), Grasso (Campa- 
nia), Leone (Piemonte); Mar- 
cazzan (Lombardia), Olla 
(Sardegna), Margelli (Emilia- 
Romagna), Renzi (Marche) e 
Tomaselli (Sicilia). 

A Roma confluiranno circa 
settecento delegati, portaban- 
diera dei votì degli altri tren- 
tamila dirigenti, i quali 
avranno a disposizione’ oltre 
tredicimila' voti; ‘il Friuli- 
Venezia Giulia, che sì presen- 
ta compatto a questa tornata 
selettorale, ne porterà 477 e si 
presume che per eleggere il 
nuovo presidente occorreran- 
no. ben 6500 preferenze. 

«La nostra regione — affer- 
ma îl presidente della Feder- 
volley del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Silvano Pipan — ha dimo- 
strato di appoggiare la candi- 
datura Travaglini attraverso 
le riunioni dei quattro comita- 
ti provinciali, alle quali han- 
no.aderito oltre il 62 per cento. 


NEL 1985 MOLTE NOVITÀ E L'EUROPEO PER NAZIONI 


L'anno del football americano 


Il 1985 potrebbe essere l’an- 
no della definitiva esplosione 
del football americano in Ita- 
lia, Per la prima volta da 
quando è nata, l’Aifa si trove- 
Tà a gestire nel breve periodo 
di 12 mesi un'attività tale da 
mettere a dura prova le giova- 
ni strutture e da richiedere il 
massimo. sforzo da parte di 
tutti gli affiliati. 

L'impegno maggiore ancora 
una volta andrà alla gestione 
dei campionati. E a questo 


‘proposito vi è una novità 


assoluta: riguarda i tornei di 
AediBche, al contrario della 
scorsa stagione, avranno uno 
svolgimento contemporaneo. 


Non solo. Anche se sarà 
comunque: una squadra per 
girone ad ottenere la promo- 
zione, pure la ‘serie cadetta, 
seppure a titolo promoziona- 
le, avrà i suoi play-off e ‘il suo 
Superbowl, prevista per il 30 
giugno. | 

Inoltre a partire dal 15 set- 
tembre si disputerà anche il 
primo torneo di serie C al 
quale, vista.la ‘continua e 
pressante domanda di ‘affilia- 
Zione all’Aifa, prenderà parte 
un numero di squadre ancora 
da precisare. Lo stesso giorno 
prenderà il via anche il cam- 
pionato «under 20», nel quale 
una formazione giovanile dei 


Il Saturnia festeggia Marrosu 


Alla presenza dei componenti il consiglio direttivo del Cc 
Saturnia, durante un festoso convivio al quale hanno preso 
parte anche autorità sportive della città, il club barcolano ha 
voluto festeggiare il socio benemerito avv. Mario Marrosu. 

Al termine di una breve allocuzione) il presidente Stelio 
Botrì, nel ringraziare il commissario del governo per tutti gli 
aiuti di carattere morale e materiale dati alla società, ha'offerto 
al festeggiato un artistico oggetto di vetro, forgiato a Murano 
alla vetreria Nason, su disegno dello stesso Borri. 

Il prefetto, nel ringraziare, ha dichiarato di avere, nei limiti: 
delle possibilità, aiutato sempre lo sport della regione e in 
modo particolare gli sport nautici dai quali si sente particolar- 


mente attratto. 


Muli di Trieste.darà l’assalto 
al trono dei Bobcats di Par- 
ma, campioni in carica. 


Ma l'avvenimento clou del. 


la stagione, quello che ancor 
di più porrà il football all’at- 
tenzione del mondo sportivo 
nazionale, è in programma 
dal 10 al 14 luglio, quando il 
Vigorelli di Milano ospiterà la 
seconda edizione del campio- 
nato europeo per nazioni. 

“ Manco a dirlo campione in 
carica è l’Italia che 2 anni or 
sono, guidata dal sergente 
americano Ray Semko della 
base Nato. di Vicenza, ha fatto 
suo il titolo imponendosi sul. 
l’Austria (87-0) e, in finale, sul- 
la Finlandia (18-6). Allora in 
gara c'erano anche la Francia 
e la Germania, grande delu- 


' sione del torneo. 


‘A luglio allenatore della no- 
stra nazionale sarà il coach 
della squadra che si sarà 
aggiudicata il Superbowl. Dei 
45 azzurri che comporranno il 
«roster», 20 saranno scelti tra 
le due finaliste; gli altri sele- 
zionati nel corso del campio- 
nato. E chissà che tra questi 
non figuri anche qualche trie- 
stino. 

PES 


deì club' regionali: è un diri- 
gente che ha vissuto trent’an- 
ni:nel mondo della pallavolo 
accumulando una: notevolis- 
sima l'esperienza». 

«Inoltre — rileva ancora Pi- 
pan— è una persona decisa e 
battagliera, che cerca sempre 
di raggiungere gli ‘obiettivi 
prefissati: per il Friùli- 
Venezia Giulia può essere la 
carta vincente». 

Se, pertanto, le previsioni 
verranno rispettate, Trava- 
glinì. occupera quel. posto în 
consiglio federale che prece- 
dentemente è stato ‘onorevol- 
mente ‘occupato da Dorigo, 
dalla nascita della Federazio- 
ne al 1952, dallo stesso Pipan, 
nel periodo 1956-’60, e succes- 
sivamente da Beccari (’60-’74) 
e de Gortan (’76-’80), «costret- 
to» a lasciare la carica anche 
a causa delle solite e squalli- 
de diatribe interne alla nostra 
regione. Roberto Micalli 


SI RINNOVA IL COMITATO DELLA FEDERAZIONE CANOA E KAYAK 


Travaglini allenatore del VBU|II sangiorgino Scaini 
candidato al consiglio federale 


presidente regionale? 


TRIESTE — E appena sta- 
to messo in archivio il rinnovo 
del consiglio nazionale della 
federazione italiana canoa e 
kayak ed ecco che pià sabato 
le società, regionali si riuni- 
Tanno per procedere al rinno- 
vo del comitato regionale. 

Già da tempo il presidente 
regionale uscente Narciso 
Fonda ha preannunciato l’in- 
tenzione di non volersi rican- 
didare. 

«Il comitato che ho presie- 
duto — afferma Fonda — è 
risultato particolarmente ete- 
rogeneo per distribuzione 
geografica così che a Trieste 
la maggior parte dell’attività 
federale è gravata sul sotto- 


scritto e sul vicepresidente 
Silvio Ernè. Rimango peraltro 
disponibile a collaborare an- 
che in futuro». 

Le società regionali hanno 
«sin qui aspirato ad essere rap- 
presentate nel comitato ed ec- 
co che si sono verificati inevi- 
tabili squilibri non potendo 
efficacemente operare un or- 
ganismo composto da ele- 
menti geograficamente molto 
lontani (triestini, goriziani, 
friulani); troppe volte inoltre 
le riunioni federali sono state 
simili ad una assemblea di 
società. 

Il nuovo consiglio oltre che 
tener conto di questi fatti do- 


| vrà ‘continuare nella propa- 


Premiazioni al Cmm N. Sauro 


Domani con inizio alle 20, nella sede sociale di via Roma 14, 
la sezione nautica del Cmm N. Sauro radunerà tutti gli atleti 
che si sono particolarmente distinti nella stagione remiera e 
canoistica 1984. A loro saranno consegnati riconoscimenti 


. . sai i 
Sciatori feriti durante l'allenamento 
SELVA GARDENA — Tre liberisti che ieri pomeriggio 
stavano provando senza cronometro la pista «Sasslone» a 
Selva di Val Gardena, dove sabato si svolgerà la prima 
discesa libera di coppa del mondo, sono rimasti feriti, 

Si tratta dell'italiano Giuseppe Giudici, del tedescò Walter 
Hoelzer e di un canadese. Gli incidenti sarebbero avvenuti a 
metà percorso per lo scarso innevamento artificiale. I tre 
sciatori sono stati ricoverati all'ospedale di Bolzano. 


Grande ciclocross. a Caneva 


Il Velo club Caneva organizza per sabato una gara di 
ciclocross aperta ai corridori professionisti, dilettanti di 1.a e 
2.2; juniores, allievi e cicloamatori di tutte le categorie apparte- 
nenti agli enti della consulta nazionale. 

Alla competizione parteciperanno anche atleti stranieri, 
tra cui tre campioni del mondo. 

La gara si svolgerà a Caneva con partenza alle ore 14,30. da 
via' Sereno: Zat 8 (l’ingresso sarà a pagamento e l'incasso 
devoluto al Comitato per la lotta contro i tumori). 

Saranno presenti il belga Roland Liboton, campione mon- 
diale 1984 per i professionisti, il cecoslovacco Radomir Simu- 
nek, iridato nei dilettanti, e il campione del mondo juniores, 
sempre per quest'anno, Andrej Glujza, pure cecoslovacco. 


Premiazioni Coppa Friuli 


Si è conclusa l’ultima prova di corsa per atleti amatori- 
Fidal, valevole per la Coppa Friuli, manifestazione suddivisa in 


10 gare e per categorie d’età. 


Sabato in un noto: ristorante di Tricesimo verranno conse- 
gnati dei riconoscimenti ai 126.atleti che si sono piazzati in 


almeno 8 prove. 


Fra gli amatori triestini verranno premiati con medaglia 
d’oro: Alvinio Grio, Sergio De Bernardi, Mira Skabar, Renata 
Franza, Maria Macovelli e Gina Godeas. Le medaglie d’argento 
andranno a Fulvio Suberni, Amleto Righini, Glauco Bellian, 
Silvano Zerbo, Gianni Crevatin, Bruna Righini e ‘Adriana 


Mazzoli. _ 


QUANDO LA CLASSE SI RISVEGLIA — 
NASCE LA BERLINA MEDIA DI CLASSE VOLVO. 


Ted 
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ganda della canoa olimpica 
senza trascurare l'enorme dif- 
fusione che sta avendo la spe- 
cialità fluviale in Friuli. 

Per quanto concerne i nomi 
dei candidati alla presidenza 
l’unico a manifestarsi aperta- 
mente disponibile è il sangior- 
gino Adelfi Scaini, direttore 
sportivo'del locale Dopolavo- 
ro ferroviario. 

Vista la rinuncia di altri di- 
rigenti che per impegni pro- 
fessionali‘non avrebbero po- 
tuto onorare nel miglior modo 
l'impegno, è probabile che, a 
meno di candidature dell’ulti- 
mo minuto, la sede del comi- 
tato regionale si sposti a S. 
Giorgio di Nogaro dove negli 
anni scorsi la canoa ha avuto 
il suo massimo sviluppo. 

E sperabile peraltro che nel 
centro friulano non si dimen- 
tichino le possibilità che. a 
Trieste può avere la canoa. 

\ Paolo Zanon 


tabù. 

Nella sede dell'Australian, è 
stato convocato anche Aza 
Nikolic. La società ha molto 
“apprezzato ‘la sua offerta di 
tirarsi da parte in questo deli- 
cato momento a favore del 
bene della squadra: la sua 
sostituzione però è apparsa 
come l’unica via praticabile. 
Martedì sera, in attesa della 
prima riunione del consiglio, 
Nino Cescutti-aveva già com- 
mentato il suo ritorno sulla 
panchina, al momento non 
ancora certo. Ecco le sue im- 
pressioni. 

«Sostituire un allenatore 
come Nikolic non è facile: Aza 
è un amico, è un tecnico che 
stimo moltissimo e che que- 
St'estate ho quasi trascinato a 
Udine. Non è facile andare 
sulla panchina che è stata 
sua. Pet me questo è un sacri. 
ficio: avevo deciso di smettere 
di allenare per essere più vici- 
no alla famiglia, ora sono co- 
stretto a tornare sui miei pas” 
si, attendendo che giunga al 
più presto la persona giusta, 
in modo da poter tornare a 
fare il mio mestiere». 

Ma torniamo indietro per 
un'attimo con la memoria per 
ricordare le tappe del Cescut> 
tì allenatore: secondo di Kri- 
stancic a Udine nel: ’72, in 
serie C a Udine con la Cosatto 
e poi in Svizzera, con il Fede! 
rale Lugano, squadra con la 
quale ha vinto un campionato 
‘e una coppa Svizzera. E ora in 
A] con l'Australian. 

Come si è detto, ieri in via 
Carducci si è visto anche 
Nikolic. Ma dove ha sbagliato 
il professore? Quale è stato il 
passo falso che lo ha fatto 
cadere? 

«Sul piano tecnico non' si 
può discutere nulla», com: 
menta Giancarlo Dose, il se- 
condo del professore, uno che 
ha seguito Nikolic passo dopo 
passo in questa esperienza 
friulana. «Diciamo forse — ag- 
giunge Dose — che su qualche 
altro piano non ha voluto né 
forse potuto intervenire». Una 
frase sibillina: la riproponia- 
‘mo così come è stata detta. La 
data di ieri rischia in ogni 
caso di entrate nella storia del 
basket: dal 12 dicembre 1984 
infatti Nikolic si considera in 
pensione. 

Guido Barella 


HOCKEY A ROTELLE: IL TURNO INFRASETTIMANALE 


Trafitta in casa la Goriziana 


SERIE A1 


Zoppas n 
Corradini 3 


ZOPPAS PN: Parasucco, San- 
tangelo P., Kòssler, Santangelo 
A Maffei, Cairo (2), Leste (2), 
Vanzo (1), Pellegrini, Curtarelli. 

CORRADINI: Tonioni, Ascari 
(2), Magnani, Bernardini, Prandi, 
Da Costa (1), Aguzzoli. 


nica. 


PORDENONE — Come vo- 
levano i pronostici la Zoppas 
è riuscita a piegare il Corradi. 
ni ma però con tanta fatica, 
Era una partita che i giallo- 
blù, visto l'andamento, dove- 
vano vincere con un margine 
di reti maggiore, Il Corradini, 
soprattutto nel primo tempo, 
invece, è riuscito a tenere a 
galla il risultato. Per due volte 
la Zoppas infatti si è trovata a 
inseguire nel punteggio. 

Alla fine del primo tempo 
comunque, grazie a una dop- 
pietta di Cairo e a una rete di 
Leste, i locali sono andati al 
Tiposo sul 3-2. Nella ripresa 
ancora gioco a fasi alterne con 
la Zoppas che ha fallito parec- 
chie occasioni da rete, 


ARBITRO: Manetti di Follo- 


SERIE A2 
Goriziana 1 
Grosseto 4 


GORIZIANA; Fedon, Drosgig, 
Antonini, Vidoz, Balugani, Culot, 
Brandolin, Figar (1), Giardini, 
Turchetto 

GROSSETO: Saccocci, Scarpel- 
li, Gotti, Ricci (1), Mariotti (3), 
Biancucci, Nucciotti, Iacoboni. 
ARBITRO: De Santis di Tre- 
viso, 


GORIZIA — Il calendario 
offriva alla Goriziana l’occa- 
sione di rifarsi, ma la squadra 
di Bercè, scesa in pista senza 
mordente e senza idee, ha gi- 
rato l'opportunità ai toscani, 
che; beninteso, increduli. essi 
stessi di tanta grazia, l'hanno 
colta al volo. 


Gli isontini hanno abdicato 
al risultato già nel primo tem- 
po, trafitti da una doppietta 
di Mariotti. La rete con la 
quale, al 6° della ripresa, Figar 
ha accorciato le distanze si è 
rivelata poco più che uno 
sprazzo. I locali sono stati ul- 
teriormente battuti da. Ma- 
riotti e, a due minuti e mezzo 
dal temine, hanno subito la 
Quarta rete a opera di Ricci. 


SERIE A2 


Prato 4 
Triestina 3 


PRATO PRIMAVERA: Santoro, 
Bertazzi' (1), Pacini, Barbani (3), 
Guarducci, Bianchi, Centrone, 
Lucchesini, Bardelli, Matassa. 

TRIESTINA: Cartago, Lodi (1), 
Pelusa, Vigoriti (1), Galli, Cernec- 
ca (1), Molendi, Tancovich. 


PRATO — Partita entusia- 
smante fra le due formazioni 
che non'si sono date tregua. 
Inizio travolgente dei locali 
che, come detto, passano al 3' 
e al 10’«con Barbani, un pro- 
mettente nazionale juniores. 
Accorciano le distanze i trie- 
stini all'11, e la partita si fa 
sempre più vivace, con conti- 
nui capovolgimenti di fronte. 
Al 14’ il terzino Bertazzi, da 
lunga distanza, mette ancora 
in rete: 3-1. Reagiscono: gli 
ospiti e al 20’ Lodi accorcia le 
distanze. 

Il secondo tempo è sempre 
interessante con. continui at- 
tacchi e contrattachi, ritmo 
elevato e al 5’ Cernecca pareg- 
gia (3-3). Su azione di contro- 
piede, però, al 13’ ancora Bar- 
bani realizza e fissa il risultato. 


NUOVA VOLVO SERIE 300 SEDANO 


LA CLASSE 


EMERGENTE 


star 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«NON ESSERE» A ROMA DOPO I SUCCESSI INTERNAZIONALI 


DA OGGI SU RAITRE REGIONALE 


Gassman dalle molte animeEcco le cooperative 


Ne esce la proposta per una nuovissima dimensione d'intendere il Teatro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA— E certo che Vitto- 
Tio Gassman ha più di un’ani- 
ma, artisticamente parlando. 
Non ha negato di avere l’istin- 
to dell’attore roboante, del di- 
Citore di versi alfieriani, o 
manzoniani; non ha mai ripu- 
diato né «L'armata Branca- 
leone» né «I soliti ignoti»; si 
professò attore intimista e 
raccolto per «Affabulazione» 
di Pasolini; si è «svenduto» al 
pubblico ne «Il trasloco»... e 
poi decine di spettacoli e film, 
sia italiani sia stranieri, in cui 
si è comportato da. attore, 
mattatore, protagonista asso- 
luto, eclissando, cancellando, 
obnubilarido comprimari e 
spalle. Insomma, in qualsiasi 
ruolo si cimenti, Vittorio Gas- 
Ssman è più importante del 
testo che prende a_ pretesto, 
per l'ennesimo duello con il 
pubblico e, in questo senso, 
l’unica struttura spettacolare 
che lo possa adeguatamente 
contenere e circoscrivere — 
lui, così straripante e ingom- 
brante — è proprio il cinema. 
Parrebbe incredibile, dato 
che lo schermo è così avulso e 
separato dallo spettatore, ep- 
pure è vero. Perché Gassman, 
attraverso la bidimensionali- 
tà del telone bianco, riesce a 
costruire un rapporto con il 
singolo osservatore masche- 
rato nel buio della platea, 
multiplo eppure più solitario 
del corrispondente spettatore 
teatrale, un rapporto molto 
più carnale e vivo di quanto, 
normalmente, non ci si aspet- 
ti dai divi della celluloide. 
A questa considerazione 
conduce lo spettacolo «Non 
essere», approdato a Roma 
dopo gli esaltati ed esaltanti 
successi internazionali (Avi- 
gnone, Spagna, Francia, Uru- 
guay, Argentina e Stati Uni. 
ti); due ore pressoché monolo- 
ganti (coadiuvato da due pce- 
senze giovanili mutuate dalla 
sua scuola fiorentina: Fabio 
Bussotti e Lucia Lanzarini}in 
cui, come affermavamo ciò 
che è detto passa in secondo 
piano rispetto a colui che di- 
ce. Sarà forse perché sono 
molti anni che la «relazione 


SIAE 


Iscritti 
o soci? 
Questo è. 


il problema 


ROMA — «Interrompere la 
catena di illegittimità perpe- 
trate ai danni degli iscritti 
alla Siae». E l’obiettivo del- 
l'avvocato romano, Renato 
Recca, il quale ha chiesto al 
Consiglio di Stato una pro- 
nmuncia che valga a-impedire 
le elezioni dei membri delle 
commissioni di sezione della 
Siae, fissate per domenica 
prossima 16 dicembre. Il 28 
novembre scorso il Tar del 
Lazio aveva respinto un’ana- 
loga richiesta dell’avv. Recca, 
il quale si è rivolto subito al 
Consiglio di Stato ottenendo 
che, con abbreviazione dei 
termini processuali, il suo ap- 
pello sia discusso davanti alla 
sesta sezione domani; venerdì 
14 dicembre. 

L’avv. Recca, iscritto alla 
Siae dal 1946 quale composi- 
tore-paroliere di musica leg- 
gera, sostiene che lo statuto 
della Siae — ente di diritto 
pubblico al quale autori ed 
editori devono giocoforza ade- 
rire per tutelare i diritti sulle 
loro opere — discrimina arbi- 
trariamente tra i «soci» (circa 
un migliaio) e gli «iscritti» 
(circa trentamila). 

Gli obblighi per queste due 
categorie — egli sostiene — 
sono identici, mai diritti sono 
riservati alla «Élite minorita- 
ria dei soci». 


all'accademia» (di Katka) sta 
nel suo bagaglio artistico e 
così pure il «kean»; oppure 
perché «fa male il teatro» (di 
Luciano Codignola) sembra 
che gli sia stato cucito addos- 
so, tanto che potrebbero pas- 
sare inosservati molti debiti 
con «Il canto di cigno» di 
Cechov. 

Eppure, quando ormai do- 
vrebbe parere assodato che 
Gassman è in grado di travol- 
gere qualsiasi autore teatrale, 
pure il grande attore ha un 
guizzo di modestia e presta i 
toni più dimessi al bellissimo 
atto unico di Pirandello 
«L’uomo dal fiore in bocca», 
in cui sembra, per pochi mi- 
nuti, tornare a una dimensio- 
ne di teatro borghese e «dialo- 
gato», 

Ma forse, al grande pubbli- 
co del teatro Quirino non inte- 
ressa questo risvolto accade- 


mico. Certo. l’intellighentia 
politica e culturale intervenu- 
ta, nonché «la bella gente», 
sembrano accorrere più per 
vedere.il grande ed esuberan- 
te sessantenne che suda, fa 
capriole, beve alla bottiglia 
entra ed esce da quei poveri 
personaggi che gli. servono 
quasi da'‘trampolino per un 
personalissimo monologo as- 
sai più defatigante e cultural- 
mente — nonché artistica- 
mente — vuoto dai roboanti 
versi manzoniani con cui una 
quindicina di anni fa martel- 
lava la platee popolari. 

Ed è quasi un'ironia della 
sorte che in «Fa male il tea- 
tro» (scorribanda composta 
che chiude lo spettcolo) ‘egli 
teorizzi e filosofeggi sull’as- 
senza più profonda del rap- 
porto attore-pubblico. 

Dunque, secondo Gassman 
e Codignola, un mistico trian- 


golo congiunge l’uomo solo 
sulla scena con due spettatori 
in platea (i coefficieriti minimi 
dell’evento teatro); ma condi- 
zione necessaria e sufficiente 
è che nessuno dei tre creda — 
nel suo intimo — alla veridici- 
tà di ciò che sta accadendo. 
Ebbene, se vogliamo prendere 
sul serio questa massima di 
etica teatrale, dobbiamo am- 
mettere nostro malgrado che 
Vittorio. Gassman, il grande 
Vittorio, il mattatore per ec- 
cellenza, stia snaturando il 
teatro. Oppure che, in giro per 
il mondo e perl’Italia, egli stia 
proponendo una nuova di- 
mensione del Teatro che, solo 
per comodità di espressione e 
comprensione, continuiamo. a 
definire così. Il che, conoscen- 
dogli vertici di megalomania 
simpaticamente ‘eccessivi, 
può anche essere vero: 
Chiara Vatteroni 


ALLA RASSEGNA DELL'USCI 


Alti e bassi insieme 
così, tanto per coro 


GORIZIA — Organizzata 
dall’Usci di Gorizia, si sta 
svolgendo: l'ottava rassegna 
provinciale dei Cori Associati, 
articolata in tre distinti con- 
certi (a Grado, Gorizia e Ro- 
mans d’Isonzo), con la parte- 
cipazione di ben quattordici 
corali. 

L'esibizione di punta si è 
svolta all'Auditorium di Gori- 
zia coni cori «Aris» di Monfal- 
cone, «Vox Julia» di Ronchi, 
«Arcadelt» di Romans, e la 
«Polifonica udinese» come 
ospite. 

Data l'estensione della-ras- 
segna e l’alto numero di par- 
tecipanti, per non fare torto a 
nessuno, faremo delle consi- 
derazioni generali su questo 
tipo d'iniziativa. Innanzitutto 
essa è l’espressione di un’atti- 
vità di tipo associativo, che si 


propone essenzialmente due. 


scopi: quello di favorire la co- 
noscenza fra maestri e com- 
plessi corali diversi, e inoltre 
ha il fine di portare la musica 
corale fra le comunità della 
provincia, dalle più grandi 
alle più piccole. Ecco perché 
la manifestazione, sostenuta 
dagli enti locali, è itinerante. 

Gli esiti sono molto diversi, 
fra coro e coro, ma questo, 
oltre che a spronare i più 
deboli, dovrebbe portare a 
una considerazione: prima di 
affrontare il madrigale del 
7500, come altre opere di ele- 
vata preziosità vocale, biso- 
gnerebbe esaminare le pro- 
prie forze. E non sempre un 
coro ha acquisito, in pochi 
anni, la preparazione e la ma- 
turità necessarie. 


E bene, quindi, proporsi 
mete adeguate ai propri mez- 
zi. Fare ‘della buona musica 
per coro è questione di precise 
scelte culturali, oltre che di 
studio e giusta impostazione, 
e le rassegne Usci, nel lodevo- 
le intento di un fraterno in- 
contro, servono poi, in defini- 
tiva, a dimostrare questo. 

L. B. 


Muore a novant'anni 


regista di cinema e tv 


WOODLAND HILLS (Cali- 
fornia) — George Wagner, re- 
gista di cinema e televisione 
oltre che autore di canzoni e 
colonne sonore è deceduto di 
morte naturale all’età di 90 
anni. Wagner, che aveva lavo- 
rato 40 anni nel mondo dello 
spettacolo, aveva scritto e di- 
retto le seconde versioni, dei 
film «La volpe» (1941) e del 
«Fantasma dell’opera» (1943) 
e scrisse e diresse anche molti 
episodi di «Viale del tramon- 
to» del 1977. 


FIESTA XR2. Motore 1.6 CVH - 96 CV.- 180 km/h/j 


da 0 a 100.km/hin 9.9 sec, 
XR2 è la Supercar che regala forti sensazioni, 


| | trent'anni 
canori 
di Mario Pardini 


Il basso triestino Mario Par- 
dini ha festeggiato i trent’an- 
ni dal suo debutto veneziano 
con un applaudissimo concer- 
to nella sala del Circolo del 
commercio e del turismo gre- 
mita di pubblico. 

Pardini ha cantato musiche 
tratte da Charpentier, Cheru- 
bini, Franck, Martini, Meyer- 
beer, Mozart, Rossini, Tosti, 
Wolf-Ferrari. 

Dopo l’interpretazione della 
«Calunnia» ressiniana, con la 
quale si chiudeva il program- 
ma, le numerose richieste di 
bis hanno dato modo al can- 
tante di esibirsi in alcuni bra- 
ni\ di Testi. e nella famosa 
«Vecchia zimarra». 


in due ore quasi monologanti|in modo piacevole 


Viaggio in cinque 


Talvolta è possibile docu- 
‘mentare realtà complesse riu- 
scendo a essere non solo chia- 
rima anche divertenti. E' que- 
sta la. caratteristica di mag- 
gior pregio di «Cooperative in 
regione», serie di due mezz'o- 
re televisive prodotte dalla se- 
de Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Le trasmissioni che andran- 
no inonda a partire da questa 
sera alle 19.30 su Raitre, sono 
dedicate al mondo della coo- 
perazione e_concretizzano un 
rapporto di collaborazione tra 
l'assessorato regionale all’Ar- 
tigianato ed alla Cooperazio- 
ne e la sede locale della Rai. 

Pensati per essere strumen- 
to di informazione e didattico 
e quindi per «girare» nelle 
scuole, i documentari sono 
stati curati da Piero Panizon. 

Attraverso un viaggio in 
cinque cooperative diverse, in 


OGGI AUDIZIONE ALL'AUDITORIUM 


Cercasi bambino 
«figlio di Hans» 


L'allestimento di «Attraver- 
soi villaggi» di Peter Handke, 
di cui in questi giorni si stan- 
no svolgendo le prove sotto la 
direzione del regista Roberto 
Guicciardini, e che vede inter- 
preti principali gli attori Regi- 
na Bianchi, Giulio Brogi, 
Giancarlo Dettori, Marisa 
Fabbri, Anna Teresa Rossini, 
Giampiero Becherelli, Lidia 
Braico, Luciano D’Antoni, ac- 
canto ai personaggi fonda- 
mentali, prevede la presenza 
in scena di un bambino nel 
ruolo del «figlio di Hans», im- 
personato  dall’attore Giulio 
Brogi. 

A questo proposito il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia organizza un’audizio- 
nie, 'oggi 13 dicembre, dalle 14 
alle 15, presso il Teatro Audi- 
torium. 


I requisiti necessari sono le- 


gati all’età, che nel testo è 
indicata attorno ai 12 anni, ea 
una struttura fisica partico- 
larmente minuta. \ 


Al. giovane attore o alla gio- 
vane attrice viene richiesta 
inoltre una certa capacità di 
movimenti scenici e la dispo- 
nibilità a seguire la tournée 
dello spettacolo. 


Ml :COURTMETRAGE» — 
In. esclusiva nazionale per 
questa stagione al teatro Pe- 
truzzelli di Bari per la «Came- 
rata musicale barese» si esibi- 
sce il «Ballet Theatre Joseph 
Russillo» con la novità 
«Courtmetrage», Si tratta di 
un fuori programma della ras- 
segna «Balletto oggi», che:si è 
inaugurata con «Carmen» di 
Antonio Gades e Cristina 
Hoyos. 


organismi diversi 


rappresentanza di ogni pro- 
vincia della nostra regione, 
viene offerto uno spaccato sul 
significato sociale, economico 
e sull’organizzazione lavorati- 
va delle cooperative nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Il tutto vie- 
ne raccontato non solo a paro- 
le ma anche per ‘immagini, 
musica, scenette a colori. 


Complici del regista Piero 
Panizon — se così si può dire 
— sono le musiche di Gino 
D’Eliso, le riprese di Maurizio 
Mervar, le scenette degli atto- 
ri di Teatro Studio Cooperati- 
va e i coloratissimi siparietti 
di Paola Rodari, che hanno 
fatto da valido quanto piace- 
vole supporto al programma. 


Molto bella e appropriata la 
colonna sonora composta per 
l'occasione da. Gino D'Eliso 
che, dopo i successi ottenuti 
con l’LP «Cattivi pensieri», si 
prepara a sfornarne un'altro e 
a portare ‘a Parigi un nuovo 
spettacolo multimediale inti- 
tolato «Histoire du Mitteleu- 
rock». 


A fare da «stacco» tra le 
diverse fasi. dei documentari, 
le mini rappresentazioni degli 
attori del Teatro Studio impe- 
gnati, alla maniera di Helza- 
popping, a sceneggiare le coo- 
perative alla rovescia. 


Se l’obiettivo era quello di 
spiegare, informare, promuo- 
vere quel complesso fenome- 
no che sono le cooperative, 
questo sembra essere stato 
raggiunto, e, in più, in manie- 
ra piacevole. 

Viviana Valente 


Azione e relax 


oggi a «Variety» 

BOLOGNA — «L'azione e il 
relax» è il tema di «Variety: 
tutto quello che è di moda», la 
trasmissione di Italia 1 in on- 
da.oggi alle 22.30 (replica sa- 
bato alle 18.49). 

La decima puntata indaga 
su abitudini e'usi degli italia- 
ni prendendo a pretesto film 
come «Alphabet», sul costu- 
me dei giovani americani, per- 
sonaggi come «Magnum P.I», 
o. complessi come il gruppo 
Usa «Toto» 0 i «Lotus Ea- 
ters», 


| Gli appuntamenti | | 


Incontro con «Orfeo ed Euridice» 


Oggi alle ore 18.30 nella sala maggiore del Circolo della 


cultura e delle arti avrà luogo l'incontro con gli interpreti di 
«Orfeo ed Euridice», La manifestazione è organizzata dagli 
Amici della Lirica in collaborazione con la sezione musica del 
Ceca. 


«La scelta» al British Film Club 


Oggi con ilsolito orario al cinema Ariston per i soci del 
British Film Club si proietta il film di Marek Koniewska 
«Another Country» (La* scelta). 


Stasera i «Gatti di Vicolo Miracoli» 


Questa sera alla discoteca «La Capannina» di via Costalun- 
ga 113, a conclusione della prima parte del programma inverna- 
le di appuntamenti con il ‘cabaret si esibirà il trio «Gatti di 
Vicolo Miracoli», di cui.fa parte il triestino Umberto Smaila. 


Poesia e musica di Natale 


Oggi alle ore 16.30 nella sala dell’Itis di via Pascoli 31, gli 
attori della compagnia del Teatro Eliseo di Roma, a Trieste per 
le repliche’ di «Amleto», daranno vita a un pomeriggio di 
«Poesia e musica» con la lettura'di liriche e brani in carattere 
con il Natale, Per la parte musicale, collaborano le signore del 
Centro diurno. 


I fratelli Maggio a Monfalcone 


MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 al Teatro Comu- 
nale Pupella, Beniamino e Rosalia Maggio presentano'il loro 
erano «Na sera ‘e... Maggio», ideato e diretto da Antonio 
Calenda. 


Domani «Paracelso» al Teatro sloveno 


Da domani al Teatro stabile sloveno di Trieste sarà 
rappresentata l’opera teatrale della scrittrice slovena di Trieste 
Ivanka Hérgold intitolata «Paracelso (Ad Esculapio siamo 
debitori di un gallo)». Regia di Boris Kobal. Scene di Marjan 
Kravos. 


Ultime repliche di «Tango viennese» 

Da oggi a sabato alle ore 20.30 e domenica alle ore 16.30 al 
teatro Cristallo di via Ghirlandaio 12 ultime repliche di «Tango 
viennese» di Peter Turrini con i bravissimi Ariella Reggio e 
Dario Penne. Prenotazioni all'Utat. È 
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NE SARÀ INTERPRETE BEN GAZZARA 
Film da «Il camorrista» 


ispirato a don Raffaele 


ROMA — E deciso: si farà 
un film da «Il camorrista», il 
libro di Giuseppe Marrazzo (il 
“giornalista noto per le sue 
coraggiose inchieste su mafia 
e camorra), uscito in queste 
settimane, in cui si racconta, 
con elementi veri e altri di 
fantasia, la vita «segreta» di 
Raffaele Cutolo, il «boss» di 
Ottaviano. 

«Sarà però —'ha precisato il 
regista. del film, Peppuccio 
Tornatore, esordiente dopo 
diversi documentari e servizi 
televisivi, nonché assistente 
di Giuseppe Ferrara in «100 
giorni a Palermo», — libera- 
mente ricavato dal libro, pur 
mantenendone il titolo. Nel 
nostro soggetto, alla cui sce- 
neggiatura sto lavorando in- 
sieme a Marazzo, con la super- 
visione ai dialoghi di Raffaele 
La Capria, i personaggi avran- 
no nomi inventati. Non ci at- 
terremo strettamente alla 
cronaca, cioè il nostro intento 
è di non fare un film con i 
ritagli dei giornali». p 

«Il camorrista», il cui inter- 
prete sarà Ben Gazzara, nella 
parte del «professore», del- 
l'«ingegnere»,, del «messia», 
come viene volta per volta 
indicato il protagonista della 
storia — ha ancora spiegato il 
regista — «si frappone quale - 
opera particolare, di impegno 
civile, non di filone». 

«Non vogliamo fare un film 


S499 


su un “eroe”, bensì il contra- 
rio. Vogliamo vedere quale è il 
prodotto nefasto di una certa 
realtà italiana dei nostri 
giorni». 

. A detta ancora di Peppuc- 
cio Tornatore, che è di origine 
siciliana (è nato a Bagheria, 
28 anni fa), «Il camorrista» è 
un altro segno del ritorno del 
cinema italiano a discorsi in- 
teressanti. «La spinta — dice 
— l’ha data proprio “100 gior- 
ni a Palermo”, poi sono venuti 
“Nucleo zero”, sul caso Calvi, 
sul delitto Ambrosoli, su Bu- 
scetta. Non è casuale che il 
cinema italiano si stia rimet- 
tendo in movimento e stia 
ritrovando il gusto per la 
realtà». 


Mi iL MAESTRO EDUARDO 

— Il Comune di Firenze il 
«Teatro della Pergola» e il 
«Teatro Regionale Toscano» 
hanno voluto tributare un en- 
nesimo omaggio a Eduardo 
De Filippo realizzando un fil- 
mato sulla breve ma significa- 
tiva esperienza della «Scuola 
di drammaturgia» che il gran- 
de artista scomparso aveva 
realizzato nel capoluogo to- 
scano, Il film, della durata di 
circa 40 minuti, si intitola «Il 
maestro Eduardo» ed è stato 
realizzato con i filmati girati 
artigianalmente dagli stessi 
studenti durante le lezioni. 


PRIMA DI «MIA000!» A PALAZZO KECHLER A UDINE 


Dal comò della nonna 


I gatti protagonisti 


UDINE — E° da una fine- 
strella minuscolissima che il 
Poeta si affaccia: invoca la 
sua musa, presenta il suo poe- 
ma di gatti e galanterie «mi- 
cie» e poi scompare, mentre la 
piccola scena è già uno svo- 
lazzar d'uecelli e un rincorrer- 
si di neri topacci. 


dello spettacolo del 


«Miaooo! (tanto per rifare il 
verso a Lope de Vega)» è lo 
spettacolo di burattini di tra- 
dizione messo in scena dal 
«Teatro in Piedi» di Pierpaolo 
Di Giusto e prodotto dal Cen- 
tro Servizi e Spettacoli e co- 
‘mincia proprio così, con l’eroi- 
na, gatta e volubile che 0c- 


Abbonamenti allo Stabile 


La campagna abbonamenti del. Teatro Stabile del Friuli- 


Venezia Giulia alla stagione di prosa 1984/85 non è ancora 
conclusa. Infatti, visto il successo dei primi due spettacoli.in 
abbonamento, la direzione del Teatro ha deciso di riproporli al 
pubblico triestino in un supplemento di recite straordinarie. 


: «Fràulein Pollinger» di Odòn von Horvath con Sandro Massi- 


mini e Daniela Mazzucato, per la regia di Giorgio Pressburger, 
verrà replicata al Politeama Rossetti nei giorni 25 e 26 
dicembre alle ore 17. «L'amore delle tre melarance», il nuovo 
spettacolo di marionette, avrà invece una serie di repliche al 


‘Teatro Auditorium a partire dall’8 gennaio 1985. 
La campagna abbonamenti si concluderà sabato 15 dicem- 


bre, 


DOPO I PRIMI. ANNUNCI TRIONFALI 


«Quo vadis?»: sfiorato 
anche il disastro 


ROMA — Dopo gli annunci 
trionfali dei primi «ciak» di 
lavorazione, sul «Quo Vadis?» 
di Franco Rossi, realizzato da 
Elio Scardamaglia per Raiu- 
no (saranno sei puntate pron- 
te per la messa in onda nel 
1985), si è steso un velo di 
silenzio che contraddittorie 
indiscrezioni hanno sollevato 
a tratti creando più di una 
polemica. E lo stesso Scarda- 
maglia a fare il punto.su uno 
dei maggiori sforzi produttivi 
della Rai in questa stagione. 

«Si può affermare — dichia- 
ra il produttore — che tutto 
procede secondo le scadenze 
previste. La data di consegna 
dei materiali alla Rai è previ- 
Sta per il mese di marzo, ma. 
non eseludo la possibilità di 
guadagnare qualche giorno, 
visto che tutte le lavorazioni 
conclusive (doppiaggio, sono- 
rizzazione, partitura musicale 
di' Piero Piccioni) seguono il 
loro corso senza incidenti. 
Ammetto che in molti mo- 
menti si è rischiato il disastro, 
e che il minimo imprevisto 
avrebbe potuto far naufragare 
un’operazione così comples- 
sa; ma il meno che ci si potes- 
se aspettare da un soggetto 
simile era proprio un miraco- 
lo, che puntualmente si è 
avverato. Klaus Brandauer e 
Frederick Forrest (Nerone e 
Petronio), che erano gli inter- 
preti con meno tempo a di- 
sposizione per rimanere sul 
set, non hanno avuto nemme- 
no un raffreddore». 

Sempre secondo Scardama- 
glia, anche i preventivi econo- 
mici sono rispettati: ai dieci 
miliardi della Rai e della Sa- 
cis si sono aggiunti i due della 
produzione; un costo medio a 
puntata più che compatibile 
con gli standard. internazio- 
nali. 

«Confermo però — soggiun- 
ge Scardamaglia — che le voci 
incontrollate sul nostro lavo: 


ro sono state troppe. Sì è det- ‘ 


to di tutto: che gli attori fuggi- 
vano-dal set, che gli incidenti 
si susseguivano, che il film 
sarebbe costato come il “Mar- 
co Polo”. Per fortuna il nostro 
unico problema è di riportare 
‘alla misura delle sei ore previ- 
.Ste tutto il materiale girato». 
Rivivono così (per ora in 
sala di montaggio) il grande 
‘amore di Licia (Marie Therese 
Relin) e di Marco Vinicio 
(Francis Quinn), le follie di 
Nerone e il grande incendio di‘ 
Roma, le passioni di Poppea 


. (Christina Raines), Atte (An- 


gela Molina) e della schiava di 
Petronio (Barbara De Rossi). 

Scardamaglia ha collabora. 
to alla sceneggiatura e non 
esita dunque a esprimere ii 
suo punto di vista sul «taglio» 


; ie: } , 
Fiesta, Escort, - Orion 1600 injection. Vel 
Di | 


; anche CON 


narrativo scelto da, Franco 
‘Rossi: «Com'è noto — raccon- 
ta — abbiamo privilegiato i 
personaggi e i sentimenti ri- 
spetto alle grandi scene di 
massa, anche perché il pub- 
blico non ha più bisogno di 
essere stupito; chiede invece 
di conoscere meglio le ragioni 
di una vicenda. Inoltre, rispet- 
to al modello del film ameri- 
cano di Le Roy, abbiamo scel- 
to la via della fedeltà al testo. 
cercando. di raccontare al 
pubblico gli usi e i costumi di 
una Roma antica che assomi- 
glia a una New York del pas: 
sato, cosmopolita, sporca, 
caotica, affascinante. In que- 
sto senso è stato essenziale 
l'accordo con Franco Rossi. 


MH FILM DA RECORD — 
«Uno scugnizzo a New York» 
con Nino D'Angelo ha battuto 
in una giornata e in un solo 
cinema il film americano «La 
signora in rosso» a Palermo e 
a Bari, con uno scarto di circa 
4 milioni di differenza. Ìl film 
americano ha incassato 
5.600.000 e ‘quello di D'angelo 
oltre 9 milioni. 


| Gatti 
di Vicolo 


L’APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ 
‘OGGI 
G la Gpamina 


presenta 


ORARIO: 
INGRESSO LIRE 15.000 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


VIA COSTALUNGA 113 - TRIESTE + TEL. 827236 


ai tetti di Siviglia 


«Teatro in Piedi» 


chieggia dai tetti di Siviglia e. 
il miagolio del suo sfortunato’ 
e valoroso amante a cui il 
destino riserva non già le sod- 
disfazioni erotiche del senti- 
mento ricambiato, ma le im- 
placabili archibugiate di uni 
qualsiasi principe cacciatore 
che lo abbandonerà, meschi- 
nello, «lì tra le dure tegole 
insepolto». 

Tpupazzetti che animano la 
storia sono gli eterni animali 
di pelouche che. da sempre 
affollano i comò delle nonne e 
che qui fanno un po’ di tutto: 
sèhitarrate ‘andaluse, gran 
scorrerie in sella a scimmie 
capellone, rodomonteschi as- 
salti, matrimoniin pizzo bian-' 
co e vaporose gorgiere, 

Certo che sopra il comò del- 
la nonna «La Gatomagquia» di. 
Félix Lope de Vega, «poema 
Jjocoseriò y picaresco» si perde 
un po’, diventa storiellina ar- 
cheologica e senza pepe di- 
fronte agli Adventures pirato- 
si e spadaccini che girano sui 
Commodore e sugli Atari dei 
nostri bimbi. Il fatto è che 
«Miao00!» tiene davvero fede. 
al sottotitolo, rifà davvero il 
verso al Lope madrileno e, per 
adattarlo a orecchie piccine, 
gli ruba il colore, la picardìa, il 
tric e trac linguistico, cose che 
ai bambini non dispiacciono 
mica, figuriamoci poi gli adul- 
ti. (Chi'non ci crede sperimen- 
ti pure i Lodi, Malerba e Com- 
pagnone del Buratto oppure 
«Torsolo, Torcicollo, Torcibu- 
della» del Teatro del Sole). 

Ma, seduti accanto a me, 
due tappetti di otto 0 nove 
anni sì divertivano da matti. 
Mala picardìa...? Ma il tricche 
tracche...? Ma il Commodore 
VIC 20...2 Misteri del bambino 
tecnologico. 

Roberto, Canziani 


Film in concorso 


per «Genie Awards» 


TORONTO — L'Accademia 
del cinema canadese ha reso. 
nota la lista dei film.e dei 
cortometraggi che verranno: 
presentati in concorso per 
l'assegnazione dei «Genie; 
Awards», prevista per il 21 
marzo prossimo a Toronto. 

Si tratta in totale di 23 film, 
di sette documentari e di.16 
cortometraggi. di 

Tra gli altri saranno in lizza, 
per i «Genie» «Les annees de' 
reves» di Jean-Claude Labrec- 
que, «The Bay Boy» di Daniel 
Petrie, «Bedroom Eyes» di 
William Fruet, «Le erime d'O- 
vide Plouffe» di Denys Ar- 
cand,. A 


Miracoli 


22 - 03 


al Bologna Motor Show dal 7 al 16 Dicembre 


masini sa 


" #802 
i ile negli anni € di : 
dell automobi Hacolo di 
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Giovedì, 13 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11.55 
12.00 
12.05 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
17.45 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00. 
22.10 
23.55 


Che tempo fa 
Tg 1 - Flash 
Pronto... Raffaella? 
Il mondo di Quark 


Dse Schede - Botanica 


Per favore, non mangiate 
Tg 1 - Flash 


Italia sera, Fatti, persone 


Telegiornale 

Loretta Goggi in Quiz 
Telegiornale 

Lo schiaffo. Film 


10.00 
11.30 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 
14,35 
15.00 
16.00 
16.25 
16.55 
17.30 
17,35 
17.40 
18.20 
18.30 


Due rulli di comicità 
Tg 2 - Ore tredici 

Tg 2 - Ambiente 
Capitol 

Tg 2 - Flash 

Tandem 

Indovina chi sono to? 


Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg 2 - Sportsera 


19.45 
20.20 
20.30 
21.50 
21,59 
22.35 
23.50 
23.55 


Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Lo sport 


Tg 2 - Stasera 


Appuntamento al cinema 
Tg 2 - Stanotte 


11.45 
16.15. 
16.45 
17.05 
18.15 
19.00 
19,30 
20.05 
20.30 
22.15 
22.50 


Dadaumpa 
L'Orecchiocchio 
Tg 3 


Non voglio morire. Film 
Tg 3 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Cronache italiane - Cronache dei motorì 

Il gran teatro del West. Telefilm 

Tom Story. Cartone animato 

Notizie dallo zoo. Documentario 

Tuttilibri. Settimanale d'informazione libraria 
Il fiuto di Sherlock Holmes. Cartone animato 


Almanacco del giorno dopo = 'Che tempo fa 


Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 
Sport invernali: Coppa del Mondo. Discesa femminile 


Esteban e le misteriose città d'oro. Cartone animato 
Dse Fisica e senso comune 
Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno 


L'ispettore Derrick. Telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 
Passaggio a Nord-Ovest. Film, primo tempo 


Passaggio a Nord-Ovest. Secondo tempo 
Tg 2 - Sportsette. Eurogol. 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
Dse La televisione fa storia? 
Dse Com'ferro che bogliente esce dal foco 


Tv 3 Regioni. Programmi a diffusione regionale 
Dse Verso l'infinito e ritorno 


Marcello Mastroianni: professione attore 


le margherite. Telefilm 


e personaggi 


x 


Bologna: Motor show 


Telequattro 


8.30: Telefilm: «La grande valla- 
ta»; 9.30: Film: «Antonio e il 
sindaco», con Gregory Serra, 
Diego Gonzales, regia di Jerry 
‘Thorpe (1974); 11.30: Telefilm: 
Sanford & son; 12.00: Telefilm: 
‘Agenzia Rockford; 13.00: Spritz; 
programma. con Umberto Lupi, 
22 puntata; 14.00: Dee jay televi- 
sion; 14.30: Telefilm, la famiglia 
Bradford; 15.30: Telefilm, San- 
ford & son; 16.00: Bim bum bam, 
cartoni animati; 17.40; Telefilm: 
La donna bionica; 19.00: Aero- 
porto, arrivi e partenze negli stu- 
di di Tele 4; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20.25: Film; 22.30: Varie- 
ty, tutto quello che è di moda; 
23.30: Film: «Luna zero due», 
con James Olsen, Catherina Von 
Schell, Warren Mitchell (1969); 
1.15: Fatti e commenti (replica). 


Telepordenone 


8.00: «Lancillotto 008», telefilm; 
8.25: «Lassie», telefilm; 9.05: 
«Selvaggio West», telefilm; 9.55: 
«Franco e Ciccio superstars», te- 
lefilm; 11.30: «Squadre speciale», 
telefilm; 12.00: «Il soffio del dia- 
volo», telefilm; 12.30: «Lassie», 
telefilm; 13.00: «Lancillotto 008», 
telefilm; 13.30: «Le quattro croci 
di El Paso», film; 15.00: «Selvag- 
gio West», telefilm; 15.50: «Lan- 
cillotto 008», telefilm; 16.15: «Il 
ritorno di Gorgo», film; 17.45; 
«Lancillotto 008», telefilm; 18.10: 
«Selvaggio West», telefilm; 
19.00: Dianetica, rubrica; 19.30: 
Tpn cronache; 20.00: «Lassie», 
telefilm; 20.30: «L'organizzazione 
ringrazia», film; 22.15: Cronache 
notte; 22.20: Tutto motori, rubri- 
ca; 22.50: «Squadra speciale», te- 
lefilm; 23.20: «La ragazza di no- 
me Giulio», film. 


Telefriuli 


12.25: Buongiorno Friuli; 12.30:. 
«Allenatore Woolf», telefilm: 
13.00: L’invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13.30; «Combat», 
telefilm; 14.30: «Veronica», tele: 
novela; 15.20: Film; 16.50? Arri- 
vano i cartoni animati; 18.30: 
«Avventure di frontiera», tele- 
film; 19.00: «Veronica», telenove- 
la; 19.30: Friuli sera; 20.00: «Ve- 
ronica», telenovela; 20.30: Goal, 
settimanale sportivo; 21.45: 
«Oro hondo», film; 23.15: «L'ora 
del topo», telefilm. 


Telecapodistria 

14.00: Tg - Notizie; 14.05: L’orec: 
chiocchio. Quasi un quotidiano 
tutto di musica; 14.35: Alfred 
Hitchcock presenta: (telefilm); 
15.25: L'eredità della priora con 
A. Valli, C, Giuffrè, A. Munari, 
Teg. A.G. Majano, quarta punta- 
ta; 16.35: Avanti, avanti, corso di 
lingua italiana. La sedia; 17.05: Ml 
corpo in questone (documenta. 
rio); 17.30: Bigfoot e il ragazzo 
selvaggio, telefilm; 17.55: Tg - 
Notizie; 18.00; La casa rossa con 
R. Grassilli, L. Tanzi, E. Pozzi, 
reg. M. Leto, quinta ed ultima 
puntata; 19.00: La storia dell’a- 
Vviazione, 13? puntata; 19.30: Tg - 
Punto d'incontro; 19.45: Il bam- 
bino e la psicoanalisi; 20.20: L'o- 
Spite inatteso di Agatha Chri- 
stie; 21.05: Eurogol! Le reti delle 
Coppe europee; 21.35: Vetrina 
vacanze, in coll. con là Kompas 
Hertz; 21.45: Tg - Tuttoggi; 22.00: 
Videomix. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Can Can»; 10.00: Telenovela; 
Doctors; 10.30: Telefilm: Dakta- 
ri; 11.15: Telefilm: Una piccola 
città; 12.00: Telefilm: Star Trek; 
13.00: Cartoni animati; 14,00: Te. 
lenovela: Marcia nuziale; 14.31 
Telenovela: Mama Linda; 15.0 
Cartoni animati; 15,30: Rubric: 
Diario Italia; 16.00: Telefilm: Il 
mio amico marziano; 17.00: Car- 
toni animati; 19.20: Telenovela: 
Marcia nuziale; 19.50: Telenove- 
la: Mama Linda; 20.20: Telenove- 
la: Anche i ricchi piangono con 
Veronica Castro; 21.20: Sceneg- 
Biato: L'amante dell'Orsa Mag- 
giore, con Alberto Lupo e Orso 
Maria Guerrini; 23.00: Campio- 
nati mondiali di catch; 24.00: 
Film: Jimmi e André. 


Canale 5 


8.30: Telefilm Quella casa nella 
prateria: «La lunga strada di ca- 
sa»; 9.30: Film: «Desiderami», 
con Greer Garson, Robert Mit- 
chum, regia di Arthur Hornblow; 
11.30: «Tuttinfamiglia», gioco. a 
quiz condotto da Claudio Lippi; 
12.10: «Bis», gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno; 12.45: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.25: Te- 
leromanzo Sentieri; 14.25: Tele- 
romanzo General Hospital; 
15.25: Teleromanzo Una vita da 
vivere; 16.30: Telefilm Buck Ro- 
gers: «Miss Cosmo»; 17.30: Tele- 
film Tarzan: «Il terremoto»; 
18.30: «Help», gioco musicale ‘ 
condotto da Marco Columbro e 
Fabrizia Carminati; 19.00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: «Zig zag», 
gioco a quiz condotto da Rai- 
‘mondo Vianello con Enzo Liberti 
e Simona Mariani; 20.25: «Super-: 
flash», gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno; 23.15: Telefilm 
Lou Grant: «Lo sciopero»; 0.15: 
Football americano. 


Retequattro 


8.30: Brillante. Telenovela; 
In casa Lawrence; 10.10: 
Con Linda Lavin; 10,30: Mary 
"Tyler Moore; 11.20: Samba d’a- 
more. Telenovela; 12.00: «Febbre 
d’amore», sceneggiato; 12.45: 
Alice. Con Linda Lavin; 13.15: 
Mary Tyler Moore; 13.45: Tre 
cuori in affitto; 14.15: Brillante. 
Telenovela; 15.05: In casa Law- 
rence; 16.10: Mr. Abbott e fami- 
glia; 16.30: Cartoni animati; 
17.50: Sceneggiato Febbre d'a- 
more; 18.40; Telenovela Samba 
d’amore, con Sonia Braga; 19.25: || 
«<M'ama non m'ama», gioco a 
premi condotto da Ramona Del- 
l'Abate e Marco Predolin; 20.25: 
Film: «I senza nome», con Alain 
Delon, Gian Maria Volontè, Yves 
Montand, regia di Jean-Pierre 
Melville; 22.30: «Caccia al 13», 
rubrica sportiva condotta da 
Beppe Dossena e Cinzia Lenzi; 
23.00: Telefilm. Quincy: «Una 
morte equivoca»; 24.00: Film: «Il 
compromesso», con Kirk Dou- 
glas, Faye Dunaway, regia di 
Elia Kazan. 


Teleantenna-Tmc. 


15.00: Film; 16.30: Cartoni ani 
mati; 17.00: L’orecchiocchio; 
17.30: Documentario: Animals - T 
rapaci diurni iberici; 18.00: Tele- 
film: Gente di Hollywood; 18.50: 
Tele Antenna notizie. Telemenù 
- Oroscopo di domani - Notizie 
flash Tme - Bollettino meteo; 
19,30: Telefilm: La banda dei cin- 
que; 19.55: Telefilm: All'ultimo 
minuto; 20.25: Film: Ben tornati 
a casa ragazzi; 22.00: In differita 
‘da Santa Caterina: sci - Discesa 
femminile; 23.00: Telecronaca 
pallamano: Cividin Trieste-S. 
Giorgio Bardò; 0.10: Tele Anten- 
na notizie - Notturnino abatjour. 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00: L’opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14,05: L’infor- 
matore sanitario, repl; 15.00: 
«Bagdad», film; 16.30: Cartoni 
animati; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Matck, ti amo», film; 18.30: 
«Flash Gordon», telefilm; 19.10: 
Notiziario economico; 19,30: Raf 
V& giornale; 19.45: Da Trieste, 
Bruno Cavicchioli; 19.50: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20,00; «Fi- 
re house», telefilm; 20.30: Alè 
Udin, rubrica sportiva; 22.00: 
«L'uomo che voleva morire». 


Tm 


16.00: Telefilm della serie cow 
boy in Africa: Incidente alle sor- 
genti ‘del Derati; 16.50: Cartoni 
animati; 17.40: Telefilm della se. 
rie La grande barriera; Normale 
manutenzione; 18.00: Telefilm 
della serie Nik Verlaine; Incontri 
ravvicinati del tipo verlaine; 
18.50: Sentieri della speranza; 
momenti di riflessione e dialogo 
‘a cura di P. Adriano Pasi; 19.40: 
Cartoni animati; 20.30: Film: 


«Ultima speranza»; 21.50: Tele- 
film della serie Cow boy in Afri- 
ca; 22.40: Telefilm della serie La 
grande barriera; 23,05: Telefilm 
della serie Sulle strade della glo- 
ria: Il cappello del presidente, 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
‘1:94, 9-45, 11,57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 21.06, 22:57. Notizia- 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6,03: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.45: Ieri al 
Parlamento; ‘7.30: Quotidiano 
del Gri; 9, 10.14: G. Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; ll: Gr 1 spazio 
aperto; 11. «Apartheid» (6); 
regia di Laura Tenzani; 11.30; Il 
garage dei ricordi; 12.03: Via 
Asiago tenda, con Stefano Satta 
Flores e Ivana Monti; 13.20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13.58: 
Onda verde Europa; 15: Gr 1 
business; 15.03: Radiouno per 
tutti: Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno Ellington ’84; la 
voce umana; 18.05: XXXII Con- 
corso polifonico internaz, «Gui 
do d'Arezzo»; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box desertum; 20: Cinema alla 
Rai: sei programmi di Ingmar 
Bergman: «Come uno specchio; 
21,12: La voce delle stelle: musi- 
ca: Guerritore, di F. Nebbia; 
22.02: Stanotte la tua voce; 
22.44: Autoradio flash; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05, 23.28: La 
telefvonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30: Gr 1 în breve, Onda 
Verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
Verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classic; 20.32: Super- 
stereouno; 22.30: Stereodoma: 
23: Gr 1 ultima edizione; 23.0: 
23.59: Piano bar. 5 


Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22,30. 6:I gior- 
ni, con F. Piccinelli; 6.05: I titoli 
del Gr 2; ‘7: Bollettino del'mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infan- 
zia, come e perché; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Roberick 
Hodson», adattamento di 
Reaoul Soderini; 9.10; Discoga- 
me; 10: Speciale Gr 2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14; Tra- 
smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Da «Novelle per un anno» di 
L. Pirandello: «La disdetta di 
Pitagora», regia di O. Costa; al 
termine «La voce del fonografo»; 
15.30: Gr 2 economia; 15.42: Om- 
nibus; 18.32, 20.10: Le ore della 
musica; 19,50: Dse: Una religio- 
ne, uno scrittore; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
sera; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 23.28: Bollettino del mare: 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18,19, 21; Gr,2 appuntamento 
flash; 16.05: Î magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr 2. Radiosera; 19.50, 
23.59: FM musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr 2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora «Da; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
‘gio musicale; 15.18:Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
C'era una volta - La fiaba dell’a- 
micizia; 17.30, 19.15: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: Mon- 
do antico; 21.10: Dal Teatro Ver- 
di di Carrara: «Ernani» di G. 
Verdi, dirige M. Rinaldi; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53, 23,58: Ultime noti- 
tie; Il libro di cui sì parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Onda verde; 
5,45: Il giornale dall'Italia. Not- 
tumo italiano. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Le stagioni del valzer (9); 
14: Controcanto; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi pet ‘gli italiani in 
Istria. L'ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall’Ita: 
lia e dall’estero, cronache locali, 
notizie sportive; 14.45: Altra fre- 
quenza. 

Programmi in ligua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 17.20, 9: Il 
nostro buongiorno: musica po- 
polare; nell'intervallo; Calenda- 
rio; 17.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Da Muggia a Duino (1); 
8.40: Musica leggera slovena; 9: 
‘Programma antimeridiano: Mo- 
saico musicale; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto: 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Note a margine; 11.40: Pot- 
pourri musicale; 12: Appunta- 
mento alle 12; 12.30: Pot-pourri 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Dici: 
molo dal vivo; 15: Discorama; 16: 
Qui Gorizia; 16.30: Pagine musi- 
cali; 17: Gr; 17.10,19: Ultima 
fascia: noi e la musica; 18: Incon- 
tri culturali; 18.20. Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gr 
e Programmidomani. 


re II 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 
Cosby show»,. telefilm; 14.00: 
«Pacific international ' airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela; 15.00: Film; 
16.30: Vetrina in tv; 17.00: Pome- 
riggio con Barbara;:19.00: «Paci- 
fic international ‘airport», tele- 
film; 19.30: «Mister Howard», te. 
lefilm; 20.00: «Victoria hospital», 
sceneggiato; 20.30: «L'immorta= 
le», telefilm; 21.30: «Shane», tele- 
film; 22.30: «Bill Cosby show4, 
telefilm; 23.00: Vetrina in tv. La 
notte con Barbara. 


{bc Elefante 


17,45: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19,95: 
Echomondo notizie; 19.35: Tele- 
film, serie La valle della morte; 
20.00: Civ Videomusic; 20.25: 
Echomondo Europa; 20.30: Ony. 
ricon, film con J. Birkin; 22.00: 
Tempo di cinema; 22.10: Echo- 
mondo notizie (1); 22.20; Tele. 
film, serie Il soffio del. diavolo; 
22.45: Oroscopo. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione (turni C/E) di «Orfeo ed 
Euridice» di C, W. Gluck. Direttore 
José Collado, regìa di Alberto Fas- 
sini 

TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 ultima rap- 
presentazione (turni D) di «Orfeo 
ed Euridice» di C. W. Gluck. Diret- 
tore José Collado, regìa di Alberto 
Fassini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, Compagnia del Teatro Eli- 
seo Gabriele Lavia «Amleto» di 
Williams Shakespeare. Monica 
Guerritore e la partecipazione di 
Valentina Fortunato con Umberto 
Ceriani, regia di Gabriele Lavia. In 
abbonamento: tagliando 3. Infor- 
mazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. dal 18 al 30 di- 
cembre, il Teatro Stabile di Bolza- 
no presenta «L'impresario delle 
Smime» di Carlo Goldoni, con Al- 
do Reggiani, Valeria Ciangottini e 
Gianni Galavotti. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamento: Ta- 
gliando n.4, 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA, Ore 20.30 «Tango vienne- 
se» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne, scene di 
Emanuele Luzzati e regia di Fran- 
cesco Macedonio, Si replica fino al 
16 dicembre, tutti i giorni alle 
20.30, domenica alle 16.30. Preven- 
dita Utat Galleria Protti 2. Infor- 
mazioni segreteria La Contrada, 
tel. 741475. 


Urss: trovata 
in una cantina 
collezione 

di film muti 


MOSCA — Una stupenda 
collezione di vecchi film è sta- 
ta portata alla luce in una 
cantina in Ucraina e include- 
rebbe anche un film originale 
girato dal regista americano 
D.W. Griffith. Lo ha reso noto 
l’agenzia sovietica «Tass». 

«Sebbene il film non abbia 
il titolo — scrive l'agenzia — 
sembra proprio essere firmato 
da Griffith. Nei titoli di coda 
compare il nome della compa- 
gnia dove Griffith. lavorava 
nel 1913». 

La storia ricorda quella di 
un altro film di Griffith, «Lo- 
nely Villa», girato nel 1909. 

‘Tua gli altri film portati alla 
luce c’è un giallo girato nel 
1910 dal regista italiano Luigi 
Magi. 

Altri film americani trovati 
nella cantina sono «You can- 
not outwith Poxon» e «Down 
with alcoholics». 

È stato trovato anche un 
film comico britannico, «Ma- 
gic Rays», che racconta la 
storia di un professore che 
inventa una macchina magi- 
ca in grado di far scomparire 
gli oggetti. 


SSTh 


REBUS (Frase: 9, 2, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Alt | 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


© Arca; S sedie; LE fanti = carcasse di elefanti. 


SICUREZZA 
DI QUALITA 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


| solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


14 e 15 dicembre 1984 ore 20.30 


La compagnia Teatro d'Arte di Roma 
presenta a 


E"... Ma sera 'e... Maggio 


con Pupella, Beniamino e Rosalia 
Maggio 


Prevendita biglietti 
giovedì, venerdì e sabato ore 10:12, 17-19 
co Biglietteria del Teatro 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 
Oggi alle 20.30 


TANGO VIENNESE 


dî Peter Turrini 
con Ariella Reggio e Dario Penne 
Scene di Emanuele Luzzati 
regia di. Francesco Macedonio 

‘prevendita e prenotazione posti 

UTAT - Galleria Protti 2 (tel. 65700) 
Si replica fino a domenica 16 dicembre 
tutti i giorni alle 20.30; domenica alle 
16.30. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. Ivanka 
Hergold Paracelso (ad Esculapio 
siamo debitori di un gallo). Novità 
assoluta slovena. Domani ore 
20,30 turno A, sabato ore 20.30 
turno B, domenica ore 16 turno C. 


LA CAPPELLA AL CRISTALLO, 
Lunedì 17 e martedì 18 (ore 16, 18, 
20, 22) in eccezionale anteprima 
regionale: «Talking Heads: Stop 
Making Sense» (1984) di Jonathan 
Demme. Il rock-concerto più. 


ARISTON, Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani prosegue «Orwell 1984», 
EDEN LUCE ROSSA, 15.30 ult. 
22,10: «Sono tua... lo voglio!», Gi- 
rato in Svezia, Germania e Fran- 
cia è senza dubbi il miglior hard- 
core dell’anno! Sever. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17,30, 19.45, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid). In Dol- 
by Stereo. Dal regista di «Rocky» 
un grande film di combattimenti, 
amori e trionfi. Prezzo d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Domani mi sposo». Le esiliranti 
roccambolesche ultime ore di uno 
scapolo irriducibile, Con Jerry Ca- 
là, Isabella Ferrari, Karina Huff, 
Milly Carlucci. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
‘Thrilling eccezionale tratto dal 
best-seller di S. King: «Fenomeni 
paranormali incontrollabili». con 
David Keith, Drew Barrymore, la 
bellissima bambina interprete di 
MIGNON. Orario continuato inizio 
ore 17, ultima ore 21: «C'era una 
volta in America» il Kolossal di 
‘Sergio Leone con Robert De Niro. 
Ingresso L. 6000, ridotti L. 4000. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «L'allenatore nel pallone». Il 
film megacomico dell'anno con Li- 
no Banfi, Gigi e Andrea. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Possedute dal piacere» (coppia 
cerca coppia). Eccezionale ‘ante- 
prima di un hard-core eccitante e 
morboso. Severam. v.m. 18. 


Oggi sul piccolo schermo 


ti Di 


Susan Hayward 


Oggi alle 20.30 su Raitre 
‘andrà in onda un capitolo pre- 
Stigioso della serie «Lo spec- 
chio scuro», che ha per tema 
«Amore e morte nel cinema 
“nero” americano»: si tratta 
di «Non voglio morire», un 
film del 1958 diretto da Ro- 
bert Wise con protagonista 
Susan Hayward. È un «nero» 
giudiziario che racconta il 
dramma di una donna con- 
dannata a morte per un delit- 


«Non voglio morire» 


to passionale che non ha com- 
messo, Innocente, si trova la 
strada verso la grazia sbarra- 
ta dall’atteggiamento dell’o- 
pinione pubblica aizzata dalla 
stampa largamente colpevo- 
lista. i 


È un film animato da una 
forte tensione emotiva: la 
Hayward, morta di cancro nel 
1975, è nota soprattutto per i 
suoi ruoli ‘di donna passionale 
che interpretava con tempe- 
ramento impulsivo e una reci- 
tazione sempre al limite della 
misura, per questa occasione 
diede la sua.migliore prova 


professionale, disegnando la . 


figura della vittima innocente 
in maniera così convincente 
da ricevere l'Oscar. 


Il tema giudiziario di «Non 
voglio morire» è uno dei tanti 
filoni in cui Robert Wise ha 
sperimentato il suo ecletti- 
smo: partito come montatore 
di fiducia di Orson Welles, nel 
corso della -sua carriera ha 
firmato la regia di «West Side 
Story», «Lassù qualeumo mi 
ama» fino a prove con la fan- 
tascienza di «Andromeda» o 
«Ultimatum alla terra». 

x 

«Passaggio a Nord-Ovest» 
(Raidue - Ore 20.30) film, 
(1940) regia di King Vidor. 
«Cast»: Spencer Tracy, Ro- 
bert. Young, Walter Brennan. 
Scene di caccia tra indiani e 
rangers in due parti di grande 
suggestione. Nella prima il 
cacciatore è il maggiore 
Rogers, che insegue gli india- 
ni nelle «giungle» vergini, pa- 
ludose e spumeggianti del 
Nord America; nella seconda 
gli indiani che, scatenati e 
onnipresenti, decimano i ran- 
gers ma si fanno scappare il 
maggiore. Rogers potrà così 
Ticominciare... 


EL CAMPANON 


BOWLING DUINO, 
Aperto tutti i giorni. 


NEPHENTES CLUB 
208114. 
PANTERA ROSA 


OH SFERRUZZO UN PO% 


Mafalda 


ABBIAMO TRASMES® 
‘SO LE ULTIME NOTIZIE 


SULLA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE. 


CIAO, MAFALDA, o 
COME VANNO LE COSE? 


P 


RISTORANTI E RITROVI 


Nuova gestione. Prenotazioni cenone fine anno. Tel. 726286, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni, telefonare 200230. 
RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prentotazioni, telefonare 200230. 


Presenta ogni venerdì «I favolosi Annì ’60». Telefono 208607- 


Prenotazioni pranzo Natale, cena Capodanno. Tel. 7174696. 


| OGGI AL CINEMA 


EDEN 
LUCE ROSSA 
SONO TUA... 
LO VOGLIO 


NAZIONALE. 3, 15.30 ult. 22.15: 
«Telefonate erotiche di una matri- 
gna» luce rossa, severam. v.m. 18. 
Da venerdì: «A faccia nuda» un 
thrilling mozzafiato con R. Moore. 


AURORA. 16: Il più grande succes- 
so del 1984: l'ultimo film di S. 
Spielberg: «Indiana Jones e il tem- 
pio maledetto», con H. Ford e KR. 
Capshaw. Technicolor. Ultime re- 
pliche. 


CAPITOL. 16.30: Ha vinto l’ultimo 
festival del film fantastico di Avo- 
riaz l'eccezionale «thriller» di D. 
Maas: «L'ascensore». Un film viva- 
mente raccomandato agli amanti 
del genere. Technicolor. 


MODERNO. (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO. 16.15. Hard- 
core. Questo è il marchio che 
garantisce lo spettatore XXXX 
Porno erotic film. «Ragazze eroti- 
che», V.m; 18. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: Uno spettacolo eccezionale: 
«La Traviata» perla regia di Fran- 
co Zeffirelli. L'opera che trionfa al 
Comunale di Firenze. Interpreti: 
Teresa Stratas (Violetta) e Placido 
Domingo (Alfredo). Ultimo defini 
tivo giorno. Domani «Una poltro- 
na per due» di John Landis. 


LUMIERE. (Tel. 820530). 16, 18, 20, 
22: Rassegna dedicata a Richard 
Gere, il volto nuovo del cinema 
americano. «American gigolò». di 
Paul Schrader con Richard Gere e 
Lauren Hultam. V.m. 18. 


RADIO, 15.30, 21.30. «Body talk 
corpo d'amare». Questo porno è da 
gustare! Porno-vero, made in Usa 
che ti fa fare le fusa! Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22 «Savana violenta», 
documentario. 

CORSO. 18, 22: «Il giustiziere della 
strada». A. colori, 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno revo- 
lution, vizi e manie di una ex 
vergine». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 14 e 15 
dicembre, ore 20.30: la Compagnia 
‘Teatro d'Arte di Roma presenta: 
«E... ‘na sera 'e Maggio» con Pupel- 
la, Beniamino.e Rosalia Maggio. 
EXCELSIOR. 18: «Indiana Jones» 
(Il tempio maledetto), 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Margot, la pupa della 
villa accanto». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Porno gigolò». 
V.m. 18 anni. 


OGGI AL 


MIGNON 


AMERICA 


INGRESSO L. 6.000 
RIDUZIONI L. 4.000 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE ORE 17 
ULTIMA ORE 21 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Mago un po’ di confusione il periodo 
‘offre discrete possibilità immediate e per 
l'avvenire a molti di voi; siate più metodici e 
perseveranti in ogni cosa, troverete stima, com- 
prensione e collaborazione. Datevi da fare per 
realizzare progetti e speranze, per progredire. 


‘omenti un po' agitati, con avvenimenti. 
‘non troppo favorevoli per alcuni; forse vi 
troverete di fronte a verità finora ignorate, a 
momenti di disagio per complicazioni di vario 
‘genere; astenetevi da attività rischiose, agite in 
ogni campo con tutte le precauizioni possibili. 


Fo ci sarà un bisticcio con una persona 
cara o avrete l'impressione che il destino vi 
metta i bastoni tra le ruote: correte ai ripari, ma 
senza ansie e nervosismi. Prudenza per strada e 
attenzione alla salute, (cadute, «strappi», ossa, 
ecc.) la terza decade. 


iate saggi e sappiate tacere e controllare i 

‘vostri impulsi quando il caso e la necessità 
lo richiedono; se state cercando di cambiare la 
vostra situazione valutate bene le occasioni che 
vi si offrono e tutelate nel modo migliore i vostri 
interessi. 


A ente razionalmente i problemi emotivi 
che vi inclinano, magari inconsciamente, 
ad atteggiamenti provocatori; se vi sentite 
insofferenti verso la solita routine evitate di 
‘polemizzare con chi avete accanto e occupatevi 
di qualcosa di diverso. Prudenza! 


‘ei rapporti con gli altri non dimenticate che 
‘ognuno ha la sua personalità, la sua suscet- 
tibilità... e un po’ di cattiveria. Fate attenzione 
a non ingannare il prossimo (o a non farla fine 
della mostra nella tela del ragno), c'è un bel po’ 
di noie e tensioni per voi. 


RLANOA n propmeeri un piano d’azione e non disco- 

statevene; se saprete mantenere un com- 
‘portamento razionale e non lascerete le cose a 
metà i vantaggi non mancheranno. Occupatevi 
di un progetto per volta, realizzatelo con calma 
e tenendo d'occhio le spese. 


INRE perdete la calma, qualcosa che non 
funziona non significa che tutto deve andar 
storto, ma che forse siete voi a dover cambiare 
qualcosa nel modo di vivere, di affrontare la 
vita. Periodo da prender con le molle se avete 
pianeti sui 21°23°;: massima prudenza in tutto. 


(GEE è insoddisfatto di qualcosa diventerà 
inquieto e tenterà di sfogare sugli altri le 
sue delusioni. Possibilità di gioie e di dolori, di 
vittorie e di sconfitte: consigliabile ridimensio- 
nare certi atteggiamenti che potrebbero dan- 
neggiarvi, guardare da vicino la realtà. 


JE questi giorni potranno verificarsi degli 
‘avvenimenti che vi lasceranno lusingati e 
soddisfatti e altri che vi deluderanno e amareg- 
‘geranno. Non lasciatevi imbrigliare dalle'circo- 
stanze ma guidate un po' voi il vostro destino, 
valorizzate la vostra intelligenza. 
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pore: è piuttosto forte e molti di voi 
rischiano di offendersi — e di offendere — 
per un nonnulla. Ogni cosa andrà a posto ma 
sforzatevi di\esser pazienti, superate con calma 
i momenti di burrasca. Prudenza e riguardi per 
la salute la terza decade. 


n progetto può sfuggirvi di mano perché 

non riuscite ad esporre con chiarezza le 
vostre idee. Accantonate ancora per qualche 
giorno i suggerimenti della fantasia o le segrete 
speranze dell’ambizione, vi eviterete dispiaceri 
e seccature (anche economiche). 


SINGER 


tutto perla casa 


VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA 


Mirroti 


PER CUCIRE - MAGLIERIA - STIRO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE — VIA REVOLTELLA 1 — TEL. ‘79663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON_«DOMENICA QUIZ» 


_ ORIZZONTALI: 1 E° un bel pasticcio - 5 Dal 1975 si chiama 
Città di Ho Chi Minh - 11 Si lancia con la bocca - 12.Sparo în 
mare - 13 Aumenta vivendo - 14 Fitta, spessa - 15 Sigla di 
Trieste — 16 Ultime due di numero - 17 À questo punto - 18 Fa 
eco al tic - 19 Molti sono musulmani — 20 Pianta spinosa che dà 
more - 21 Spaventosamente grande - 23 Governò prima di 
Stalin - 24 Golfo del Lazio - 25 La capitale dell'Iraq - 26 Se è 
piena è tonda - 27 Intacca i denti - 28 Un peccato capitale - 29 
Slip ridottissimo - 30 Telegiornale in breve - 31 Essi senza esse - 
32 Il nome di Pannella - 33 Tra fa e la - 34 Sorge sul golfo del 
Tigullio - 36 Animali che ululano - 37 Vuole la sua parte - 38 
Saluto... definitivo. 

VERTICALI: 1 Soldato come il tupamaro - 2 E° causa di 
‘ammaccature - 3 Organo del volatile - 4 Pronome personale -'5 
Vani sotto i tetti - 6 Le braccia e le gambe - 7 Il nome della 
Lupino - 8 In fin di riga - 9.Il nome della Piccolo - 10 Luogo per 
celarsi - 12 Possono essere Molotov - 14 Crollo di terra - 17 
Pregiato pesce di mare - 18 Lo sono le parentesi né quadre né 
circonflesse - 19 Pittoresca e gaia - 20 Può curarla Alain Resnais 
- 22 Francois, celebre scrittore - 23 Non stretto - 25 Accetta 
giocate alla roulette - 27 Il nome di Bo - 29 Siffatti - 30 Sono 
ghiotti di cacio - 32 Espressione di incredulità - 33 Punto 
cardinale - 35 Sigla di Piacenza - 36 Iniziali di Dallapiccola. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ansare; 6 canoa; 10 rotta; 11 Loren; 12 Lear: 13 
becco; 15 risacca; 17 KR; 18 CN; 20 occhi; 21 mas: 22 ciò; 24 ho: 25 araba; 
26 Henry; 27 MN; 28 rum; 29 Ivo; 30 Gaeta; 33 LI; 34 no; 35 Busseto; 37 
dalie; 38 etto; 40 perla; 41 Inter; 42 Isaia: 43 creole. 

VERTICALI: 1 Arlecchino; 2 Noè; 3 star; 4 atrio; 5 RA; 6 Cocciante; 7 
Arca; 8.neo; 9 on; 11 Lech; 13 baco; 14 Orsa Minore: 16 Schygulla: 17 
Kabul; 19 Nievo; 21 mar; 23 ONO; 27 mese; 31 Asia; 32 Atene; 35 Bari: 36 
Otto; 37 dea; 39 tel; 40 PS; 41 ir. 


FAVOLOSI REGALI DI NATALE" 


negozi: MAYA 


VIA S. LAZZARO, 15 - VIA ROMA, 8 
le migliori marche internazionali della moda casual!! 
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Oggi, da una grande auto è nata una grande. 
Station Wagon, dove il tuo amore perla guida troverà 
una strada ricca di soddisfazioni e i tuoi desideri tutto 
lo spazio per seguirti nel tempo libero. 

Esci in Regata Weekend, scegli la Station Wagon 
dalle prestazioni intelligenti. Con motori sempre 
più brillanti ma che consumano meno e meglio, 
con una coppia più elevata ad un numero di giri 
inferiore. A tutto vantaggio dell’elasticità di marcia 
e dei consumi. 

Esci in Regata Weekend, troverai anche tutte le 
grandi qualità automobilistiche proprie di Regata. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13. dicembre 1984 


Esci in Regata Weckend, dai spazio a tutti i tuoi 
sogni. Anche ai più pesanti. Il carico utile è di 500 


kg. Un vero record. 


E per i sogni più personali c'è la versione 


‘desiderata. Due motori a benzina, 1301 cc e 1585 ce 


bialbero, più due Diesel, 1714 cc e 1929 cc. 

Due anche gli allestimenti: uno elegante, completo e 

razionale; l’altro, Super, più raffinato e confortevole. 
Esci in Regata Weekend, scoprila nei suoi 


dettagli esclusivi. 


| I Concessionari e le Succursali IF/1/A/T} 
‘Fiat ti aspettano. 


GRANDE WEEKEND. 


